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E certo che moltissimi Berlusconi farà rientrare la base per l’altezza, 

lavoratori hanno votato ^ 1 al più presto i Savoia. Umberto Eco, 

per Silvio Berlusconi. Dunque, ci siamo giocati 15 giugno 2001. 


Guerra: sta per dilagare, sta per finire 

Profughi inseguiti da bombe, scontri e vittime civili rendono difficile prolungare gli attacchi 
Bush incontra Putin. Powell: la campagna in Afghanistan deve concludersi entro tre settimane 


Un Giorno 

NELLA Vita 
DE L’Unità 

Furio Colombo 


L f Unità ha pubblicato un ar¬ 
ticolo di Antonio Tabac¬ 
chi cheda ieri, econ qud- 
l'articolo, inizia la sua collaborazio¬ 
ne. Il fatto che uno scrittore italia¬ 
no fra i più noti del mondo si sia 
unito al nostro giornale è motivo 
di orgoglio. 11 suo articolo era stato 
pubblicato il giorno precedente da 
«Le Monde», ma nessun giornale 
italiano aveva scelto di dare spazio 
aTabucchi. Laragioneèforsenella 
cri ti ca aperta e d i retta che I o seri tto- 
re ha ritenuto di rivolgere al Presi- 
denteCiampi. 

Il tema erano le parole di Ciampi 
su coloro che, negli anni 
1943-1945, hanno scelto di com¬ 
battere dalla parte di Salò, invece 
che con la Resistenza. Stesse inten¬ 
zioni (salvarel'unitàd'ltalia) nono¬ 
stante la scelta per il nazismo degli 
uni e quella per la libertà degli al- 
tri?Tabucchi hadecisodi interpre¬ 
tare il disagio di molti per quelle 
parole e lo ha fatto in modo aspro 
e diretto, da persona libera in un 
Paese libero. 

Il rispetto per il Capo dello Stato, 
che alla Resistenza ha preso parte, 
e il dovere giornalistico di non 
oscurare una voce così importante, 
ci hanno suggerito di accogliere il 
testo di Tabu echi. Lo abbiamo pub¬ 
blicato per evitare l’umiliazione di 
fronte all’Europa di unavoce auto¬ 
revole che può fare il giro del mon¬ 
do ma non viene accolta in Italia. 
Lo abbiamo pubblicato perchécre- 
di amo fermamente che il Capo del¬ 
lo Stato non voglia circondarsi di 
lodi ed evitarechealui si rivolgano 
voci critiche. L’elogio perenne, che 
è certamente ragione di imbaraz¬ 
zo, è un vecchio male di questo 
Paese che non ha niente a che fare 
con il valore della persona che cer¬ 
te forze politiche e i media vorreb¬ 
bero metteresotto tutela, vorrebbe¬ 
ro sottrarre alla vita e alle sue 
espressioni vi ve e vere e degne, an¬ 
che quando sono in contrasto. 

SEGUE A PAGINA 30 



PRODZA-E-JADEED (Afghanistan) I danni causati dai bombardamentodi ieri stringer/Ansa 


WASHINGTON Ancora bombe su Kabul e 
sulle città delTAfghanistan. Ancora vitti¬ 
me civili. Ancora profughi in fuga dalla 
guerra: respinti con il fuoco dellearmi alle 
frontiere del Pakistan. La guerra è arrivata 
a un punto critico. Letruppe anglo-ameri¬ 
cane sono a terra, sono in azione. Ma non 
si sa quanto potrà durare. Si infittiscono le 
azioni diplomatiche. Bush ha incontrato 
Putin a Shanghai: ha ottenuto l’appoggio 
alla guerra al terrorismo ma anche l’invito 

Onu 

Picco: «La Cina 
tra i Grandi, 
sta nascendo 
un G9» 

SANSONETTI A PAGINA 4 


a fare in fretta, a chiudere con l’azione 
militare. Il presidente russo è poi volato in 
Tagikistan per discutere sul futuro del go¬ 
verno di Kabul. Colin Powell non nascon¬ 
de le difficoltà. Dice: la guerra deve finire 
entro tre settimane, prima del Ramadan. 
Entro tre settimane dovrà esserci un nuo¬ 
vo governo a Kabul. Insamma, le armi 
non bastano più. 

ALLE PAGINE 2-5 


Berlino 


Alle elezioni 
vince la Spd, 
crolla la Cdu 
Post-comunisti terzi 
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L’America 
NON Può più 
FARE DA Sola 

Siegmund Ginzberg 

A Shanghai il mondo ètornato ad 
essere multipolare. L'America 
di George W. Bush ha ottenuto la 
condanna del terrorismo cui punta¬ 
va, anche se non una piena adesione 
allesueoperazioni militari. M a ad un 
prezzo: l’abbandono deH'unilaterali- 
smo, dello splendido ealtezzoso isola¬ 
zionismo, la gran voglia di «fare da 
soli»senza curarsi degli altri, cheave- 
va caratterizzato gli inizi di questa am¬ 
ministrazione. 

SEGUE A PAGINA 3 


«Vergogne nazionali»: a Imperia 30 uomini per difendere la sua villa, quella della madre e rufficio nella sede di Fi 

Nessuna scorta ai giudici di Palermo 
tutte le scorte al ministro Scajola 

Paolo Oddio 


IM FERIA A Palermo lescortefdei ma¬ 
gistrati antimafia) spariscono, a Im¬ 
peria le scorte abbondano. C’è più 
mafia a criminalità a Palermo che a 
lmperia?Più semplicementenella cit¬ 
tà ligure c’è la residenza estiva (e del 
fine settimana) del ministro dell’In¬ 
terno Claudio Scajola. Trenta agenti 
-trapoliziotti ecarabinieri - presidia¬ 
no ventiquattro ore su ventiquattro 
ben tre edifici legati in qualche mo¬ 
do al ministro: la villa di famiglia, la 
casa della madre e lo studio all’inter¬ 
no della sededi Forza Italia. E se non 
c’è nulla da diresulla protezione del¬ 
l’abitazione, più di un dubbio si po¬ 
trebbe avanzare per gli altri casi. So¬ 
prattutto alla luce delle parole del 
ministro che recentemente ha affer¬ 
mato di voler risolvere la «vergogna 
nazionale» delle scorte. 

A PAGINA IO 


Palermo-ltalia 

Chi di Mafia Convive 
Chi di Mafia Muore 

Gian Carlo Caselli 

S i muorespesso perchénon si disponedelleneces- 
sarie alleanze, perché si è privi di sostegno... In 
Sicilia la mafia colpisce! servitori dello Stato che 
lo Stato non è riuscito a proteggere... Chi rappresenta 
l’autorità dello Stato in territorio nemico deve essere 
invulnerabile. Almeno nei limiti della prevedibilità e 
dellafattibilità».Chi hadecisodi eliminareo ridurrele 
scorte dei magistrati palermitani forse non ha mai 
letto queste parole di Giovanni Falcone. Forse non ha 
neppure mai letto una storia della mafia. 

SEGUE A PAGINA 30 


Quirinale 

Fascismo 
E Antifascismo 

Piero Fassino 


N on sono d'accordo con 
l'articolo di Antonio Ta- 
bucchi, pubblicato ieri dal'Uni- 
tà. M i parefrancamenteche sia¬ 
no del tutto ingi uste e infonda¬ 
te lecritiche rivolte al Presiden¬ 
te Ciampi e in particolare l'ac¬ 
cusa di aver rivalutato chi scel¬ 
se di stare con la Repubblica di 
Salò. 

SEGUE A PAGINA 8 



I soliti DixiassÈuri a un 
Dizionario Paravia? 

Esci dal giurassico. I Dizionari più nuovi ed evoluti 
per lo studio e il lavoro, sono solo Paravia: 
di Latino, Italiano, Francese, Tedesco e 


- Per l’inglese 

OXFORD - PARAVIA 
Il “Dizionario Madrelingua” 
nato dalla collaborazione con 
Oxford University Press 
2.600 pagine, 90.000 voci 
inglesi e 50.000 italiane 
L. 115.000-€59,39 


paravia 


www.paravia.it 


I veronesi battono anehe il Parma e superano l’Inter seonfitto dal Milan nel derby 

Un quartiere solo al comando: Chievo 


Sempre più all’insegna del Chievo il campionato di serie 
A. La squadra di Del Neri ha vinto anche ieri in casa 
contro il Parma, con una retedi Corradi, uno dei tanti 
giocatori semi-sconosciuti eh e stanno facendo lafortuna 
della formazione del quartiere veronese. Il Chievo torna 
così solitario al comando della classifica, approfittando 
anchedellasconfittadell’Inter nel derby contro il M ilan. 

Successo anche dell’altra squadra di Verona che è 
andataavincerea Firenze, mettendo seriamentenei guai 
la Fiorentina. In trasferta successi anche del Brescia a 
Piacenza(reteeinfortunio di Baggio) edell’Udinese(5a 
1 contro l’Atalanta). Cinque a uno anche per la Roma 
contro il Lecce: i campioni d’Italia ormai sono tornati in 
corsa per il titolo. Faticano invece i cugini della Lazio, 
fermati sullo zero azero aVenezia dall’ultima in classifi¬ 
ca. 

NELLO SPORT 


Roma di nuovo Grande 

Massimo Mauro 


M eno male che c'è il Chievo. Si gioca male, lo 
dicono tutti, e io sono certamente d'accordo, 
anche se ieri ho rivisto la Roma di un anno fa, la 
squadra che era capace di demolire ogni avversaria. 
U na grande Roma: tornerà ad essere fortissima se recu¬ 
pererà la voglia di vincere, quella che ormai tutti chia¬ 
mano genericamente fame. Totti èun calciatorestraor¬ 
dinario: se continua così, sarà sempre di più il numero 
uno, e non soltanto in Italia. 
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5 impiccati come spie. In Pakistan offensiva diplomatica afghana sulla transizione. Kabul: vittime civili, 25 i miliari Usa morti 


DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


ISLAMABAD Mazar-i-Sharifèun os¬ 
so molto duro. Giacein unaspiana- 
tadesertica, elestradecheportano 
in città sono aperte ed esposte a 
tutti i venti. I primi a sapere quan¬ 
to sia arduo conquistarla sono pro¬ 
prio i Taleban. Ci provarono una 
prima volta nel maggio 1997. Non 
usarono soltanto le armi, ma an¬ 
che i soldi. Fu con questi che cor¬ 
ruppero AbduI M alik, uno dei capi 
dell'Alleanza del Nord, cheli aiutò 
dall'interno. Penetrarono in città 
strombazzando sui loro pick-up, 
convinti di averla avuta vinta. Ma 
il nemico non sen'eraandato. Sta¬ 
va nascosto nelle mille e strette 
viuzze che tessono la città. Ci fu 
unaspeciedi caccia al Taleban, per 
una volta preso di sorpresa: duemi¬ 
la vennero ammazzati sul posto e 
altri duemila vennero fatti prigio¬ 
nieri. 

Li giustiziarono nei mesi suc¬ 
cessivi. Ci riprovarono nel settem¬ 
bre di quello stesso anno, stavolta 
bombardando la città con santa pa¬ 
zienza. Niente: gli uomini dell'Alle¬ 
anza stavano nei bunker, e teneva¬ 
no sotto controllo lestradedi acces¬ 
so. Ci riuscirono soltanto neH'ago- 
sto del '98, grazie ad una potente 
offensiva da est e a qualche tradi¬ 
mento interno all'Alleanza. I Tale¬ 
ban dunque sanno cosa fare per 
difendere M azar-i-Sharif. Per que¬ 
sto ieri hanno impiccato i coman¬ 
danti Saboor e Yosuf, assieme ad 
altri treuomini, lasciando penzola¬ 
re i loro corpi in cinque diverse 
piazze della città. Li avevano accu¬ 
sati di sabotaggio e spionaggio in 
favore degli americani. Ma- 
zar-i-Sharif è strategica anche per¬ 
ché da lì passano i rifornimenti per 
Kabul. E oltretutto è una città uz- 
beka, cioè non pashtun. Significa 
che gli americani e l'Alleanza del 
Nord non devono fare i conti con 
problemi di carattere etnico. I 
pashtoun, infatti, sono l'etnìa do¬ 
minante non solo in Afghanistan, 
ma anche in Pakistan. Bisogna an¬ 
darci piano, per non creare nuove 
e pericolose solidarietà di qua e di 
là dal confine. E soprattutto per 
non dar fuoco allepolveri pachista¬ 
ne. 

Mazar-i-Sharif è dunque in 
questi giorni una grossa, grossissi¬ 
ma posta in gioco. Sabato c'è stata 
una controffensiva dei Taleban, e 
parechel'Alleanzadel Nord slasta- 
ta respinta di una decina di chilo¬ 
metri. È una posta in gioco - e i 
Taleban ne sono consapevoli - per 
leragioni suddette e perché gli ame¬ 
ricani hanno bisogno di conquista¬ 
re una città - una testa di ponte - 
prima dell'inizio del Ramadan (15 
novembre). Qui a Islamabad - la 
retrovia più immediata epiù sensi¬ 
bile per quel che riguarda quanto 
sta accadendo in Afghanistan - si 
dice che la settimana cruciale sarà 
questa entrante: bombardamenti 
più massicci, esercitazioni in corso 
di truppe americane, inglesi e au¬ 
straliane in Pakistan, Oman e Uz- 


PRODZA-E-JADE- 
ED (Afghanistan) 
Alcuni abitanti 
del villaggio a nord 
di Kabul osservano 
ieri, i danni causati 
dal bombardamento 
Stringer/Ansa 










KABUL Una bambina ferita durante i raid aerei mostrata ieri daiia teievisione dei Qatar Ai-Jazira 

Reuters 


Mazar-i-Sharif, la spallata ai Taleban comincia da qui 

Americani e Alleanza del Nord devono conquistarla prima di Ramadan 


bekistan in vi sta di una sbarco para¬ 
cadutato. Pare anche che qualche 
decina di genieri americani siano 
già nel nord Afghanistan per co¬ 
struire una pista d'aeroporto. Si 
può ragionevolmente pensare - al 
di làdellevoci - chelacittà presa di 
mira sia proprio Mazar-i-Sharif. 
Non Kandahar, dove domina l'et¬ 
nìa Pashtoun. Mazar-i-Sharif, per 
oratormentata soltanto dagli attac¬ 
chi dei duecomandanti dell'Allean¬ 
za del Nord: Ustad Atta, tagiko, e 
Dostam, uzbeko. Gli osservatori di¬ 


cono che tra i due non corra buon 
sangue, ma per ora collaborano. 

La settimana entrante potreb¬ 
be essereimportanteanchesul pia¬ 
no del futuro politico afghano. L'at¬ 
tenzione generale si sta spostando 
sulla figura di Jalaluddin Haqqani. 
Si tratta del comandante delle for¬ 
ze armate nonché ministro per le 
aree tribali del governo di Kabul. 
In questi giorni di guerra è stato 
visto spesso a Peshawar, in Paki¬ 
stan. E anche nelle stanze del pote¬ 
re pachistano: al ministero degli 


esteri, nella sede dell'lsi, il servizio 
segreto. Cèchi l'accredita persino 
di una visita al rappresentante del 
re (in esilio a Roma) e addirittura 
di un incontro con l'ambasciatrice 
americana. Insamma il capo milita¬ 
re dei talebani (che presenta oltre¬ 
tutto il vantaggio di essere di etnìa 
pashtun) pare proprio essere una 
dellefiguresullequali si punta per 
la costituzione del governo del do¬ 
poguerra, el'uomo non sarebbein- 
senslbile a slmili profferte. Tutt'al- 
tro. Tanto più che non si tratta di 


un vero Taleban, ma di un vecchio 
e«glorioso»comandantedella resi¬ 
stenza ai sovietici soltanto «affilia¬ 
to», come dicono al ministero de¬ 
gli Esteri pachistano, ai Taleban in 
quanto tali. A convincerlo sarebbe 
stato uno «stanziamento» (c'è chi 
parla della mirabolante somma di 
cinquanta milioni di dollari, cento 
miliardi di lire) da suddividere con 
altri capi disposti ad abbandonarei 
Talebani. La cifra non deve stupire 
più del necessario: è del Washin¬ 
gton Post di ieri la rivelazione dei 


«pieni poteri» che Bush ha dato 
alla eia, ivi compreso quello di dar 
fondo alle casse come mai accadu¬ 
to prima d'ora. Alcune scadenze 
politiche sarebbero già program¬ 
mate: comeun incontro nei prossi¬ 
mi giorni (il 24 ottobre) nella città 
di Hayahtabad che vedrà riuniti 
quarantotto partiti e fazioni, rap¬ 
presentati da un migliaio di perso¬ 
ne almeno. U na vera assemblea di 
capi che farà seguito al ritorno da 
Roma (avvenuto sabato sera) di 
pir (è un titolo che denota un gran 


signore) Gaillani, l'uomo chetiene 
i contatti con il monarca in esilio 
nellacapitaleitaliana.Gaillani èdel- 
lafamigliaDurrani, unadelleprin- 
cipali tribù deH'etnìa pashtun. E 
proprio dal re, Mohammad Zahir 
Shah, avrebbe avuto il via libera 
per avviare il nuovo assetto politi¬ 
co del paese: il vecchio monarca ne 
diventerebbe il presidente, dopo 
che in dicembre si sarà tenuta in 
una città afghana una Loja Jirga, 
vale a dire un'assemblea di capi al 
finedi creare! «comitati costituzio¬ 
nali», cioè l'assetto di governo con 
i suoi ministeri di competenza. 

Prima però bisogna vincere la 
guerra. Gli americani ieri hanno 
continuato a bombardare: a Kabul 
testimoni oculari (lafonteèl'Asso- 
ciated Press) hanno parlato di al¬ 
meno otto morti tra i civili, tra i 
quali due donne e quattro bambi¬ 
ni. Gli errori dei piloti Usa sarebbe¬ 
ro costati anche la vita a un nume¬ 
ro imprecisato di combattenti dell' 
Alleanza del Nord, presi per Tale¬ 
ban nel loro andirivieni attorno a 
Mazar-i-Sharif. I Taleban ieri van¬ 
tavano l'ucdsionedi venti-venti cin¬ 
que soldati americani nel corso del 
raid aterranei pressi di Kandahar. 
Ma nessuna conferma, neanche 
parziale, è venuta da Washington. 
E gli stessi Taleban non hanno esi¬ 
bito alcuna «preda» alletelecamere 
di Al-Jazira. Comesi diceva, l'obiet¬ 
tivo americano è ora prendere una 
città , presumibilmente Ma¬ 
zar-i-Sharif. Impresa non facile. 
Anche perché i Talebani hanno 
moltainventivaneH'artedi combat¬ 
tere. Se assediati, per esempio, non 
scavan o tri n cee per d i fen d ersi. P re¬ 
feriscono muoversi velocissimi 
con i loro pick-up Toyota, armati 
di lanciarazzi e mitragli atri ci pesan¬ 
ti. È la ragione per la quale tengo¬ 
no così tanto ai rifornimenti di car¬ 
burante. È anche la ragione per la 
qualeappare molto difficileaffron- 
tarli direttamenteecavarselasenza 
perdite. La guerra «a costo zero» è 
già un ricordo. 


Toni Fontana 


ROMA M essa a dura prova dal sof¬ 
ferto vertice di Gand edall’iniziati- 
va franco-bri tanni co-tedesca che 
ha spiazzato tutti gli altri soci, 
l'Unione Europea tenta di rientra¬ 
re in scena e si affida al collaudato 
Mister Pese, Javier Solana da ieri 
sera a Roma, trampolino per un 
viaggio in Medio Oriente. 

Il responsabile della politica 
estera e della sicurezza deiru nione 
stamattina sarà a colloquio con il 
Presidente Ciampi e con il mini¬ 
stro della Difesa Martino, ma fin 
da ieri ha voluto dare spessore alla 
visita romana incontrando l'ex re 
afghano Zahir Shah che gli avveni¬ 
menti in corso hanno riportato al 
centro dello scenario chegli ameri¬ 
cani stanno tentando di definire 
per l'era post-taleban. Prima di par¬ 
tire per il suo lungo viaggio (già 
stasera volerà in M edio Ori entedo- 
ve è in programma un incontro 
con Arafat) Solana ha spiegato che 
il colloquio con l'ex monarca afgha¬ 
no s'inquadra «nell'ambito degli 



tre morti alla frontiera 


Sui profughi pallottole 
dagli afghani 
sassate dai pachistani 


Si fasemprepiù grave la situazione dei profughi 
afghani che premono al le fronti ere, indesiderati 
dal Pakistan, dall'iran e dagli altri paesi confi¬ 
nanti. E ieri tre persone sono stateferiteal confi¬ 
ne tra Afghanistan e Pakistan, nella località di 
Chaman, dal lancio di pietre e da colpi d'arma 
da fuoco sparati sia dai miliziani taleban che 
dalleguardiedi frontiera pachistane per impedi¬ 
rei! passaggio di circa 600 profughi afghani. 

Secondo quanto hanno raccontato alcuni 
testimoni presenti nel tentativo di aprirsi la stra¬ 


da gli sfollati hanno dato vita a una fitta sassaio- 
lacheèduratacircadueore. Poi sono intervenu¬ 
ti i Taleban che hanno sparato in aria e successi¬ 
vamente la polizia pachistana che, sempre spa¬ 
rando i n ari a, è ri uscita a far retrocedere i profu¬ 
ghi. Il problema dei profughi è al centro anche 
della discussione tra l'Onu e gli Stati Uniti sul 
futuro deH'Afghanistan. Le organizzazioni delle 
Nazioni Unite chiedono il contributo america¬ 
no per un piano di emergenza e per avviare 
l'assistenza aH'interno dell'Afghanistan dovedal- 
l'inizio dell'attacco non vi sono più operatori 
internazionali. 

in Pakistan intanto numerose organizzazio¬ 
ni si stanno organizzando per portare soccorso 
alle popolazioni afghane. L'attivista umanitario 
pachistano AbduI Sattar Edhi ha annunciato ieri 
a Peshawar l'inizio dellesueoperazioni in Afgha¬ 
nistan. «Sono vent'anni che lavoro con i profu¬ 
ghi afghani ma dato il momento ho ritenuto che 
fosse importante avere una presenza del paese» 
- ha dichiarato Edhi. 


Edhi, che è per il Pakistan quello che Madre 
Teresa di Calcutta era per l'I ndia, ha visitato ieri 
la frontiera tra Pakistan ed Afghanistan a 
Torkham,sul Khyber Pass. «Nessuno mi ha chie¬ 
sto il passaporto - ha detto - e ho potuto parlare 
a lungo con i profughi e con i medici deH'ospe- 
daledi Jalalabad, che erano venuti a incontrar¬ 
mi». Una delle prime attività della Fondazione 
Edhi, che Sattar gestisce con la moglie Bilquis, è 
stata la creazione di un servizio di ambulanze. «I 
medici di Jalalabad - ha detto Edhi - hanno 
detto di avr ricoverato circa 250 feriti. Quindi 
non si tratta di una situazione gravissima» - 
come quella dipinta dai dirigenti dei Taleban. 
«Dicono però che hanno scarsità di medicine, 
soprattutto antibiotici e bombole d'ossigeno, e 
anche di cibo. ! feriti più gravi - ha aggiunto - 
sono quelli di Kandahar», la capitale politica dei 
Taleban che è stata nelle settimane passate il 
principaleobiettivo degli attacchi aerei america¬ 
ni. «Nell'ospedale di jalalabad - ha proseguito 
Edhi - ci sono 32 bambini senza fami gli a». 


Colloquio di oltre un’ora a Roma tra il rappresentante deH’Unione Europea e il sovrano in esilio 

Solana si schiera con re Zahir: 
«Democrazia in Afghanistan» 



sforzi in atto da parte dell'Unione 
Europea nella ricerca di un piano 
di pace» e nel corso di una breve 
tappa a Ri mi mi, dove è stato accol¬ 
to ad un'iniziativa del centro Pio 
M anzù, ha raccontato di aver avo¬ 


li rappresentante 
europeo appoggia il 
progetto del re ehe 
prevede un assetto 
multietnieo dopo la 
guerra 




to un colloquio telefonico con il 
segretario di Stato americano Co¬ 
lin Powell. 

Ieri sera, dopo l'incontro con 
l'ex re afghano durato oltre un'ora, 
Solana ha spiegato che l'Unione 
Europea sostiene gli sforzi del so¬ 
vrano per dare un nuovo assetto 
all'Afghanistan. Il rappresentante 
europeo ha anche assicurato l'im¬ 
pegno dell'Unione per sostenere 
con aiuti e risorse la ricostruzione 
del paese dopo il conflitto. 

A Islamabad c'è anche un dele¬ 
gazione inviata da reZahir che ten¬ 
ta di diventare l'ago della bilancia 
tra i diversi attori in scena, gli uo¬ 
mini dell'Alleanza del Nord, i capi 
tribù e la componente pragmatica 
dei T aleban chepotrebbesostenere 


un nuovo governo a Kabul. Anche 
se alcuni osservatori dubitano sul 
effettivo peso dell'ex sovrano ottan- 
taseiennein esilio daquasi trentan¬ 
ni a Roma, non c'èdubbio sul fatto 
che Zahir Shah Durrani sia invece 
al centro della partita diplomatica. 
Dall'inizio della crisi innescata da¬ 
gli attentati di New York la villa 
dell'Qlgiata, vicino a Roma, è di¬ 
ventata sede di una fittissima serie 
di incontri etrattative. Sullafinedi 
settembreègiuntoaRomail brac¬ 
cio destro del comandante Mas- 
sud, Yosnou Kounumi, che ha 
esposto le pretese dell'Alleanza a 
poche setti mane dal la tragica scom¬ 
parsa del leader. 

In quei giorni anche gli inviati 
delle tribù afghane, insolitamente 
rappresentate in una delegazione 
unitaria hanno fatto visita a re 
Zahir che vorrebbe organizzare 
proprio a Roma il Consiglio supre¬ 
mo afghano dove sono rappresen¬ 
tate tutte le etnie, e giungere quin¬ 
di alla convocazionedella «Loya j ir- 
ga», la grande assemblea che nella 
tradizione riunisce tutti gli po¬ 
nenti della politicaedellasocietà. I 


passi successivi sarebbero quindi 
l'elezione di un Capo dello Stato 
(reZahir non progetta un suo ritor¬ 
no sul trono dal qualevennecaccia- 
to nel 1973 in seguito ad un colpo 
di stato ordito dal cognato M oham- 
med Daud Khan), la ratifica di un 
nuovo governo provvisorio, e la de¬ 
finizione di una nuova bozza di 
Costituzione. M olti intralci si frap¬ 
pongono a questo progetto. 11 Paki¬ 
stan teme la popolarità di reZahir, 
di etnia Pashtun, possa estendersi 
ancheoltrefrontiera, ma anche gi¬ 
ganti del mondo islamico quali 
l'Arabia Saudita e l'Iran guardano 


La villa deirOlgiata 
crocevia degli 
ineontri per definire 
il futuro di Kabul 
Oggi Solana da 
Ciampi 




con sospetto questa prospettiva. 
M a gli americani vogliono far pre¬ 
sto etemono chelenevi dell'inver¬ 
no afghano blocchino la loro inizia¬ 
tiva militare. Puntare alla «caduta 
di Kabul» evocata ieri da Colin 
Powell non appare realistico senza 
un accordo sul futuro deH'Afghani- 
stan che proprio reZahir potrebbe 
suggellare a Roma. Anche l'Qnu 
pare interessata a questa prospetti¬ 
va. Il sovrano ha ricevuto nella sua 
residenza romana numerose visite 
dello spagnolo Francese Vendrell, 
uno dei rappresentanti di Kofi An- 
nan per l'Afghanistan che si è spe¬ 
so senza riserveper «un ruolo mol¬ 
to importante» del re nello scena¬ 
rio chesi annuncia. In questo qua¬ 
dro va inserito anche l'incontro 
con il ministro della Difesa Anto¬ 
nio Martino. Bush non pare inten¬ 
zionato a chiedere un apporto dei 
militare italiani in questa fase del¬ 
l'intervento in Afghanistan, ma 
questa presenza potrebbe diventa- 
reimportanteunavoltacheil regi- 
medei taleban sarà crollato equin- 
di prenda corpo una missione di 
pace internazionale. 


Un ministro Teleban: 

«Omar accetta la mediazione 
diiinPaeseconftiante» 

Il mullah Omar, capo da 
taleban, sarebbe pronto a una 
medi azione con gli Usa se 
condotta da un paese vidno 
aàl'AfghanIstan o 
dall'OrganIzzazIonedella 
conferenza Islamica (Od). Lo ha 
detto II ministro per la 
sicurezza da Taleban, Gharl 
Ahmadollah, In un'Intervista 
pubblicata Ieri dal quotidiano 
Iraniano Entekhab. 

«Abbiamo già proposto - ha 
sottolineato Ahmadollah - un 
dlalo^ con I Paesi vidnl o 
Islamici. Ora la decisione di sua 
eccellenza (Il mullah Omar, ndr) 
è di acciaro qualunque di 
questi Paesi diesi offra come 
mediatore». 

Il ministro ha risposto 
positivamente quando 
l'Intervistatore gli ha chiesto se 
questo paese potrebbe essere uno 
tra l'Iran, la Cina, Il Tagikistan o 
l'Arabia Saudita. Il regimedi 
Kabul Intanto smentisce ancora 
una volta l'esistenza di divisioni 
interne. Ad assicurarlo è stato 
l'ambasciatore di Kabul in 
Pakistan, AbduI Sai am Zaed', 
che ha trascorso l'ultima 
settimana in patria. 
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I due presidenti si vedranno in Usa il 12 novembre. Sul terrorismo accordo dei 21 Paesi ma senza citare P Afghanistan 


Bruno Marcio 


SHANGHAI Lo scudo stellare prima 0 
poi si farà. La Russia ha segnalato 
che un accordo è possibile, anche se 
ci vorrà tempo. Il presidente russo 
Vladimir Putin ha confermato a Ge¬ 
orge Bush di essere disposto a tratta¬ 
re, senza ostruzionismi. In un collo¬ 
quio a quattr'occhi aShanghai, Bush 
ha concesso qualcosa a Putin e ha 
ottenuto qualcosa in cambio in cam¬ 
bio. Gli Stati U niti ridurranno drasti- 
camenteil numero di missili offensi¬ 
vi nel loro arsenale nucleare, e in 
cambio la Russiatratterà lecondizio- 
ni che renderebbero accettabile lo 
scudo stellare. 

«Abbiamo fatto qualcheprogres- 
so», ha annunciato Putin. «Abbiamo 
discusso - ha indicato Bush - la ridu¬ 
zione del numero di armi nucleari 
offensive, in un contresto che inclu¬ 
da una difesa limitata, per protegge 
rei nostri paesi dal ricatto politico e 
dallapotenzialeminaccia ter roti sta». 
La trattativa riprenderà nel ranch di 
Bush nel Texas, dove Putin sarà ospi¬ 
te dal 12 al 14 novembre. I due capi 
di stato si sono incontrati aShanghai 
dopo la conclusione del vertice del- 
l'Apec, l'assodazionedei paesi del pa¬ 
cifico, che ha riconosci uto la necessi¬ 
tà di uno sforzo comune contro il 
terrorismo, anche se non lo ha fatto 
in modo così chiaro come avrebbe 
voluto il governo americano. Putin 
ha invitato esplicitamente Bush a eli¬ 
minare al più presto il regime dei 
Taleban in Afganistan e la rete terro¬ 
rista di Osama Bin Laden. «Ora che 
l'offensiva è cominciata- ha detto- 
bisogna andare fino in fondo, altri¬ 
menti i terroristi si convinceranno di 
essere invulnerabili e colpiranno an¬ 
cora». 

A metà novembre, dunque, Bu¬ 
sh riceverà Putin nel suo ranch in 
Texas. È disposto a fare altre conces¬ 
sioni, ma insiste per un assenso defi¬ 
nitivo sullo scudo stellare prima del¬ 
la fine dell'anno. A una domanda su 
un possibile ritiro unilaterale degli 
Stati U niti dal trattato Abm per la 
limitazione del numero dei missili 
balistici, con il quale Russia e Stati 
U niti si sono impegnati negli anni 70 
a non collocare armi nucleari nello 
spazio, il presidente americano non 
ha risposto no. «H o detto al mio ami¬ 
co Putin - ha spiegato - che intendo 
mantenere le promesse fatte durante 
la campagna elettorale, e dare un ta¬ 
glio significativo al nostro arsenale 
nucleare. D'altra parte ho spiegato 
che il trattato sui missili balistici è 
stato scritto durante la guerra fredda, 
quando lenostreduenazioni su odia¬ 
vano. Oggi c'è la possibilità di supe¬ 
rarlo e avviare una collaborazione 
strategica». 

Putin ha frenato l'entusiasmo 
deH'interlocutore, ma non gli ha op¬ 
posto un rifiuto, «i I trattato sui missi¬ 
li balistici - ha sostenuto - è un ele¬ 
mento di stabilità. D'altra partedob- 
biamo pensare al futuro ereagire alle 
nuove minacce cui andiamo incon¬ 
tro. Begli americani ci indicheranno 
parametri accettabili siamo disposti 
a trattare». 


segue dalla prima 

Il paragone Immediato che viene 
In mente a chi sale al aepuscolo sul 
ling Mao, lo splendido grattacielo di 
vetro e metallo che domina la città dal 
Pudong (la riva orientale del Huan- 
gpu, dirimpetto allo storico Bund degli 
anni Venti), è con la skyline di New 
York. Sembra di affacciarsi sulla punta 
di Manhattan. Ventanni fa qui non 
c'era nulla. Ora è uno spditacolo moz¬ 
zafiato. George Bush junior l'ultima 
volta a Shanghal c'era stato 26 anni fa, 
quando suo padre era ambasciatore a 
Pechino. Pare si fosse annoiato. Era 
tornato di fretta in Texas a fare affari. 
Stavolta è rimasto a bocca aperta. «M /'■ 
racoloso», «sconvolgente», «inaedibi- 
le» ha definito quel che vedeva. Sban¬ 
cai eia Cina in effetti sono cambiate 
M a ancora più straordinario appare il 
cambiamento di Bush. 

A veva iniziato il suo mandato alla 
Casa Bianca teorizzando l'isolamento 
degli Stati uniti dal resto del mondo. 
Sacrificando i protocolli di Kyoto ai 
grandi finanziatori della sua campa¬ 
gnaelettorale. Espdlendocomespiedn- 
quanta diplomatici russ. Relegando la 
Cina al ruolo di «competitorestrategi¬ 
co», anziché«partner strategico». Sbat¬ 
tendo sul tavolo con arroganza uno 
Scudo ancora indistinto ma «prendere 
0 lasciare». Guardando dall'alto in bas 
sola vecchia Europa. Disinteressandosi 
di un Medio Oriente che non avrebbe 
più fattopartedellepriorità. Ha dovu¬ 
to cambiare idea. Gradualmente In 
questi mesi. Precipitosamente, con una 
svolta a 180 gradi, dopo l'il sttembre 
Che si a suffidente o meno a di ss pare 



KARACHI Un bambino bacia un ritratto di Bin Laden durante la manifestazione di ieri in Pakistan 


Marquez/Ap 


Da 2 anni in carcere 
un pilota egiziano 
fedele a Bin Laden 

Da oltre due anni gli Stati Uniti 
tengono in carcere un egiziano 
che viveva in Florida, che aveva 
imparato a pilotare aerei in una 
scuola di volo americana e che 
era noto come un fedele seguace 
di Osama Bin Laden. Ma solo 
dopo gli attentati dell'll settem¬ 
bre l'Fbi è tornata ad occuparsi 
del caso. 

Ihab M ohamed Alì, 38 anni, 
ex tassista di Orlando, cittadino 
americano a tutto gli effetti, no¬ 
to per le sue simpatie per Al Oai- 
da, era finito in carcere per una 
seriedi presunte bugi e che avreb¬ 
be detto nel maggio '99 davanti 
ad un grand jury federale, soste¬ 
nendo di non aver mai conosciu¬ 
to Osama Bin Laden e di non 
essere stato mai in contatto con i 
seguaci della sua organizzazione. 


Putin a Bush: e liminar e in fretta il regime di Kabul 

Al vertice dell’Apec il leader russo possibilista sullo Scudo ma vuole trattare ancora 



Nel vertice di Shanghai, è nato 
un nuovo rapporto di collaborazio¬ 
ne tra tre capi di stato che finora 
erano in competizione e ora invece 
h an n 0 trovato u n ' i n tesa su 11 e ri sp etti- 
ve sfere di influenza: George Bush, 
Vladimir Putin, eil presidente cinese 
jiangZemin. C'era una volta la super- 
potenza unica. George Bush era il 
suo profeta, e proclamava l'intenzio¬ 
ne di occuparsi delle crisi all'estero 
soltanto quando fossero direttamen¬ 


te minacciati gli interessi americani, 
i massacri dell'll settembre hanno 
dimostrato quanto fosse pericoloso 
questo atteggiamento. Ora l'America 
cerca l'aiuto delle altre potenze, e si 
rende conto che deve dare qualche 
cosa in cambio. 

«Dopo gli attentati a N ew York e 
a Washington - ha rivelato Bush - 
ho dichiarato lo stato di massimo al¬ 
larme per le forze armate americane, 
in altri tempi la Russia avrebbe reagi¬ 


to mobilitando a sua volta le forze. 
Invece Putin mi ha telefonato per 
annunciare che rinunciava a una 
esercitazione in programma, per 
non fare salire la tensione». 

i due presidenti hanno diffuso 
una dichiarazione comune contro il 
terrorismo, in cui confermano che il 
regime dei Taleban deve cadere. 
«L'attuale situazione in Afghanistan 
- si legge nel testo - è una diretta 
conseguenza delle scelte di taleban. 


la sdieda 


Difesa spaziale 
Una sfida diplomatica 
lunga trent’anni 


Il trattato sui missili antibalistici Abm - al centro dei collo¬ 
qui tra i presidenti americano e russo George Bush e Vladi- 
mi r Puti n - vi ene fi rmato da U sa e U rss i I 26 maggi o 1972 e 
ratificato dopo ladissoluzionedell'U rss da Russia, Ucraina, 
Bielorussia e Kazakhstan. E'un accordo chelimita lecapaci- 
tà dei sistemi antimissile dei paesi firmatari. Secondo il 
trattato ciascuna superpotenza può al massimo schierare 
lOOmissili antimissile,situati inunasolaeben limitata area. 

Nel marzo 1983 Ronald Reagan, per fare fronte al mas¬ 
siccio potenziamento militare «offensivo» sovietico, propo¬ 
ne uno scudo spaziale che renderebbe gli Usa inattacabili. 
Nasce così il progetto delle «guerre stdiari, in realtà poi 
rimasto nella carta. Bill Clinton, nel 1996, scende a compro¬ 


messi con la maggioranza repubblicana del Congresso per 
lanciare un programma detto "tre più tre": tre anni per 
sviluppareun sistema antibalistico in grado di essere messo 
in funzione nei successivi tre anni. Primo test sullo scudo 
spazialenell'ottobrel999: èconsiderato un successo. Seguo¬ 
no però altri due esperimenti in cui il missile fallisce il 
bersaglio. Ciò induceClinton arinviareogni decisionesulla 
attuazione del progetto. 

Fin nella sua campagna elettorale, George W. Bush si 
dichiara contrario per principio all'idea di vincolare gli Usa 
ad accordi internazionali e si schiera contro il trattato Abm, 
che di fatto impediscelasperimentazioneel'installazionedi 
una difesa antimissile. Al vertice di Ginevra dello scorso 
luglio con Putin, Bush avverte che il trattato sarà violato 
entro pochi mesi, da test e preparativi per lo scudo spaziale, 
a meno che nel frattempo non venga raggiunto un accordo 
con la Russia. Sempre in luglio viene ^ettuato il primo 
esperimento dell'era Bush. È un successo. Un missilelancia- 
to dall'atollo di Kwajalein (isole Marshall) ne centra un 
altro lanciato da una base americana. 

In agosto cominciano in Alaska, malgrado leprotestedi 
Mosca e Pechino, i lavori di deforestazione e di ristruttura¬ 
zione per realizzare silos sotterranei e altre infrastrutture 
necessarieacreareunabase per lo scudo spaziale. 


chehanno trasformato il paese in un 
centro internazionale di terrorismo 
ed estremismo». Bush, messo sotto 
pressione dai russi e dai cinesi, ha 
accettato di lasciareall'Onu il compi¬ 
to di definire il nuovo assetto del 
paese quando i soldati americani se 
ne andranno. «Stati Uniti e Russia- 
afferma il documento - sono pronte 
a lavorare in stretto contatto con le 
Nazioni Uniteperpromuoverelafor- 
mazionedi un governo rappresenta¬ 
tivo, con una ampia base popolare». 

La conferenza dell'Apec, che nei 
suoi 12 anni di storiasi era occupata 
finora soltanto di problemi economi¬ 
ci, ha accolto l'invito di j iang Zemin 
che presiedeva i lavori a Shanghai e 
havarato un documento in settepun¬ 
ti impegnandosi a lottare contro il 
terrorismo. Non vi è un sostegno 
esplicito all'intervento militarein Af¬ 
ghanistan. L'associazionesi preoccu¬ 
pa soprattutto del rilancio dei merca¬ 
ti, minacciati dalla recessione. Nel te¬ 
sto sono però menzionate le risolu¬ 
zioni dell'Onu che riconoscono il di¬ 
ritto all'autodifesa. Bush si è dovuto 
accontentare. «Siamo completamen¬ 
te soddisfatti - ha sostenuto un suo 
consigliere- sapevamo di non poter¬ 
ci aspettare di più». 

JiangZemin è stato il trionfatore 
di una conferenza che, in circostanze 
difficili, ha messo in luce l'impressio¬ 
nante crescita economica della Cina e 
la capacità di garantitela sicurezza di 
21 capi di governo. Per la seduta con¬ 
clusiva dell'Apec i cinesi hanno fatto 
indossare a tutti gli ospiti una cami¬ 
cia di seta ricamata, come portavano 
un tempo i mandarini e oggi in por¬ 
tieri degli alberghi di lusso. Quella di 
Bush era blu, con fregi d'argento. 


clicca su 


www.apec.org 


www.whitehouse.gov 


www.president.kremlin.ru 


L’ 11 settembre ha cambiato radicalmente la politica Usa anche se correzioni di linea stavano già maturando 

A Shanghai runico grande sconfìtto 
è risolazionismo della Casa Bianca 


CHAMAN Profughi afghani al confine col Pakistan 


Zia Mazhar/Ap 


antiquati «riflessi pavioviani» di diffi¬ 
denza «da snistra», è comunque un 
dato di fatto. Ineludibile 

Per il nuovo Bush Shanghai è sta¬ 
ta, per molti versi, una sorta di Canos 
sa. Vladimir Putin eJlangZenIn sono 


Prima delle stragi di 
Washington 
e New York nei 
gioehi di guerra del 
Pentagono e’era_ 
la Cina 




diventati interlocutori alla pari degli 
Usa, non più avversari da mettere in 
riga mostrandogli i muscoli, o da gioca¬ 
re l'uno contro l'altro». Grazie anche 
al modo in cui l'uno e l'altro hanno 
saputo rapidamente cogliere le nuove 
occasioni che si aprivano, senza indul- 
gerein vecchie recri mi nazioni. L'avreb¬ 
bero for^ fatto anche^za l'il Cam¬ 
bre Lericucitureeranoin corso. I cine 
si, ferrati nell'arte di adattare con pa¬ 
zienza sulla riva del fi urne che «passi il 
cadavere dd nemico», ave/ano gestito 
magistralmente la vicenda ddi'aereo 
spia costretto ad atterrare a Hainan. 
Putin era andato anche oltre. M a han¬ 
no saputo entrambi fare tesoro ddi'ac- 
cderazione. Non s tratta solo di rap¬ 
porti personali, «chemistry» (come di¬ 
cono gli americani) tra leader che «si 


guardano negli occhi». Si tratta dd ma¬ 
turare di interessi conaeti, di sostanza, 
che vanno ben al di là dd «caro Boris» 
e «caro Bill» di un tempo (si è sentito 
un «caro Vladimir», ma non ancora 
un «caro Zemin» - Jiang è il cognome 

- e, per l'aneddotica, Koizumi ha dovu¬ 
to correggere Bush, che gli si rivolge/a 
al «caro Ichiro»: «il mio è Yuni-dii- 
ro»). L'interessecomuneva oltrel'ave 
re mano libera - senza troppe critiche 

- ndia lotta contro il proprio terrori¬ 
smo (Cecenia, sparatismo uyghuro 
nd Turkestan cinese). Riguarda, in ul¬ 
tima analisi, l'avere una voce al la pari, 
senza diktat da partedd «fratdio ma^ 
gore», ndia definizionedd nuovi equi¬ 
libri mondiali. Sul piano economico co- 
mesu qudiostrategco. La Russia, sino¬ 
ra divisa tra le anime «europea» ed 
«euroasiatica» è interessata ad entrare 
ndia N atoendl'Organizzazionemon- 
diale per il commercio. La Cina, che 
ndWTO è già stata di fatto accolta (è 
successo negli stessi gorni in cui il mon¬ 
do era distratto dallo shock per le im¬ 
magini dd aollo ddleT erri gemdid, è 
interessata a vederepienamentericono- 
sciuto il proprio ruolo di potenza no n 
di serie B. L'amministrazione Bush, 


che aveva esordito con l'intento di la¬ 
sciarli cuocere nd proprio brodo, ora 
sembra essers convertita a puntare in¬ 
vece alla piena integrazione. Non più 
«terze vie» orientali da tenerea distan¬ 
za, infischiandosi di pestargli o meno i 
piedi, ma condomini planetari con cui 
si può anche litigare però bisogna ri¬ 
spettare. 

«La guerra fredda èfinita», ha det¬ 
to Bush a Sbancai. Ma qud che po¬ 
trebbe es^e davvero finita èuna viso¬ 
ne dd dopo-guerra fredda in cui sem¬ 
brava dovesse esserci una sola superpo¬ 
tenza, chesi rivoige/a agii altri dicendo¬ 
gli grossolanamente con noi o contro 
di noi. La nuova parola d'ordine è 
samo tutti ndia stessa barca. Non a 
caso uno degli argomenti usati dal pre 
sdente ame'icano a Sbancai è stato 
che l'attacco terroristico sarebbe mosso 
non solo contro gli Stati Uniti e i suoi 
alleati, ma contro «l'economia mondia¬ 
le». Forse è presto per poter dire se si 
tratta di una specie di nuova Yalta, o 
di un embrione ddi'agognato governo 
mondiale In fin dd conti gli storici 
non hanno ancora smesso di dibattere 
se avessero ragione, agli inizi dd secolo 
scorso, 1/1/oodrow Wilson con la sua 


visione ddia Sodetà ddle nazioni, o 
Theodore Roosevdt Molto dipenderà 
dalla rapidità con cui sapranno abban¬ 
donare i vecchi schemi anche gli altri 
protagonisti, a comindareda qud li eu¬ 
ropei Ma la cosa scura è qud che è 
mutato. Per mesi l'ossessoneddi'am¬ 
ministrazione Bush era stata difende 
re, innanzitutto, econtro tutti ^neces¬ 
sario, gli «interessi ddI'America». Ora 
mette al primo posto, per la prima vol¬ 
ta, gli interessi «di tutti». 

Al momento il dialogo con Mosca 
sembra più avanzato di qudio con Re 
chino. Russia ed America, si dice, sareb¬ 
bero sulla soglia di una grande intesa 

Il presidente voleva 
curare solo gli 
interessi dell’America 
ora deve sforzarsi di 
tener presenti quelli^ 
di tutti 




strategica ediplomatica sulla difesa an¬ 
ti minile, la Nato, i traodati degli oleo¬ 
dotti in Asia centrale e nd Caucaso. 
Gli addetti ai lavori fanno sapere che 
non si è ancora conduso a Shanghai, e 
neppure si conduderà probabilmente 
quando Putin visiterà Bush in novem¬ 
bre in T exas Mala rotta sembra trac¬ 
data. Con la Cina le cose sono più 
complesse. La destra americana è sem¬ 
pre convinta chequesto sarà l'avversa¬ 
rio degli Stati uniti nd Pad fico in que¬ 
sto secolo. Sino a qualdie settimana fa 
nessun dd «giochi di guerra» dd Penta¬ 
gono riguardava l'Afghanistan, e nep¬ 
pure i'Irak. Vertevano tutti su scenari 
di guerra con la Cina per Taiwan. Gli 
opinionisti conservatori invitavano Bu- 
sh a non spingersi troppo in là. Bush 
ha frappato a JiangZemin qudl'ap- 
poggio alle operazioni in Afghanistan, 
che non era riusdto a strappargli suo 
padre ndia guerra dd Golfo e Clinton 
in qudia per il Kosavo (purché si eviti¬ 
no vittimeinnocenti, entri in gioco con 
un ruolo preponderante l'Onu»; qusai 
la dessa formulazione di Putin). In 
cambio è rimasto zitto sui diritti dd- 
l'uomoesuTaiwan. 

Siegmund Ginzberg 
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SISTAN-BALUCHISTAN (Provincia deii'Afghanistan) Un medico deiia Croce rossa iraniana svoige ia sua opera in un campo profughi nei nord dei Paese Fahimi/Ansa 


«La Cina tra i Grandi: sta per nascere il G9» 

Giandomenico Picco: il mondo arabo rischia di essere emarginato 


L’ingresso 
di Pechino 
sposterebbe 
molti equilibri 
ma non a danno 
dell’Europa 

Piero Sansonetti 


ROMA Giandomenico Picco, ex vice- 
segretario dell'Onu eattento osserva¬ 
tore della politica internazionale, 
avanza un'ipotesi: che sia imminen¬ 
te la creazione del G9, cioè l'ingresso 
della Cina tra i grandi che governa¬ 
no il mondo. Con varieconseguenze 
di notevoleimportanza. Unaèlamo- 
difica di tutti gli assetti del potere 
internazionale, un'altra èia margina- 
lizzazionedel mondo arabo. Ma an¬ 
diamo con ordine nella trascrizione 
dell'intervista. Che parte dall'Onu e 
dal suo ruolo nella gigantesca crisi 
internazionale che si è aperta dopo 
I'11 settembre. 

Picco, secondo lei l'Onu ha an¬ 
cora spazio? Cioè, ha un com¬ 
pito nella lotta al terrorismo? 

«Un ruolo dell'Onu esiste, ma 
deve essere molto focalizzato, molto 
preciso. L'idea di creare qualcosa di 
simile a un comitato dell'Onu con¬ 
tro il terrorismo, per esempio, è 
un'idea sciocca e anche pericolosa. 
Pericolosa per l'Onu. Assumerecom- 
piti generici sarebbe come accettare 
una missioneimpossibile, ed sareb¬ 
bero degli effetti negativi assai pre¬ 
sto, da qui ad un anno. Invece l'Onu 
può svolgere funzioni limitate, speci¬ 
fiche. U na è quella relativa alla lotta 
al terrorismo internazionale sul pia¬ 
no economico, e già su questo si so¬ 
no mossi i primi passi con la risolu¬ 
zione approvata dal Consiglio di si¬ 
curezza a fine settembre. Un altro 
passo importante potrebbe essere 
quello dell'unificazionedellel2 con¬ 
venzioni internazionali contro il ter¬ 
rorismo che già esistono, e che pos¬ 
sono diventare - coordinate e ratifi¬ 
cate - uno strumento importante 
per i governi di tutto il mondo». 

Si possono fare altre cose? 

«Si, certo, purché siano iniziati¬ 
ve chiare e circoscritte, lo ho anche 
qualche idea, ma per ora preferisco 
fermarmi qui». 

L'azionediplomaticadegli Sta¬ 
ti Uniti,così ampia,così inten¬ 
sa, non rischia di soppiantare 
l'Onu, e di levargli ogni spa¬ 
zio, ogni significato? 

«No. Quando si ragiona su una 
crisi così grande come quella che è 
in corso, bisognagiudicareogni cosa 
con molta concretezza. Chiedo: c'è 
un'alternativa efficace all'azione di¬ 
plomatica degli Stati Uniti? Se c'è la 
si suggerisce, se non c'è va bene 
l'azione americana. Dire che le cose 
così non vanno, e fermarsi a questa 
critica, è puro esercizio di teoria e 
non serve a niente». 

E l'azionediplomatica ameri¬ 
cana sta dando frutti? 

«Si, l'America è riuscita ad apri¬ 
re una fase di larghissima coopera¬ 
zione internazionale sull'Afghani¬ 
stan. Una cooperazione su diversi 
fronti. E cheincludeun paeseimpor- 
tantissimo: la Cina. E' una novità 


importantissima, che può avere gi¬ 
gantesche conseguenze». 

Dopo il vertice di Shanghai 
viene il dubbio che il mondo 
stia andando verso un nuovo 
direttorio a tre, una specie di 
"triumvirato" dovei triumviri 
anziché uomini sono gli Stati: 
America, Russia e Cina. E' co¬ 
sì? 

«Mi permetta di risponderle in 
modo rischioso, lo credo che la real¬ 


tà internazionale, comesi èsviluppa- 
ta dopo l'il settembre, apra le porte 
alla creazione di un G9. Cioè all'in¬ 
gresso della Cina tra i paesi che co¬ 
mandano il mondo, assieme agli 
Usa, alla Russia, ai grandi europei, al 
Giapponeaal Canada. La nascita del 
G9 modificherebbe molti ^uilibri. 
Perché avrebbe una forza di rappre¬ 
sentanza più larga di quella del G8. 
Tanto chea quel punto potrebbero 
sorgeredei dubbi sul ruolo cheresta 


al Consiglio di si cu rezza del l'Onu». 

Lei quindi non crede che dal 
vertice di Shanghai possa na¬ 
scere un nuovo asse Washin- 
gton-Mosca-Pechino che tagli 
fuori l'Europa? 

«No, non lo credo. Il grande 
cambiamento geo-politico chesi an¬ 
nuncia non mette in discussione 
l'Europa. E' un cambiamento basato 
su una maggiore coesione tra Stati 
Uniti, Europa, RussiaeCina. lo cre¬ 


do che chi ha realizzato gli attentati 
dell'll settembre ha compiuto un' 
azione le cui conseguenze immedia¬ 
te possono essere la ghettizzazione 
dell'IsIam e del mondo arabo. E' co¬ 
sì: oggi il mondo arabo rischia una 
marginaiizzazione che non ha mai 
conosciuto. Su tutti i piani. Il mon¬ 
do confuciano si sta staccando e si 
sta avvicinando all'occidente. U n'as- 
seoccidentale-russa-confuciana può 
avere conseguenze pesanti per il 


mondo arabo. Vede, quando io dico 
"G9" penso ad un organismo ancora 
non completo: èevidenteche manca 
il decimo attore, e cioè il mondo 
arabo». 

Non crede che uno scenario 
come quello che lei immagina 
sarebbe molto rischioso per la 
stabilità internazionale? 

«lo credo che i terroristi dell'll 
settembre abbi ano "rapinato" una re¬ 
ligione e una civiltà. Se ne siano ap¬ 


propriati in modo piratesco. 11 mon¬ 
do arabo ha il compito di riappro- 
priarsenese non vuole restare taglia¬ 
to fuori dallo sviluppo del pianeta». 

Il governo dei Talebani ha 
qualche via di uscita da questa 
crisi e dall'assedio internazio¬ 
nale? 

«N on so rispondere alla sua do¬ 
manda. Però non credo che sia un 
problema importante. Non credo 
che ai talebani spetti più un grande 
ruolo. Saranno gli afghani a decide¬ 
re. Se vorranno cheli loro paese resti 
un porto franco, un luogo di rifugio 
per i terroristi, sono destinati a vede¬ 
re l'Afghanistan diventare il "paria" 
del Mondo. Se invece co II adoreran¬ 
no a battere il terrorismo, possono 
sperare nella rinascita del paese». 

Lei pensa che l'esito della guer¬ 
ra sia già segnato? 0 ci sono 
dei rischi? 

«In guerra ci sono sempre dei 
rischi. Non c'è dubbio. Il problema 
però non è quello di indicare! rischi 
ma di indicare soluzioni alternative 
che permettano di evitarli. Quando 
si dice: "la guerra è pericolosa, la 
guerra è ingiusta, la guerra non va 
fatta..." io penso che siano afferma¬ 
zioni interessanti sul piano etico. 
M a sul piano politico cosa significa¬ 
no? Bisogna indicare delle vie diver¬ 
se per ottenere lo stesso scopo. Se 
non ci sono queste vie diverse, se 
non si propongono soluzioni reali, 
allora anche le critiche alla guerra 
restano critiche puramente accade¬ 
miche». 


L’Onu continua 
ad avere un molo 
ma dev’essere 
ben foealizzato 
e molto 
eoncreto 



incontri cuiturali e gaia 


La Niaf ricorda 
le vittime 
italo-americane 

Riccardo Chioni 

WASHINGTON Una enorme bandiera a stelle e strisce 
sullo sfondo della sala del ricevimenti dell'H llton ho¬ 
tel di Washington lasciava Intendere che II 26.mo gran 
gala della National Itallan American Foundation edi¬ 
zione 2001 si sarebbe svolto all'Insegna del patriotti¬ 
smo, con II motto «God Bless America». È stata la 
prima volta quest'anno che II presidente degli Stati 
Uniti non ha partecipato. In 26 anni di storia della 
N laf, al gran gala che chiude II finesettimana della più 
grande convention Italoamerlcana nella capitale. Ce- 
orgeBush ha tuttavia fatto pervenireun video-messag¬ 
gio registrato In cui ha ricordato la recente visita del 
presi dente del Consiglio Silvio Berlusconi el'lmpegno 
del governo Italiano nella lotta al terrorismo. Bush ha 
sottolineato anche II valore dell'Iniziativa della N laf di 
assicurare al figli degli agenti di polizia e pompieri 


periti negli attentati di NewYorkII contributo econo¬ 
mico necessario per gli studi. 

Non ha avuto luogo la cerimonia di Insediamen¬ 
to dell'attore N IcolasCagenella nuova «H all of fame» 
Italoamerlcana. L'attore è stato trattenuto In Callfor- 
nladalmpegnl di lavoroelamanlfestazlonecheavreb- 
be dovuto Immortalare II nome di Cage nell'Olimpo 
del famosi americani d'origine Italiana, e'stata riman¬ 
data al prossimo anno. 

Il presidente della Fondazione, Joseph Cerrell, 
figlio di un viglledel fuoco di New York, In apertura 
di serata ha ricordato gli avvenimenti delle ultime 
settimaneche hanno sconvolto l'America e II resto del 
mondo. «Celebriamo la nostra Italianità, ma II nostro 
pensiero va alle vittime» esordisce II presidente. Il 
quale presenta subito al tremila ospiti della serata 
Katheleen, la moglie del capo del pompieri di New 
York, Peter Ganci, morto sotto le rovine del World 
Trade Center, mentre coordinava! soccorsi delle pri¬ 
me squadre giunte sul luogo del disastro. Un lungo 
applauso hasalutato la vedova Ganci, arrivata assieme 
ai figlio Peterjr., pure lui pompiere, entrambi visi bu¬ 
rnente commossi. 

PIÙ che una celebrazione, aggiunge Cerrell, la 
seratadi galavuoleesserepluttostolacommemorazlo- 
nedl coloro che hanno perso lavita negli attentati del 
Wtceal Pentagono. Non a caso la Fondazione aveva 
Invitato anche I capi del pompieri e della polizia di 
New York, Salvatore Cassano e Charles Campisi, al 
quali éstato affiancato II capo del pompieri di Arlln- 


gton,Jlm Bonzano, Il qualeaveva diretto leoperazioni 
di soccorso al Pentagono. Il chalrman della Nlaf, l'ex 
congressman Frank Guarinl, dice «non sapevamo 
quanti di voi avrebbero partecipato al gala, ma la sala 
planami lascia capi re che tutti hanno raccolto l'Invito 
e nessuno si é lasciato Intimidire dal minacciati atten¬ 
tati. Guarinl annincla chela Nlaf, assi emead un grup¬ 
po di Istituti bancari Italiani, ha già raccolto oltre 2 
milioni e mezzo di dollari die saranno destinati alle 
vittime. 

Il vice presidente del Consiglio Gianfranco Fini si 
è guadagnato un lungo applauso e la «standing ova- 
tlon» del tremila ospiti della N laf. «Porto II saluto del 
governo edel popolo Italiano. GII altri riconoscimenti 
annuali sono andati a Domenico De Sole, presidente 
del Cucci Group ea Roger Enrico, vicedirettoredella 
PepsiCo. La convention edizione 2001 di Washington 
ha visto tuttavia una serie di cancellazioni di eventi e 
conferenze, tra cui l'Incontro cui avrebbero dovuto 
partecipare II ministro Letizia M oratti eli presidente 
della comunità terapautica di San Patrignano, Andrea 
M ucci oli. 

Venerdì aveva aperto la convention la conferenza 
Intitolata «A New Business Approach for Preservlng 
Italy's Cultural Flerltage», cui hanno preso parte II 
direttore del Corriere del la Sera, Ferruccio deBortoll, 
Il docenteddla Bocconi, Stefano BalaCurlonI, Il dlret- 
toredel Fondo Ambiente Italiano, Marco Magnifico e 
Il presidente del gruppo RIzzoll-Corrlere della Sera, 
Cesare Romiti. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Un miliardo di dollari e 
un mandato chiaro: «Uccidere Osa- 
ma Bin Laden e annientare il 
networkdi al Qaeda». L'ordinedi ser¬ 
vizio è stato firmato personalmente 
un mese fa dal presidenteGeorgeW. 
Bush, ma la notizia - riportata dal 
Washington Post- ètrapelata soltan¬ 
to ora. 

La missionecadesullespalledella 
eia, i servizi segreti degli Stati Uniti, 
il cui quartier generale a Langley in 
Virginia è intitolato a George Bush 
padre, che ne fu direttore dal 1976 al 
1977. Si tratta di un incarico senza 
precedenti per complessità e ampiez¬ 
za del raggio d'azione, senza dubbio 
il più importante che l'agenzia d'intel- 
ligence si sia vista affidare dal 1947, 
l'anno in cui venne fondata per vole- 
redel presidenteTruman. Da Penta¬ 
gono intanto, commentando l'ordine 
alla eia del presidenteGeorgeW. Bu¬ 
sh, il generale M yers ha precisato che 
leforzeamericanefaranno il possibi- 
leper «prendere vivo»Osama. L'ordi¬ 
nedi Bush - secondo quanto riferito 
da fonti dell'amministrazione- parla 
esplicitamentedi attaccarelecomuni- 
cazioni, l'apparato di sicurezza e le 
infrastrutture cui si appoggia Bin La¬ 
den. U n'operazione mirata a stanare 
circa 3mila uomini disseminati in 
una quarantina di paesi al mondo. 
Come? La Casa Bianca non a posto 
limiti: tutti i mezzi necessari per con¬ 
seguire l'obiettivo potranno essere 
utilizzati.«ll presidentehadato sema¬ 
foro verde all'agenzia. Operazioni le¬ 
tali che sarebbero state impensabili 
prima del'll settembre sono già in 
corso» - ha fatto sapere un alto fun¬ 
zionario - precisando che gli uomini 
della eia hanno già individuato una 
seriedi punti deboli nel networkdi al 
Qaeda, informazioni preziose per sgo¬ 
minare! terroristi. La massi ma segre¬ 
tezza èdestinata a copriretutteleope- 
razioni, ma è certo che la Già fornirà 
un supporto indispensabilealleazio- 
ni dei commandos appena iniziate in 
Afghanistan. La fase due è pattata e 
non c'è tempo da perdere.«È nel no¬ 
stro interesse e in quello dei nostri 
alleati che questa faccenda si conclu¬ 
da primachel'inizio dell'inverno ren¬ 
da tutto più complicato» ha dichiara¬ 



to il segretario di Stato Colin Powell 
da Shanghai, dove ha accompagnato 
Bush al vertice Apec. Powell che è 
stato un generaledi carriera ecoman- 
dante in capo durante la Guerra del 
Golfo, ha ben presenti leinsidiecheil 
gelo e la neve possono rappresentare 
tra quelle montagne. L'obiettivo è di 
rovesciareil regimedeiTaleban entro 
dueo tre settimane, prima della metà 


Ma il segretario 
di Stato non è affatto 
sieuro ehe per 
roveseiare i Taleban 
bastino due o tre 
settimane 


» 


Il mandato accompagnato da un miliardo di dollari: lo rivela il Washington Post. Stavolta gli 007 non possono fare errori 

New York, postino colpito 
da antrace polmonare 

NEW YORK Un dipendente delle po¬ 
ste di Washington è stato colpito da 
antrace polmonare, la forma più gra¬ 
ve della malattia. 

Il sindaco della città, Antony Wil¬ 
liams, ha fatto sapere che l'uomo 
lavora nell’ufficio postale di Brentwo- 
od, dove si smista quasi tutta la cor¬ 
rispondenza diretta nella capitale, e 
dove certamente è transitata la lette¬ 
ra infetta arrivata la scorsa settima¬ 
na negli uffici del senatore Daschle. 

Il sindaco ha dichiarato che circa 
duemila dipendenti delle poste nella 
capitale saranno sottoposti al test 
dell'antrace. Gli investigatori stanno 
intanto cercando di capire come le 
spore siano arrivate negli uffici della 
Camera dei deputati, chiusa in que¬ 
sti giorni proprio per effettuare con¬ 
trolli e decontaminazione. La pista 
che si segue è sempre quella della 
corrispondenza. 

Con quest’ultimo caso, sono in tota¬ 
le nove gli episodi accertati in cui 
l’esposizione ai batteri ha scatenato 
la malattia. Tre in forma polmonare, 
sei in forma cutanea. Mentre il pri¬ 
mo paziente è deceduto e un secon¬ 
do si trova in condizioni critiche in 
Florida, in tutti gli altri casi le condi¬ 
zioni dei pazienti sono giudicate ai 
sanitari «non preoccupanti». I casi 
di esposizione ai batteri, quelli in cui 
i soggetti risultano positivi al test 
dell’antrace senza che la malattia sia 
entrata in fase conclamata, sono cir¬ 
ca una quarantina, dispersi tra la flo¬ 
rida, New York e Washington. Le 
indagini sono sempre concentrate a 
Trenton, nel New Jersey, da dove 
con sicurezza alcune delle lettere 
contaminate sono state spedite. Sul¬ 
l’emergenza antrace, laCnn ha chie¬ 
sto domenica mattina il parere di 
due ex segretari di Stato. Henry Kis- 
singer ha puntato con sicurezza sul¬ 
la pista internazionale: «Gli Stati Uni¬ 
ti devono indagare senza indugio su 
chi nel mondo ha maneggiato que¬ 
sti batteri, su chi ne possiede scorte 
e su chi potrebbe avere interesse a 
scatenare il contagio». Non ne fa il 
nome, ma l’uomo che decise la poli¬ 
tica estera americana a tempi del¬ 
l’amministrazione Nixon, sembra 
proprio convinto che bisogna anda¬ 
re a cercare nell’Iraq di Saddam Hus¬ 
sein. 

r.re. 




CHAMAN Un poliziotto pachistano tenta di rimandare indietro ptofughi afghani ieri al confine col Pakistan 

Delay/Ap 


Bin Laden, alla Cia licenza di uccidere 

Ma il Pentagono precisa: meglio preMerlo vivo. Powell; le operazioni devono concludersi prima àll’inverno 


di novembre. Il termine è suggerito 
anche dall'inizio del Ramadan, il me- 
sededicato dai musulmani al digiuno 
ealla preghiera. Anchegli inglesi, che 
hanno dispiegato forze militari inAf- 
ganistan, sentono il tempo stringere 
pericolosamente. La preoccupazione 
deriva non solo da considerazioni 
strettamente tecniche, come l'ostaco¬ 
lo rappresentato dalla neveper i siste¬ 
mi elettronici di puntamento, ma an¬ 
che da considerazioni di tipo politi¬ 
co-strategico. I governi dei paesi isla¬ 
mici, che come il Pakistan si sono 
uniti alla coalizione internazionale 
contro il terrorismo, rischiano di esse¬ 
re travolti dalla protesta popolare se 
leoperazioni di guerra dovessero con¬ 
tinuare durante il mese acro al¬ 
l'IsIam. Powell ha messo tutto in con¬ 
to, ma su una rapida conclusionedel- 
la campagna d'Afganistan non mette 


la mano sul fuoco: «Dobbiamo porta¬ 
re il massimo rispetto per questo im¬ 
portante periodo religioso, ma allo 
stesso tempo dobbiamo essere sicuri 
di raggiungere l'obiettivo che ci sia¬ 
mo proposti - ha detto il segretario 
di Stato - Lascerò che siano i miei 
colleghi al Pentagono a decidere il da 
farsi seallametàdi novembrela situa¬ 
zione non sarà risolta». 

L'operazioneEnduringFreedom, 
nonostante la potenza di fuoco scate¬ 
nata dai raid americani sulle monta- 
gnerocciosedeH'Afghanistan, non ha 
sinora registrato progressi significati¬ 
vi. L'opinione pubblica si attende di 
vedere cosa siano in grado di fare i 
commando super addestrati che, con 
un primo mordi e fuggi nel sud del 
paese, hanno iniziato leoperazioni. Il 
loro compito dovrebbe essere quello 
di spinare la strada dell'Alleanza del 


Nord (l'esercito d'opposizione afga¬ 
no) su M azar-i-Sharif equindi su Ka¬ 
bul. Sulla carta quelledei commando 
dovrebbero essere operazioni chirur¬ 
giche, guidate dagli occhi invisibili 
dellaCia, miratea colpireeannienta- 
rei leader Taleban. Uno scenario da 
film d'azione che non convince uno 
dei massimi esperti militari di quelle 
zone, Rifaat H ussain, direttoredel di- 


L’inizio del Ramadan 
prima della fine delle 
operazioni militari 
provoeherebbe rivolte 
eontro i govemi_ 
islamiei 


V 


partimento di studi strategico milita¬ 
ri all'università di Islamabad in Paki¬ 
stan: «Sarei molto sorpreso sei Tale¬ 
ban si lasciassero sconfiggere senza 
aver prima scatenato una guerriglia 
su larga scala. Temo che per letruppe 
alleate il peggio debba ancora veni¬ 
re». 

La Cia ha mano libera, ma questa 
volta non può permettersi di sbaglia¬ 
re: troppi errori ed insuccessi lesone 
stati ricordati in questi giorni dalla 
stampa americana: dai tentativi falliti 
di uccidere Fidel Castro negli anni 
'50, sino ad aver armato gli uomini di 
Bin Laden, ritenuto un partner affida¬ 
bile, durante l'occupazione sovietica. 
GeorgeTenet, successoredi Bush pa¬ 
dre a capo dei 16mila super agenti 
segreti, in questa partita si gioca non 
solo la reputazione, ma il futuro stes¬ 
so dell'agenzia. 
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Ultimatum al premier: sarà crisi se manterrà il blocco delle città palestinesi. Il Likud: Arafat? Basta non farlo più rientrare. 


alla volta degli Usa, dove ieri ha 
incontrato il segretario generale 
deirOnu Kofi Annan ed oggi vedrà 
il capo della diplomazia americana 
Colin Powell, il ministro degli Este¬ 
ri israeliano, teso in volto e vi si bu¬ 
rnente irritato, aveva puntualizzato 
alla Tv statale che: «lo non lavoro 
per Sharon, ho un'agenda da svol¬ 
gere». E a sostegno di Peressi schie¬ 
ra decisamente il presidente della 
Knesset e candì dato alla leadership 
laburista, Avraham Burg: «Sharon 
non ci dividerà. SeShimon lascerà 
il governo anche gli altri ministri 
laburisti lo seguiranno». 


DALL’INVIATO Umberto De GiovannangeU 


BETLEMME II dialogo muore a Bet¬ 
lemme. I n una terra che da sempre si 
nutre di simboli, ha un impatto deva¬ 
stante quella Basilica della Natività - 
emblema della cristianità nel mondo - 
circondata dai carri armati, oltre tren¬ 
ta, con la stella di Davide, e con vari 
fori di proiettili ben visibili nei muri 
esterni.. Betlemme è una città occupa¬ 
ta, ferita,sgomenta. «Quei carri armati 
sono l'espressione di una ingiustizia 
insopportabile che si protrae da tanto, 
troppo tempo», afferma monsignor 
M ichel Sabbah ricevendoci nel suo stu¬ 
dio al patriarcato latino di Gerusa¬ 
lemme. Parla della sofferenza di un po¬ 
polo oppresso, di una disperazione 
che produce rabbia e violenza, monsi¬ 
gnor Sabbah, di un viaggio, quello di 
Giovanni Paolo II in Terra Santa, se¬ 
gnato dalla speranza, una speranza 
«che Israele sta cancellando con la for¬ 
za delle armi». 

Le parole del Patriarca latino sono 
il miglior viatico per il nostro viaggio, 
alquanto avventuroso per via dei tanti 
posti di blocco da evitare, a Betlemme, 
la nuova capitale dell'lntifada. I segni 
della battaglia che prosegue da giorni, 
senza soste, non li ritrovi solo nell'edifi¬ 
cio di cinque piani, vicino a Piazza 
della Mangiatoia, sventrato dai razzi 
ari a-terra sparati l'altra notte dagli eli¬ 
cotteri "Apache", o nelle corsie del¬ 
l'ospedale dove sono ricoverati decine 
di palestinesi feriti dal fuoco israeliani, 
tra cui un bimbo di 4anni, colpito alla 
testa dal fuoco dei soldati israeliani nel¬ 
la vicina Beitjala. i medici sono al suo 
capezzale. Assieme ad Osama, prezio¬ 
sa guida, scorgiamo solo un corpicino 
intubato e ascoltiamo le parole di un 
medico: «La sua vita è appesa a un 
filo». I segni di un dialogo che muore 
li leggi anche nei volti did'atti dei tanti 
palestinesi, cristiani e musulmani, che 
in questi anni avevano lavorato per 
fare di Betlemme la città del dialogo e 
ora si ritrovano a vivere, e a morire, in 
una città-trincea, che piange i suoi 
"martiri" e invoca vendetta. M olte stra¬ 
de sono interrotte da rudimentali bar¬ 
ricate realizzate con copertoni e casso¬ 
netti deH'immondizia bruciati, altre 
viedi accesso alla Basilica sono sbarra¬ 
te dai tank israeliani. Alla fine, riuscia¬ 
mo ad avvicinarci, i I silenzio, spettrale, 
è rotto solo dal rumore assordante de¬ 
gli elicotteri da combattimento e da 
lontane, ma nitide, raffiche di mitra. 
«Nulla sarà più come prima», ripete 
sconsolato Bashir, 16 anni, che assie¬ 
me ai suoi amici si ritrova nel grande 
pi azzale davanti al I a Basi I i ca del I a N ati - 
vità. Bashir lavorava come tanti altri 
negli alberghi costruiti in occasione di 
"Betlemme2000". Ora quegli alberghi 
sono vuoti, perché nessun pellegri no si 
avventura in questa zona di guerra e di 
turisti ormai da un anno non se ne 
vede l'ombra. Bashir e i suoi quattro 
amici si fermano a raccontarmi le loro 
storie, accomunate dalla povertà e da 
una insopprimibile volontà di riscatto, 
quando l"'assembramento sospetto" 
viene sciolto da un gruppo di soldati 
israeliani che, per fare capire le loro 
intenzioni, ci spingono via con la can¬ 
na dei mitra. E' l'avvisaglia di nuovi 
scontri. Che esplodono nel campo pro¬ 
fughi di Al-izza, nei pressi di Bet¬ 
lemme per poi propagarsi in città e nel 
vicino villaggio di Beitjala, a maggio¬ 
ranza cristiana, che fronteggia il quar¬ 
tiereebraico di Chilo, nella parte occu¬ 
pata di Gerusalemme. Nei combatti¬ 
menti muoiono quattro palestinesi: 
una ragazza di vent'anni uccisa a San- 


I laburisti a Sharon: pronti a lasciare il governo 

Scontri a Betlemme: quattro morti, tra i feriti anche un bimbo di 4 anni 


nur, un villaggio a sud di Jenin, un 
uomo di 30 anni, Mohamed al-Ba- 
rakia, un ufficiale della polizia del- 
l'Anp, Nasser Al Juju (30anni) e Issa 
Abu H lei e, 28 anni, un agentedei servi¬ 
zi segreti palestinesi colpito dai soldati 
israeliani a Beitjala. 

«Lo scopo finale della partita che 
Sharon sta conducendo è ri occupare i 
Territori, distruggere l'Autorità palesti¬ 
nese e il processo di pace», commenta 
il capo dei negoziatori palestinesi, Saeb 
Erekat. Alla denuncia di Erekat si ac¬ 
compagna l'appello lanciato da Arafat 


agli Usa nel corsodi un colloquio tele¬ 
fonico con il segretario di Stato ameri¬ 
cano Colin Powell, in missione in Ci¬ 
na. «il presidente Arafat - annuncia 
NabiI Abu Rudeina, consiglieredel lea¬ 
der palestinese- ha chiesto chegli Sta¬ 
ti Uniti esercitino pressioni sul gover¬ 
no israeliano perché metta fine all'oc¬ 
cupazione delle città e villaggi palesti¬ 
nesi». Ad Arafat replica indirettamen¬ 
te Sharon, con un comunicato diffuso 
in serata a conclusione della seduta do- 
menicaledel governo: «Il primo mini¬ 
stro - recita il testo - ha affermato che 


Israelenon ha alcuna intenzionedi re¬ 
stare nelle zone dove l'esercito è entra¬ 
to, e che la durata della sua presenza 
dipenderà in gran parte dai provvedi¬ 
menti cheArafat prenderà per impedi¬ 
re il terrorismo». 

Quel comunicato è il frutto di 
unafaticosamediazionetraledueani- 
me dell'Esecutivo - quella aperta al 
dialogo e i falchi oltranzisti - e lo si 
evince chiaramentedal seguito: «il pre¬ 
mier afferma che la volontà del gover¬ 
no è tornare ai negoziati secondo il 
piano M itchell....», e questo è ciò che 


i "pragmatici" riescono a strappare, 
israele chiede in via preliminare «la 
cessazione assoluta del terrorismo e 
l'incitamento alla violenza», chele«or- 
ganizzazioni terroristiche siano disar¬ 
mate e messe fuorilegge» e che «gli 
assassini e i mandanti del ministro 
Rehavam Zeevi siano consegnati a 
israele», richiesta, quest'ultima già ri¬ 
gettata nei giorni scorsi dall'Anp e ac¬ 
cettata ieri nella tarda serata. L'Anp ha 
infatti messo fuori legge il braccio ar¬ 
mato dell'Fplp che ha rivendicato l'as¬ 
sassinio di Zeevi comevendetta per la 


morte di Abu Ali M ustafa. Per i 
"falchi" parla il potente ministro delle 
Finanze(Likud), Silvan Shalom: «Ara¬ 
fat va spesso all'estero - dice al la radio 
militare-. Basta decidere un porno di 
non consentirgli il ritorno nei Territo- 
ri». Ed èin questo scenario di guer- 
raedi bufera politica checadel'ul- 
timatum dei laburisti al premier: 
sel'eserdto manterrà il blocco del- 
lecittàpalestinesi, lacrisi del gover¬ 
no di unità nazionalediverrà inevi¬ 
tabile. A farlo intendere è lo stesso 
Peres. Prima di lasciare Tel Aviv 


Il Papa contro la spirale di violenza 
«La Terra Santa sia luogo di pace» 


CITTÀ DEL VATICANO Papa Wojty¬ 
la ha chiesto ieri, in «nome di 
Dio», di porrefineaquellaspirale 
di «guerra e morte» in Terra Santa 
che è arrivata «persino sulla piaz¬ 
za della Basilica della Natività» a 
Betlemme. Il drammatico appello 
a tutte le parti in causa perchè si 
impegnino a rendere la Terra San¬ 
ta un luogo di «pace e fraternità» è 
stato rivolto dal vecchio pontefice 
durantel'Angelusdomenicale, do¬ 
po la cerimonia di beatificazione 
tenutasi in San Pietro 

Il Papa è intervenuto dopo 
chesabato 9 palestinesi sono mor¬ 
ti durante! bombardamenti israe¬ 
liani su tutta la Cisgiordania, com¬ 
presa Betlemme, un bilancio che 
si aggrava di ora in ora. «NeH'ora 
presente - ha detto Giovanni Pao¬ 
lo II - non mancano purtroppo 
situazioni minacciose, che tengo¬ 


no in ansia l'umanità intera. È con 
profonda tri stozza che ricevo dolo¬ 
rose e preoccupanti notizieda Bet¬ 
lemme, come pure dalla città di 
Beitjala e BeitSahour». «La guer¬ 
ra e la morte - ha denunciato - 
sono arrivate persino sulla piazza 
della Basilica della Natività di No¬ 
stro Signore. Nel nome di Dio - 
ha sottolineato - ripeto ancora 
una volta: la violenza è per tutti 
solo un cammino di morte e di 
distruzione, che disonora la santi¬ 
tà di Dio e la dignità deH'uomo». 
«Esprimo - ha detto - allefami^ie 
vittime della violenza la mia vici¬ 
nanza nel dolore, nella preghiera e 
nella speranza. Esse hanno il dono 
di vivere nella Terra Santa per gli 
Ebrei,peri Cristiani eperi Musul¬ 
mani. Deve essere un impegno di 
tutti - ha concluso - renderlafinal- 
menteTerradi pace e fraternità». 
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BETLEMME Un palestinese impegnato ieri in uno scontro a fuoco con l’esercito israeliano 


Boylan/Reuters 


L’INTERVISTA. Ehud Shprinzak, esperto di antiterrorismo: «Anche Israele usa la violenza come forma di pressione politica, ma si dovrà tornare a dialogare» 

«E Arafat il principale ostacolo all’accordo di pace» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME II professor Ehud 
Shprinzak, docentedi Scienze politi¬ 
che presso l'Università ebraica di 
Gerusalemmeemembro dell'Istitu¬ 
to per l'Antiterrorismo di Herziya, 
è unanimemente considerato il più 
autorevole studioso della destra ra¬ 
dicale ebraica. Lo abbiamo intervi¬ 
stato mentre prosegue l'occupazio- 
neisraelianadi gran parte delle città 
palestinesi in Cisgiordania. 

L'esercito israeliano è pene¬ 
trato nelle città palestinesi 
della Cisgiordania. Come va¬ 
luta questa iniziativa? 
«Ritengo che lo scopo principa¬ 
le di questa operazione sia di fare 
pressione su Arafat e sugli america¬ 
ni. Credo che porterà Arafat ad ope¬ 
rare con maggiore forza e convin- 
zionesui gruppi terroristici all'inter¬ 
no delle aree autonome palestinesi. 
Non si tratta certo di una iniziativa 
con la quale si intende risolvere il 
problema. Possiamo vederla come 


parte di una trattativa, come il pro¬ 
seguimento della politica con lo 
strumento militare, uno dei tanti 
anelli dellacatenadi pressioni econ- 
cessioni esercitate dalle due parti, 
sulla strada della ricerca dell'accor¬ 
do migliore». 

I ntende di re che anche I srae- 
le, come Arafat, sta facendo 
uso della violenza come stru¬ 
mento per "guadagnare pun¬ 
ti" nella trattativa? 
«Certamente e questa non è 
una novità. Ciò è sempre avvenuto 
dall'inizio del negoziato. In forme 
pi ù consone ad I sraele come Stato - 
senza l'uso del terrorismo cieco e 
suicida - ma sempre di uso della 
forza si tratta. Ad una analisi fredda 
la cosa non deve né sorprendere né 
far temere che slamo giunti aliatine 
delle trattative In ogni momento si 
potrà e si dovrà tornare a parlare E 
questo lo sa bene anche Ariel Sha¬ 
ron». 

Nel governo israeliano c'èchi 
parla esplicitamente di espul¬ 
sione di Arafat dai Territori e 


«Fondamentalismo è un modo 
di porsi in relazione alla religione o 
ad un'ideologia, considerandola al 
centro del mondo efontedi autori¬ 
tàassoluta. Sotto questa luceèchia- 
ro cheanchein Israel e esisto no for¬ 
me di fondamentalismo: ci sono i 
coloni, e^ressionedi una ideologia 
nazionalista portata agli estremi e 
venata da elementi razzistici nei 
confronti d^li arabi, ci sono gli ul¬ 
traortodossi, rappresentanti di un 
fondamentalismo etnico-religi oso 
in cui lo Stato è identificato con 
M edinat H alakah, lo Stato della Leg¬ 
ge religiosa. La domanda da porsi è 
dove si arriva, se l'uso che se ne fa 
di questo fondamentalismo nazio¬ 
nalista ed etnico-religioso, è per in¬ 
coraggiare la guerra e il terrorismo, 
ed in questo caso a rischio sarebbe 
ancheil carattere democratico dello 
Stato, oppure se questo fondamen¬ 
talismo rimane un'ideologia politi¬ 
ca estremista comunque compatibi¬ 
le con uno Stato democratico quale 
è Israel e». 

u.d.g. 




media e guerra 


ha perso da 1 a 2 miliardi di dollari". 


Reda Ali 


Resta puntata sui commandos america¬ 
ni in Afghanistan l'attenzione della 
stampa islamica. Sulle prime pagine 
compaiono immagini del primo attac¬ 
co via terra. Soltanto Al Quds (Gerusa¬ 
lemme), la testata palestinese, mantie- 
nein primo piano gli scontri con Israe¬ 
le. Ecco la rassegna stampa nel mondo 
musulmano del 21 ottobre, inizio della 
terza settimana di guerra. 

Al Ahram (LePiramidi), quotidia¬ 
no egiziano. "Comincia il primo attac¬ 
co via terra americano vicino a Kan- 
dahar" èil titolo d'apertura. "U n elicot¬ 
tero americano precipita, morti duemi¬ 
litari Usa - Washington e Islamabad 
assicurano: è stato un incidente". Sulla 
questione palasti nese interviene lo stes¬ 
so presidente egiziano. "M ubarak: la 
spirale di violenze tra Israele e Palesti¬ 
na va condannata. Questa politica fa 
male ad ambedue i popoli, che perdo¬ 
no ogni senso di sicurezza". Il presiden- 


L’attacco di terra 
sui giornali 
dell’Islam 

te invita ancora una volta a riaprire i 
colloqui di pace. Sulla guerra M ubarak 
lancia l'allarme: "Cheli conflitto non si 
allarghi ad altri Paesi". 

The Frontier Post, giornale paki¬ 
stano. "Comincia l'attacco via terra de¬ 
gli U sa: M usharraf èd'accordo". 11 pre¬ 
sidente pakistano spiega: "Siamo con il 
popolo afgano, ma non con i Taleban. 
Siamo pronti ad aiutare! profughi afga¬ 
ni: il nostro aiuto non si fermerà. Da 
quando è iniziato l'attacco il Pakistan 


"Alta tensione in Kashmir tra India e 
Pakistan. L'America e la Gran Breta¬ 
gna invitano alla trattativa". 

Al Quds (Gerusalemme) testata pa¬ 
lestinese. "Sharon accusa Arafat: è re¬ 
sponsabile del terrorismo contro Israe¬ 
le. I ntanto Arafat invita i presidenti del¬ 
la comunità internazionale e le N azio¬ 
ni Unite ad entrare in Palestina per 
proteggerei! popolo palestinese". L'edi- 
torialedel direttore avverte: "La politi¬ 
ca di morte è un'arma a doppio taglio: 
chi la usa ne diventa poi la vittima". 
"Barguti accusa Sharon di aver innesca¬ 
to la spirale di violenza, quando ha uc¬ 
ciso treleader di H amasa N ablus in tre 
giorni". 

Al Watan (Il Paese), quotidiano 
dell'Arabia Saudita. "L'America comin¬ 
cia l'attacco via terra. 11 re Fahd è sem¬ 
pre d'accordo con Washington", "il re 
Fahd invita Bush a favorire colloqui di 
pace in Palestina". "Il regno di Ryad 
continua ad aiutateli popolo afgano", 
"il principeAbdallah acolloquio telefo¬ 



chi, nella destra estrema, si 
spi nge si no a i avocare I 'el i mi - 
nazione fisica del presidente 
dell'Anp. Ma un'uscita di sce¬ 
na di Arafat gioverebbedawe- 
ro a Israele? 

«SeArafat uscisse dalla scena in 
modo "naturale", ciò rappresente¬ 
rebbe un grande aiuto al processo 
di pace, perché penso che quest'uo¬ 
mo sia oggi l'ostacolo principale al¬ 
la ricerca di un accordo con i palesti¬ 
nesi. Purtroppo, però, Arafat è il 
presidente dell'Anp e non possia¬ 
mo farci nulla. Dovremo rassegnar¬ 
ci e arrangiarci a cercare un'intesa 


con lui, fin quando rimarrà in vita». 

Ma l'alternativa al dopo-Ara- 
fat qual è? 

«E' vero che esistono gli estremi¬ 
sti -Jihad, Hamas, Fronte popolare 
- ma è altrettanto vero cheArafat è 
il capo di un movimento più prag¬ 
matico e più politico. C'è una gene¬ 
razione di leader più giovani e c'è 
da sperare che siano loro a prende¬ 
re nelle mani la direzione collettiva 
dell'Anp senza che si crei il vuoto e 
il caos». 

Cosa è realmente terrorismo 
e cosa i nvece resistenza all'oc¬ 
cupazione israeliana, nel- 


l'azionedei palestinesi? 

«E' chiaro che non tutte le ope¬ 
razioni dei palestinesi possono esse¬ 
re catalogate come terroristiche. 
Dal punto di vista concettuale, ter¬ 
rorismo significa colpire civili che 
non sono parteattiva di una guerra, 
per scopi politici. Ora è evidente - 
allalucedi questa definizione- che 
quando i palestinesi colpiscono una 
famiglia mentre viaggia in macchi¬ 
na verso casa o il ragazzo davanti 
alla discoteca, questo è terrorismo. 
Quando invece attaccano nei terri¬ 
tori occupati una pattuglia di solda¬ 
ti, questa è un'azione di guerriglia. 
D'altronde, come si è detto per la 
violenza, la stessa cosa avviene an- 
chedaparteisraeliana: quando Isra¬ 
ele colpisce i civili nelle sue azioni, 
fa uso dello stesso principio di terro¬ 
re». 

Professor Shprinzak, esiste 
un fondamentaiismo ebraico 
e quanto può rappresentare 
un pericoio neiia ricerca di 
un compromesso con i paie- 
stinesi? 


nico con il presidente egiziano M uba¬ 
rak. Si è parlato della guerra in Afghani¬ 
stan e della questione palestinese". 

Al Nahar (Il Giorno), testata liba¬ 
nese. "Soltanto i palestinesi stanno pa¬ 
gando il prezzo della violenza, dopo 
aver ucciso il ministro del turismo 
Zahefi". Nell'editoriale il direttore po- 
neun quesito: "Per quale motivo Israe¬ 
le sfugge alla trattativa, e ne ha paura, 
seèil Paese più fortedel MedioOrien- 
te? Perché uccide! membri di Hamas e 
dellaj ihad7' N on c'è una risposta preci¬ 
sa a queste domande. 


Per Al Jazira 
uccisi 

25 soldati Usa 


«L'attacco su Kabul stamattina ha provocato 18 morti e deci¬ 
ne di feriti». Comincia così la cronaca di guerra di ieri di Al 
Jazira. Segue una drammatica sequenza: bambini feriti portati 
con urgenza all'ospedale di Kabul, uomini dal volto ormai 
irriconoscibile. Leimmagini sono crude e cruente. Poi arriva 
il primo«bollettino»sulleperditeamericane:«Abbiamo ucci¬ 
so trai 20 ed i 25 uomini dei commandos Usa», manda a dire 
il regimedi Kabul aWashington. 

Ore 12.1 raid americani sono iniziati all'alba su Kabul e 
Kandahar. I Taleban assicurano che ieri hanno colpito un 
elicottero Usa. Il regimedi Kabul fa sapereancheche5 perso¬ 
ne afgane sono state condannate a morte (la condanna è stata 
eseguita) per l'accusa di spionaggio. Il governo degli studenti 
di teologia dichiara inoltredi aver fermato un attacco dell'Alle¬ 


anza del Nord a Bamjan- Samnagan. 
Ore 18. Gli aerei americani aiutano l'Al¬ 
leanza del Nord nell'attacco via terra. La 
Gran Bretagna è pronta a mandare trup¬ 
pe da impiegare nell'attacco a terra con 
gli Stati Uniti. L'emittente del Quatar 
rivela poi che per la pri ma volta elicotte¬ 
ri attaccano Kabul e Kandahar. Il corri¬ 
spondente da Washington informa che 
è stato scoperto un altro caso di carbon¬ 
chio in un ufficio postale della capitale 
federale. L'Alleanza del Nord rifiuta 
l'ipotesi che nel futuro governo afgano possa esserci qualche 
esponente taleban. Colin Powell assicura che la guerra sarà 
finita prima dell'inverno e prima che inizi il mese del Rama¬ 
dan. Ore 20. Le truppe taleban si schierano per rispondere 
all'attacco aereo. La telecamera mostra postazioni di contrae¬ 
rea. La Gran Bretagna invita il popolo afgano a stare lontano 
dai luoghi più bombardati, come Kabul o Kandahar. Anche 
Londra conferma: la guerrà sarà finita prima dell'inverno. 11 
mullah M ohamed H assan, la seconda autorità talebana dopo 
il mullah Omar, insiste. Non consegneremo l'Afghanistan agli 
Usa, continueremo a combattere per il nostro Paese. Israele: il 
partito laburista minaccia la crisi di governo: uscirà dalla 
coalizione guidata da Sharon se Israele non ritirerà i carri 
armati dallecittà palestinesi. r.a. 
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Si è conclusa ieri con l'ingresso del 
relitto in una gigantesca darsena, 
l'operazionedi recupero del sottoma¬ 
rino nucleare russo Kursk, in un cli¬ 
ma di sosddisfazione per la buona 
riuscita dell'impresa, ma anche di at¬ 
tesa per l'esito delleindagini sullecau- 
sedella sciagura. 

Ripescato a coronamento di un' 
operazione senza precedenti, durata 
più di tre mesi, il Kursk ha trovato 
finalmente pace in un dock realizzato 
appositamente nei cantieri navali di 
Rosliakovo, vicino a M urmansk, nel 
nord della Russia. 

È stato tirato in secco 14 mesi 
dopo quel 12 agosto 2000 in cui affon¬ 
dò repentinamente durante una ses¬ 
sione di esercitazioni navali, trasci¬ 
nando con sè in fondo al Mare di 
Barents un impressionante arsenale 
di siluri emissili,duereattori nuclea¬ 
ri eia vita di 118marinai. Il suo recu¬ 
pero (costato 130 milioni di dollari) 
pareva un'impresa ai limiti del possi¬ 
bile. Mail presidenteVladimir Putin 
aveva promesso ai familiari - indigna¬ 
ti per la scarsa trasparenza dimostra¬ 
ta dalle autorità nelle drammatiche 
fasi dell'Incidente - che l'operazione 
sarebbe stata portata a termine, per 
recuperare i resti delle vittime e per 


Il sommergibile nueleare msso, inabissatosi eon i suoi 118 marinai, portato a Rosliakovo. In settimana i primi esperti entreranno nel relitto 

Kursk, il sottomarino-bara nella darsena 


far emergereuna verità definitiva sul¬ 
le ragioni del disastro. 

La promessa è stata mantenuta 
grazieal contributo di un consorzio a 
guida olandese, con la partecipazione 
di specialisti russi, britannici enorve- 
gesi. Il colossale sottomarino - lungo 
come un palazzo di trenta piani e 
orgoglio della Flotta russa del nord - 
èstato dapprima riportato in superfi- 
ciesenza la prua danneggiata, tagliata 
via dal resto del relitto epoi trascina¬ 
to fino a Rosliakovo sotto la chiglia 
deH'enorme nave- piattaforma 
Giant-4. L'ingresso nelladarsena, rin¬ 
viato di qualche giorno per alcune 
difficoltà tecniche, è avvenuto ieri 
senza grossi intoppi, nonostante il 
vento gelido e la neve. Oggi le squa¬ 
dre di esperti cominceranno lo svuo¬ 
tamento del relitto dall'acqua, la sua 
messa in sicurezza, gli ultimi control¬ 
li sui reattori (che comunque finora 
non hanno avuto perdite di radioat- 



ROSLIAKOVO (Nord della Russia) La nave-piattaforma Giant 4 mentre trascina il reiitto nella darsena 


tiovità) elo sganciamento dai maxi ca¬ 
vi d'acciaio utilizzati per ripescarlo. 

Poi, afinesettimana, gli speciali¬ 
sti della procura generalerussa, guida¬ 
ti dal procuratoreVladimir Ustinov, 
entreranno nella pancia del gigante e 
avvieranno le loro indagini, i parenti 
attendono di riavere un corpo sui cui 
piangere, tutta la Russia attende di 
conoscere la verità.Ustinov si è detto 
fiducioso di poter trovare elementi 
chairificatori. Quelli emersi finora 
hanno permesso di stabilire, secondo 
fonti ufficiali russe, cheil Kursk affon¬ 
dò in seguito a due esplosioni, la se¬ 
conda ddlequali di uno dei suoi silu¬ 
ri. Resta tuttavia da chiarirecosa pro¬ 
vocò la prima e le ipotesi sul tappeto, 
secondo Ustinov, sono tuttora tre: 
l'avaria interna di un altro siluro, la 
collisione con una unità straniera o 
l'urto con un ordigno esterno. Un 
ordigno esterno che, stando all'ulti¬ 
ma voce ripresa dal settimanaletede¬ 


sco DerSpiegel, potrebbe essere stato 
anche un missile'amicò sparato per 
errore dall'incrociatore «Pietro il 
Grande». 

Nel suo ultimo numero, la rivista 
cita un documento nel quale a soste¬ 
nere la tesi del missile è il colonnello 
Aleksandr Bokovikov. Questi avreb¬ 
be partecipato a una inchiesta con¬ 
giunta condotta dall'Fsb - servizi se¬ 
greti russi, eredi del Kgb- edalla pro¬ 
cura militareTale documento, sigla¬ 
to dal presidenteVladimir Putin, è 
datato 10 settembre2001. in esso si 
presenta al presidente il «piano di mi¬ 
sure necessarie alla preparazione di 
una seriedi esperienzedestinatea pre¬ 
cisare le conclusioni della commisso- 
ne d'inchiesta comune, secondo le 
quali un missile lanciato daH'incroda- 
torePietro il Grandeèandato afinire 
nella zona dove si trovava il sottoma¬ 
rino Kursk». Lo Spiegel cita al tempo 
stesso un altro rapporto al presidente 
Putin, datato 20 agosto 2000 efirma- 
to anch'esso da Aleksandr Boko¬ 
vikov. Anche in tale documento si 
faceva l'ipotesi che«un missileèanda- 
to a finire nella zona lecui coordinate 
corrispondono a quelle dove è stato 
trovato il sottomarino nuclearenucle¬ 
are Kursk». 


Voto a Berlino, vincono i socialdemocratici 

Maggioranza relativa. Crolla la Cdu dell’ex sindaco Diepgen, i post-comunist di Gysi terzo partito del Land 


Cinzia Zambrano 


La Spd del cancelliere tedesco Ge¬ 
rhard Schròder riconquista la scena 
politica di Berlino. Dopo 25 anni, i 
socialdemocratici diventano il pri¬ 
mo partito nelle elezioni per il rin¬ 
novo del sindaco-governatore e del 
parlamento della città-stato, anche 
se non conquistano la maggioranza 
assoluta dei seggi e dovranno quin¬ 
di dare vita ad un governo di coali¬ 
zione. 

Secondo i dati forniti ieri, la 
Spd del borgomastro Klaus Wowe- 
relt ha conquistato il 30,1% del vo¬ 
ti, con un aumento del 6 per cento 
rispetto al 22,4guadagnato nelleele- 
zioni del 1999. Ma la novità delle 
elezioni di ieri non è stata tanto la 
vittoriadei socialdemocratici, larga¬ 
mente preannunciata nei sondaggi, 
quanto piuttosto la grande debacle 
della Cdu dell’ex sindaco Eberhard 
Diepgen, che ha segnato il peggior 
risultato dal dopoguerra precipitan¬ 
do dal 40,8% di due anni fa al 23,5. 

Frank Steffel, il candidato sinda¬ 
co dei cristiano-democratici, so¬ 
prannominato dai media tedeschi 
«il Kennedy di Berlino» per il suo 
aspetto fisico e la sua giovane età 
(35 anni), non ha retto il confronto 
con il suo sfidanteWowereltedopo 
la proiezione del primi risultati ha 
subito ammesso in tv la sua sconfit¬ 
ta: «Abbiano lottato e abbiamo per¬ 
so, mi assumo tutta la responsabili¬ 
tà», ha detto davanti alla telecame¬ 
re, commentando l'amaro esito del¬ 
le elezioni, caratterizzate da una 
massiccia affluenza alle urne. 

Aria di festa invece nella sede 
centraledella Pds, il partito del cari¬ 
smatico leader Gregor Gysi. I 
post-comunisti, nati dalle ceneri 
della Sed (il partito di Erich Honec- 
ker), sono diventati il terzo partito 
del Land, schizzando dal 17,7 al 
22,6%. L’ottimo risultato ottenuto 
è stato subito interpretato da Gysi 
come un chiaro mandato a parteci¬ 
pare al nuovo governo della capita¬ 



le: «Noi siamo pronti», ha detto l’av¬ 
vocato dell’Est, con il pensiero rivol¬ 
to ad una futura coalizione ros¬ 
so-rosso-verde tra Spd-Pds-Grue- 
nen. 

Dal canto loro, i Verdi, guidati 
da una sbiadita Sybill Klotz, sono 
riusciti aconfermarelaloro posizio¬ 
ne attenendosi al 9,1%, mentre i 
liberali della Fdp guidati da Guen- 
ter Rexrodt - fuori da sei anni dal 
parlamento regionale per non esse¬ 
re riusciti in passato a superare lo 
sbarramento del 5% - questa volta 
ce l'hanno fatta conquistando il 
9,9% (rispetto al 2,2% nel '99). 

Resta ora da vedere se la Spd è 
disposta a cogliere il messaggio di 
Gysi, 0 piuttosto formare una coali¬ 
zione cosiddetta a «semaforo», ros- 
so-verde-giallo, tra Spd-Verdi-Fdp 
(il coloredel liberali è giallo). 

Per la risposta ci sarà tempo. 
Intanto, al grido di «Wowi-Wowi», 


i socialdemocratici hanno festeggia¬ 
to ieri il successo elettorale incassa¬ 
to, che ha giovato sia al partito che 
alla coalizione rosso-verde di Schrò 
der: a meno di un anno dalleelezio- 
ni generali, il voto di Berlino era 
considerato infatti un banco di pro¬ 
va per il governo federale. 

Già sindaco ad interim dopo il 
crollo, nel giugno scorso, della Gros¬ 
se Koalition tra Spd-Cdu che mise 
fine ad oltre dieci anni di governo 
di Eberhard Diepgen (Cdu), ora 
Wowereit, gay dichiarato, si prepa¬ 
ra a ricoprire per la seconda volta la 
poltrona di primo cittadino nel Ro- 
tes Rathaus, il Municipio Rosso di 
Berlino. In altri tempi l’elezione di 
un omosessuale a sindaco di Berli¬ 
no sarebbe stata se non improbabi¬ 
le, quantomeno difficileda immagi¬ 
nare. M a oggi, a 11 anni dalla cadu¬ 
ta del M uro, l’idea che un gay rico¬ 
pra la poltrona che un tempo fu di 



Wowereit, il borgomastro gay 
ridà popolarità alla Spd di Schròder 


Da illustre sconosciuto a sinda- 
co-governatoredi una delle più sti¬ 
molanti capitale europpe, Berlino. 
Fino a poco tempo fa, il nome di 
KI au s W owereit, 48 an n i, capogru p- 
po Spd al parlamento regionaledel- 
la città-Stato, passava quasi inosser¬ 
vato sulle cronache politiche della 
capitale. Da giugno la svolta. Con 
la crisi della giunta berlinese, inne¬ 
scata dalla scoperta di un buco di 
ci rea 8 m i I a m i I i ard i, eh e aveva p r 0 - 
vocato il crollo della GrosseKoali- 
ti 0 n, W 0 werei t vi en e el etto a si n d a- 
co ad interim. Conosciuto come 
«l’ineffabile», il giovane borgoma¬ 
stro salesubito agli onori della cro¬ 


naca nazionale e internazionale 
quando, poco dopo la sua elezione, 
dichiara publiccamentela sua omo¬ 
sessualità: «Sono gay, e va bene co¬ 
sì», dicedavanta alla stampa di mez¬ 
zo mondo, il suo outing, perfetta- 
mentein tono nellacorniceliberta- 
ria della Berliner Republik inaugu¬ 
rata da Gerhard Schròder, gli ha 
fatto guadagnare una rapida popo¬ 
larità tra la comunità gay della capi¬ 
tale. Di formazionegiurista, prove- 
ninete da una famiglia medio-bpr- 
ghese di Berlino ovest, l’impegno 
politico di Wowereit ri sai e ai tempi 
del liceo, quando militava nellefila 
dei Giovani socialdemocratici. c.z. 


Sostenitori deiia Pds mentre festeggiano a Beriino 

ii risuitato deiie eiezioni 

Sotto,ii sociaidemocratico Kiaus Wowereit 


Willy Brandtnon sconvolge più nes¬ 
suno. Assurto alle cronache nazio¬ 
nali ed internazionali proprio attra¬ 
verso il suo outing - «sono gay, ed è 
bene così» disse davanti alle teleca¬ 
mere di mezzo mondo dopo la sua 
elezione a sindaco ad interim -, 
Wowereit si è subito guadagnato 
l’appoggio della «lobby gay» della 
capitale. 

E non solo. Durante, diciamo 
pure, il suo «periodo di prova» co¬ 
me sindaco, e soprattutto dopo i 
tragici attentati deH’ll settembre, 
KlausWowereit ha sfoggiato un at¬ 
teggiamento che il settimanale Der 
Spiegel ha definito da «uomo di sta¬ 
to». Ha subito approvato un piano 
di misuredi si cu rezza per sorveglia¬ 
re ambasci atee pai azzi governativi, 
attrezzando la città contro possibili 
attentati di matrice fondamentali¬ 
sta. Ieri, esprimendo la sua gioia per 
il voto, ha parafrasato se stesso di¬ 


cendo: «insieme siamo forti, lo ab¬ 
biamo dimostrato ed è bene cosi». 

Politicamente ha sempre detto 
di ispirarsi aWilly Brandt, chelo ha 
preceduto di qualche anno sulla 
stessa sedia di borgomastro e alla 
sua Ostpolitik, la politica d’apertu¬ 
ra verso l’Est. 

La domanda che si pone ora è 
se userà la stessa apertura di matri¬ 
ce «brandtiana» per formare una co¬ 
alizione con la Pds: i numeri ci sa¬ 
rebbero, l'ostacolo però resta il tabù 
del post-comunisti della Ddr pro¬ 
prio nella città divisa dal M uro fino 
air89. M a Wowereit potrebbe tenta- 
redi sdoganare la Pds, richiamando¬ 
si ad una recente affermazione di 
Egon Bahr, braccio destro ai tempi 
dd la costruzione del Muro proprio 
dd suo «mito»Willi Brandt, recen- 
tamente ha detto: «Dietro la Pds di 
oggi non c’è l’Unione Sovietica, e 
dietro Gysi non c’è Breznev». 




media e guerra 


Fulvio Abbate 


Sere fa, al tdegiornale, a proposito 
degli infami e sconosciuti mittenti 
ddlelettereal virusddl’antrace in¬ 
viate quaelànegli Usa, èstato sco¬ 
modato niente di meno che un 
esperto di grafologia. Uno di qudii 
che prendono in visione l’ampiez¬ 
za ddle vocali, l’indinatura di 
un’intera parola, i pallini più o me¬ 
no presenti o marcati sullei, einfi- 
ne, forti dd proprio sapere specifi¬ 
co, proclamano comesd fatto, co- 
mevorresti essere, con chi ti accom¬ 
pagni, come stanno effettivamente 
le cose nd tuo profondo, quanto 
odi il tuo compagno di banco. Im¬ 
peccabili tribunali ddl’animas^re 
ta, insomma. N aderiva un copione 
popolare e rassicurante, così fami¬ 
liare da essere puntualmente con¬ 
templato, sia pure in funzione leg¬ 
gera, leggerissima, durante la 
"Buona Domenica" di Maurizio 


Grafologi in tv 
Siamo 
alla frutta 

Costanzo. Ebbene, ancheal tdegior¬ 
nale hanno deciso di non essere da 
meno. Ricorrendo appunto ai con¬ 
sigli dell’esperto che si tuffa dentro 
i tratti ddia grafia meglio di un pa¬ 
lombaro. Segno evidente che le co¬ 
se si mettono al peggio, chei nostri 
amici della tdevisione non sanno 
più dove mettere le mani e soprat¬ 
tutto gli occhi. M a certo, quando si 
cominciaatirarein ballo lagrafolo- 
gia- scienza più o meno esatta, esat¬ 


tissima, non lo metto in dubbio - 
significa che resta ormai poco spa¬ 
zio per il ragionamento spassiona¬ 
to, ma si è scelto piuttosto di fare 
ora propaganda ora addirittura 
folklore bdiico. Intendiamoci, la 
storia ddia ri cerca ddia verità èpie- 
nadi accorgimenti più o meno poe¬ 
tici, ma in questo caso l’espediente 
cui si èricorso ci pare davvero sin¬ 
golare. Passi la storia ddle sedute 
spiritiche per scoprire la prigione 
di Aldo M oro, passi pure la leggen¬ 
da, datata giorni della guerra dd 
Golfo, secondo la quale Saddam da 
bambino sodomizzava con un filo 
di ferro roventei poveri cani di pas¬ 
saggio dal suo villaggio, e passi per¬ 
fino il solito richiamo a Nostrada- 
muschenon ne ha tappata neppu¬ 
re una, passi davvero tutto, ma non 
questa ddl’esamegrafologico per ri¬ 
salire alle ragioni e alla psiche dd- 
l’untore integralista islamico com¬ 
plice di Bin Laden, no, dai, questa 
proprio no. Questa, sarebbemeglio 


averla risparmiata. Almeno in no- 
medd buio fitto cheavvolgechiun¬ 
que, Pentagono compreso. Soprat¬ 
tutto perché l’esito di questo gene¬ 
re di esame suona sempre identico 
a se stesso: rasenta la leggenda dd 
fotoromanzi in versione^y. Inva¬ 
riabilmente, il lettored’animeattra- 
verso i segni ddia calligrafia non sa 
farea meno di soffermarsi sulla de¬ 
pressione e sulla malinconia. Qual¬ 
cosa che fa il paio con lecaratteriz- 
zazioni dd terrorista-tipo dei tde- 
film pomeridiani. Uccide perché è 
cattivo, perché gli è stata sottratta 
la marmdiata, scrive male perché 
ha un solo testicolo: è stato detto 
ancheaproposito di Hitler. Insom- 
ma, la storia intera, vista con gli 
occhi ddia grafologia, non ci porta 
oltre la morale dd povero Calime¬ 
ro, lui che non era nero, ma solo 
sporco. N on c’è bisogno di scomo¬ 
dare Voltaire, ma forse in tempi di 
guerra ci si aspetta qualcosa di me¬ 
glio. 


Roberto Rezzo 


Tutti a scuola 
di mondo arabo 
sulla Cnn 


«Sarà una guerra lunga ma 
gli Stati Uniti prevarran¬ 
no», lo ha detto H enry Kis- 
singer al Rivera Live, il talk 
show ddia N bc. La Cnn de¬ 
dica il fine settimana a un 
corso acederato di IsIam 
per il pubblico americano, 
il 59% degli americani è 
convinto che con la minaccia dd bioterrorismo si stia 
esagerando. 

ABC «Gli aerd Usa lasciano cadere 68mila razioni 
di cibo sull’Afganistan; dall’inizio ddle operazioni, so¬ 
no stati 643mila i kit alimenari sganciati sulla popola¬ 
zione». «Russia estati Uniti insieme contro le armi di 
distruzione di massa». 

CNN «Sporadici bombardamenti sull’Afganistan. 
Tredici civili uccisi a Kabul. Taliban dispiegano nuove 
truppe». «Antrace: continuano le analisi alla Camera 
dd deputati dopo il rinvenimento di sporein un ufficio 
per lo smistamento ddia corrispondenza». 

NBC «Inizia la terza settimana di bombardamenti 
su Kabul. La strategia dd Taliban è di prolungare il 


conflitto». 

CBS«I paesi ddl’Opeccondan¬ 
nano gli attacchi terroristici ma of¬ 
frono limitato sostegno ai raid mili¬ 
tari in Afganistan; il presidente Bu¬ 
sh è tuttavia più che soddisfatto. 
Putin definisce le azioni degli Stati 
Uniti "misurate e adeguate’’». 

FOX «Le missioni segrete Usa 
continuano in Afganistan. Bush au¬ 
menta i fondi per la Già. Trapda 
Tordi ne firmato dal presidente: uc¬ 
cidete Bin Laden». «I Taliban: i soldati usa sono dd 
mollaccioni». 

New York Times «Le truppe di terra U sa all’attac¬ 
co. 0 Itre cento uomini partecipano a un assalto con gli 
dicotteri. Duemilitari morti in un incidentedurantele 
operazioni». 

Wall Street Journal «Il mercato azionario: Wall 
Street dà prova di solidità nd momenti di incertezza". 

Los Angeles Times «I raid di terra puntano ai lea¬ 
der dd Taliban. Leforzespeciali Usa non hanno trova¬ 
to il Mullah Qmar, ma hanno raccolto informazioni 
utili per le prossime missioni». 

UsaToday «Scoperto l’antrace negli uffici ddia Ca¬ 
mera». «Bush e Putin discutono di scudo stdiare». 
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Finisce il congresso, eletto presidente Stefano Fancelli. Fassino: fermeremo il Polo sulle rogatorie 

Per la fine dei raid e contro Berlusconi 

Sinistra giovanile: «Lotta al terrorismo e guerra non sono la stessa cosa» 


Il neo leader viene dal Movimento degli studenti 
La sfida dell’autonomia dalla Quercia 


Stefano Fancelli, 26 anni, di Città di Ca¬ 
stello, è il nuovo presidente della Sini- 
^ra giovanile. 

È stato eletto ieri a scrutinio spreto, a 
larga maggioranza, a conclusione del 
concresso nazionale di Chiusi. Iscritto 
dal '93 alla Sg Fancelli èstato,fino a ieri, 
responsabile scuola dell'organizzazione. 
Vienedal movimento degli studenti. Fla 
ottenuto il voto di 237 delegati (46 con¬ 
trari, 13 astenuti, 3 schede bianche). So¬ 
stituisce Vinicio Peluffo che dopo quat¬ 
tro anni lascia la direzione della Sinistra 
giovanile passando il testimone, come 
ha detto ieri pomeriggio salutando il 
Congresso, ad una generazione più gio¬ 
vane che dovrà portare avanti la sfida 
«dell'autonomia» dopo quella «della cit¬ 
tadinanza» nel partito condotta in que 
sti anni. Le priorità di Fancelli?«Oggi è 
nata una Sinistra giovanile nuova - dice 
il neo presidente- Dovràaveredueobiet- 
tivi immediati. Il primo èquello di esse¬ 
re un luogo di forte iniziativa politica di 
opposizione. Noi non faremo passare 


nulla alla destra. Ci mobiliteremo con¬ 
tro il libro bianco di Maroni, contro le 
tesi deliranti sull'immigrazione di Bossi, 
contro la mancata verità sui fatti di Ge¬ 
nova che è causa del lavoro di Castelli, 
contro le dichiarazioni inaccettabili di 
Berlusconi sul rapporto con l'IsIam, con¬ 
tro il ruolo che sta avendo in questa fase 
questo governo». 

Il secondo obiettivo? «Ci mobiliteremo 
per sostenere una speranza di pace, pro¬ 
muovendo una raccolta di fondi a so¬ 
stengo di Emergency e delle organizza¬ 
zioni non governative che aiuteranno i 
profughi afghani - Spiega Fancelli - Lan- 
ceremo anche una grande campagna per 
la pacein M edio Oriente sotto lo slogan 
due popoli due Stati. Una nazione pale¬ 
stinesi e sicurezza per gli israeliani». 

Ieri, parlando al Congresso, Fancelli ha 
posto l'accento con forza sulla necessità 
di unamobilitazionenazionalecontro la 
mafia, perché questa battaglia, ha detto, 
non può riguardare solo i giovani del 
M ezzogiorno. 


Una recente 
manifestazione 
a cui ha aderito 
ia sinistra 
giovaniie dei Ds 



DALL'INVIATO Ninni Andriolo 


CHIUSI (Siena) Chiedono un'opposi¬ 
zione «radicale e fermissima» al go¬ 
verno Berlusconi. E chiedono la so¬ 
spensione i raid aerei sull' Afghani¬ 
stan, il sostegno alleiniziativeumani- 
tarie, una battaglia contro il terrori¬ 
smo che non si confonda con la guer¬ 
ra. Parlano di «new globai» e lo con¬ 
trappongono al «no globai». 11 sicilia¬ 
no Otello Piccoli: «Non mi piace sen¬ 
tir dire che il nostro paese deve esse¬ 
re più competitivo. Non mi piacela 
parola competizione, preferisco la 
cooperazione». La veneta EIen Zago: 
«Se continuiamo a far vivere per de¬ 
cenni interi popoli in mezzo alla 
guerra e alle mine anti uomo, non 
potremmo aspettarci un futuro di 
pace. Non nascondiamoci dietro la 
iegittimazionedel Consiglio di sicu¬ 
rezza Onu: il terrorismo va combat¬ 
tuto, ma non con i bombardamen¬ 
ti». Il lombardo Emiliano Cacioppo: 
«L'intervento Usa in Afghanistan è 
legittimo. Ma ci devono essere dei 
limiti al diritto di autodifesa». 

Frammenti del Congresso nazio¬ 
nale della Sinistra giovanile che si 
chiude con l'elezione di un nuovo 
presidente. È Stefano Fancelli, 26an¬ 
ni, che denuncia dal microfono le 
ingiustizie di un «mondo alla rove¬ 
scia che ci insegna a subire la realtà 
invece di cambiarla». E viene chia¬ 
mato a dirigere un'organizzazione 
di trentacinquemila iscritti alle prese 
con i temi della pace e della guerra: 
del dialogo con i movimenti, dai no 
globai ai pacifisti; del rapporto non 
facile con i Democratici dei sinistra. 
Non vogliono rappresentare il «me¬ 
gafono» della Quercia tra le nuove 
generazioni «perché se il partito 
vuol dire qualcosa ai giovani lo deve 
fare direttamente», e non vogliono 
essere, come dice il molisano Danilo 
Leva, «il luogo al quale! Dsappalta- 
no lepoliti chegiovanili, perchél'au- 
tonomia non è separatezza, ma sen¬ 
tirsi parte integrante di un proget¬ 
to». Si interrogano, con il napoleta¬ 
no M assimiliano M anfredi, sull'ade¬ 
sione automatica alla Quercia «per¬ 
ché chi può iscriversi alla Sinistra 
giovanile non è detto che condivida 


le posizioni del partito». 

E chiedono «autonomia». Vini¬ 
cio Peluffo, presidente uscente dopo 
quattro anni, ieri lungamente ap¬ 
plaudito, propone «un nuovo patto» 
tra Sinistra giovanile e Ds. E Stefano 
Fancelli, che da ieri lo sostituisce, 
spiega che un nuovo rapporto va 
conquistato sul campo. «Quando il 
partito chiama, per le feste deH'Uni- 
tà 0 per le campagne elettorali, dob¬ 
biamo esserci - afferma Fancelli du¬ 
rante l'i ntervento che precede quello 
di Piero Fassino - anche se è difficile 
esercitare un diritto di cittadinanza 
in un congresso Ds che non ci sta 
dando certo il buon esempio». Nes¬ 
suna separatezza, quindi, ma «auto¬ 
nomia nel partito e dal partito che 
riaffermi il punto di vista di una nuo¬ 
va generazione dei democratici di si¬ 
nistra». E impegno nelle scuole, nei 
posti di lavoro, nei quartieri, tra i 
giovani disoccupati, tra i precari, tra 
i lavoratori "flessibili" che rimango¬ 
no ancora senza tutela, tra i ragazzi 
che vogliono partecipare, dire la lo¬ 
ro, far politica, ma vengono tenuti ai 
margini dalle generazioni più adul¬ 
te. 

Fancelli immaginalaSinistragio- 
vanilecomeun luogo «aperto eospi- 
tale», come un'organizzazione che 
non ha la verità in tasca e non sale in 
cattedra per dare la linea, ma offre 
una realtà «dove crescere assieme, 
do ve costr u i re poi i ti ca assi eme, do ve 
condurre una sfida di cittadinanza». 
E questo in rapporto con le organiz¬ 
zazioni giovanili cheoperano in tut¬ 
to il mondo. Una sorta di scommes¬ 
sa che lega l'impegno tra i giovani 
dei quartieri del Mezzogiorno o del 
nord-est d'Italiaa quello chesi realiz- 

I giovani «autonomi, 
ma non separati» 
dalla Quercia 
rappresentano una 
organizzazione con 35 
mila iscritti 
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za contemporaneamente in Sud 
America, in Africa, negli altri conti¬ 
nenti. Una iniziativa che abbia il re¬ 
spiro di un «nuovo internazionali¬ 
smo» capace di globalizzare diritti, 
democrazia, giustizia, di superare le 
diseguaglianze tra nord e sud del 
mondo. Alla Sinistra giovanile, ieri, 
don Luigi Ciotti ha chiesto un impe¬ 
gno per i ragazzi delle periferie delle 
città «che non possono essere lascia¬ 
ti indietro». «Li conoscete- ha detto 
con il tono appassionato di sempre- 
li vedete seduti sulle panchine, da¬ 
vanti ai bar. Stanno lì ad aspettare 
mete impossibili, quelledellavita vir¬ 
tù ale. Ecco: dovete mettere testa ver¬ 
so i giovani periferici uscendo dai 
vostri recinti, dovete combattere il 
dato sconcertante della depressione 
giovanile». Nelle periferie, quindi. 
Stali il disagio, l'emarginazione, l'as¬ 
senza di futuro. Il congresso si in¬ 
fiamma- comesi è infiammato l'al¬ 


tro ieri dopo l'intervento dell'ex mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione. Lui¬ 
gi Berlinguer - quando don Ciotti 
parla delle «mafie che hanno ripreso 
fiato alla grande», dei messaggi che 
vengono inviati alle cosche attraver¬ 
so i provvedimenti di questi giorni, 
dalle rogatorie al falso in bilancio. 

E il congresso si infiamma quan¬ 
do il presidente dei senatori diessini, 

«Se continuiamo a far 
vivere interi popoli in 
guerra e con le mine 
anti uomo non 
aspettiamoci 
pace» 


Gavino Angius parla, di «Tremon- 
ti-Pinocchio»chedàdel reazionario 
a Cofferati, «mentre il reazionario è 
lui che attacca il sindacato»; della 
Moratti «sanguisuga» che vuol pro¬ 
sciugare lerisorsedestinate alla scuo¬ 
la pubblica, dei meeting di Comu¬ 
nione e Liberazione che sono una 
sorta di «orgia clerico-affaristica» e 
di Berlusconi che «da quando è al 
governo ha messo in discussione i 
fondamentali principi della legali¬ 


tà», realizzando «amnistie per se stes¬ 
so» e seguendo la linea «dell'attacco 
ai diritti degli altri per difendere i 
suoi privilegi». E contro il centrode¬ 
stra parla subito dopo Piero Fassino. 

I Ds, dice, si opporranno «con tutte 
le procedure e gli strumenti che lo 
consentono contro la norma «inac- 
cettabi I e e i m presentabi I e» che preve¬ 
de «una sanatoria e un condono per 
chi haillecitamentedepositato capi¬ 
tali all'estero senza neanche chieder 


loro comesi siano formati e, quindi, 
senza la garanzia che non si tratti di 
riciclaggio o di denaro legato ad atti¬ 
vità illecite». Maèugualmente scon¬ 
certante che il governo Berlusconi 
«in questi primi fatidici 100 giorni si 
sia concentrato soprattutto a indebo¬ 
lire e a ridurre le norme sulla legali¬ 
tà». I Ds, ha aggiunto Fassino, con¬ 
fermano l'intenzione di verificare la 
possibilità di sottoporre a referen¬ 
dum lenuovenormesullerogatorie. 



Luana Benini 


Roma Vincenzo Vita ex sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni nel governo 
Amato ripercorre la vicenda 
Rai-Way. «Siamo di fronte alla di- 
mostrazionepiù platealedel conflit¬ 
to di interessi». 

Sono settimane decisive per ii 
futuro deiia Rai. Ieri ii consi- 
giieredei Cda, Stefano Baias- 
sone, entrando nei merito dei 
caso Rai-Way, ha affermato 
che ii governo ha un atteggia¬ 
mento vandaiico nei confron¬ 
ti deiia Rai. E' d'accordo? 

«Sì. Tra l'altro, nel caso di 
Rai-Way non c'è un solo argomento 
chepuò giu sti fi care il diniego dell'au- 
torizzazione ministeriale. Anche per¬ 
ché, in termini formali, non si tratta 
neppure di una vera e propria auto¬ 
rizzazione, bensì di una sorta di pre¬ 
sa d'atto». 

La vicenda affonda ie radici 
nei governo di centro sini¬ 
stra... 

«All'epoca il ministero diede 
l'autorizzazione preventiva alla trat¬ 
tativa per l'entrata, con una quota di 
minoranza, di un soggetto privato. 


L’ex sottosegretario alle Comunicazioni: «Non completare raccordo su Ray Way significa togliere a viale Mazzini le ricchezze necessarie 

Vincenzo Vita: la Destra vuole strangolare la Rai 


La Rai svolse una gara e la società 
Crown Castle, specializzata nel seg¬ 
mento degli impianti (ha fatto un 
accordo analogo con la BBC), risul¬ 
tò esserelapiù adatta.Vorrei aggiun- 
gerechein baseallaconvenzioneSta- 
to-Rai e al contratto di servizio tra il 
M inistero della Comunicazione e la 
Rai medesima vengono preservati 
tutti i compiti di servizio pubblico 

Non c’è un solo 
argomento anche 
formale per 
giustificare 
il diniego di 
Gasparri 


della Rai. Non esiste dunque alcun 
rischio di una, ancorché parziale, di¬ 
minuzione delle attività pubbliche. 
Pertuttaunalungafasenon c'èstata 
nessuna obiezione sull'operazione. 
Poi, da qualche parte si èinnestatala 
polemica, curiosa in verità, perché 
qualcuno dei protagonisti del dibatti¬ 
to sulla privatizzazione della Rai al 
primo "accidente" sembrò spaven¬ 
tarsi (fra l'altro qui non è in gioco la 
privatizzazione della Rai ma l'entra¬ 
ta di un soggetto privato nell'attività 
controllata dalla Rai) e la polemica 
ha finito per diventare, guarda caso, 
una delle armi improprie attraverso 
cui laCdl ha cercato di fare pressing 
sul Consiglio di amministrazione. I n- 
somma, l'argomento Rai-Way ha 
varcato nettamente le soglie del suo 
specifico per diventare un alibi o 
uno strumento per accelerare la crisi 
della Rai». 

E Gasparri traccheggia... 


«M i auguro che il ministro Ga¬ 
sparri voglia ri leggere tutti i carteggi 
di questa vicenda senza prestarsi a 
una strumentalizzazione. A meno 
che sia proprio il ministro, come 
punta di lancia della Cdl, a voler con¬ 
durre una forzatura finalizzata alla 
crisi del Cda della Rai. E' evidente 
che il diniego di fronte aH'operazio- 
necomporterebbeunaminoreentra- 
ta per la Rai trai 700 e gli 800 mi li ar¬ 
di». 

Entra in campo, a questo pro¬ 
posito, un conflitto di interes¬ 
si madornaie perché i profitti 
di Mediaset dipendono dai 
vincoii governativi imposti ai- 
ia Rai... 

«E' del tutto evidente che, in fat¬ 
to di conflitto di interessi, saremmo 
di fronte a un caso di scuola: questa 
vicenda potrebbe esserne la dimo¬ 
strazione più plateale perché il bloc¬ 
co dell'espansione del servizio pub¬ 



blico nel mercato dellereti impliche¬ 
rebbe una ulteriore difficoltà per la 
sopravvivenza della Rai. L'eventuale 
diniego all'operazione Rai-Way si 
unir^be all'annundato blocco di 
ogni ritocco del canone e alla crisi 
si gn ifi cati va del Ie entrate pu bbl ici ta- 
rie...». 

Pubblicità e canone, sono gli 
altri due rubinetti chesi tenta 
di chiudere... 

«I n sostanza, siamo di fronte a 
uno strangolamento in guanti bian¬ 
chi del servizio pubblico» 

Se siamo vicini a parlaredi edi¬ 
toreunico in Italia di pende an¬ 
che dal fatto cheli centro sini¬ 
stra non ha fatto tutto ciò che 
doveva su conflitto di interes¬ 
si e riforma della Rai... 

«Il centro sinistra ha sbagliato 
nel non portare a conclusione con 
caparbietà il dibattito parlamentare 
sul conflitto di interessi. Solo sul fini¬ 


re della legislatura, al Senato, si è 
presentato un testo più forte e rigo¬ 
roso di quello approvato alla Came¬ 
ra. Quanto ai vincoli ealleformedi 
dipendenza di cui la Rai non si è mai 
liberata, un errore altrettanto grave 
è stato quello di non avere avuto la 
tenaci a e la forza di portare al l'appro- 
vazione il ddl 1138 che, dopo una 
incubazione di tre anni, è rimasto 


Il centrosinistra ha 
commesso un vero 
errore a non andare 
fino in fondo sul 
conflitto 
d’interessi 



nelle pastoie deH'ostruzionismo del- 
laCdl nellacommissionecompeten- 
tedel Senato...» 

Perché? 

« Troppi punti di vista diversi 
nello stesso centro sinistra. Ed è man¬ 
cata la determinazione per andare a 
un chiarimento vero. L'ostruzioni¬ 
smo della Cdl bloccò la riforma che 
il centro sinistra non ha perseguito 
come avrebbe potuto e dovuto. Qggi 
ci troviamo con una Rai più debole, 
indifesa, lacui autonomi a è costante- 
mente rimessa in discussione. Da 
una parte l'attacco sulle risorse, dal¬ 
l'altra lo stillicidio sui pochi pro¬ 
grammi diversi (Santoro, Biagi...) e 
il pressing costante sulle testate tele¬ 
visive». 

Che strumenti ha l'Ulivo per 

risalire la china? 

«Dobbiamo sfidare il governo e 
la nuova maggioranza sulla riforma 
della Rai riprendendo il filo interrot¬ 
to. M a innanzitutto va risolto il con¬ 
flitto di interessi. Senza questo pas¬ 
saggiotutto il resto è relativo. Fintan¬ 
to che il premier è l'editore del più 
grande polo privato televisivo e in¬ 
fluenza anche il suo concorrente 
pubblico, parlaredi riforma è come 
gridare nel deserto». 


segue dalla prima 

Andrea Manzella si è dimesso 

/ 

a lettera 


Fascismo e antifascismo 
ai giorni nostri 


Basterà ricordare le parole forti e ap¬ 
passionate con cui il nostro Presiden¬ 
te, ancora qualche settimana fa, ha ri¬ 
cordato il sacrificio eroico di migliaia 
di soldati italiani trucidati a Cefalonia 
per non aver voluto piegarsi o tradire 
E, in ogni caso, la semplice lettura del 
discorso ''incriminato'' fuga qualsiasi 
dubbio. Nelle parole del Presidente- 
pronunciatein unamanifestazionede 
dicata al partigiano Antonio Giuriolo 
- il giudizio sulle responsabilità del fa¬ 
scismo è chiaro, netto, severo. Così 
come, sempre in quel discorso, chiaro 
e netto è il riconoscimento del prima¬ 
to morale di chi - nella Resistenza, nel 


Corpo Italiano diLiberazione, nei la- 
ger e nei campi di prigionia - non 
esitò a scegliere di combattere fasci¬ 
smo e nazismo, mettendosi in gioco 
in prima persona fino al sacrificio del¬ 
la propria vita. Ricordare - come ha 
fatto il Presidente Ciampi - che tra chi 
andò dall'altra parte, ci fu anche chi 
pensò in buona fede di servire cosi 
l'Italia, non cambia per nulla il giudi¬ 
zio storico sul fascismo e sulle sue in¬ 
cancellabili responsabilità morali e po¬ 
litiche! nsomma, anche ad una causa 
sbagliata si può aderire in buona fede. 
Ma la buona fede non riscatta una 
causa sbagliata, che rimane tale. Mi 
pare che nelle parole del Presidente ci 
fosse questa elementare verità. E rim¬ 
proverare a Ciampi ciò che non ha 
mai pensato, mi sembra errato e inge¬ 
neroso. Nell'articolo di Tabucchi mi 
parepoi chel'ingenerosità verso Ciam¬ 


pi si estenda nel chiedere al Presidente 
di farsi carico della opposizione a Ber¬ 
lusconi eal berlusconismo. Qra,chea 
Berlusconi ci si debba opporre con 
fermezza e intransigenza, credo che - 
almeno nel centro-sinistra - non ci 
siano dubbi. D'altra parte pochi mesi 
di centro-destra hanno reso evidenti a 
tutti i danni gravi di questo governo: 
si sono inventati un "buco" che nel 
bilancio dello Stato non c'è; con le 
normesul falso in bilancio esulleroga¬ 
torie hanno stravolto essenziali regole 
di legalità; è palese il tentativo di sotto¬ 
porre la magistratura a controllo poli¬ 
tico: in settori essenziali per la vita 
quotidiana - la scuola, la sanità, l'assi¬ 
stenza, le pensioni - si annunciano mi¬ 
sure di riduzione di diritti e prestazio¬ 
ni; la legge Finanziaria è lo specchio di 
un centro-destra incapace anche solo 
di mantenere le promesse su cui ha 


raccolto consenso il 13 maggio. Per 
non parlare dei rischi di emarginazio¬ 
ne internazionale a cui l'Italia è espo¬ 
sta dalla scarsa affidabilità di Berlusco¬ 
ni. Ce n'è abbastanza per sollecitare 
l'opposizione a fare fino in fondo la 
propria parte per difendere vitali inte¬ 
ressi del Paese. E discutiamo pure su 
comerenderel'opposizionepiù effica¬ 
ce, visi bi le, capace di parlare al la soci e- 
tà italiana e di mobilitarla. M a questo, 
appunto, è un compito nostro. Men¬ 
tre è sbagliato caricare sulle spalle di 
Ciampi scelte che contraddirrebbero 
il ruolo di garanzia e imparzialità che 
la Costituzione assegna al Presidente 
della Repubblica. Ruolo che peraltro 
in questi anni Carlo Azeglio Ciampi 
ha svolto con assoluto rigore; alta auto¬ 
rità morale, prestigio internazionale, 
consenso dei cittadini. 

Piero Fassino 


da presidente del cda deirUnità 

ROMA Andrea M anzella si è dimesso da presidente 
del consiglio dj amministrazioneddla società editri¬ 
ce deiru nità. È quanto ha reso noto lo stesso M an¬ 
zella all'Ansa, senza aggiungere altri particolari sulla 
sua decisione. Interpellato in merito, l'editoreAles- 
sandro Dalai ha confermato di esserestato informa¬ 
to dallo stesso M anzella della decisione: «Il senatore 
mi ha spiegato che per motivi personali lascia il suo 
incarico. Ne ho preso atto. Cercheremo di capire i 
motivi di questa decisione nei prossimi giorni». 
Dalai ha sottolineato come la vicenda dell'U nità ri¬ 
guardi un «giornaleormai consolidato», aggiungen¬ 
do che con M anzella non c'erano stati motivi di 
dissidio. M anzella ha svolto un ruolo importante 
nella vicenda dell'U nità che ha visto il passaggio 
della proprietà del quotidiano dai Ds alla cordata di 
imprenditori guidata da Alessandro Dalai. Un ruolo 
decisivo, tanto che gli era stato offerto proprio l'inca¬ 
rico di presidente del Cda. 


Caro direttore, 

ho appena letto l'articolo di Tabucchi sul¬ 
l'Unità di oggi. Francamente non posso fare a 
meno di dire che non sono d'accordo su nulla 
di quello che vi è scritto. Sono troppo poco 
vecchio per aver vissuto la Resistenza, ma mio 
padre l'ha fatta e me ne ha spesso parlato. 

Lui mi ha insegnato a distinguere le cose 
giuste dalle ingiuste, ma anche quanto sia sba¬ 
gliato pensare che la buona fede, il patriotti¬ 
smo, il coraggio siano necessariamente mono¬ 
polio di una sola parte, la nostra. Il giudizio 
storico equellosullesceltedei singoli non coin¬ 
cidono necessariamente. 

Ciò detto il vero punto è: è giusto o no 
offrire spazio anche ad idee duramente contro- 
corrente, idee che, più che probabilmente, altri¬ 
menti non lo avrebbero? 

A me pare di sì. Per questo ringrazio il 
presidenteCiampi per il suo coraggio e te per il 
tuo. 

Giancarlo Giglio 
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L’avvocato di Forza Italia sfeizante con i giudici e con il Csm di Scalfaro: «Ha garantito impunità a tutte le malefatte della magistratura» 

«Castelli faccia piazza pulita a Milano» 

Affondo di Taormina conto Mani pulite. Angms: nel Paese in discussione i principi di legalità 



I presidente del Consiglio Berlusconi durante la cerimonia del 18 ottobre per la visita del Presidente messicano 


ROMA Airindomani della sua assolu¬ 
zione, Silvio Berlusconi chiede in 
u n a I ettera aperta al I a stam pa I a resti - 
tuzione dell'«onorabilità calpestata 
di un cittadino e di un leader politi¬ 
co». Il suo partito invece alza il tiro 
contro quelli chelesentenzelescrivo- 
no: i giudici «militanti», le sempre 
attuali «toghe rosse». 

L'avvocato nonché sottosegreta¬ 
rio agli interni Carlo Taormina lo fa 
nei toni consueti. Dopo essersela pre¬ 
sa con un Consiglio Superiore della 
magistratura «presieduto da Scalfa¬ 
ro, intento a garantire impunità a 
tutte le malefatte della magistratu¬ 
ra», eh lede a Berlusconi «di sorregge¬ 
re il ministro Castelli se un giorno 
mandasse a casa quei 10-20 (forse di 
più) magistrati che negli anni '90 
hanno infestato l'Italia e che sono 
pronti a farlo nel 2000». 

Ma alle parole del premier reagi¬ 
scono i protagonisti del pool Mani 
Pulite. Gerardo D'Ambrosio prende 
atto del provvedimento, attende le 
motivazioni, ma contrattacca: «Ab¬ 
biamo sbagliato? E' possibile. Ma è 
un atto di malafede utilizzare questa 
sentenza per liquidare come se fosse 
una pagina vergognosa l'intera sta¬ 
gione di Mani Pulite». Antonio Di 
Pietro invita Berlusconi a un con¬ 
fronto pubblico: «Rivuolel'onorabili- 


Federica Fantozzi 


ROMA La Corte di Cassazione ha 
messo un punto a capo aiia vicenda 
processuaiedurata sette anni e nota 
come «tangenti aiia Guardia di Fi¬ 
nanza». li dispositivo delia senten¬ 
za - di Oli non sono ancora diate 
depositate ie motivazioni - contiene 
l'assoluzione per Silvio Berlusconi 
«per non aver commesso il fatto». 

Il fatto condste nell'aver pagato 
circa 380 milioni di lire alle Fiam¬ 
megialle al fine di addoldre verifi¬ 
che fiscali in tre società del gruppo 
F/n/nvest; M ediolanum, M ondado- 
ri e Videotime. La Corte Suprema 
utilizzando la formula «per non 
aver commesso il fatto» anziché 
«perchéil fatto non susddte» ha con¬ 
fermato la ricostruzione da godici 
di merito: le mazzette sono diate ef¬ 
fettivamente pagate da qualcuno al¬ 
l'interno ddlesocietà. Non a ètrat- 
tato cioè solo di concusaoneda par- 
teda finanzieri - comesodeneva la 
difesa - baia di corruzione Quello 
che la Cassazione ha invece ritenu¬ 
to non provato è il coinvolgimento 
da parte dal Cavaliere nel reato. In 
altri termini: i suoi dipendenti han¬ 
no corrotto la Finanza, ma Ba'lusco- 
ni non ne era a conoscenza. 


tà? Sì, ma senza preconcetti e senza 
demonizzare il lavoro dei magistrati 
di M ani Pulite, che non si sono in¬ 
ventati storie inesistenti, ma hanno 
solo fatto il loro dovere per scoprire 
quello che effettivamente c'era: un 
diffuso stato di corruzione politica e 
istituzionale, a cui anche dipendenti 
di Berlusconi all'epoca fecero ricor¬ 
so». E aggiunge: «Cosa dovrei dire 
io?Grazieagli intrighi posti in essere 
ancheda lui edai suoi amici mi sono 
visto cadere addosso una ventina di 
capi di imputazione da cui poi sono 
stato prosciolto perché il fatto non 
sussite. Il che significa: il reato non 
c'émai stato. M entrenel suo caso c'è 
stato... M a che bel dispetto che gli 
hanno fatto quei dipendenti corrom¬ 
pendo i finanzieri efacendogli rispar- 
miareun saccodi soldi».AnchePier- 
camillo Davigo sottolinea l'utilizzo 
da parte della Cassazione della for¬ 
mula «per non aver commesso il fat- 
to»anziché«perchéil fatto non sussi¬ 
ste», e ipotizza che i giudici di legitti¬ 
mità abbiano trovato «dubbia la si¬ 
tuazionesottoposta al loro giudizio». 

E sulla sussistenza del fatto insi- 
stePierluigi Castagnetti, capogruppo 
dellaMargheritaallaCamera,chein- 
vita il premier a fare un gesto che 
«restituisca il senso di legalità al Pae¬ 
se» licenziando i collaboratori corrot- 


dannecomminatedai gudid di me 
rito. In primo luogo, a Salvatore 
Sdasda.exdirettoreda servizi fisca¬ 
li dd gruppo Fininved. Ma anche 
all'avvocato M assimo M aria Berru- 
ti, ridetto deputato a maggo ndie 
file di Forza Italia. Berruti è dato 
condannato a 8 mesi per favoregga- 
mento: avrebbe tentato di dqoidare 
le indagini inducendo al silenzio i 
tedi moni. Dunque, secondo la Cor¬ 
te, il depidagg'o vi fu. Bisognerà 
attendere di leggere le motivazioni 
per capire come Berlusconi ne sia 
dato ancora una volta tenuto ai- 
l'oscuro. 

Secondo l'accusa, infatti, Berru¬ 
ti avrebbe incontrato Beriusconi a 


Per Berlusconi e altri 
manager Fininvest è 
ancora in piedi anche 
il processo per 
falso in 
bilancio 


ti. All'interno del centrosinistra, co¬ 
munque, nessuno mettein discussio¬ 
ne la sentenza, ma l'assoluzione vie¬ 
ne accolta con freddezza. Francesco 
Rutelli considera «inconciliabili la 
pretesa rivoluzione liberaledi Berlu¬ 
sconi con un dato di fatto: nei primi 
100 giorni del suo governo si sono 
approvati provvedimenti come le ro¬ 
gatorie, l'abolizionedelletassesu suc¬ 
cessioni edonazioni, l'abolizionedel 
falso in bilancio, il rientro dei capita¬ 
li mafiosi grazieaun condono incon¬ 
dizionato». 

Di tutt'altro avviso la Casa delle 
Libertà. Il capogruppo di forza Italia 
al Senato Schifani parla di parole «li- 
vorose» che testimoniano l'esistenza 
in passato di un disegno contro il 
Cavaliere. Il ministro Gasparri repli¬ 
ca a D'Ambrosio: dichiarazioni «stu¬ 
pefacenti e patetiche». Buttiglione: 
«Ci sono voluti sette anni per dimo¬ 
strare la completa estraneità alle accu¬ 
se». Elio vito: «La si ni strafacci a auto¬ 
critica, solo così il clima migliorerà». 
Enrico La Loggia punta il dito contro 
«qualcheirriducibilemagistratodi si¬ 
nistra che non ancora si arrende» e 
su una situazione che «non solo è 
intollerabile e al limite dell'eversivo, 
ma è anche il segno di quanto ci sia 
da fare per consolidare lo Stato di 
diritto nel nostro Paese». (f.f.) 


Palazzo Chigi nd giugno '94 per 
discutereddi'inchieda. L'incontro è 
dato sempre smentito dall'allora se¬ 
gretaria particolare di Berlusconi, 
M arindia Brambilla, e dal suo col- 
laboratoreNicolòQuerd. Al riguar¬ 
do, tuttavia, entrambi sono dati 
condannati per falsa tedimonian- 
za, nd luglio scorso dal tribunale di 
Milano, a 2 anni e 6 mesi: quasi il 
doppio di quanto richiedo dallo des¬ 
so pm Colombo. Attualmente, 
Querci è dirigente dd gruppo del 
Biscione, e ha rifiutato i'offerta di 
sodituireScajola come responsabile 
organizzativo di Forza Italia. E il 
secondo mandato «azzurro» di Ber¬ 
ruti in Parlamento dimodra che 
neppure il rapporto di fiduda che 
eddeva fra lui e Berlusconi è dato 
intaccato dalle condanne in primo 
grado e in appdio. 

Quanto a Sciascia, è imputato 
indeme a Paolo Berlusconi di falso 
in bilancio: il 3 ottobre il processo è 
dato rinviato a gennaio 2002 per 
attendere ia nuova normativa sul 
falso in bilando, approvata fra mol¬ 
te polemiche. Confermata, poi, dal¬ 
la Cassazione anche la colpevolezza 
degli ex finanzieri Gius^pe Capo¬ 
ne e Francesco N anocdii, e di AIfro¬ 
do Zuccotti. Qued'ultimo è l'ex di¬ 
rettore amminidrativo di All Ibe- 


rian, la «cassaforte all'edero» dd 
gruppo, ed è altred imputato nd- 
l'omonimo processo per falso in bi¬ 
lancio. 

Con l'assoluzione, invece, la 
Corte di legittimità ha accolto il ri¬ 
corso dd difensori dd premie', che 
non d accontentavano ddia prescri¬ 
zione, già decisa per il reato a suo 
carico dalla Corte di Appdio (era 
dato assolto solo per presunte tan¬ 
genti pagate da Tdepiùi). Chiuso po- 
dtivamentequedo lun^ iter, per il 
Cavaliereredano aperti altri fronti. 

Innanzitutto qudio codddetto 
ddle «toghe sporche». L'accusa è di 
corruzione giudiziaria: una lobby 
di avvocati e gudid, che ruotava 
intorno a Cesare Previ ti, Attilio Pa¬ 
cifico, Giovanni Acampora e Rena¬ 
to Squiiiante, con il compito di por¬ 
tare a casa - a suon di quattrini - 
verdetti favorevoli in dtuazioni ddi- 
cate come i procesd Sme, Auditd, 
Siae U n altro capitolo riguarda l'ac¬ 
cusa di falso in bilando per Berlu¬ 
sconi e alcuni manager Fininved. Si 
tratta di «fondi neri» per miniala 
di miliardi generati attraverso ope 
razioni su società ^erecodituitein 
paed dotati di regimi fiscali favore 
voli. Prescrizione in appdio nd pri¬ 
mo troncone dd caso All Iberian. 
Per Berlusconi, l'accusa era di finan¬ 


ziamento illecito per 20 miliardi di 
Urea Betti no Craxi, e in primo gra¬ 
do era dato condannato a 2 anni e 
4 mesi'. Dunque, secondo i gudid 
di secondo grado, colpevole ma non 
punibile. Tant'èchela Cassazione, 
chiamata a pronundard per l'asso¬ 
luzione dai difensori di Berlusconi, 
ha confermato l'edinzione dd reato 
ma respinto la richieda di assoluzio¬ 
ne perché «la prova ddi'innocenza 
era incompleta». 

Accusati di concorso in corruzio- 
nendla vicenda ddLodoM ondado- 
ri (che ha messo fine alla «guerra di 
Sagrate» con De Benedetti), Berlu¬ 
sconi, Previti, Padfico, Acampora e 
Giovanni M etta erano dati prosciol¬ 
ti dal Gupdi Milano. 

La Procura dd capoluogo lom- 

Nel caso All Iberian 
la Cassazione ha 
estinto il reato ma 
respinto la riehiesta di 
assoluzione: prove 
ineomplete 


bardo ha fatto ricorso, e la Corte 
d'AppdIo nel giugno di qued'anno 
ha didiiarato la prescrizione nd 
confronti dd primo e rinviato a giu¬ 
dizio tutti gli altri. Di nuovo, dun¬ 
que, I giudici hanno ritenuto ipotiz¬ 
zabile nd confronti di Berluxoni il 
reato, ma hanno preso atto che era 
dato compiuto troppo tempo pri¬ 
ma. 

Il premier èdato poi assoltofan- 
chexi provvedimenti non sono de 
finitivi) per frode fiscale ndl'acqui- 
do dd terreni circodanti la villa di 
Macherio. Assoluzione definitiva, 
con una recente sentenza ddia Cas 
sazione, per la vicenda Medusa». 
L'accusa era di falso in bilando e 
frode ffscale; la società di didribu- 
zione cinematografica M edusa sa¬ 
rebbe data comprata per una cifra 
superiore a qudia dichiarata, con il 
rdativo versamento di somme in ne¬ 
ro. Sospesa dal gudicespagiolo Bal- 
tasar Garzon l'inchieda sulle pre 
sunte irregolarità fiscali nella gelo¬ 
ne di Tdecinco, «finché Berluxoni 
sarà coperto dall'immunità in quan¬ 
to capo dd governo italiano». Gar¬ 
zon ha precisato che «ia causa non è 
archiviata ma tenuta in so^eso» fi¬ 
no alla scadenza dd suo mandato o 
a «una rinuncia manifeda all'im¬ 
munità». 


Agenda 

parlamentare 


Il Senato è ancora in sessio¬ 
ne di bilancio. L'attività dell' 
aula resta, pertanto ridotta. 
Esaminerà, come la scorsa 
settimana, ddl di conversione 
di decreti ed altri dovuti. Tre i 
decreti. Il più importante è 
uelloche, recependo l'accor- 
0 governo-regioni, fissa il 
tetto della spesa sanitaria. Si 
prevedono emendamenti an¬ 
che della maggioranza. Gli al¬ 
tri due concernono il traspor¬ 
to aereo e misure per i taleba- 
ni. Una seduta sarà destinata 
alle modifiche al regolamen¬ 
to del Senato. Sono pure all' 
odg un'interpellanza sui re¬ 
centi incidenti aerei e un'inter¬ 
rogazione sull'uso delle forze 
di polizia sul territorio. Anche 
la Camera esaminerà decreti. 
Uno sull'introduzione dell'Eu¬ 
ro che prevede anche lo scu¬ 
do fiscale per i capitali imbo¬ 
scati all'estero che rientrano; 
uno sulla vendita del patrimo¬ 
nio immobiliare pubblico 
(con qualche problema solle¬ 
vato dall' ufficio del bilancio 
della Camera); uno che ri¬ 
guarda il ritorno della prote¬ 
zione civile alla Presidenza 
del consiglio. All'odg anche 
una proposta di legge sulla 
tutela dei minori dallo sfrutta¬ 
mento sessuale. Giovedì 25, 
esame e votazione delle pre¬ 
giudiziali sul progetto di leg¬ 
ge per il voto degli italiani all' 
estero. 

La commissione Biiancio 

del Senato voterà gli emenda¬ 
menti alla finanziaria. Deve 
concludere l'esame entro il 
31 ottobre. In aula il dibattito 
inizierà a partire dal 6 novem¬ 
bre. Trai tremi più impegnati¬ 
vi delle commissioni dellaCa- 
mera, segnaliamo le propo¬ 
ste per istituire nuove provin¬ 
ce e a Fermo, Barletta, Andria 
eTrani eleriformedell'orqa- 
nizzazione del governo e del¬ 
la dirigenza statale (Affari co¬ 
stituzionali); lariformadel co¬ 
dice di procedura civile e la 
lotta al traffico di persone 
(Giustizia); interventi per la 
costruzionedi impianti sporti¬ 
vi (Cultura); asili nido e psi¬ 
chiatria (Affari sociali). Rtta 
la settimana di commissioni 
al Senato. Agli Affari costitu¬ 
zionali la proposta dei ds di 
un'indagine conoscitiva sui 
fatti del G8 a Genova; alla Fi¬ 
nanze, le proposte per au¬ 
mentare le pensioni di guer¬ 
ra; ai Lavori pubblici, la pro¬ 
posta di un'indagine sulla si¬ 
curezza nel trasporto aereo e 
un dibattito sulle comunica¬ 
zioni del ministro Gasparri; 
all'Industria la nomina del 
presidente dell'Agenzia aero- 
spaziale e la ripresa del ddl 
sul franchising; all'Ambiente 
il ddl di recepimento di una 
norma comunitaria sulle so- 
pecie cacciabili che è diventa¬ 
ta una battaglia tra Verdi 
(1800 emendamenti) e tutti 
gli altri gruppi; alla Pubblica 
istruzione, un'audizione di 
Sgarbi sui beni culturali; agli 
Esteri un'audizione sulla si¬ 
tuazione. 

(a cura di Nedo Canetti) 


I processi a carico del premier uscito assolto dal caso Fiamme Gialle. Ma i suoi collaboratori sono stati condannati 

“Toghe sporche” e Telecinco 
L’onore delTItalia può attendere 

Del redo, che il fatto sussi da lo 
dimodra la conferma ddlealtrecon- 
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IMPERIA Strana terra il Ponente 
ligure. M entree Palermo si taglia¬ 
no le scorte ai magistrati antima¬ 
fia, nella città del ministro Scajo- 
la circa trenta agenti - fra poliziot¬ 
ti ecarabinieri - continuano a ve¬ 
gliare senza interruzionesulla sor¬ 
te dél'onorevole, anche quando 
lui è altrove. 

Innegabilelanecessitàdi pro¬ 
teggere la vita di un alto rappre- 
sentantedélo Statoqualeil mini¬ 
stro dell'Interno. Che per la cari¬ 
ca che riveste possa diventare ber- 
s^lio nessuno lo mettein discus¬ 
sione, soprattutto oggi. 

M a la fotografia della realtà 
imperiesefornisceun quadro leg¬ 
germente diverso da quélo della 
circolaredel 15 settembrea firma 
dello stesso ministro. Quéla, per 
intenderci, che in nome del "ne¬ 
cessario risparmio" ha fornito la 
base alla decisione di togliere la 
scorta ai pubblici ministeri paler¬ 
mitani. 

Una decisione assunta con il 
seguito di polemiche anche dal 
comitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza di Palermo. 

La Sicilia e Palermo sono 
quanto di più distante si possa 
immaginare attraversando lestra- 
dedi Imperia. Cosi comeVignae 
Caselli, oppure Grasso, sono sol¬ 
tanto nomi che si perdono con 
facilità fra le notizie del téegior- 
nale. 

Imperia però, grazie proprio 
al fatto di essere la città del mini¬ 
stro dell'Interno può vantare al 
suo attivo tre presidi tuttora fun¬ 
zionanti. Trenta agenti che, a ro¬ 
tazione, montano la guardia ven¬ 
tiquattrore su ventiquattro alla 
villa dél'onorevole Scajola, a 
quéla déla madreeal suo studio 
privato, una stanza all'interno 
dél'attuale sede provinciale di 
Forza Italia. 

U n presidio legittimo per vil¬ 
la Verda - di proprietà déla mo¬ 
glie- dove il ministro torna non 
appena gli impegni di governo lo 
consentono. Le sue stanze hanno 
visto ospiti dé calibro di Otto 
Schily, ministro dél'l nterno tede¬ 
sco. Immersa né verdedegli ulivi 
e situata sulle alture di Oneglia, 
la villa venne fatta segno di lanci 
di vernice rossa lo scorso anno 
quando, con Claudio Scajola an¬ 



llda Boccassini e la sua scorta quest’estate 
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Maltempo 


Tuoni e fulmini sul centro-nord 
Danni per miliardi in Toscana 


Tuoni efulmini su mezza Ita¬ 
lia, dal Nord al Centro, in questo 
penultimo week end di ottobre. 

Particolarmentecolpita la T o- 
scanadoveil maltempo ha provo¬ 
cato danni stimati in decine di 
miliardi e un nubifragio ha spaz¬ 
zato via, sullecollinelivornesi, un 
campo di boy scout. Violenti ac¬ 
quazzoni hanno flagélato per tut¬ 
ta la notte la Liguria. Alcune case 
sono state scoperchiate da una 
tromba d'aria a Zoagli, sulla rivie¬ 
ra di levante, diversi torrenti han¬ 
no raggiunto i limiti di guardia 
nél'entroterra genovese e allaga¬ 
menti esmottamenti si sono veri¬ 
ficati in tutto lo spezzino. In parti¬ 
colare néleCinqueTerre una fra¬ 
na ha interrotto il sentiero che 
collega Vernazza a Corniglia e 
sempre una frana causata dalle 


forti piogge ha interrotto la linea 
ferroviaria Genova-0 vada. Allaga¬ 
menti anche né lecchesedoveun 
forte temporale ha causato, tra l'al¬ 
tro, un prolungato blackout né 
comune di M aigrate mandando 
in tilt anche diversi semafori lun¬ 
go il tratto nord déla superstrada 
M ilano-Lecco. Più di 30 sono sta¬ 
ti gli interventi effétuati la scorsa 
nottedai vigili dé fuoco né berga¬ 
masco a causa dé maltempo che 
ha investito la zona. Tampona¬ 
menti e uscite di corsia a causa 
déla pioggia e dél'asfalto viscido 
hanno condizionato il traffico 
nél'orario di uscita dalle discote¬ 
che. 

Critica la situazione in Tosca¬ 
na dove ammontano già a molte 
decinedi miliardi i danni provoca¬ 
ti dal maltempo la scorsa notte. 


Trenta agenti per le case vuote di Scaj ola 

A Imperia turni 24 ore su 24 anche per la madre del ministro e per la sede di Forza Italia con annesso studio privato 


cora "semplice" coordinatore na¬ 
zionale di Forza Italia , ospitò il 
Cavaliere in visita al Raduno in¬ 
ternazionale di véed'qaoca. 

E forse si può chiudere un 
occhio anche sulla véocità con 
cui lescortedé ministro affronta¬ 
no via Calderina, una strada stret¬ 
ta e tortuosa che collega l'Auréia 
alla zona residenziale dove sorge 
Villa Verda. 

Rimane però il dubbio sull' 
opportunità di mantenere, sem¬ 
pre nél'ottica dé "risparmio e 
dé tagli", gli altri due presidi, 
considerato che proprio in questi 
giorni il ministro ha definito 
«una vergogna nazionale» lescor- 
teda lui abolite. 

Almeno una ventina di agen¬ 
ti, fra riposi e turni di guardia, 
immobilizzati, e quindi si presu¬ 
me sottratti al servizio attivo da 
altre parti, davanti alla casa déla 
madre dé ministro e sul marcia¬ 


piede déla sede di Forza Italia. 
Forse la signora Maria Vittoria 
Scajola ha ricevuto minacce? 
Qualcuno sapendo délo stretto 
legame fra il ministro eia madre 
ha deciso ha deciso di colpirlo 
negli affetti più cari? Al momen¬ 
to non si hanno notizie ufficiali 
in merito. 

Le uniche, portate alla ribalta 
déla cronaca dalla stampa locale, 
risalgono ai giorni concitati dé 
dopo G8, ma ancheallora riguar¬ 
davano il ministro in prima per¬ 
sona. 

La signora M aria Vittoria pe¬ 
rò gode di protezione continua. 
Carabinieri e poliziotti, alternati¬ 
vamente, stazionano notteegior- 
no sotto le sue finestre in piazza 
déla Vittoria, a poche centinaia 
di metri da Palazzo civico e a due 
passi dal venditore ambulante di 
hot-dog. 

Aveva assicurato di seguire. 


come ministro dél'lnterno, una 
linea di condotta che coniugasse 
"buon senso, prudenza e modera¬ 
zione". In molti applaudirono al¬ 
lora e proprio a I mperia, nél'au- 
la consiliare di Palazzo Civico. A 
poche centinaia di metri dalla 
scorta che continua a garantire 
protezioneachi, forse, non ne ha 
bisogno. 

Come senz'altro non ne ha 
bisogno lo studio di via M atteot- 
ti, l'ufficio di sempre. Quélestan- 
ze oggi occupate dalla sede pro- 
vincialedi Forza Italia edestinate 
da sempre a cambiare colore con 
il mutare degli scenari politici, 
rappresentano senz'altro un pez¬ 
zo importante di storia politica 
cittadina. M a non tanto da poter¬ 
si nobilitare in "obiettivo sensibi¬ 
le". 

Prima sezione democristiana 
e poi sede ufficiale di Ammini¬ 
strare I m peri a, I a I i sta ci vi ca crea¬ 


ta e guidata da Claudio Scajola 
candidato sindaco né 1995 - ma 
sempre dedicate al padre dél'at- 
tualeministro dél'lnterno, Ferdi¬ 
nando Scajola, sindaco della città 
dal 1952 al 54 - però godono an- 
ch'esse di protezione continua. 
Altri dieci agenti di polizia immo¬ 
bilizzati a guardia dé nulla. 

I "fedéissimi" locali sosten- 
gonpo che «non è certamente la 
sede di partito ad essere presidia¬ 
ta, ma l'ingresso secondario. 
Quélo che porta direttamente all' 
ufficio dé ministro». Non si spie¬ 
ga in ogni caso il perché di tanto 
spreco di uomini e di mezzi per 
un ufficio molto spesso vuoto. E 
mentre si continua a parlare, 
spesso a sproposito, di un "neces¬ 
sario risparmio". 

L'esempio, a volte, chiarisce 
molto meglio déle parole. Per 
forbite e moderate che possano 
essere. 


Confesercenti: la rimozione di Tano Grasso 
è un pericoloso passo indietro 


NAPOLI Larimozionedair incarico 
di commissario antirackédi Tano 
Grasso allarma la Confesercenti. 
Lo afferma il presidente nazionale 
Marco Venturi, a Napoli per l'as¬ 
semblea elettiva. «La rimozione 
dall' incarico di Tano Grasso è un 
evidente passo indiéro - ha déto 
Venturi a margine dell' assemblea 
- il Commissario aveva ottenuto 
risultati molto rilevanti, sia nella 
lotta al racké che all' usura».Ven- 
turi ha fatto riferimento agli ulti¬ 
mi dati del 2001 che evidenziano 
un' inversionedi tendenza délede- 
nunce, a suo dire, dovute al pro¬ 
duttivo lavoro svolto da Grasso. 
«Le cose non vanno bene - ha ag¬ 
giunto il presidente della confeser¬ 


centi - il "licenziamento" di Tano 
Grasso lascia centossessantamila 
commercianti ta^ieggiati e cento¬ 
ventimila usurati, nelle mani dé 
fuorilegge». 

11 rischio di passi indiéro nella lot¬ 
ta all'usura è la maggiore preoccu- 
pazionedi Venturi, cheha afferma¬ 
to di non comprendere i motivi 
della scelta di ri muovere Grasso. 
Venturi ha anche parlato di Fina- 
ziaria, giudicandola insufficiente. 
«Le manovre messe in campo con 
la Finanziaria - ha detto - non so¬ 
no sufficienti per rilancierei consu¬ 
mi, ci vogliono interventi sull' Ir- 
pé, rilanciando la riforma fiscale 
che nella Finaziaria non è 
presente». 


Quinidci ragazzi gestiranno un agriturismo a Gorgo del Drago in Sicilia, 174 ettari di terreni appartenuti al boss. Ora stanno facendo tirocinio con le coop dell’Emilia Romagna 

Una cooperativa sociale nelle terre confiscate a Totò Riina 


Emilia Vitulano 


BOLOGNA A volte la mafia è un 
buco nero che inghiotte patri mo¬ 
ni, vite intere. A volte capita che 
dal buco qualcosa venga sputato 
fuori, ripulito. 

Il Gorgo del Drago è una di¬ 
stesa bellissima, cheti capita sot¬ 
to gli occhi al l'improvviso men¬ 
tre percorri lastatalellS, destina¬ 
zione Palermo. Il Gorgo del Dra¬ 
go un tempo era di Totò Ri ina: 
poi sono arrivati gli arresti, i pro¬ 
cessi, enei '96 il Gorgo (174éta- 
ri di terreno con in mezzo un 
casolare) è stato confiscato dallo 
Stato. 

Il Drago se ne è éato a dormi¬ 
re per cinque anni, ma ora quei 
beni stanno per essere affidati a 


una cooperativa socialecheli tra¬ 
sformerà in un agriturismo: quin¬ 
dici ragazzi, éàmediatrent'anni, 
hanno fatto un concorso, hanno 
passato le selezioni e ora sono in 
giro per l'Emilia Romagna a im¬ 
parare come si manda avanti una 
cooperativa prima di formarne 
una loro e prendere i gestione 
l'ex tesoro del boss. 

Sono cinque manager, cin¬ 
quecontabili e cinque agronomi: 
sono arrivati in regione il 28 sé- 
tembre e ci rimarranno fino al 3 
novembre. Il progéto di tiroci¬ 
nio, coordinato dalla Legacoop 
di ModenaedallaConfcooperati- 
ve Unione di Reggio Emilia, si 


chiama "Liberaterre" ed è stato 
finanziato con cinque miliardi 
dal ministero del Lavoro. 

M arcella Di Fede è una delle 
quindici persone coinvolte nell' 
i n i zi ati va. FI a 46 an n i, è sposata, 
disoccupata: «Avevo un contrat¬ 
to di collaborazione con una so¬ 
ci éà dello Stato e probabilmente 
me lo avrebbero rinnovato, ma 
ho deciso di cambiare strada». 

E la nuova érada passa per il 
Gorgo del Drago: «Qra è un po¬ 
sto un po' disaérato, ci sono stati 
tantissimi incendi, ma non dolo¬ 
si. Prima c'era anche un vigneto 
e noi vogliamo farlo rifiorire, co¬ 
sì daaveretratreanni una nostra 
produzione doc». 

Nel casolare troverà poéo un 
agriturismo, accanto ci sarà uno 
stabilimento caseario che lavore¬ 


rà prodotti ovini e caprini. «La 
nostra idea- racconta ancora 
M arcella- èquelladi fare un cen¬ 
tro di benessere, con una piscina, 
in cui gli ospiti mangino solo pro¬ 
dotti naturali e biologici». 

M a non avete paura? M arcel¬ 
la ride: «Neanche un po', alcuni 
di noi arrivano da Corleone, da 
M onreale. Zonecalde, insomma. 
N on possiamo pensarea ritorsio¬ 
ni, per noi in questa storia la ma¬ 
fia è un punto già superato». An- 
cheil nomechedaremo allacoo- 
perativa preferiamo che sia neu¬ 
tro», dice Marcella. 

"Liberaterre" prevede lo svi¬ 
luppo di nuove filiere nel settore 


agro-alimentare, indirizzate ver¬ 
so le produzioni biologiche e di 
qualità: l'obiettivo èdi creare, nel 
complesso, quaranta posti di la¬ 
voro (otto in più in caso di proba¬ 
bili attività zootecniche) e alme¬ 
no cinquenuoveimpreseindiriz- 
zate su produzioni biologiche e 
attività agrituristiche. 

«In Emilia Romagna ci siamo 
venuti perché è la patria delle co¬ 
operative, vogliamo imparare da 
loro», spiega M arcella che, insie¬ 
me ad altri quattro colleghi, éa 
facendo un tirocinio al Céac, il 
centro contabi I e del I a cooperazi o- 
ne modenese. 

Altri cinquetecnici éanno se¬ 
guendo percorsi di qualificazio¬ 
ne in cooperative agroalimentari 
(Granterre/Unigrana, CIV ePro- 
teo) di Legacoop Modena; i cin¬ 


queaspiranti manager, infine, so¬ 
no a Reggio Emilia. 

«L'azione di tutoraggio e for¬ 
mazione- spiega Giovanni Lop¬ 
pi, vice presidente e responsabile 
del settore agroalimentare di Le¬ 
gacoop M odena- andrà ben oltre 
il semplice éage di un mese, ma 
proseguirà nel tempo grazie alla 
creazionedi una rete informatica 
tra noi emiliani eienuove coope¬ 
rati ve in fase di costituzione. In 
questo modo si rinsalda un rap¬ 
porto di collaborazione 
nord-sud chehagiàviéo nascere 
diverse imprese cooperative nel 
M ezzogiorno grazie all'azione di 
supporto di imprese modenesi 


ed emiliane». 

La cooperativa è sociale, per¬ 
ciò avrà un occhio di riguardo 
per le cosiddette categorie svan¬ 
taggiate: disoccupati, disabili. E 
non è déto che in futuro non 
vengano assunti anche ex tossico- 
di pendenti. Nessuno dei futuri 
cooperatori si sente un eroe, ne¬ 
anche piccolo piccolo. «Già la 
confisca dei beni è una vittoria- 
insiée Marcella- non vogliamo 
stare a rivangare continuamente 
la éoria di mafia che c'è di èro». 
Ma un «motivo di rivalsa esiste 
perché con questi beni che un 
tempo erano geéiti dalla malavi¬ 
ta noi riusciremo afareassunzio- 
ni sul poéo, daremo una speran¬ 
za ai ragazzi che ci vivono e li 
terremo lontani dai pericoli». 

Liberaterre, liberi tutti. 


Torino, messa a soqquadro da ignoti 
la casa delTimam Bouriqi Bouchta 


TORINO FI a tutta l'aria di un atto 
intimidatorio quello di cui èéato 
vittima la nottescorsa l'imam dé¬ 
la Moschea di Porta Palazzo, a 
Torino, Bouriqi Bouchta, al cen¬ 
tro déle cronache negli ultimi 
giorni per le sue prese di posizio¬ 
ne su Bin Laden e sull'attacco 
americano all' Afghaniéan. Do¬ 
po aver forzato la porta, ignoti 
sono infatti penérati nellasuaca- 
satorineseel'hanno messaasoq- 
quadro. 

Bouchta aveva passato lanotte al¬ 
trove, ospite di amici. 
«Rientrando a casa queéa mattin 
per cambiarmi e andare alla mo¬ 
schea - ha riferito - ho trovato la 
casa aperta. D entro c' eran o i I i bri 


per terra, e così i vestiti, i soldi, i 
documenti sparsi da tutte le par¬ 
ti. Mi sembra, comunque, che 
non sia éato portato via niente». 
Entrando in casa Bouchta aveva 
avvertito anche odore di brucia¬ 
to, ma poi non ha trovato nessu¬ 
na traccia di eventuali principi 
d'incendio. L'imam ha racconta¬ 
to di aver ricevuto ieri unatééo- 
nata minatoria, néla quale un 
anonimo gli ha detto teéualmen- 
te: «Stavolta ti facciamo demoli¬ 
re, attento a te e ai tuoi figli». 
Carabinieri dé comando torine- 
seedellacompagniadi Qltredora 
hanno éfétuato un sopralluogo 
nél'abitazioneperi primi accerta¬ 
menti. 
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GASTONE CAPPELLO 
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Due giorni di dibattito con molti dubbi specialmente nei settori cattolici. Rutelli e Veltroni chiedono al Polo di annullare riniziativa 

Social forum a Roma il 10 novembre 


Il movimento ha deciso: manifestazione lo stesso giorno della marcia prò Usa 


FIRENZE Alla fine hanno deciso. Dopo due 
giorni di dibattito serrato, iungo esfiancante 
hanno finaimente deciso. Loro a Romaii 10 
novembre ci saranno eccome. «La piazza - 
dicefi ero di séLucaCasarini - non iaiascere- 
mo in mano ai partito deiia guerra». Da una 
parte, Piazza Dei Popoio, Siivio Beriusconi 
neiia grande kermesse suggerita da Giuiiano 
Ferrara, daii'aitra queiii che prima deiia due 
giorni fiorentina chiamavamo i no-giobai. E 
per Roma, statene certi, sarà una giornata 
parti coiare. Ma Vittorio Agnoietto, LucaCa- 
sarini egii aitri che compongono ii variegato 
mondo dei Sodai Forum non ci stanno a 
contrapporreiedueiniziative «In primo iuo- 
go- spiega Gianni Fabris, portavocedi ''Aitra- 
gricoitura” - perché ia data dei 10 novembre 
era già nostra. Noi non inseguiamo Beriusco¬ 
ni, semmai è iui che ci segue. Era noto che, 
dopo ie giornate di Genova, ii movimento 
avevaindetto una manifestazioneneiiaCapi- 
taie in contemporanea coi vertice dei Wto. 
0 ra ci sono aitre due buone ragioni per ma¬ 
nifestare a Roma: i'assurda decisione di de- 
ciassare ii vertice deiia Fao a pura riunione 
dei consigiio, eia guerra». 

Maia decisione di mantenerei'appunta- 
mento romano pur in presenza deiia manife¬ 
stazione indetta dai centrodestra, ha creato 
non poche iacerazioni aii'interno dei Sodai 
Forum. I gruppi più iegati ai mondo cattoii- 
co, ia Rete Liiiiput in primo iuogo, erano 
contrari, perpiessa iArci, probiematici aicu- 
ni centri sociaii. La Perugia-Assisi, è stato ii 
ragionamento, haavuto una riuscita straordi¬ 
naria, ripetere i'evento è impossibiie e ora 
tutti faranno ii confronto con i SOOmiia di 
queiia marcia. Megiio articoiare ia protesta 
contro ia guerra in una serie di iniziative 
neiie varie città itaiiane. Cobas, centri sociaii 
dei nord-est, i gruppi napoietani iegati aiio 
"schiaffeggiatoré'Ciccio Caruso, invece, han¬ 
no spinto per ia manifestazione nazionaie 
ndia Capitaie, perché - hanno teorizzato - 
quéia di Perugia non era ia nostra marcia.. 

li movimento si spaccherà? A Roma an¬ 
drà soio i'aiadura?li rischio c'èed èconcreto 
- aiiafinedéi'assembiea moiti musi iunghi, 
moiti non capisco perché, dissensi espiiciti -, 
ma Vittorio Agnoietto riesce a nasconderio 



Francesco Caruso tra Vittorio Agnoietto e Luca Casarini 



bene «Siamo un movimento in crescita, com¬ 
posto da anime, cuiture esensibiiità diverse, 
nostro obiettivo è i'unità, ma non dobbia¬ 
mo marciare sempre uniti su tutto». Per 
momento, anche né poco tempo a disposizio¬ 
ne, si iavorerà per convincere i riottosi e gii 
scettici suiia utiiità deiia manifestazione. Che 
già nei titoio tende a ianciare un amo aiie 
animedei movimento più perpiesse: «Contro 
ia guerra soci aie, economica e miiitare». 

«Sarà - spiega Fabris, che ha anche ii 
compito di coordinareieiniziative- una mo¬ 
di i i tazi one anti i i beri sta contro fame e guerra. 
Questo governo, ii governo déia guerra, ha 
di fatto depotenziato ii vertice suiia Fao, 
svuotandoio di contenuti e di poteri, mentre 
bussa aiia porta di Biair e Bush per poter 
prendere parte aiie azioni miiitari di guerra». 
Manifestazioni antiiiberiste, spiega ancora, 
«perché in quei giorni, in quaiche parte dei 
mondo ricco, si terrà ii vertice dd Wto, ci 
saranno manifestazioni in tutte ie maggiori 
città europee e noi non potevamo non esser¬ 
ci». Nessun timore, assicurano Agnoietto e 


gii aitri, dd confronto numerico con ia mani¬ 
festazione ddia destra. Loro a Piazza dd Po¬ 
poio e ii Sodai Forum? Forse a piazza San 
Giovanni, dice quaicuno. Aitri frenano, ia 
piazza è impegnativa, va riempita. Se saran¬ 
no iì ci sarà anche un concerto. Per ii mo¬ 
mento è tutto ancora da decidere. M a su un 
punto i'accordo fra ie varie anime è chiaro: 
«Contro ia guerra e contro ii terrorismo». 
Questa "è ia nostra posizione". Paroia di Vit¬ 
torio Agnoietto. 

Ddia marcia pro-Usa hadiscusso anche 
i'Uiivo: «Invito ia maggioranza ad evitare, 
anzi a sconvocare, ia manifestazione di soii- 
darietà agii, ha detto Rutdii:si tratta di una 
«iniziativa partigiana che rischia di divedere 
ii Paese in buoni e cattivi». «Considero assai 
poco motivata -ha riievato ii sindaco di Ro¬ 
ma, Waiter Vdtroni- una marcia per ia 
"bandiera americana". Noi una marcia così, 
i'abbiamo fatta a Roma ii giorno dopo gii 
attentati di New York e Washington. Ma è 
stata una marcia indetta per unire, non per 
dividere. 


Un movimento in cerca di futuro 
tra slanci e il rischio di liturgie di partito 


Una manifestazioni di giovani del movimento no-globai 


Tano D’Amico 


DALL’INVIATO Enrico Fierro 


FIRENZE IImiaofonochegracchid,perdetono 
e poi muore dd tutto. Leader e leaderini che 
sgomitano per conquistare spazi. Decinedi ra¬ 
gazzi era^zze, intelligenti ederosi, attempa¬ 
ti ex reduci di mille battaglie che si aggrano 
con losguardostupitoecon il fasciodd gornali 
dai "titoii rossi" sotto il braccio (Gaber, prima 
ddle depressone e ddl'esaltazione ddio sconfit- 
tismo). Vecchi sindacanti alla Claudio Sabatti- 
ni chehanno imparato ad averela vista lunga e 
chesanno comeèdiffidletenerein vita la lotta. 
Cattolici, gayS lesbiche, la maglietta immanca¬ 
bile dd Che, equdia, altrettanto immancabile 
visto che slamo a Firenze e che la gente è Incaz¬ 
zata nera per via ddia Fiorentina caido, con la 
scritta "Cocchi Cori non è ii mio presidentd'. 
N dlepoiverosissime officine abbandonate ddia 
vecchia stazione ddia Leopolda, tra banchetti 
con i succhi di frutta macie in Cuba, banane 
no-^obal e caffè equo e sondale il mondo di 
qudio che prima, durante e dopo Genova veni¬ 
va etichettato come no-g/ote/, cerca una sua 
strada. Che fare? Cosa diventare? Genova non 
esiste più, dicono tutti, ci vuoie altro. Su cosa, 
però, si dividono?L'obidttivo è arrivare al pross- 
mo vertice degù antiliberisti a Porto Aiegre 
(Brasile, Stato dd Rio Grande dd Sud) che si 


terrà a febbraio con una organizzai one defini¬ 
ta e possibilmente, con rappresentanti final¬ 
mente scdti. Ma il percorso è diffidle e pieno di 
ostacoii. Neppure su Porto Alegce un milione 
di abitanti, il Comune rdcto dalla sniderà, rite¬ 
nuto un po' un moddio dagli antiglobai, il 
giudizio è unanime Francisco, cheèbrasliano, 
racconta l'esperienza dd bilancio comunalepar- 
tecipativo e Bernocchi, che è il leader Italiano 
dd Cobas storceii naso. "Ci siamo stati, abbia¬ 
mo visto - dice - ma anche iì hanno privatizza¬ 
to". E' solo un assaggio ddle divisioni prossime 
venture Che sono palpabili, percepite anche 
dai rappresentanti locali dd vari Sodai Forum. 
Cosa diventare, un partito o un network di 
movimenti? N essuno sembra avere le idee chia¬ 
re, ma lepratiche comesi dice, lecattiveabitu- 
dini, leliturgietlpichedd partiti, qui sono tutte 
ben presenti e visibili. 

Si sono riunite le commissoni ei gruppi di 
studio e hanno fatto un lavoro eccdlente (fame 
nd mondo, saperi eistruzione, guerra emigran¬ 
ti), ma lo scontro vero avviene ndi'assemblea 
plenaria. "Portate proposte diteci cosa fare per 
questo mondo in costruzione", dice Frandsco 
ricordando lo slogan ddia nuova Porto Aiegre 
"Un altro mondo è in costruzione". E sul palco 
sfilano loro, la vera anima dd movimento, i 
rappresentanti dd Sodai Forum locali. Parlano 
primadd leader. FrancescoGesualdofreteLIIII- 


put) scuote la sala: "Perché mancano realtà 
importanti che pure erano presenti a Genova? 
Dove abbiamo sbagliato? kiamo attenti alla 
demoaazia. N on decidiamo qui cosa fare per il 
10 novembrd'. La guerra divide enchequi, fa 
discutere il modo di opporsi alle violenze e ai 
bombardamenti. 

"Batta con la logica dd portavoce qud 
periodo è finito con Genova, Ora deve essere la 
base a dedderei ruoli dedsionall", tuona Nan¬ 
do Simeone, Social Forum di Roma. Agnoietto 
eCasarini ascoltano preoccupati. Dietro lequin- 
te dd palco con striscione e microfono maiato, 
strette di mano, gruppi che si riuniscono per 
rapideconsultazioni. Comeun congresso di par¬ 
tito, con l'aggravante ddia litigosità (l'area è 
pur sempre qudia ddia sinistra). U n dima dìe 
non piace ai ra^zzi che abbiamo vitto sfilare a 
Genova o che si sono cotti sotto il sole di Peru¬ 
gia, qudii chedividono ii tempo tra università e 
centro sodate. Francesca D i M arco studia lette¬ 
re antiche e lavora nd Sodai Forum di Firenze. 
Attacca Agnoletto, Casarini e tutti I portavoce 
"FI anno parlato tanto con i giornalisti dd futu¬ 
ro dd movimento, e noi abbiamo appreso cose 
che non sono state ancora decise leggendo i 
gornali". No, cos non va, "non facdamocome 
gli altri, non dimentichiamo i voiti eia passione 
de^i uomini eddledonnedi Genova edi Assi¬ 
si. Qudia gente non è rappresentabile da questi 


metodi. Se vogiiamo veramente costruire un 
mondo nuovo dobbiamo farlo partendo dal bas¬ 
so". La sala applaude, ammirata da tanta inge¬ 
nua generosità. E si spdia le mani per gli anti¬ 
globai stranieri. Che parlano col traduttore. NI- 
colasGonzalesFernandez (Los Verdes, di M a- 
drid) lascia l'interprete per pronunciarela paro¬ 
la finale: " Venceremott. FI a parlato di capitali¬ 
smo, di Aznar edi Berluscones, ma sul "venoere- 
mott raccoglie applausi Oceania. Che fare? La 
divisioneè palpabile. Alfio Nicotra, cheègiova- 
ne dirigente di Ri fondazione Comunista, tenta 
la strada maoista. "Noi dobbiamo stare nel 
fiume non disperdiamoli movimento. Non fac¬ 
ciamoci del maleda soli". Belle parole e ancora 
applausi. Farsi del maleèfaclle ClaudioSabat- 
tlnl è sindacalista duro e tenace, è qui e ascolta 
tutti. Poi parla, e le sue sono parole pesanti e 
chiare. "Berlusconi eia Confinduttria vogliono 
liquidare i diritti di tutti i lavoratori. Stanno 
puntando al diritto di sciopero". Fa una pausa, 
eanchelasala Interrompeper un attimo chiac- 
chieriedo e trillio di tdefonini. "lo vi chiedo 
solidarietà - dice-voi non potete essere indi ffe 
renti a tutto ciò". Il 16 novembre ci sarà lo 
sciopero nazionaie de metalmeccanici, il Social 
Forum ci sarà con la sua specificità, ma ci sarà. 
"Statepassando - continua il sindacalista - da 
una fase costrutti va ad una propositiva, aveteii 
doveredi direparolechiare. Organizzatevi, da¬ 


tevi una struttura, se lo farete noi ci saremo, se 
gusto non avverrà correrete il rischio della fran¬ 
tumazione'. Altra pausa per a^ungere quat¬ 
tro preoccupate parole: "che è già evidente'. 
Aprono ia mentedi moiti, leparoledé segrefa- 
rio dei mttalmeccanici. Quaicuno, invece, la 
mente se la tiene ben chiusa. "Sabattini è un 
vecchio ttndacalitta concertativo", replica Stefa¬ 
no M iliucci, che urla e alza il tono della propo¬ 
sta: "Sdopero generale contro la guerra". SI va 
avanti cos, con Raffaella Bollnl, che all'epoca 
dd GB di Genova era tra le portavoci dd Gsf, 
che invita "a non farsi dd male. E ci facciamo 
dd male quando vociamo diventare un parti¬ 
to", Pietro Bernocchi (Coba^ che infiamma la 
sala quando punta tutto sulla manifestazione 
nazionale dd 10 novembre e Luca Casarini. 
Che parla ddia disobbedienza, " perché ii mon¬ 
do non 3 cambia con gli enunciati", di violenza 
e non violenza, "ma via, ragioniamo invece di 
cosa è utile per cambiare", e ddia piazza di 
Roma "che non deve essere lasdata al partito 
ddia guerra". In sala s parla, s ascolta, s 
contesta. "Disobbedienza, partito, organizzazio¬ 
ne, ma i contenuti, dove minchia stanno i conte 
nuti", diceAlfio di un centro sodale palermita¬ 
no. Di qudii e ddia forma organizzativa da 
dare al movimento, assicura Vittorio Agnolet¬ 
to, discuteremo. Altre assemblee nazionali, al¬ 
tre riunioni. 


Famiglie in difficoltà in uno storico insediamento a Roma. L’esponente di An promise agli inquilini una legge regionale sulla casa, sparita dopo le elezioni 

Sftatti alle Case Federici, Storace prende i voti e scappa 


Simone Collini 


ROMA Ancora un caso di speculazione sulla pelle 
dei più deboli. Roma, vialeXXI Aprile, a due passi 
daH’università La Sapienza. Qui, nel 1936, M ussoli- 
ni inaugurò in pompa magna i primi "grattacieli 
italiani", palazzi di dieci piani fatti costruire da 
Federici e i cui appartamenti, soprattutto dopo la 
seconda guerra mondiale, vennero dati in affitto 
alle famiglie più bisognose. Oggi, fra quelle mura, 
vivono ancora molti degli inquilini originari o i 
loro figli. Ma presto non sarà più così. Presto, 
decinedi famiglie verranno messe alla porta, deci¬ 
nedi pensionati verranno sbattuti fuori dai nuovi 
proprietari, privati e società, chehanno acquistato 
quelle case, in molti casi a prezzi anche inferiori a 
quelli proposti dalla società Federici a chi le occupa¬ 
va. Le case sono state messe in vendita nel 1996. 
Chi poteva permetterselo le ha comprate. Gli altri, 
quelli che non disponevano della somma richiesta 
echesi erano visti rifiutaredallebancheun mutuo, 
soprattutto i pensionati, continuarono a pagarel'af- 
fitto in attesa della seconda tornata di vendita, ten¬ 
tando di mettere da parte più soldi possibile. Ma 
alla seconda tornata, nel 1998, ricevettero una brut¬ 



ta sorpresa. Per appartamenti che due anni prima 
erano stati valutati attorno agli 80-90 milioni, la 
società Federici ora chiedeva 240 milioni. Di nuo¬ 
vo in molti dovettero rinunciare ad acquistare. 

M a Federici non rinunciò a vendere, e pur di 
riuscirci si rivolse ad esterni, societàeprivati cittadi¬ 
ni, a cui fece l'offerta di vendita con lo sconto del 
30 per cento sulla cifra pattuita con gli inquilini. 
«Qual è r agevolazione per l'inquilino» chiesero 
allorain molti aFederici.«Chenon lo trova occupa¬ 
to», risposero dagli uffici della società. Iniziarono 
ad arrivare gli sfratti e gli aumenti di affitto dei 
nuovi proprietari. Aumenti che, allevolte, finirono 
per diventare un altro tipo, più vile, di sfratto. 
Come nel caso del signor M ichele, 71 anni, pensio¬ 
nato. Fino al 30 settembre pagava 670miia lire di 
affitto. Dal 1 ottobre, alla società che ha acquistato 
l'appartamento di 70 metri quadrati che abita, do¬ 


vrà pagarne 1 milione e 900mila. «M a come faccio 
a pagare una cifra simile?», chiede con occhi lucidi. 
«Ci mandano via per affittarli agli studenti», dico¬ 
no gli inquilini. «Cinque, sei o sette persone per 
appartamento, mezzo milione per uno, e tutto al 
nero», denunciano quelli che già iniziano a vedere 
strani movimenti nellepropriescale. «E tutto senza 
che nessuna autorità faccia niente per impedirlo», 
accusano. 

Si dicono grati al presidente del M unicipio 3, il 
VerdeQrlando Corsetti, che, insiemeal consigliere 
Ds Angelo Mulè, in questi mesi si sta occupando 
della loro situazione M a ormai sono a un passo 
dalla disperazione. Anche a causa delle troppe pro¬ 
messe non mantenute. Come nel caso di quelle 
fatte daAlleanza nazionale nel marzo 2000, in pie 
na campagna elettorale per le regionali. Fabio Ram- 
pelli, candidato An al consiglio regionale del Lazio, 




lotte di dasse 


I voti non sono tutto 
nella scuola 
Ma sarà poi vero? 


M inaccioso. Fa la sua apparizione e la clas¬ 
se ammutolisce. Si materializza come lo 
skeptron dell'oratore, autoritario esolen- 
ne. È il rettangolo rosso del registro di classe, nelle 
cui pagine la scuola si trasforma in agone, e la 
"partecipazioneal dialogo educativo" rivela la sua 
primitiva natura di campo di battaglia. 

Dico spesso ai ragazzi, benevolo: non badate ai 
voti, non sono così importanti. M a loro mi sorri¬ 
dono dall'alto di una saggezza antica, con un sorri¬ 
so pragmatico che rivela un precoce disincanto. 
Lechiamiamo verifiche. Abbiamo abolito il volga- 
reeimproprio "interrogazione", chealcuni ritene¬ 
vano potesse assimilare la scuola a un tribunale 
dell'Inquisizione. 

Da qualche anno. Inoltre, ci siamo specializzati, e 
distinguiamo più opportunamente verifiche for¬ 
mative e verifiche sommative. Il linguaggio èim- 
portante, ripulisce ipocritamente la realtà delle 
suescoriepiù imbarazzanti, 
lo non amo mettere voti. Non mi piace che i 
ragazzi considerino la scuola in termini freddi, 
burocratici: una contraddizione irrisolta, visto 
chesono io il notaio. 

Forse! registri conservano in me, inconsciamen¬ 
te, ancora un po' del panico dell'infanzia. Conti¬ 
nuo a ripetermi che svolgono una funzione inso¬ 
stituibile, ma li maneggio con imperizia, di mala¬ 
voglia. 

Nei giorni scorsi ho interrogato DeAscentisdella 
3A, un ragazzo chemi evocali ricordo infantiledi 
Franti del libro "Cuore". Cheapprofittadi qualsia¬ 
si occasione per alzarsi. 

Gira per la classe, vaga per i corridoi, urla se deve 
chiedere qualcosa, quasi sempre distratto se spie¬ 
go. E soprattutto, ciò che veramente non tollero è 
che esibisce un sorriso eternamente stampato sul 
volto, un ghigno, come se riconoscesse la realtà 
solo attraverso lo scherno. E' venuto alla cattedra 
e ha fatto scena muta, lo gli rivolgevo le domande 
e lui mi guardava, come se volesse dirmi: hai 
capito benissimo, non fare il tonto. 

«M a insomma sei preparato o no?» 

Pensavo: adesso cede, adesso abbasserà il capo e 
confesserà di non aver studiato, lo gli dirò che 
non c'è niente di male, che può capitare, e lo 
manderò a posto consapevole di avergli dato una 
lezionedi vita. «E della posizione politica di Dan- 
te?E dellaVitanuova?E dellasuaimportanza per 
la lingua italiana? E del Dolce Stil Novo?» Silen¬ 
zio. Girava gli occhi verso i compagni, quindi 
tornava a fissarmi con il candore di un sorriso 
beffardo. 

N on conosco ancora bene questi ragazzi di 
terza. Sono 29, l'aula non riesce a contenere 
i loro corpi, gli zaini stracolmi di libri, i 
caschi dei motorini appesi ai banchi; il primo gior¬ 
no chesono entrato in classe ho provato la sensazio¬ 
ne kafkiana che le pareti e il soffitto, intorno, si 
fossero accorciati e fossimo tutti costretti in uno 
spazio angusto, inadeguato. 

Alla fine mi sono seccato e ho aperto il registro, 
deciso a verbalizzare quella scena muta, ma prima 
gli ho rivolto un ultimo sguardo, come un tacito 
appello. 

«Allora... - ho chiesto, ormai persuaso di dovermi 
rispondere da solo - non hai studiato?» 

«No, ho studiato», ha affermato lui, appagato, in¬ 
spiegabilmente compiaciuto. 

«E perché non rispondi alle domande?» 

Silenzio. 

«Va bene, vai a posto». 

Stavo per mettergli due, quattro, non so, quando 
uno, dal mucchio, ha gridato: «E' vero, prima m'ha 
ripetuto tutto». 

»SÌ, è vero - un altro - l'ho sentito pure io». 

Potevo non crederci, i ragazzi spesso mentono per 
coprirei compagni, ma non so perché mi èvenuto 
il dubbio. CheDeAscentiscon quel suo comporta¬ 
mento volesse sfidarmi, che volesse opporre alla 
mia richiesta di parole un eloquente, sprezzante 
silenzio: la serietà della mia espressione contro il 
suo sorriso insensato, la volenterosa fiducianei fini 
razionali deH'insegnamento contro uno scetticismo 
irriverente e gaio. 

Quel registro nel quale mi apprestavo a certificare 
l'esito della prova apparteneva al mio mondo enon 
al suo, i voti da uno a dieci erano la scala progressi¬ 
va delle mie certezze, che classificando la realtà 
pensava illusoriamente di darle una forma. Forse, 
ho pensato, DeAscentisridedi noi, dei nostri ridi¬ 
coli giudizi. 

Coa, per fargli un dispetto, ho deciso che stavolta 
lo avrei punito e non gli avrei messo voti. «Ma la 
prossima, mi raccomando, non ti faccio altri scon¬ 
ti». DeAscentis ha sorriso. Si èseduto al banco eha 
scambiato un'occhiata con i compagni, lo ho chiu¬ 
so il registro, con un gesto impacciato, fingendo 
con me stesso di aver fatto la cosa giusta. 

Luigi Galella 


Marco Marsilio, capogruppo An al comune e Gio¬ 
vanni Battista Provenzano, consigliere circoscrizio- 
nale An, andarono all' assemblea degli inquilini, 
ascoltarono con espressione seria i loro problemi e 
con tono rassicurante dissero: «State tranquilli. Se 
la giunta Storace vincerà, il primo atto che faremo 
sarà la legge regionale sulla casa». Storace vinse. 
Nessun segnale, però, arrivò più da quei signori 
che mesi prima avevano scritto loro tante lettere 
chiamandoli «cari amici». Cercarono più volte di 
farsi ricevere dal neopresidente della R^ione, ma 
stranamente non era mai in sede. U n giorno, poi, 
anche se non doveva esserci, lo videro camminare 
in un corridoio. Lo bloccarono egli rinfrescarono 
la memoria dicendogli che erano gli «amici» delle 
caseFederici.il presidente si ricordò, disse «il pro¬ 
blema non è della Regione ma del Comune», e si 
allontanò a passo svelto. 
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Cerimonia alla presenza del Papa e del capo delloStato. I coniugi Beltrame-Quattrocchi parteciparono attivamente alla Resistenza 

Vaticano, prima beatificazione di una coppia 


CITTÀ DEL VATICANO Nuovo appello 
ieri del Papa a sostegno della famiglia 
da piazza San Pietro. L'occasione è sta¬ 
ta la beatificazione della coppia di spo¬ 
si, Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi 
chiamata contemporaneamente al¬ 
l'onore degli altari. Se sabato il Papa, 
parlando allefamigliecattolicheconve- 
nute nella capitale per la giornata della 
famiglia, si era rivolto alle responsabili¬ 
tà dei politici, ieri il pontefice ha voluto 
parlare direttamente ai coniugi cristia¬ 
ni, incitandoli a superare, in nome «del¬ 
la fedeltà dell'amore», tutti i momenti 
di «smarrimento», tra cui vi può essere 
anche «il dramma della separazione». 

Leparoledel Papasono state ascol- 
tateda una folla di circa 20 mila perso¬ 
ne che hanno partecipato alla cerimo- 
niatenutasi per il maltempo all'interno 
della basilica vaticana piuttosto chenel- 
la piazza di S.Pietro. 

«La vita coniugale e familiare- ha 
detto il Papa - può conoscere anche 


momenti di smarrimento. Sappiamo 
quante famiglie sono tentate in questi 
casi dallo scoraggiamento». «Penso in 
particolare - ha proseguito - a coloro 
che vivono il dramma della separazio¬ 
ne: penso a chi deve affrontare la malat¬ 
tia e a chi soffre la scomparsa prematu¬ 
ra del coniuge e del figlio. Anche in 
queste situazioni - ha aggiunto - si può 
dareunagrandetestimonianzadi fedel¬ 
tà nell'amore, reso ancora più significa- 
tivodalla purificazione attraverso il pas¬ 
saggio nel crogiolo del dolore». Nell'in- 
dicare l'esempio dei due nuovi beati, 
Giovanni Paolo II, rivolgendosi ai co¬ 
niugi cristiani, ha sottolineato come il 
cammino della santificazione «non è 
facile». «Ogni giorno - ha detto - voi 
affrontate difficoltà e prove per essere 
fedeli alla vostra vocazione, per coltiva¬ 
re l'armonia coniugale e familiare, per 
assolvereallamissionedi genitori eper 
partecipare alla vita sociale». 

È stata portata ad esempio la vita 


di Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi 
cheeranounatranquillacoppiadi bor¬ 
ghesi, come li definisce la loro biografia 
ufficiale diffusa in Vaticano, che però 
ha «vissuto una vita ordinaria in modo 
straordinario». Nella loro vita non ci 
sono episodi di eroismo nè eventi stra¬ 
ordinari, se non il fatto di aver creato, 
nella famiglia, un luogo di formazione 
cristiana. Luigi Beltrame Quattrocchi, 
viceavvocato generale dello Stato, era 
nato a Catania nel 1880 e, dodicenne, 
si era trasferito a Roma. Agli inizi del 
novecento conobbe M aria, classe 1884, 
futurascrittriceepedagogista, di Firen¬ 
ze. Vissero vicino al Viminalea Roma e 
il loro appartamento divenne un pun¬ 
to di riferimento religioso. La famiglia 
e i figli - spiega la loro biografia diffusa 
in vaticano - non furono mai un impe¬ 
dimento, ma anzi un modo di annun¬ 
ci areediffondereil Vangelo. Alla quar¬ 
ta gravidanza, quella di Enrichetta, a 
Maria fu diagnosticata una placenta 


previa, che avrebbe comportato al 95 
per cento la morte della madre, oltre 
che della nascitura. Siamo nel 1914 e 
M aria si rifiutò di abortireecon corag¬ 
gio e fortuna portò a termine la gravi¬ 
danza. I coniugi Beltrame-Quattroc¬ 
chi, allafinedellaseconda guerra mon¬ 
diale, passarono nellefileddia Resisten¬ 
za: la loro casa divenne un centro di 
accoglienza per oppositori e rifugiati, 
che spesso usavano le vesti talari dei 
loro duefigli sacerdoti, Filippo eCesa- 
re per travestirsi e sfuggire ai controlli 
nazisti. Luigi è morto nel 1951 e M aria 
nel 1965. E ieri Filippo e Cesare, en¬ 
trambi sacerdoti, hanno avuto l'onore 
di concelebrare con Giovanni Paolo II 
la messa di beatificazione per la pro¬ 
pria mamma eil proprio papà. Laterza 
figlia, Enrichetta, era tra il pubblico, 
vicino al presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi e alla regina del 
Belgio, Paola. È morta invece diversi 
anni fa la quarta figlia, Stefania, suora. 




Festa in Sinagoga per i 50 anni di rabbinato. Il messaggio di Ciampi, il ringraziamento di Veltroni 


Roberto Monteforte 


ROM A Festa grande ieri al Tempio mag- 
gioredi Roma. Nella Sinagoga più im¬ 
portante della capitale, nella via del 
Tempio al Ghetto, la comunità ebraica 
ha voluto festeggiarci 50 anni di rabbi¬ 
nato di Elio Toaff, l'86enne che dal 
1951 guida la più importante comuni¬ 
tà ebraica italiana, e lo ha voluto ringra¬ 
ziare commossa per quanto ha dato 
all'ebraismo e al paese. 

La cerimonia è iniziata poco dopo 
le 10,30, quando un lungo caloroso 
applauso ha accolto l'arrivo di Toaff in 
Sinagoga. 

Alla cerimonia sono intervenuti 
l'ambasciatore d'Israele presso lo stato 
italiano Ehud Gol, il rabbino capo 
d'IsraeleMeir Lau, il cardinale Walter 
Kasper, presidente del pontificio consi¬ 
glio per il dialogo inter-religioso e 
mons. Fisichella per la diocesi di Ro¬ 
ma. La città di Roma era rappresentata 
dal sindaco Walter Veltroni, hanno 
partecipato alla cerimonia anche il pre¬ 
sidente dell'Unione Industriali di Ro¬ 
ma, Elia Valori eAndrea Riccardi, fon¬ 
datore della Comunità di S. Egidio. 

È stato il Presidentedella Comuni¬ 
tà, l'ingegnere Leone Paserman a fare 
gli onori di casa. In primo luogo ha 
letto l'affettuoso messaggio di augurio 
inviato dal presidente ddia Repubbli¬ 
ca, Carlo Azeglio Ciampi, al suo «con¬ 
cittadino livornese». Elio Toaff. «Al 
Rabbino Toaff mi lega un'antica amici¬ 


zia che le esperienze e le dure prove di 
tutta una vita hanno costantemente 
rafforzato - scrive il capo dello Stato - 
Elio Toaff rappresenta nel modo mi¬ 
gliore la tradizione di civiltà propria 
della città, Livorno, in cui ambedue 
siamo nati, ci siamo formati e in cui ci 
riconosciamo. Essa esaltava l'incontro 
creativo tra comunità, religioni ecultu- 
re diverse, unite nel culto del recipro¬ 
co rispetto». «Nei momenti più dram¬ 
matici della nostra storia. Elio Toaff - 
continua il messaggio - ha dimostrato 
di essere un grande patriota italiano. 
In lui lecomunitàebraiched'ltaliaele 
istituzioni repubblicane hanno sem¬ 
pre trovato un sicuro punto di riferi¬ 
mento per lo sviluppo di relazioni 
esemplari. Quale maestro del pensiero 
ebraico, è stato fonte di ispirazione al 
dialogo e al rispetto fra tutte le confes¬ 
sioni religiose: la sua opera è stata fe¬ 
conda, segnata da storici incontri, vere 
pietre miliari nella storia dei rapporti 
fra le grandi religioni. Saluto in Elio 
Toaff un uomo di fede e un uomo di 
pace. Il suo insegnamento è per noi 
tutti una guida sicura in momenti criti¬ 
ci, come quelli che l'Italia e il mondo 
stanno vivendo». Quindi, il presidente 
Leone Paserman, ha ricordato alcune 
delle tappe più significative del rabbi¬ 
nato di Toaff: lo storico incontro col 
Papa nella sinagoga, l'accoglienzae l'in- 
tegrazionedellecomponenti dell'ebrai¬ 
smo asken azita e libico, stabilitesi a Ro¬ 
ma negli anni '50, l'importanza data 
sempreall'istruzionedei giovani, i rap- 



Elio Toaff dimissionario da rabbino capo di Roma all’interno della Sinagoca con i suoi collaboratori 


porti con i politici italiani, la difesa 
della comunità contro le provocazioni 
neofasciste negli anni '60, la sua ferma 
risposta all'antisemitismo che ha avu¬ 
to la sua prova più dura con l'attentato 
dell'82 ai Tempio. Quindi, Paserman 
ha annunciato l'intento di proseguire 
nella via indicata da Toaff dell'unità 
della comunità. 

11 ringraziamento della città è sta¬ 


to presentato dal sindaco di Roma, 
Walter Veltroni che ricordando l'ap¬ 
puntamento di venerdì prossimo in 
Campidoglio, quando alla presenza 
del capo dello Stato, il Comuneconfe- 
rirà a Toaff la cittadinanza onoraria, 
ha affermato: «È un dovere per tutto 
quello che ha dato alla città in tutti 
questi anni». Il sindaco ha voluto sotto- 
lineare lo spessoreumano eintellettua- 


le di Toaff, la sua forte dimensione di 
fede, la sua capacità di guardareal futu¬ 
ro, «anche nei momenti difficili che ha 
vissuto la comunità ebraica romana» 
durante! suoi cinquantanni di guida 
spirituale. «Lo ha attraversato quell'ele- 
gante leggerezza di cui parlava Italo 
Calvino, quella di chi è capace di vive¬ 
re le cose grandi stando in pace con il 
tempo, mettendo nelle cose uno spiri¬ 


to di grande speranza» ha commenta¬ 
to Veltroni ricordando come «la vita 
di Toaff e la sua opera siano un mo¬ 
mento di ricchezza per tutte le confes¬ 
sioni religiose». 

È questo un punto sul quale si è 
soffermato il professoreAndrea Riccar¬ 
di, fondatore della Comunità di San- 
t'Egidio, che solo la settimana scorsa 
era al Ghetto per commemorare con la 
comunità ebraica la «giornata della me¬ 
moria» in ricordo ddia deportazione 
degli ebrei romani avvenuta il 16 otto¬ 
bre 1943. «Affichè non ci sia mai più 
una separazione tra gli ebrei ed i citta¬ 
dini romani, perché sono parte del¬ 
l'anima di questa città» ha sottolineato 
Riccardi. «II professor EIio Toaff è sta¬ 
to il protagonista della ricostruzione 
dell'identità ebraica dopo i disastri del¬ 
la guerra, e l'ha contrassegnata per la 
sua apertura al dialogo». «La fede sor¬ 
regge le anime aperte e dialoganti - ha 
aggiunto -. Da Toaff si è avuta una 
gioia serena che ha contagiato i roma¬ 
ni. FI a risposto alle sfidedi questi tem¬ 
pi. Eia mostrato la sua gioia di vivere, 
di essere ebreo, di stare con noi». Quin¬ 
di il leader della comunità di Sant'Egi- 
dio ha ringraziato il rabbino capo «per 
il bene che ha fatto ai cristiani, per 
averli aiutati a vivere nel rispetto delle 
differenze con maggiore autenticità 
l'esperienza di fede». 

Riconoscimenti solenni sono arri¬ 
vati anche dal rabbino capo d'Israele, 
M eir Lau, giunto di rettamente da Ge¬ 
rusalemme per la cerimonia. M eir ha 


sottolineato la grandezza dell'insegna¬ 
mento di Toaff, lo ha definito «uno dei 
grandi rabbini di questa generazione», 
«per aver guidato con onore il popolo 
ebraico in questi anni. I n Italiasi conta¬ 
no 37 generazioni di rabbini e Toaff è 
stato un grandemiracolo di quest'epo¬ 
ca perché non si è scoraggiato e nel 
deserto del dopoguerra ha saputo rico¬ 
struire l'Ebraismo in Italia». 

M aforseil riconoscimento più gra¬ 
dito aToaff è venuto proprio dai ragaz¬ 
zi della scuola ebraica Vittorio Polac¬ 
co. «M i hanno insegnato che gli occhi 
sono lo specchio ddi'anima. M i inti¬ 
moriva la tua autorevolezza - questo è 
l'affettuoso messaggio rivoltogli da un 
giovanissimo allievo -, ma poi ho cerca¬ 
to i tuoi occhi e ci ho trovato una luce 
di furbizia, come quella dei miei com¬ 
pagni. M i sei risultato simpatico, ci hai 
detto cose, ci hai fatto divertire. Conti¬ 
nua a parlare con parole facili e com¬ 
prensibili. T orna a trovarci a scuola. Ti 
vogliamo bene». 

Proprio le scuole ebraiche fondate 
in cinquantanni e le generazioni di 
rabbini formatisi sotto la sua guida so¬ 
no la ricchezza della vita del rabbino 
livornese «Sono il mio orgoglio e la 
maggior soddisfazione che un rabbino 
possa avere» ha affermato commosso 
Toaffal termine della cerimonia, quan¬ 
do attorniato dai rabbini e dai capi 
delle comunità ebraiche giunti da tutta 
Italia- con quella semplicità essenziale 
alla quale ci ha abituati- ha ringraziato 
tutti. 


Il sindaco Domenico Arezzo vuole una statua per il capo degli squadristi Pennavaria. L’opposizione dei partiti di sinistra e delle altre amministrazioni della provincia 

Ragusa, An vuole un monumento in piazza per il gerarca fascista 


Nonantola 

Una mostra per ricordare 
i ragazzi ebrei di Villa Emma 

Giuseppe Vittori 


NONANTOLA (MODENA) Un piccolo paese, una grande mostra. 
«I ragazzi ebrei di Villa Emma a Nonantola», una sorta di 
Schindler's list italiana, è il titolo dell'esposizione, aperta da 
ieri all'8 dicembre nel chiostro del Palazzo abbaziale di Nonan¬ 
tola. 

Documenta la vicenda di 73 ragazzi ebrei, fuggiti dalla 
Germania e dalla] ugoslavia, in particolare, e che dal '42 al '43 
trovarono rifugio a Villa Emma, dove poterono fare una vita 
quasi normale, grazieall'aiuto dei nonantolani ein particolare 
di un medico, Gius^peMorali, edi un sacerdote, don Arrigo 
Beccar!, presente ieri alla cerimonia nonostante! suoi 92 anni. 


Gente che aveva trovato rifugio nei territori della Slovenia 
annessa all' Italia, e poi aiutati a giungerea Nonantola anche 
dalla Delasem, organizzazioneassistenzialedell'ebraismo ita¬ 
liano. 

Dopo I' 8 settembre'43 e I' occupazione tedesca furono 
nascosti dai civili o nel localeseminario. Poterono così fuggi¬ 
re in Svizzera, prima di raggiungere la Palestina dove la 
maggior parte vive ancora oggi e da cui alcuni hanno potuto 
raggiungere Nonantola per 1' inaugurazione della mostra 
fotografica che racconta la loro straordinaria vicenda. 

«Poche storie - ha sempre detto, con modestia, don 
Beccar!,cheassiemeaMorali èonoratonel Vialedei Giusti a 
Gerusalemme - ho fatto solo quello che era il mio dovere». 

Il loro coraggio è stato ricordato dal presidente della 
CameraCasini, presenteall'inaugurazione, il quale ha sottoli¬ 
neato come l'episodio in questione non sia l'unico esempio 
di coraggio civile di parte della popolazione italiana a difesa 
degli ebrei negli anni delle persecuzioni naziste. Ci fu allora 
chi seppeopporsi alleviolenzedi fascisti e nazisti eai pregiu¬ 
dizi contro gli ebrei. «Pregiudizi - ha ancora detto Casini - 
che possono ri presentarsi sempre, anche se oggi il popolo di 
Israeleèpiù fortedi fronteaquesto pericolo. Proprio in base 


a questa forza Casini ha invitato lo Stato d'Israele a un gesto 
di coraggio e a fare il primo passo nel processo di pace e 
assicurare gli stessi diritti al popolo palestinese «Sono gli 
stessi principi che ci spingono - ha detto ancora Casini - a 
solidarizzare col popolo americano e a fare muro contro il 
terrorismo tutti insieme: cristiani, ebrei, musulmani o buddi¬ 
sti, senza distinzioni ideologiche». 

Documentata dalla ricerca storica del prof. Klaus Voigt 
di Berlino, su indicazione del Centro di documentazione 
ebraica di M ilano, la Schindler's list nonantolesesarà raccon¬ 
tata da un saggio che sta per uscire in Germania e che sarà 
pubblicato in Italia nella prossima primavera. 

La cerimonia inaugurale (presente I' assessore regionale 
Mariangela Bastico, dei Ds, la cui bisnonna Emma dà il 
nome alla villa che ospitò i 73 fuggiaschi) ha richiamato il 
console generale della Repubblica Federale di Germania Uta 
M ayer-Schalburg, la quale ha parlato degli sforzi che il suo 
paese sta facendo per farei conti con il proprio passato. 

U n passato di dolore che non può essere dimenticato e 
che ha spinto M icheleSarfatti, del Centro di documentazio¬ 
ne ebraica, a dire che nessuna pacificazione è possibile con 
quella parte dell' Italia che scelse di essere«pura ed ariana». 


Gabriele B. Fallica 


RAGUSA Una statua come tributo 
all'opera di Filippo Pennavaria, 
gerarca ed esponente fasci sta sici¬ 
liano molto vicino a Benito M us- 
solini. Una statuache sorgerà nel¬ 
la grande e centrale piazza Liber¬ 
tà di Ragusa e alla cui base do¬ 
vrebbero essere inseriti gli stem¬ 
mi di tutti i comuni della provin¬ 
cia. 

Scelta, quest'ultima, che ha 
già scatenato la furibonda rispo- 
stadi alcuni sindaci che rifiutano 
di tributare qualsiasi onore ad 
un uomo che ha fondato il suo 
potereed il suo prestigio persona¬ 
le orchestrando l'ondata di vio¬ 
lenza squadrista che attraverò la 
Contea di M odica negli anni '20. 
Periodo in cui gli esponenti ed i 
militanti della sinistra venivano 
uccisi 0 mandati al confino. 

La scelta di innalzare la sta¬ 
tua a Pennavaria viene dal sinda¬ 
co di Ragusa Domenico Arezzo, 
uomo - manco adirlo - di Allean¬ 
za nazionale. 

La maggioranza di destra che 
governa il comune ha cercato di 
accreditare la tesi che la decisio- 
nedi tributarel'onoredi un mo¬ 
numento al gerarca fasci sta, deri¬ 
vi dal fatto che grazie alla sua 
opera Ragusa è riuscita a diventa¬ 
re capoluogo di Provincia. In re¬ 
altà, sia dalla deliberazione della 
giunta del sindaco Arezzo sia dal 


R^io decreto legge del due gen¬ 
naio del 1927, non emerge alcun 
riferimento ad atti pubblici com¬ 
piuti dal gerarca in tal senso. 

«Si tratta di un modo surreti- 
zio - spiega il segretario provin- 
cialedei Ds Giorgio Chessari - di 
fare apologia dd regime fasci¬ 
sta». 

Sgomenti gli antifascisti e i 
partigiani che, dopo l'intitolazio¬ 
ne di una via a Benito M ussolini 
nel paesino di Tremestieri Etneo 
(in provincia di Catania), assisto¬ 
no ora arrabbiati ed offesi all'of¬ 
ferta di un nuovo tributo agli uo¬ 
mini che hanno instaurato una 
feroce dittatura in Italia, che han¬ 
no soppresso le garanzie costitu¬ 
zionali ed i diritti civili, dimina¬ 
to ogni piccolo focolaio di dissen¬ 
so politico e sindacale e che, so¬ 
prattutto, hanno emanato le "leg¬ 
gi razziali" e spinto l'Italia, dopo 
la folle alleanza con Flitler, alla 
catastrofe ddia guerra. 

I Verdi hanno chiarito in ma¬ 
niera precisa qualefosse l'attività 
dd Pennavaria: squadrista e orga¬ 
nizzatore di scorribande armate 
nonché, ma su questo punto si 
deve ancora fare chiarezza stori¬ 
ca, capo di gruppi armati chend 
1921 aprirono il fuoco durante 
comizi socialisti eriunioni opera¬ 
ie causando ben 16 morti e più 
di 60feriti. Santo Santaera, coor- 
dinatoredei Verdi, ha dichiarato 
che «il fatto cheunafiguradi tale 
profilo sia pubblicamente esalta¬ 


ta lascia interdetti. Ci appdiiamo 
a tutti i rappresentanti detti per¬ 
ché difendano la memoria e la 
dignità dd popolo ibleo». 

Il deputato regionale dd Ds 
Salvatore Zago dice di essere 
«contrario alla scdta del sindaco 
Arezzo perché non si può esalta- 
rechi ha sostenuto il regimefasci¬ 
sta e la sua politica nefasta». 

Critico il sindaco di M odica, 
il democratico Carmdo Ruta: 


«non consentiremo alla Provin¬ 
cia di inserire in calce al monu¬ 
mento dedicato al gerarca fasci¬ 
sta gli stemmi dd comuni". 

Contro ladecisionedi Dome¬ 
nico Arezzo si scaglia anche il 
sindaco di Vittoria, Francesco 
Aidio (Ds); anche lui non per¬ 
metterà «l'inserimento ddio 
stemma dd comune nd monu¬ 
mento a Pennavaria perché suo¬ 
nerebbe come un'offesa a centi¬ 


naia e centinaia di antifascisti 
che in questa provincia sono sta¬ 
ti mandati al confino dal gerarca. 
In questa provincia stiamo assi¬ 
stendo ad una involuzione che 
resuscita un passato funesto. Pen¬ 
navaria è stato un gerarca che ha 
partecipato alle repressioni dd 
movimento operaio e braccianti- 
leprimadd 1921. In qudlecirco- 
stanze ci furono dei morti per 
colpa degli squadristi. Si tratta di 


un gerarca che non ha meriti am¬ 
ministrativi; in realtà è solo una 
bruttissimaoperazionedi revisio¬ 
nismo storico». 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Ragusa non ha motivato 
pubblicamente la decisione tan¬ 
to che ha buon gioco Giorgio 
Chessari nd sottolineare con vi¬ 
gorequesto aspetto: «un ammini¬ 
stratore che abbia intenzione di 
erigere un monumento ad un 


qualsiasi personaggio deve alme¬ 
no indicare le ragioni per cui la 
statua sia da egli meritataequin- 
di indicare quali atti precisi, de¬ 
terminati e storicamente accerta¬ 
ti, siano attribuibili al destinata- 
rio dd tributo. Di Pennavaria si 
sa solo che è stato la massima 
personalità ragusana durante il 
periodo fascista». 

Appare evidente allora che il 
motivo è soltanto questo. 
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IL CACIO SUI MACCHERONI 

Capello: «Il mondo mi mota contro» 


Marcello DeU’Upiin 


Legrandi manovredd calcio italiano procedo¬ 
no in un clima sereno. Secondo Lippi, lajuve 
in campo ha la generosa imprevóiibilità del 
Cardinal Biffi quando parla da' musulmani (al¬ 
tri osservatori preferiscono accostare le trame 
spumeggianti da bianconeri a una conferenza 
stampa di DinoZoff) perchéfra campionato e 
coppe gioca troppo: in effetti, a parte Reai Ma¬ 
drid, Arsenal, M anchester U nited, Bayern M o- 
n aco e altre qu arante- ci n qu an ta squ ad re eu ro- 
pee, nessuno ormai si sogna più di costringere 
i calciatori asimili tour deforce. A inizio stagio- 
neil prociamasubalpino fu: «vogliamo vincere 
tutto e costruire una Disneyland juventina di 
diciotto ettari». La nuova parola d'ordine è: 
«dèi, vinciamo guai cosina e cambiamo le pia- 
strelieneir ufficio di Giraudo». A Roma, Fabio 
Simpatia in vista del derby ha dato una smeri¬ 
gliata alla mascella volitiva e, contrariato dalla 
vittoria per solo 5 a 1 contro il Lecce, ha messo 


in rigaTotti eil mondo,colpevoledi remaree 
ruotare contro. M entre a M ilano Fatih Terim 
quando rientra casa dagli allenamenti va al 
balcone e con lo sguardo rivolto a oriente vola 
con nostalgia al suo paese: in confronto agli 
intrighi di Milanello, il suk di Istanbul è più 
sicuro del lungolago di Lugano. 

PENE ALTERNATIVE. Recoba, praticamente 
graziato nonostante avesse l'abitudine di mo¬ 
strare ai controlli di frontiera un passapor¬ 
to-giocattolo trovato negli ovetti Kinder, ha 
già iniziato a scontarela pena alternativa: inse¬ 
gnerà lealtà sportiva etiro al volo di destro. M a 
in quali lavori socialmente utili potrebbero di¬ 
stinguersi i calciatori di serie A? Angelo Di 
Livio sarebbe perfetto per un corso rapido di 
nodo alla cravatta: la sua specialità è il cappio 
Savoia a gomena di 12 cm per 26 rinforzato da 
tondino di ferro. Cassano metterebbeadisposi- 
zione la sua esperienza per lezioni di guida 
sportiva contromano e Bobo Vieri non avreb¬ 
be difficoltà a dare buoni consigli a società 


assicurative del ramo infortunistica. 

NATO SOTTO LA FEDERCAVOLO. Perché perdere 
tempo a contrastare buone leggi? E' molto più 
sfizioso demolirle e Buontempo, il rude maz¬ 
ziere di An soprannominato dagli Irriducibili 
della Lazio Teo d'Oro o Tenerone, ne sa qual¬ 
cosa. Così anche in Federcalcio hanno lavorato 
per mesi sul nuovo statuto (tredici volumi di 
normeelettorali, duedi indici: unaT reccani su 
misura per i quattro potenti gatti checomanda- 
no in Lega) eora tutto è stato congelato: prima 
bisogna sostituire il commissario Petrucci. In 
lizza per la carica di maggiordomo dei grandi 
club ci sono Franco Bernabé, già manager di 
Eni e Telecom, uno del ramo insomma, e lo 
spettacolareM ariano "Rumor" Delogu, senato- 
redi An (Arraffiamo Noncuranti). Il notabile 
cagliaritano è una ventata d'aria pura che fa 
tornare giovani: molti pensano ai dorotei, ai 
governi balneari, al pappa e ciccia (la pappa a 
noi, la ciccia pure) e si sentono trent'anni di 
meno. 


a tutto spot 

Cabrini sulle orme di lardelli 

La pubblicità aiuta chi deve reinserirsi nel 
mondo del lavoro. Dopo Marco lardelli, an¬ 
che Antonio Cabrini, appena licenziato dal 
Crotone, si prepara a debuttare nel mondo 
degli spot. E secondo alcune indiscrezioni, i 
due eroi di Spagna 82 dovrebbero far cop¬ 
pia nella prossima réclame di unfamoso de¬ 
tersivo. Ecco la mini-sceneggiatura: lardelli 
sta sforchettando con Cabrini un piatto di 
spaghetti nel giardino di una villa e si mac¬ 
chia la camicia con uno schizzo di sugo. 
Allora con un sorriso accattivante decide di 
sfoggiare le sue doti acrobatiche e si tuffa in 
piscina urlando: “Sono un uomo senza mac¬ 
chia”. Si sente un tonfo,inquadratura su Ca¬ 
brini che mostra sornione la sua polo candi¬ 
da e il detersivo: “Ci sono modi più sicuri 
per ottenere un bianco impeccabile e non 
rovinare i tessuti. Soprattutto quando la pi¬ 
scina è senz’acqua”. Al cast manca un im¬ 
peccabile cameriere che si sforza di non 
ridere di fronte alla disavventura di lardelli, 
ma presto dovrebbe rendersi disponibile Ho- 
dgson se i giocatori non gli mettono i basto¬ 
ni fra le ruote. (Ansa-Consigli per 
gli acquisti) 





rimbalzi 

Da Bernardini 
A Totti, Solo 
Roma Antica 

Fernando Acitelli 


Il campionato degli infortunati. Dopo Rui Costa, Chiesa e Simeone si sono bloccati l’attaccante juventino e il Codino. Il primo hi Lassissi 

Crac eccellenti, con Salas e Baggio la lista s’allunga 


^tudiareunquartieresignificanonsoltan- 
Wto allenarsi ai volti, alle sequenze di 
^.i^guardi, alle ripetizioni di sorrisi, osser- 
vareritu ali, comportamenti, maanchestabili- 
re che senso possa avere un palleggio nei 
rioni più grondanti di Storia- "doveèpassa- 
to qualcuno", "dove è successo qualcosa" - 
rispetto a quelli sorti in un passato più recen¬ 
te, dalle imitazioni dei palazzi umbertini fino 
agli edifici laceranti lo spazio ed il cielo, che 
tanti spunti offrono allasociologia. Sedoves- 
simo esaminare! quartieri dove sono nati i 
classici,potremmo dire che Bernardini nel 
rione M onti poteva dalla finestra osservare il 
Foro Romano mentreTotti stabiliva da subi¬ 
to confidenze con ciò chesignificavaun siste¬ 
ma difensivo passeggiando elegante e col suo 
sguardo furbo sotto le M ura Aureliane. Con 
quattro calciatori. Bernardini, Desisti, Gian¬ 
nini, Totti uniamo due secoli ed i quartieri 
che esaminiamo si spostano dal centro verso 
la zona sud della città: rione M onti. Appio, 
poi il verdedellaconsolareAppia, poco fuori 
la città con Giannini, per poi tornare all'Ap¬ 
pio Latino con Totti. Questa tragitto storico 
ha una sua logica: chi è nato lungo di esso sa 
trattacela palla in maniera prodigiosa. Ai già 
citati calciatori potremmo addirittura aggiun- 
gereunostiloso Paolo Borelli, mezzalagiallo- 
rosacon poche presenze negli anni Ottanta, 
un piccolo De Sisti, che prolunga questa 
"consolare" di classici essendo egli nato ad 
Albano, ovvero attorno ai luoghi dell'antica 
Albalonga. Da qualche tempo Totti sta dila¬ 
gando in Italia. Egli non è più un fenomeno 
solamente "romano" ma, grazie anche alla 
N azionale e alla stima del mister azzurro, sta 
trovando buona accoglienza nel cuoredi tut¬ 
ti gli appassionati. Potente nell'uno contro 
uno, astuto nel cercare il fallo, geniale nel 
rendere nitida la manovra, svelto eforse uni¬ 
co nell' imbeccare al volo gli attaccanti con 
lanci anche di trenta metri, oggi Totti non ha 
rivali nel suo ruolo. Elogi si sollevano daogni 
parte al suo indirizzo e sono in molti ad 
indicarlo come il prossimo vincitore del 
"Palloned'Oro". Insiemeallelodi ho ascolta¬ 
to paragoni da sollevare frastuono - larghi 
dunque e spesso paradossali - con i grandi 
calciatori del passato. Il convincimento che 
ne ho tratto è che colui che tanto osava, lo 
faceva per lodare se stesso. La verità è che 
Totti non assomiglianéaValentino Mazzola 
e nemmeno a Rivera e Cruiff, ma è 
"soltanto" il nostro grande Francesco, cioè 
quel bimbo fantastico che ognuno di noi 
avrebbe voluto essere. Ogni epoca produce 
"tiranni" ed anche nel Calcio è così; questa è 
l'èra del la potenza e del la velocità ed in simili 
atmosfere Totti èsicuramenteil più bravo. 


Massimo Filipponi 


Solito week-end da cerotti d’oro. 
Anche nell’ottava giornata (che poi 
ottava non évi sto chesi sono gioca¬ 
ti solo 7 turni, matant'è...) gli infor¬ 
tuni eccellenti non sono mancati. 
La malasorte in agguato stavolta ha 
toccato due ginocchia di rango: il 
destro di Salas ed il sinistro di Ro¬ 
berto Baggio. Serata da dimenticare 
per quello che, prima del rigore cal¬ 
ciato in curva all’ultimo minuto del 
derby col Toro, tutti chiamavano 
"El matador". Sabato a Bologna Sa¬ 
las ha passato un’ora eventi minuti 
seduto in panchina a guardare gli 


altri giocare (male) per poi entrare 
e farsi un danno ancora prima di 
toccare il pallone. Si parla di uno 
stop di sei mesi per una lesione al 
crociato (ma laTerra Santa qui non 
c’entra) e per Lippi organizzare un 
reparto d’attacco convincente di¬ 
venta un rompicapo. Intendiamoci, 
non è che fin qui Salas abbia fatto 
sfracelli: solo un gol (su rigore, con¬ 
tro il Chievo) in campionato, nessu¬ 
no in Champions League. Però il 
numero nove bianconero è una pe¬ 
dina fondamentale, alternativa di 
lusso per Del Piero elo Trez^uet e 
potenziale terza punta del tridente 
se utilizzato insieme agli altri due. 
Lippi non dorme sonni tranquilli, il 


suo attacco è stato capace di realiz- 
zaresolo 5gol nelle ultime 7 partite 
(di cui 3 in una sola gara) e senza 
Salas i problemi sono destinati ad 
aumentare. 

Guai in vista anche per M azzo- 
ne. L’allenatore trasteverino ieri era 
in tribuna a Piacenza e sarà saltato 
sulla seggiola quando ha visto 
"sparire" la luce Baggio. Il Codino 
ha sanato, incantato per un’ora e 
poi si è piantato sul ginocchio. Se, 
comesi preannuncia, il numero die¬ 
ci più amato d'Italia starà fermo tre 
settimane, saranno le più lunghe 
del Brescia: la squadra non può pre¬ 
scindere dalla luce di Baggio che è 
la vera anima del gioco, a tratti sug¬ 


geritore, a tratti realizzatore. Come 
lui non ce n'è. E ogni scelta di M az- 
zone (a proposito, da quando ha 
maledetto Bergamo l’Atalanta ha 
sempre perso, un gol realizzato, set¬ 
tesubiti...) sembra destinata a gene¬ 
rare mugugni, sicuramente la cop¬ 
pia Tare-Toni non appare ben as¬ 
sortita. 

Ginocchia che si rompono, 
squadre che si sguarniscono. Ne sa 
qualcosa il "triste" Mancini che già 
aveva avuto in sorte una Fiorentina 
mediocre ridotta sul lastrico (tecni¬ 
co) dai dissesti finanziari di Vittorio 
Cocchi Gori. Fino a tre setti mane fa 
eraChiesaafar sorriderei! suo ami¬ 
co-tecnico, da quando ad Enrico so¬ 


no saltati i legamenti a Roberto so¬ 
no cadute le braccia. «Senza rinfor¬ 
zi - ha detto ieri - rischiamo di retro¬ 
cedere. Qui me li promettono da 
luglio...». 

La fortuna degli allenatori, si sa, 
dipende dalla salute dei gioielli. Il 
contestati ssi mo Terim ha fatto a me¬ 
no di Rui Costa, non l’ultimo dei 
pedatori, per quasi un mese e Zac¬ 
cheroni s’è ritrovato senza le colon¬ 
ne della squadra (Nesta in difesa, 
Simeone a centrocampo e Crespo 
in attacco) pochi giorni dopo l’in¬ 
gresso a Formello. M a non s’infortu¬ 
nano solo le star, ad agosto il primo 
a rompersi fu Lassissi. L’abbiamo 
rimosso. 


Motomondiale: Manuel Poggiali ad un passo dal titolo delle 125 
Manuel Poggiali ad un passo dal sogno iridato. Il 19enne sammarinese si è 
piazzato al secondo posto nel Gp di Sepang, in Malesia, alle spalle del 
giapponeseYouichi Ui. Adesso gli mancano solo tre punti per conquistare 
il titolo mondiale 125. In Brasile, ultima prova del cartellone, gli basta un 
piazzamento per realizzare la sua impresa. 

Nelle 500, Valentino Rossi ha centrato la decima vittoria stagionale: 
meglio di lui, nel corso di una stessa annata, hanno raccolto solo Agostini 
e Doohan. Il giapponese Katoh vince e conquista in anticipo la corona 
nelle 250. 


Riecco la Roma 
In campo 
la “vecchia” 
formazione 
e con Totti 
superstar 
è goleada 
con il Lecce 

Perrotta che vola è 
l’emblema 
del Chievo In testa 
alla classifica, 
a fianco Ventola è 
Invece II simbolo 
di un sogno infranto 


UT 


sport 


Veronesi soli al comando 
L’Inter perde il derby 
e il Milan l’agguanta 
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SERIE A 


ATALANTA-UDINESE.1-5 

BOLOGNA-JUVENTUS.... 0-0 

CHIEVO-PARMA.1-0 

FIORENTINA-VERONA.... 0-2 

INTER-MILAN.2-4 

PIACENZA-BRESCIA.0-1 

ROMA - LECCE.5-1 

TORINO-PERUGIA.1-0 

VENEZIA-LAZIO.0-0 


TOTOCALCIO N.10 DEL 21-10-2001 


ATALANTA-UDINESE. 

CHIEVO - PARMA. 

RORENTINA-VERONA,... 

PIACENZA - BRESCIA. 

ROMA-LECCE. 

TORINO - PERUGIA. 

VENEZIA - LAZIO. 

CATANIA-VIS PESARO.... 
PESCARA-GIULIANOVA., 
REGGIANA-LUCCHESE- 

TRIESTINA-LIVORNO. 

VARESE-SPAL... 
INTER-MILAN. 


.. 2 

.. 1 

2 

.. 2 
.. 1 
.. 1 
.. X 
1 

.. X 
1 

.. 2 
. X 
.. 2 


QUOTE 


Montepremi. 

Ai 13. 

Ai 12. 


7.785.205.911 
. 556.086.000 
... 16.494.000 


TOTOGOL N.10 DEL 21-10-2001 


. 1 . 

. 2 . 

. 12 . 

. 14. 

. 20 . 

. 22 . 

.23. 

.28. 

QUOTE 

Montepremi. 4.123.478.162 

Nessun 8.JACKPOT- 1.799.639.352 

Ai 7 . 10.851.000 

Ai 6. 193.600 


TOTOSEI N.9 DEL 21-10-2001 


ATALANTA-UDINESE.1-M 

CHIEVO-PARMA.1-0 

FIORENTINA-VERONA.0-2 

ROMA-LECCE. M-1 

TORINO- PERUGIA.1-0 

VENEIA-LAZIO.0-0 


QUOTE 

Montepremi. 388.888.065 

Nessun6. JACKPOT- 110.857.912 

Ai 5. 19.019.000 

Ai 4 . 731.500 


TOTOBINGOL N.9 DEL 21-10-2001 


ATALANTA-UDINESE. 

CHIEVO-PARMA. 

FIORENTINA - VERONA. 

ROMA-LECCE. 

TORINO-PERUGIA. 

VENEIA-LAZIO. 

4-7-18-23-57-85-86 


QUOTE 

Montepremi. 750.677.877 

Nessun7. JACKPOT-2.357.403.941 

Nessun 6. 

Ai 5. 5.260.100 


TOTIP N.13 DEL 1-4-2001 


I CORSA. 

I CORSA. 

II CORSA..., 
Il CORSA..., 
Ili CORSA... 
INCORSA.. 
IV CORSA... 

IV CORSA.. 

V CORSA..., 

V CORSA..., 

VI CORSA.. 
VI CORSA.. 
CORSA+ ... 


QUOTE 

Ai 14. 1.685.632.800 

Ai 12 . 3.744.600 

AMI. 231.800 

AMO. 32.500 



sene 


A 


SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUOR CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Chievo 

16 

7 

5 

1 

1 

3 

3 

0 

0 

4 

2 

1 

1 

15 

7 

8 

8 

2 

6 

3 

Milan 

14 

7 

4 

2 

1 

3 

2 

1 

0 

4 

2 

1 

1 

17 

8 

9 

11 

3 

8 

1 

Inter 

14 

7 

4 

2 

1 

4 

3 

0 

1 

3 

1 

2 

0 

13 

9 

4 

9 

6 

3 

-1 

Bologna 

13 

7 

4 

1 

2 

3 

2 

1 

0 

4 

2 

0 

2 

4 

2 

2 

3 

0 

3 

0 

Juventus 

12 

7 

3 

3 

1 

4 

2 

1 

1 

3 

1 

2 

0 

12 

10 

2 

7 

7 

0 

-3 

Roma 

12 

7 

3 

3 

1 

3 

2 

1 

0 

4 

1 

2 

1 

11 

8 

3 

6 

3 

3 

-1 

Verona 

11 

7 

3 

2 

2 

4 

1 

2 

1 

3 

2 

0 

1 

7 

4 

3 

5 

4 

1 

-4 

Brescia 

10 

7 

2 

4 

1 

4 

0 

4 

0 

3 

2 

0 

1 

12 

8 

4 

10 

8 

2 

-5 

Udinese 

9 

7 

2 

3 

2 

4 

0 

2 

2 

3 

2 

1 

0 

13 

5 

8 

10 

7 

3 

-6 

Lecce 

9 

7 

2 

3 

2 

3 

1 

2 

0 

4 

1 

1 

2 

10 

5 

5 

11 

2 

9 

-4 

Piacenza 

8 

7 

2 

2 

3 

4 

2 

0 

2 

3 

0 

2 

1 

11 

6 

5 

11 

4 

7 

-7 

Lazio 

8 

7 

1 

5 

1 

4 

1 

3 

0 

3 

0 

2 

1 

3 

3 

0 

3 

1 

2 

-7 

Parma 

7 

7 

1 

4 

2 

3 

1 

2 

0 

4 

0 

2 

2 

6 

5 

1 

7 

4 

3 

-6 

Fiorentina 

6 

7 

2 

0 

5 

4 

2 

0 

2 

3 

0 

0 

3 

10 

6 

4 

17 

6 

11 

-9 

Torino 

6 

7 

1 

3 

3 

3 

1 

0 

2 

4 

0 

3 

1 

8 

2 

6 

12 

4 

8 

-7 

Perugia 

6 

7 

1 

3 

3 

4 

1 

2 

1 

3 

0 

1 

2 

6 

4 

2 

9 

3 

6 

-9 

Atalanta 

4 

7 

1 

1 

5 

3 

1 

0 

2 

4 

0 

1 

3 

6 

2 

4 

16 

7 

9 

-9 

Venezia 

2 

7 

0 

2 

5 

3 

0 

1 

2 

4 

0 

1 

3 

3 

0 

3 

12 

2 

10 

-11 


MARCATORI 


7 reti: Hubner (Piacenza, 1 rig.), She- 
vchenko (Milan, 1 rig.). 

6 reti: Saggio (Brescia, 2 rig.). 

5 reti: Muzzi (Udinese, 1 rig.), Chevanton 
(Lecce), Del Piero (Juventus), Kal- 
lon (Inter, 1 rig.). Chiesa (Rorenti- 
na). 

4 reti: Inzaghi (Milan), Marazzina (Chievo), 
Tare (Brescia). 

3 reti: Maniero (Venezia), Jorgensen (Udi¬ 
nese), Lucarelli (Torino), Tolti (Ro¬ 
ma, 2 rig.), Vryzas (Perugia), Vugri- 
nec (Lecce), Trezeguet (Juventus), 
Ventola (Inter), Nuno Comes (fioren¬ 
tina), Perrotta (Chievo), Doni (Atalan- 
ta). 

2 reti: Mutu (Verona), Oddo (Verona, 1 
rig.). Ferrante (Torino, 1 rig.), Bati- 
stuta(Roma), Samuel (Roma), Gau- 
tieri (Piacenza), Di Vaio (Parma), Gia- 
comazzi (Lecce), Lopez (Lazio), Tu- 
dor (Juventus), Vieri (Inter, 1 rig.). 
Corini (Chievo, 1 rig.), Cossato (Chie¬ 
vo). 


1 PROSSIMO TURNO 

9'DI ANDATA- 28/10/2001 

BRESCIA 

VENEZIA 

Dom. 15,00 

CHIEVO 

TORINO 

Dom. 15,00 

JUVENTUS 

INTER 

Sab. 20,30 

LECCE 

ATALANTA 

Dom. 15,00 

MILAN 

BOLOGNA 

Dom. 15,00 

PARMA 

VERONA 

Dom. 15,00 

PERUGIA 

PIACENZA 

Dom. 15,00 

ROMA 

LAZIO 

Sab. 20,30 


UDINESE RORENTINA Dom.15,C 



serì^^ 


SQUADRA 

p 

G 

V 

N 

p 

RF 

RS 

M.l. 

Modena 

18 

8 

5 

3 

0 

16 

4 

0 

Reggina 

17 

8 

5 

2 

1 

11 

3 

-1 

Vicenza * 

15 

7 

4 

3 

0 

15 

10 

0 

Ancona 

15 

8 

4 

3 

1 

7 

4 

-1 

Empoli 

14 

8 

4 

2 

2 

14 

9 

-2 

Genoa 

14 

8 

4 

2 

2 

8 

5 

0 

Como 

13 

8 

4 

1 

3 

10 

11 

-1 

Salernitana 

11 

8 

3 

2 

3 

12 

10 

-7 

Palermo 

11 

8 

3 

2 

3 

9 

12 

-3 

Bari 

11 

8 

3 

2 

3 

7 

10 

-5 

Napoli * 

10 

7 

3 

1 

3 

8 

9 

-1 

Sampdoria 

10 

8 

3 

1 

4 

9 

9 

■8 

Messina 

10 

8 

2 

4 

2 

6 

8 

-6 

Crotone 

8 

8 

2 

2 

4 

12 

12 

-8 

Cosenza 

8 

8 

2 

2 

4 

10 

14 

-8 

Ternana 

8 

8 

1 

5 

2 

8 

7 

-10 

Cittadella 

7 

8 

2 

1 

5 

12 

16 

-9 

Siena 

6 

8 

1 

3 

4 

7 

13 

-10 

Cagliari 

4 

8 

0 

4 

4 

4 

12 

-12 

Pistoiese 

3 

8 

0 

3 

5 

2 

9 

-11 



Stefano Ghirardello 


PROSSIMO TURNO 


10‘DI ANDATA- 28/10/2001 

ANCONA 

CITTADELLA 

Dom. 15,00 

CAGLIARI 

REGGINA 

Ven. 20,45 

COMO 

MESSINA 

Dom. 15,00 

COSENZA 

SIENA 

Dom. 15,00 

EMPOLI 

CROTONE 

Dom. 15,00 

GENOA 

SALERNITANA Dom. 15,00 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

Dom. 15,00 

PALERMO 

TERNANA 

Lun. 20,45 

PISTOIESE 

BARI 

Dom. 15,00 

VICENZA 

MODENA 

Dom. 15,00 


MARCATORI 


10 reti: Ghirardello (Cittadella, 4 rig.). 

8 reti: Schwoch (Vicenza, 4 rig.). 

6 reti: Mascara (Palermo, 2 rig.), Di Natale 
(Empoli). 

5 reti: Miccoli (Ternana), Oliveira Barroso 
(Como). 

4 reti: Vignaroli (Salernitana), Bogdani 
(Reggina), Rabito (Modena), Carpa- 
relli (Genoa), Zaniolo (Cosenza). 

3 reti: Margiotta(Vicenza), Bachi (Sampdo- 
ria, 1 rig.), Vasari (Sampdoria), Tede¬ 
sco (Salernitana, 1 rig.), Dionigi 
(Reggina), Stellone (Napoli), Fabbri- 
ni (Modena), Rasino (Modena), Go- 
deas (Messina, 1 rig.), Malagò (Ge¬ 
noa), Maccarone (Empoli, 1 rig.),Za- 
nini (Como), Spinasi (Bari), Vieri 
(Ancona). 

2 reti: Sommese (Vicenza), Nappi (Terna¬ 
na), Rossi (Siena), Zampogna (Sie¬ 
na), Luiso (Sampdoria), Arcadio (Sa¬ 
lernitana, 1 rig.), Cozza (Reggina, 1 
rig.), Savoldi (Reggina), Bombardini 
(Palermo), La Grotteria (Palermo, 1 
rig.), Milanetto (Modena, 1 rig.), 
Buonocore (Messina), Cappellini 
(Empoli, 1 rig.). Rocchi (Empoli), Ar¬ 
tistico (Crotone), Deflorio (Crotone), 
Fialdini (Crotone), Porchia (Croto¬ 
ne), Sculli (Crotone), Tatti (Cosenza, 
1 rig.), Corrent (Como), Sturba (Cit¬ 
tadella), Conti (Cagliari, 1 rig.). 


BASKET SERIE Al 


Kinder BO - Scavolini PS 
Wurth Roma - Benetton TV 
Montepaschi SI - Viola RC 
Snaidero UD - Mabo Li 
Muller VR - Lauretana Biella 
Adecco MI - Coop Nordest TS 
Oregon Cantù - Metis VA 
Fillattice Imola - De Vizia AV 
Fabriano - Roseto Basket 
Riposava Skipper BO 

Classifica 


92-78 

60-81 

103-83 

74-70 

96-98 

78-85 

83-80 

77-66 

72-71 


Benetton TV 

14 

7 

7 

0 

638 

513 

Montepaschi SI 

14 

7 

7 

0 

613 

512 

Kinder BO 

12 

6 

6 

0 

494 

418 

Oregon Cantù 

10 

7 

5 

2 

542 

501 

Skipper BO 

8 

6 

4 

2 

502 

464 

Coop Nordest TS 

8 

6 

4 

2 

458 

461 

Snaidero UD 

8 

7 

4 

3 

589 

542 

Fabriano 

8 

7 

4 

3 

571 

581 

Lauretana Biella 

8 

7 

4 

3 

581 

619 

Scavolini PS 

6 

6 

3 

3 

480 

480 

Metis VA 

6 

7 

3 

4 

638 

628 

Rllattice Imola 

6 

7 

3 

4 

497 

526 

Wurth Roma 

4 

7 

2 

5 

528 

520 

Muller VR 

4 

7 

2 

5 

549 

564 

Adecco M1 

4 

7 

2 

5 

539 

562 

De Vizia AV 

4 

7 

2 

5 

573 

603 

Roseto Basket 

2 

6 

1 

5 

487 

558 

Mabo Li 

0 

6 

0 

6 

448 

524 

Viola RC 

0 

6 

0 

6 

419 

570 


* Una partita in meno 

Azzurini, avventura mondiale 
Sono iniziati ieri a Oropesa del Mar, 
in Spagna, i campionati mondiali 
giovanili da 10 a 18 anni, maschili e 
femminili, suddivisi in tornei per fa¬ 
scia d'età; si concluderanno il 2 no¬ 
vembre In gara oltre cinquecento 
tra ragazzi e ragazze, con i favori del 
pronostico ai giocatori dell'est euro¬ 
peo trai maschi ed a cinesi ed india¬ 
ne tra le femmine I nostri rappre 
sentanti sono i fratelli Axel (Ragazzi 
UlO) eDenisRombaldoni (Ragazzi 
U12), Giancarlo Braschi (Ragazzi 
U16), Giorgio Berni (Ragazzi U18), 
Sabrina Regi nato (Ragazze UlO), 
Clara Fulvia Castellano (Ragazze 
U12), Eleonora Ambrosi (Ragazze 
U14) ed Elisa Sedani (Ragazze 
U18).Sullacartagli azzurrini posso¬ 
no sperare al massimo a piazzamen¬ 
ti di centro classifica. 

La partita della settimana 

La partita è stata giocata la scor¬ 
sa settimana nel Campionato Spa- 


Prossimo turno 

Skipper BO - Wurth Roma, Scavolini PS - Oregon Cantù, Benetton 
TV - Adecco MI, Roseto Basket - Snaidero UD, Metis VA - Montepa¬ 
schi SI, Coop Nordest TS - Kinder BO, Viola RC - Rllattice Imola, 
Lauretana Biella - Fabriano, Mabo Li - Muller VR, 

Riposa De Vizia AV 



ISK) gli scacchi 


ili .Aduiivio C apete 


gnolo a squadre: per la cronaca Ana- 
tolij Karpov è stato ingaggiato dal 
Valencia. Karpov - Matamoros 
(Gambetto del Volga) 1. d4 Cf6 2. 
c4c5 3. d5b54. c:b5a65. b:a6g66. 
Cc3A:a6 7. e4A:fl 8. R:fl d6 9. g3 
Ag710. Rg2 0-011. Cf3 Cbd712. h3 
Cb6 13. Tel Dd7 14. Dc2 Db7 15. 
b3 Ce8 16. Af4 Cc7 17. Tadl Tfc8 
18. Té2 Da6 19. e5 c4 20. Te4 Da5 
21. b:c4 Cc:d5 22. C:d5 C:d5 23. 
e:d6 e:d6 24. T:d5 abbandona (dopo 
24..D:d5segue25. Te8-Feil Bianco 
èspacciato). A proposito di Karpov, 
badato un clamoroso annuncio: gio- 
cheràil MondialeFideaMosca;sal¬ 
ta così il triangolare con Kasparov e 
Kramnik, chestanno però trattando 


per giocare un match "amichevole" 
su 20 partite a differenti cadenze di 
tempo. 

Calendario 

Semilampo di domenica 28 otto¬ 
bre: a Carpi (Mo) Trofeo Anerol, 
valido anchecomeCampionato Re¬ 
gionale, con ricavato iscrizioni devo¬ 
luto all'ANT (Ass. NazionaleTumo- 
ri); dalle 9.30 alla Polisportiva "Di 
Pietri", via N. Ponente 24; ricco 
montepremi (ai primi 5-1°lire600 
mila; e primi 3 di fascia elo), tei 
338-2360030. A M ilano. Scacchisti¬ 
ca via Carlo Bazzi 49, dalle ore 14, 
tei 02.89512120. Tornei del "ponte" 
di Ognissanti: Torino, dal 30 otto- 
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Cesena - Arezzo 

3-0 

Lumezzane-Aibinoleffe 

0-0 

Monza - Padova 

3-1 

Pisa - Alzano 

0-1 

Reggiana - Lucchese 

3-1 

Spezia - Lecco 

2-1 

Treviso - Carrarese 

0-1 

Triestina - Livorno 

0-3 

Varese - Spai 

0-0 


Classifica 

Livorno 18; Treviso 17; Spezia 16; Cesena e Luc¬ 
chese 15; Carrarese 12; Aibinoleffe e Alzano 11; 
Spai, Triestina e Varese 10; Monza 9; Reggiana 8; 
Lecco 7; Lumezzane6; Arezzo 5; Padova e Pisa 4 

Prossimo turno 

Aibinoleffe - Treviso, Aizano - Cesena, Arezzo - 
Lumezzane, Carrarese- Monza, Lecco - Reggia¬ 
na, Livorno - Padova, Lucchese - Triestina, 
Spai - Spezia, Varese - Pisa 


Avellino - Chieti 

3-2 

Benevento - Nocerina 

1-1 

Catania - Vis Pesaro 

2-0 

Permana - Castelsangro 

1-0 

L'Aquila - Lodigiani 

2-1 

Pescara - Giulianova 

0-0 

Sassari Torres - Lanciano 

0-0 

Sora - Ascoli 

Oggi 

Viterbese - Taranto 

1-1 


Classifica 

Ascoli, Cataniae Giulianova 17; Avellino 15; Taran¬ 
to e Pescara 14; Viterbese 13; Chieti 11 ; Nocerina, 
Lodigiani, Permana e Lanciano 9; Vis Pesaro 8; 
Sora 7; Castelsangro 6; Sassari Torres e L'Aquila 
5; Benevento 4 

Prossimo turno 

Ascoli - Avellino, Castelsangro - Lodigiani, Chie¬ 
ti - Vis Pesaro, Giulianova - Sora, Lanciano - 
L'Aquila, Nocerina - Pescara, Sassari Torres - 
Benevento, Taranto - Catania, Viterbese - Per¬ 
mana 


Biellese - Poggibonsi 

0-0 

Meda - Novara 

1-1 

Pavia - Pro Vercelli 

0-0 

Pro Patria - Prato 

0-0 

Pro Sesto - Alessandria 

2-3 

Rondinella 1. - Legnano 

1-2 

Sangiovannese - Montevarchi 

1-0 

Valenzana- Cremonese 

0-1 

Viareggio - Casteinuovo G. 

0-1 


Classifica 

Alessandria 19; Pro Patria e Legnano 14; Viareg¬ 
gio 13; Pro Sesto, Montevarchi, Cremonese e Pro 
Vercelli 12; Casteinuovo G., Prato e Sangiovanne- 
sell; Pavia 10; Meda9; Poggibonsi eBiellese8; 
Novara?; Valenzana4; Rondinella 1.2 
Prossimo turno 

Alessandria - Biellese, Casteinuovo G. - Valen- 
zana. Cremonese - Rondinella I., Legnano - 
Montevarchi, Meda - Pavia, Novara - Prato, 
Poggibonsi - Pro Patria, Sangiovannese - Pro 
Sesto, Viareggio - Pro Vercelli 


C2B 

Brescello - Montichiari 

1-0 

Imolese - Gubbio 

Mantova - Gualdo 

0-3 

1-1 

Mestre - Faenza 

0-0 

Rimini - San Marino 

0-0 

Sambenedettese- Sudtirol 

Sassuolo - Trento 

1-2 

1-1 

Teramo - Poggese 

4-2 

Thiene - Rorenzuola 

2-0 

Classifica 


Rimini 20; Teramo e Brescello 18; Imolese 16; 
San Marino 14; Gubbio 13; Gualdo e Thiene 12; 
Mantova 11; Sambenedettese, Sudtirol e Monti¬ 
chiari 9; Rorenzuola 8; Trento 7; Poggese 5; Me- 

stre 4; Sassuolo e Faenza 3 


Prossimo turno 


Faenza - Rimini, Gualdo - Brescello, Gubbio - 
Sassuolo, Montichiari - Teramo, Poggese - 
Mantova, Sambenedettese- Imolese, San Mari- 

no - Thiene, Sudtirol - Mestre, Trento ■ 
zuola 

■ Roren- 

C2C 

Catanzaro - Acireale 

3-0 

Cavese - Tricase 

2-1 

Fasano - Giugliano 

0-2 

Foggia - Campobasso 

2-1 

Gela - Paternò 

1-0 

Martina - Igea Virtus B. 

1-0 

Nardo - Rdelis Andria 

2-1 

Puteolana- Prosinone 

Santanastaia - Palmese 

3-0 

1-1 


bre, tei. 011-657072; Palermo, dal 
31 ottobre, tei. 091-6700228; Vene¬ 
zia, dal 1 novembre, tei. 041- 
714845; Porto S. Elpidio (AP), dal 1 
novembre, tei. 0734-992824; Andria 
(Ba), dal 1 novembre, email polgig@ 
tin.it; Palestrina (Roma) dal 1 no¬ 
vembre, tei. 06-9538163; Genova, 
dal 3 novembre, tei. 010-2721055. 
Segnaliamo infinei'Open di Lugano 
(Svizzera) dai 2 ai 4 novembre: infor¬ 
mazioni tei/fax 0041-91-9410880. 

Attuaiità 

Dopo una pausa di quasi un me- 
sea seguito dei probiemi peri'atten- 
tato ddi'll settembre, ha ripreso i'at- 
tività ii Manhattan Chess Ciub, ii 
circoio scacchistico di New York, 
con un torneo ad inviti con 10 gioca¬ 
tori. Ciassifica tinaie: 1. Novikov, 
U KR, punti 6; 2. Zugic, CAN, punti 
5.5; 3-5. Pereishteyn, USA, 

Wojtkiewicz, POL, e Nakamura, 
USA, punti 5; 6-7. Shahade, USA, 
Ceia, ALB, punti 4.5; 8. Biatny, 


Classifica 

Catanzaro 19; Martina 16; Paterno, Gela, Cavese e 
Giugliano 13; Prosinone, Tricase e Foggia 11 ; Aci¬ 
reale 10; Palmese, Igea Virtus B., Nardo, Campo¬ 
basso e Fasano 9; Santanastaia 8; Fidelis Andria e 
Puteolana6 

Prossimo turno 

Acireale - Foggia, Rdelis Andria - Campobasso, 
Prosinone - Nardo, Giugliano - Gela, Igea Virtus 
B. - Cavese, Palmese- Fasano, Paternò - Puteo- 
lana, Santanastaia - Martina, Tricase - Catanza¬ 
ro 


CZE, punti 4; 9. Gonzaies, PFII, pun¬ 
ti 3.5; 10. IrinaKrush, USA, punti 2. 
Sito internet per dettagii e partite: 
http://www.smartchess.com La data 
deii'attentato resterà un triste anni¬ 
versario anche per gii scacchi: sei 
anni fa, nei 1995, proprio i'il set¬ 
tembre, infatti, ai 107^ piano delia 
prima delle due Torri Gemelle, ini¬ 
ziava il match tra Garry Kasparov e 
WishyAnand, valido per il mondia¬ 
le (alternativo) della PCA.; fu il sin¬ 
daco Giuliani ad effettuare la prima 
mossa dell'incontro per Anand, che 
alla fine perse il match, giocato sulla 
distanza dellel8 partite, con 3 punti 
di scarto (4 vittoriea 1 per Kasparov 
e 13 patte). 

Il nostro esperto risponde 

I lettori che volessero porre do- 
mandeal nostro esperto possono in¬ 
viare una email all'indirizzo infoiò 
italiascacchistica.com - ai quesiti di 
interesse generale verrà data rispo¬ 
sta in questa rubrica. 
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Ma ora è di nuovo la Roma 
la squadra da battere 

Dicevo del Chievo. Visto in tv contro il Parma, 
mi ha entusiasmato. Giocano tutti a memoria, i 
ragazzi di Del Neri, si divertono, sanno correre, 
sanno far gol, insomma hanno tutto per sognare. 
Anche se sarebbe assurdo caricare questo gruppo 
di troppe responsabilità. Sono convinto che, fino 
a quando potrà giocare in maniera spensierata, il 
Chievo continuerà ad incantare l'Italia. 
Oltretutto, il calendario è dalla parte dei veneti 
che domenica prossima riceveranno la visita del 
Torino (ieri alla prima vittoria). Realisticamente, 


mi sembra che il Chievo possa aspirare alla zo- 
na-Uefa. L'altra faccia del torneo è quella della 
Fiorentina: una squadra ormai alla deriva, che 
rischia la retrocessionesenza i gol che le garanti va 
Chiesa. 

Da quel che ho potuto vedere nei primi sette 
turni di campionato, la Roma mi sembra ancora 
la formazione da battere. Con un lotti in grande 
spolvero, può bissare lo scudetto, ma occorreche 
Batistuta torni a segnare come in passato: l'argen¬ 
tino è in ritardo rispetto allesueabituali tabelledi 
marcia. 

In poche battute, la Roma ha raggiunto lajuven- 
tus, dalla quale era stata distanziata di sette punti 
dopo le prime tre giornate! A proposito della 
Juve, un paio di considerazioni: è un peccato 
l'infortunio di Salas, mi dispiace per lui e per la 


squadra; se io fossi sulla panchina di Lippi, mi 
batterei per un rinforzo di qualità a centrocampo, 
dove si avverte la necessità di un uomo che abbia 
forza e piedi buoni. Non uno Zidane, perché in 
circolazione non ce ne sono altri, ma almeno un 
giocatore che dia imprevedibilità alla manovra 
offensiva della squadra. Cosi com'è, lajuvefatica 
a sfondare se non riesce a prevalere in maniera 
netta sul piano fisico. 

Gli schemi ci sono, esono senza dubbio funziona¬ 
li, ma quando bisogna rifi ni re affiora il problema: 
tranne Del Piero, non c'è nessuno che sappia 
inventacela palla-gol. Provare Del Piero allespal- 
le di due punte? E' un tentativo che Lippi ha già 
fatto, potrebbe ripeterlo, ma con l'infortunio di 
Salas la situazione si complica. 

Massimo Mauro 




decoder 


Il match visto attraverso Milan channel e Inter channel 


L’Inter e la maledizione derby 

Nerazzurri di nuovo umiliati dal Milan. Doppietta di Shevchenko 


Inter 


Milan 


INTER: Toldo 6; Vivas 6,5, Cordoba 5,5, Materazzi 5,5, Georgatos 
6 (3T st Okan s.v.); J. Zanetti 6, Di Biagio 6 (27’ st Zanetti 6), 
Seedorf 6,5, Guglielminpietro 7; Kallon 6, Ventola 6,5 (22’ st Adria¬ 
no s.v.). All. Cuper. 

MILAN: Abbiati 6,5; Costacurta 6, Laursen 6, Maldini 6,5, Gattuso 
6, Albertini 5,5 (1 ’ st Contra 7), Kaladze 6, Serginho 6,5; Rui Costa 
6,5; Inzaghi 6 (22’ st Donati s.v.), Shevchenko 7. All. Terim. 

ARBITRO: Collina di Viareggio 5. 

RETI: Ventola (13’ pt), Shevchenko (15’ st e 32’ st), Contra (17’ st), 
Inzaghi (2T st), Kallon (46’ st). 

NOTE: ammoniti Laursen (32’ pt), Contra (3’ st), Kallon (14’ st), 
Vivas (30’ st), Materazzi (35’ st). 


microfìlm 


13’ pt Gulydalla sinistra crossa, la palla sembra quasi fuori maintervie 
ne Kallon che rimette verso il centro, Abbiati scivola, arriva Ventola e 
mette in rete. 

15’ st Pareggio del Milan con Shevchenko, pescato solo in area da 
un’intuizionedi Rui Costa. L’ucraino salta e schiaccia di testa alle spalle 
di Toldo. 

17’ st Passano appena due minuti ed il Milan va di nuovo in rete 
Stavolta il merito è del rumeno Contra (entrato al posto di Albertini) 
che piazza un siluro di sinistro sotto la traversa dal limite dell’area. 
L’azione nasce da una punizione battuta molto velocemente dopo un 
fallo su Shevchenko. 

21’ st Inter in bambola e il M ilan fa tre nel giro di sei minuti. Ancora di 
testa. Questa volta è Filippo Inzaghi a piazzare un ottimo colpo di testa 
alle spalle di Toldo. 

32’ st Missione di Serginho sulla fascia sinistra, dal fondo servizio 
delizioso in area per Shevchenko, piatto destro e 4-1. 

47’ st Kallon rende un po’meno amara la sconfitta girando in rete un 
cross dalla destra "sporcato" da M aldini. 


Luca Rottura 


Il prologo del derby sono due. Il primo: 
uno splendido servizio di Telepiù sul 
pai Ione tra le sbarre, girato a San Vitto¬ 
re, tra i detenuti. La conferma che solo 
la tv via satellite, ormai, ha per lo spetta¬ 
tore il rispetto che merita. Il secondo: 
uno striscione che è una specie di mo¬ 
numento in stoffa aTeodoro Buontem¬ 
po, già fiero boxeur neofascista, poi 
onorevoledi An, infi ne protettore degli 
ultra che salutano romanamente. Si de¬ 
ve al popolare "Er pecora" l'emenda¬ 
mento che ha stravolto il decreto del 
governo sulla violenza da stadio, forse 
l'unica cosa plausibile partorita in sei 
mesi di governo Mediaset. Graziealui, 
le norme che hanno garantito un tran¬ 
quillo inizio di campionato sono state 
significativamente annacquate. E il ri¬ 
sultato pende dal terzo anello: un len¬ 
zuolo di stoffa con su scritto "Terim 
talebano", con tanto di croce celtica a 
mo' di firma. M atrice nerazzurra, pare. 
Almeno non volano motorini. A noi. 11 
vostro cronista segue il primo tempo 
su Inter channel, per sperimentare la 
telecronaca dedicata di Roberto Scarpi¬ 
ni. Che comincia in ritardo, come la 
partita, per il guasto di alcuni riflettori. 
Si parte alle 20.39. Con luci più intime. 
E, se sono vere le stime al nandrolone 
che accompagnano eventi come que¬ 
sto, dopo una figuraccia davanti a tre 


miliardi di spettatori. Quasi come lo 
0-6 interista dell'anno passato, che la 
curva rossonera saluta inneggiando al 
tennis. Originali. Scarpini sottolinealo 
sfottò con mestizia, ma al quarto d'ora 
quasi gli parte la giugulare. Merito di 
Kallon, della volée di Ventola, dell'1-0 
che concreta un'ipotesi di supremazia 
interista e punisce l'insubordinazione 
di Terim. La dirigenza voleva il sacrifi¬ 
cio di I nzaghi, che invece è in campo, 
daverticedi un 3-4-3 più sbilanciato di 


Bruno Vespa, insiemea Rui Costa, She¬ 
vchenko e Serginho. La luce torna ver¬ 
so la mezz'ora, ma il M ilan non se ne 
accorge. Le tre punte avversarie conce¬ 
dono campo a Guly, che fa valere la 
legge dell'ex senza neanche bisogno di 
segnare. Cuper-man (il nomignolo èdi 
Scarpini) sembra aver indovinato tut¬ 
to, anche gli incroci Vivas-Shevchenko 
e Di Biagio-Rui Costa. Inzaghi si vede 
poco. Serginho, anestetizzato daZanet- 
ti, anche meno. Collina si vede troppo. 


E male. Cartellini assortiti all'insegna 
della casualità, come i fischi. Il più az¬ 
zeccato è quello che decreta la fine del 
primo tempo. Zapping, microfono a 
Carlo Pellegatti su M ilan channel. Che, 
detto senza a offesa, sta a Scarpini co- 
mela G ioconda vera sta a una decorosa 
imitazione dell'Ottocento. L'esordio 
dellatelecronacaècu rioso- "Nel secon¬ 
do tempo voglio vedere dei bei ragazzi" 
- ma i ragazzi in questione sono quelli 
rossoneri ed è di beltà agonistica che si 


discorre. Di scabrosa, insomma, Lèso¬ 
lo la situazione del Milan. Anche se 
Serginho ha cambiato fascia, ora sta a 
sinistra, e Pellegatti intrawedeuno spi¬ 
raglio nella notte di San Siro. Non in 
quella di Terim, "che si gioca tanto". 
Tutto, forse, se perde. Ma al quarto 
d'ora le tenebre si aprono: Shevchenko 
punisce l'unica dormita della difesa ne¬ 
razzurra e Pellegatti torna la Liala della 
telecronaca: "Vento di passione ha col¬ 
pito, morbido comeuna mousseal cioc- 



Shevchenko affianca Saggio e Hubner neiia ciassifica capocannonieri 
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colato". Due minuti dopo il novizio 
Contra straccia il biglietto per Istanbul 
di Terim, espediscePellegatti su Satur¬ 
no: "Nosferaaaatu! I dentini di Nosfe- 
raaatuuuu I". Ancora due minuti e I nza¬ 
ghi fa tre, di testa. Nemmeno l'aedo 
rossonero, però, riesceatrovareun so¬ 
prannome ilare per lui. M a si rifà poco 
dopo: "Quando è andata via la luce, ho 
pensato che Pippo avrebbe potuto illu¬ 
minare tutti a 100.000 voits". Sì, vabbè. 
C'èAdriano, nell'lnter,ora. Manon c'è 


più l'Inter, squassata dai tregol in cin¬ 
queminuti e dall'aggancio in classifica 
ormai consumato. Alla mezz'ora Sheva 
ne fa un altro, su assist di Serginho, e 
viene spontaneo pensare che per la ma¬ 
turità nerazzurra, una volta di più, ci 
vorrebbero lescorciatoiedel Cepu. An¬ 
che dopo il 2-4. Pellegatti chiude pun¬ 
gendo chi aveva rimproverato l'atteggia¬ 
mento troppo offensivo di Terim. Quel 
qualcuno era Galliani. M a di certo era 
stato male interpretato. 


Stanco 0-0 ma il tecnico lagunare Magni spera: «Se riusciamo a fermare le grandi il colpaccio è vicino» 

Venezia-Lazio match alla camomilla 
L’unica emozione è Valeria Marini 


Roberto Ferrucci 


VENEZIA Per alcuni, il momento più im- 
portantedi Venezia-Lazio èstato il ter¬ 
zo minuto del primo tempo, quando è 
arrivataintribunaValeriaMarini, invia¬ 
ta per "Quelli che il calcio". U na specie 
di ola acustica si èlevata dagli spalti. U n 
"oooh" prolungato che aumentava 
pian piano mentre lei si avvicinava. 
Enormeerifatta. Vestito nero escollatu- 
ra che, se la vedono i due portieri, la 
partita finisce otto a otto. È diventata 
subito la star dello stadio. La star del 
campo, invece, èstato uno dei due por¬ 
tieri. E - si sa - quando al termine di 
una partita il migliore in campo di una 
delle due squadre è il portiere, capisci 
subito come sono andate le cose per 
quella squadra. È successo ieri ad Ange¬ 
lo Peruzzi, portiere della Lazio. Contro 
il Venezia èstato lui il miglioredei suoi. 
Con tre parate di quelle che pochi suoi 
colleghi sarebbero in grado di emulare, 
ha salvato la Lazio dalla sconfitta. Già. 
Come domenica scorsa il M ilan, anche 
i biancocelesti hanno rischiato di perde¬ 
re contro l'ultima in classifica. Segno 
cheBeppelachini, team manager in re¬ 
altà allenatore degli arancioneroverdi, 
sta già dando la sua impronta alla squa- 
draZSul pianodel gioco forse no, ma su 
quello delTagonismo nessun dubbio: il 
suo motto pre-partita: "Cornei cani!", 
sembra essere entrato dritto dritto den¬ 
tro l'animo dei veneziani. E come quei 
cani chesi dibattono attorno all'osso ha 
fatto nel primo tempo col pallone Fa- 
bian Valtolina, ad esempio. M a poi an¬ 
che Bilica, Conteh, Magallanes e tutti 
gli altri del Venezia: hanno ringhiato 
che sembravano essere loro la Lazio. 
U na Lazio lenta, prevedibile, chesta ac¬ 
quisendo la lezione portata da Alberto 
Zaccheroni, ma che, quando ha il pos¬ 
sesso di palla, ci impiega troppo tempo 
a pensare cosa il mister ha detto di fare 


e poi metterlo in pratica. E il Venezia 
parte subito forte: al primo minuto M a- 
gallanes manda di poco sopra la traver¬ 
sa un suggerimento di Pippo M aniero. 
U n minuto dopo, lo stesso M aniero ca¬ 
de in area forse spinto da N està e si 
becca una scarpata in faccia. Secondo 
l'arbitro Rosetti si tratta di contatto for¬ 
tuito e il goleador veneziano resta a ter¬ 
ra. Si rialza dopo l'intervento del medi¬ 
co, ma dieci minuti più tardi chiama 
ancora la panchina perché gli gira la 
testa. Per fortuna basta invece un po' di 
ghiaccio per portare a termine la gara e 
per rischiare, al 44', di fare di nuovo un 
gol-capolavoro. Il cross da destra è di 
Valtolina, Maniero va su alto alto, si 
ferma un po' in aria - proprio come 
aveva fatto a San Siro sette giorni fa - 
colpisce di testa e ci vuole allora il mi¬ 
glior Peruzzi per toglierela palla dall'an¬ 
golo basso e madarla in corner. La La¬ 
zio balbetta: i suoi acclamati campioni 
sono solo dei nomi scritti dietro le ma- 
glieo dellefoto appiccicatedentro all'al¬ 
bum delle figurine. Delle loro gesta in 
campo resta una nostalgia atroce. Che 
succede a Crespo? Dov'è il Mendieta 
chefaceva ammattì re chiunque quando 
stava al Valencia? E Fioresi decideono 
aconfermaredi essereil vice-Totti?Zac- 
cheroni a fine partita ha ammesso che 
attualmente il gico veloce non è una 
prerogativa della sua squadra. "Siamo 
troppo pre/edibili", ha detto a fine ga¬ 
ra. "La pallagirava troppo lentamentee 
contro un Venezia che non concedeva 
spazi c'era poco datare". Dal canto suo, 
il tutor di lachini. Magni, ritiene che la 
primavittoria del Venezia sia ora dietro 
l'angolo: «Se continuiamo in questo 
modo, se il nostro gioco ci consente di 
fermare squadre come Milan e Lazio, 
allora non ho dubbi: il primo colpaccio 
del Venezia è davvero molto vicino». 
Già, mormora qualcuno M agarl fin da 
domenica prossima, contro un Brescia 
orfano di Roberto Raggio. M agari... 



Venezia 

0 

Lazio 

0 


Venezia: Rossi 6,5, Conteh 6,5, Bilica 6,5, Bjorkiund 6, Bettarini 6,5, 
Valtolina 6,5 (12' st De Franceschi 6,5), Andersson 6, Marasco 6, 
Bressan 6 (2T st Rukavina 6), Maniero 6,5, Magallanes 7 (18' st Di 
Napoli 6). 

Lazio: Peruzzi 7, Stam 5,5, Nesta 5,5, Couto 6,5, Mendieta 5,5, 
Giannichedda 6,5, Liverani 5 (14' st Cesar 6), Pancaro 6,5, Crespo 
5 (42' st Kovacevic sv), Lopez 6,5 (32' st Inzaghi S. sv). Fiore 6,5. 

Arbitro: Rosetti di Torino 5,5 



Veneti padroni a Firenze (0-2), Mancini: «Sarei da cacciare» 

Verona verso l’alto 
Fiorentina sfaseiata 


Fiorentina 

0 

Verona 

2 


Fiorentina: Manninger 6, Torricelli 5, Adani 6, Moretti 5, Vanoli 5,5, 
Di Livio 6, Baronio 6 (14' st Gonzalez 5), Cois 5 (40' st Benin sv). 
Amoroso 5, Nuno Gomes 6, Mijatovic 5 (14' st Vakouftsis 6). 


Verona : Ferron 7,5, Gonnella 6, Zanchi 6,5, Cannavaro 
P. 6, Oddo 6,5, Italiano 6 (29' st Mazzola sv). Colucci L. 6, 
Serie 6,5, Camoranesi 6, Frick 6 (25' st Salvetti 6), Mutu 7. 

Arbitro: Dondarini di Finale Emilia 5,5. 

Reti: nel pt 44' Oddo (rigore); nel st 12' Mutu. 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Due a zero vinse il Chievo 
la prima di campionato, due a zero 
ha bissato il Verona ieri. La Fiorenti¬ 
na non fa sgarbi alla favola Verona 
(intesa comecittà calcistica, 27 pun¬ 
ti in totale) ma sprofonda nella par¬ 
te bassissima della classifica, e già 
l’ambientesi fa attanagli are dal pes¬ 
simismo più cupo: «Q arrivano cin¬ 
que giocatori o andiamo in serie 
B», ha detto M ancini, e incredibil¬ 
mente non scherzava. 

Non arriverà nessuno, invece, 
ma forse però con queilo che ha a 
disposizione(Malesani hadettoche 
«la Fiorentina è una squadra forte, 
chevalelazonaUefa») Mancini po¬ 
trebbe fare un po’ meglio. Dietro 
infatti la Fiorentina allinea quattro 
nazionali, eppure con 17 reti subite 
la difesa viola è la più perforata del- 
laserieA. M ancini dice anche altro: 
«U na società seria dovrebbe esone¬ 
rarmi, spero che lo facciano e inve¬ 
ce non hanno la forza nemmeno di 
farequesto». Qualcuno più malizio- 
samentesasz obietta cheforsei viola 


non hanno i soldi per ingaggiareun 
altro allenatore al suo posto. 

Il Verona ha avuto il grandeme¬ 
rito di non specchiarsi nella facilità 
di palleggio che un arrancante cen¬ 
trocampo viola le consentiva. I gial- 
loblù sono stati cinici con le percus¬ 
sioni di M utu sulla sinistra, che af¬ 
fondava assieme a un grande Serie 
nella fascia doveTorricdIi si aggrap¬ 
pava solo alla generosità 

Il Verona ha vinto senza appa¬ 
rente affanno, con tre belle azioni e 
un ottimo controllo della situazio¬ 
ne. Eppure ha sprecato con Camo¬ 
ranesi (21’) eFrick (24’), sempreun 
attimo di ritardo sugli inviti di M u- 
tu. Allo scadere di tempo il contro¬ 
piede che ha deciso la partita, con 
Qddo che ha saltato Vanoli etrova- 
to M utu in corsa, braccato da Torri- 
celli. Il difensore lo ha steso, l’esor- 
dienteDondarini ha fatto prosegui¬ 
re l’azione perché la palla è arrivata 
a Frick, appostato sul limite dei- 
l’area e travolto da M oretti. Rigore 
giusto, e nel Verona i rigori li batte 
un terzino: Qddo fa uno a zero. 

L’occasione per pareggiare pas¬ 
sa per i calci piazzati e Baronio, al- 


l’B’ del secondo tempo, è andato 
vicino all’impresa: Ferron è stato 
spettacolare e efficace nel volare al¬ 
l’incrocio dei pali. Come nei primo 
tempo, lo spavento ha animato il 
Verona: al 11’ Frick ha avuto la pal¬ 
la buona per chiudere la partita. E 
invecel’ha chiusa Mutu un minuto 
dopo. Il romeno ha ricevuto palla 
da Colucci, si èaccentrato sul verti¬ 
ce dell’area puntando Torricelli, 
guardato M anninger mentre pensa¬ 
va al grande gol. Il tiro a rientrare 
sul palo lontano da manuale. 

M ancini ha provato ad aggiun¬ 
gere quello che poteva con le riser¬ 
ve, e cioè un po’ di esotismo, met¬ 
tendo in campo un greco e un ar¬ 
gentino. Vedendo Gonzales (l’ar¬ 
gentino) girare otto metri sopra la 
traversa una torre di N uno Gomes, 
si capisce perchè Mancini gli preferi¬ 
sca il semovente Mijatovic. Il finale 
dei viola è stato almeno orgoglioso 
e Vakouftsis (il greco) e Nuno Go- 
mes hanno esaltato Ferron. 

È tardi: il Verona, bello econcre- 
to, scappa in classifica in zona Uefa 
etutto sembra un sogno. Forse lo è, 
di sicuro l’incubo è tutto viola. 
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MANFREDINI: qualcuno dica a 
Trapattoni che a Verona c’è il mi¬ 
glior esterno sinistro italiano. Qual¬ 
cuno gli dica che è giovane, veloce, 
fisicamentea posto. Maturo al pun¬ 
to di non preoccuparsi minimamen¬ 
te dei numerosi imbecilli che gli 
"rimproverano" la colpa di avere la 
pelle scura. Più che una promessa. 

CORINI: il geometra. Più che stare in 
cam po sem bra segu i re ed i n terven i - 
re sul gioco da una regia televisiva. 
Praticamente perfetto nell’imposta¬ 
zione del gioco, trova anche tempo 


efiato per dispendiosi ripiegamenti 
difensivi efficaci e mai fallosi. Tren¬ 
tuno anni, troppi non per lui, ma 
per chi lo scopre solo ora. 

FREY: se il Parma non ne becca 
quattro lo devea lui. Stilisticamente 
non impeccabile ma freddo, con un 
ottimo senso della posizione e otti¬ 
mi riflessi. Nonostante la debacle 
degli emiliani ri esce a fare una bel la 
figura nello stadio che l’ha lanciato, 
rimediando applausi a scena aperta 
di un pubblico sportivo ecompeten- 
te. f.l. 



NAKATA: Se c’è da sponsorizzare un 
succo di frutta o un videogioco ok. 
Fa la sua figura. Ci sono più giorna¬ 
listi giapponesi che italiani e questo 
ladicelungasu gli interessi che gra¬ 
vitano attorno a questo ragazzo. 
Col calcio però non ci siamo pro¬ 
prio. Totalmente assente anche 
mentalmente dal gioco. Ulivieri ci 
mette un’ora ad accorgersene (trop¬ 
po). 

DIANA: Parlavano di Nazionale. Un 
attimo. Per il suo bene è il caso di 
registrare qualcosa. Si becca due 


tunnel da Eri berta, non spinge mai, 
subisce tutta la gara. Esce col mal di 
testa e la sensazione di non aver 
contribuito un gran che alla causa. 
H a tempi e modi per rifarsi in fret¬ 
ta. 

MARAZZINA: Si trova sempre al 
momento giusto nel punto giusto. 
M a, ed è un eccezione quest’anno, 
sbaglia tutte le conclusioni. Per un 
attaccantenon è esattamente un det¬ 
taglio. Tiene in gioco il Parma fino 
al 90’ (un vero miracolo). 

f.l. 


D Chievo? Primo non “fa notizia” 

Marcia dì eccezionale normalità dei veronesi che straeciano anehe il Parma 


Chievo 

1 

Parma 

0 


Chievo: Lupatelli 7; Moro 6, D'Angelo 6,5, Lorenzi 6, 

Lanna 6,5; Eriberto 7,5 (29' st Franceschini sv), Perrotta 6.5, 

Corini 7,5; Manfredini 7.5; Corradi 7 (23' st Cessato sv), Marazzina 
6 (39' st Seghetto sv). 

Parma : Frey 8; Djetou 6, Sensini 5.5, F. Cannavaro 6; 

Diana 5, Solano 5 (9' st Appiah 6), Lamouchi 5,5, Junior 5 (23' 
st Gurenko sv); Nakata 4 (9' st Marchionni 6,5); Sonazzoli 5,5, 

Di Vaio 6,5. 

Arbitro: Sraschi di Prato 6,5. 

Rete: nel pt 24' Corradi. 


Ma II presidente Campedelli tifa Inter: 
«Soli in testa può provocare le vertigini» 


VENEZIA «Questa sera tiferò Inter». 
Lo ha detto, al termine del con¬ 
fronto del Bentegodi tra Chievo e 
Parma, il presidente del club scali¬ 
gero, il 33enne Luca Campedelli. 
L'affermazione desta un po’ di sen¬ 
sazione, perché una mancata vitto¬ 
ria dell’l nter nel «Derby della M a- 
donnina», confermerebbe lo strepi¬ 
toso primato del Chievo. 

M a Campedelli argomenta così la 
sua decisione: «In primis- dice- il 
mio vecchio cuore nerazzurro non 
riuscirebbe a starsene tranquillo, 
speciein un derby. In secondo luo¬ 
go, penso che faccia bene anche al 
Chievo rimanereallespalledell'ln- 


ter.Temo, infatti, che una settima¬ 
na da capolista potrebbe attirare 
sui miei ragazzi troppe attenzioni. 
N oi lo scudetto non possiamo vin¬ 
cerlo e a me va bene che se lo 
aggiudichi lasquadradel presiden¬ 
te Moratti». 

Anche il match-winner di Chie- 
vo-Parma, l'attaccante Bernardo 
Corradi, la pensa comeil presiden- 
teCampedelli. «Il nostro massimo 
dirigente - dice - ha già affermato 
che non dobbiamo superare in 
classifica l'Inter fino allo scontro 
diretto. Per cui nel derby di M ila- 
no tiferemo per laformazionealle- 
natadal signor Cuper». 


Francesco Luti 


VERONA Prima in classi fica. Per 
un’ora, un pomeriggio, una serata. 
Chissà... Il Chievo Verona, la squa¬ 
dra materasso, quella destinata ad 
un repentino ritorno da dove era 
improvvisamente sbucata, conti¬ 
nua il cammino, batte il Parma e, 
dopo nove giornate, guarda tutti 
dall’alto. M eritatamente. Il tutto in 
un pomeriggio da signori all’inse¬ 
gna del buon calcio e del fair play, 
migliore ri sposta al le prime ingene¬ 
rose critiche di chi collegava i suc¬ 
cessi del gruppo di Del Neri a qual¬ 
che calcione di troppo. Il Chievo 
corre(tanto) giocasemplicema be¬ 
ne, sfrutta le fasce come nessuna 
altra squadra della SerieA esoprat- 
tutto amalgama nel migliore dei 
modi talenti frettolosamente accan¬ 
tonati (Corini), giovani emergenti 
(Manfredini ed Eriberto) eportato- 
ri d’acqua di livello (Lanna, M araz¬ 
zi na e Perrotta). Risultato unasqua- 
dra veloce, geometrica, reattiva in 
ogni parte del campo, pronta a 
chiudersi a riccio e a ri parti re a tut¬ 
ta velocità alla prima occasione. A 
farne le spese oggi, un Parma in¬ 
quietante, assente nel primo tem¬ 
po, guidato (si fa per dire) da un 
Nakatainguardabile(okgli investi¬ 
menti pubblicitari, ma il ragazzo ha 
bisogno di riposo) cui non è basta¬ 
ta la buona volontà di Di Vaio e il 


tardivo ingresso in campo di M ar- 
chionni per rovesciare un risultato 
rimasto in bilico sino al termine 
solo grazie a tre autentici miracoli 
di Frey e di qualche comprensibile 
pausa dei veneti. Pronti, via e il co¬ 
pione della gara rispecchia quanto 
già visto quest’anno al Bentegodi, il 
Chievo spinge sul l’accelerato re dal¬ 
l’inizio, attacca in forze e affida ad 
una esasperata tattica del fuorigio¬ 
co il compito di frustrareleiniziati- 
veavversarie. Al 19’ Eriberto si be¬ 
ve in velocità mezza difesa avversa¬ 
ria ma conclude male. Quattro mi¬ 
nuti più tardi su un lancio di Cori¬ 
ni da50metri il brasiliano addome¬ 
stica il pallone, supera con irrisoria 
facilità altri due difensori, e appog¬ 
gia a Corradi uno di quei palloni 


con su scritto "bastaspingere". Det¬ 
to e fatto. U no a zero. Del Parma 
nessuna traccia. Ulivieri si imbestia¬ 
lisce per un paio di segnalazioni del¬ 
l’assistente G riselli, ed è un brutto 
s^no, perché la sua squadra, sul 
piano del gioco proprio non c’è. 
Così l’unica vera occasione del pri¬ 
mo tempo per gli emiliani arriva da 
un calcio piazzato che Di Vaio cal¬ 
cia, al 38’ con precisione (sul palo). 
Poi il buio. Nel mezzo Marazzina, 
insolitamente impreciso, si pappa 
un paio di occasioni del raddoppio, 
Eriberto e Manfredini continuano 
il loro personale show, ridicolizzan¬ 
do a più riprese chiunque capiti a 
tiro (vero Diana?) e l’ultimo boato 
della prima frazione sottolinea il 
vantaggio del Verona a Firenze(co- 


sedi un altro calcio). La ripresa si 
apre con due miracoli consecutivi 
di Frey, capacedi direno a Corradi 
(8’) ed Eriberto (9’) appena un atti¬ 
mo prima che Ulivieri abbia il 
buon senso di togliere dal campo 
Nakata (lunedì a Chi l’ha visto?) ed 
inserire Appiah. Per la verità cam¬ 
bia poco. Frey compie un altro in¬ 
tervento da applausi su Eriberto, 
Corradi centra il palo, appena pri¬ 
ma di lasciare spazio a Cassato e 


Lupatelli mette la sua firma alla 
(giusta) vittoria del Chievo con 
l’unica parata dellagara su un ravvi¬ 
cinato colpo di testa di Di VaioPeri 
veronesi ci sarebbe anche un rigore 
colossale al 41’ ma nessuno (nean¬ 
che Braschi) se ne accorge. Non fa 
nulla perché l’unica preoccupazio¬ 
ne è quella di correre in poltrona a 
vederechi tralemiliardariemilane- 
selaspunterà. Con lapiacevolesen- 
sazionedi aspettarle dal l’alto. 



Giornata nera per l’Atalanta sconfitta in casa per 5-1 

Colpita dairudinese 
Affondata dagli ultrà 


Atalanta 

1 

Udinese 

5 


Il “cuore” granata, la magia di Ferrante 

Il Torino supera il gran gioco del Perugia con un gol su punizione del contestato attaccante 


Massimo De Marzi | 

Torino 

1 

I 

Perugia 

0 


Atalanta: Taibi 5, Paganin 5,5 (12' st Rustico 5), Sala 5, Carrera 
5.5, Rinaldi 5,5 (19' st Pinardi 4), D. Zenoni 5,5, Berretta 5.5, Doni 6, 
Zauri 5, Saudati 5 (19' st Rossini sv), Comandini 5. 

Udinese : Turci 6 (1 ' st De Santis 6), Pieri 6,5, Sottil 7, Caballero 6.5, 
Bertotto 6,5, Jorgensen 7.5 (36' st Scarlatto sv). Pinzi 6,5, Helguera 
6, Pizarro 6,5, Sosa 6 (23' st laquinta 6), Muzzi 7. 

Arbitro: Trefoloni di Siena 6 

Reti: Nel pt 5' Jorgensen, nel st 11 ' Doni, 15' Jorgensen, 

32' laquinta, 35' e 40'(su rigore) Muzzi. 


Torino: Bucci 7, Galante 6,5, Fattori 6, Delli 
Carri 6, Asta 6, De Ascentis 6, Cauet 6 (3T st Cornetto), 
Mezzano 5,5, Maspero 6,5 (24' st Vergassola), Lucarelli 6, 
Ferrante 7.5 (35' st Osmanovski). 

Perugia : Mazzantini 6,5, Sogliano 6 (37' st 
Naiitzis), Dellas 6, Di Loreto 6,5, Zè Maria 7, Tedesco 7, 

Gatti 5, Baiocco,6.5 Milanese 6, Bazzani 6 (9' st. Berrettoni 6), 
Vryzas 7. 

Arbitro: De Santis di Tivoli (Roma) 6. 

Rete: nel pt 26' Ferrante 


TORINO II Toro cancella lo 0 dalla 
casella delle vittorie, batte il Perugia 
al DelleAlpi (rompendo un digiuno 
che durava da 20 anni), agganciagli 
umbri a quota 6 e torna a respirare 
un’aria più tranquilla. Sull’onda lun¬ 
ga del clamoroso recupero di sette 
giorni prima nel derby, la quadra di 
Camolese ha dimostrato di avere un 
carattere d’acciaio. Non ha giocato 
bene, anzi ha sofferto per lunghi trat¬ 
ti ma ha avuto il merito di giocare 
col cuoredal primo all’ultimo minu¬ 
to. A risolvere la gara ci ha pensato 
una magia del ritrovato Ferrante su 
punizione. Dopo mesi di polemiche 
con lasocietà, M arco-gol èstato rein¬ 
tegrato e Camolese si è trovato in 
casa il miglior acquisto (e il miglior 
attaccante) degli ultimi mesi. 

Che l’atmosfera sia cambiata in 
casa granata lo si era capito già al 
momento dell’ingresso dellesquadre 
in campo. In M aratonasi contestava¬ 
no le nuove leggi anti violenza, ma 
veniva esposto soprattutto un enor- 
mestriscionechericordava la rimon¬ 
ta nel derby e (nel secondo tempo) 
uno ironico sullaquestionedella bu¬ 
ca scavata da M aspero a Salas I ncita- 
to dalla sua curva, il Torino partiva a 
milleeal 3’ solo un miracolo di M az- 
zantini impediva a Ferrantedi trova¬ 
re il vant^gio. Poco dopo era M aspe¬ 
ro a fallire una ghiotta occasione, 
mentre al quarto d ora Lucarelli, ai 
terminedi unapercussionedi Cauet, 
di testa spediva sopra la traversa a tu 
per tu con il portieredel Perugia. Gli 
umbri, dopo una ventina di minuti 
alla camomilla, uscivano finalmente 
dal guscio ein trenta secondi costrui¬ 
vano due clamorose occasioni da re¬ 
te, ma Bucci era fenomenale prima 
sul colpo di testa di Tedesco e poi sul 
rasoterra di Vryzas. Proprio quando 
la squadra di Cosmi sembrava sul 


Bomber-optional 
ora insostituibile 

Fla passato l’estate da separato in 
casa. Scongelato dal freezer alla 
vigilia della trasferta di Piacenza, 
ha giocato il secondo tempo con 
la Juve, cambiando volto alla ga¬ 
ra. Ieri il ritorno dal primo minu¬ 
to, con tanto di gol decisivo, una 
punizione alla Platini. «No alla Ma- 
radona, io ho giocato nel Napoli». 
Marco Ferrante da sopportato è 
tornato ad essere insostituibile. 
Fla scelto di restare al Toro e di 
indossare la maglia numero 94, 
le reti segnate in granata dal '96 
al 2000. Il totale è già salito a 97. 
«Voglio arrivare presto a quota 
100, lo champagne è pronto».. 
Dopo la prodezza col Perugia, 
Marco-gol ha fatto ottanta metri 
di corsa per andare sotto la M ara- 
tona a festeggiare. «I problemi 
con la società? Speriamo siano 
finiti». Echi può ancora discutere 
questo Ferrante? 

m.d.m. 


L'esultanza 
del granata 
Ferrante, dopo aver 
messo a segno, 
con una grande 
punizione. 
Il gol della vittoria 
del Torino 


punto di passare, al 25’ ecco il vantag¬ 
gio del T oro, una punizione capola¬ 
voro di Ferrante diesi infilava al set¬ 
te, non dando scampo a M azzantini. 
La replica degli ospiti non tardava ad 
arrivare ma Bazzani, il mobilissimo 
VryzaseDi Loreto sprecavano in ma¬ 
lo modo. In chiusura di tempo era 
comunque il Torino ad avere l’op¬ 
portunità da rete più ghiotta, con 
Mazzantini miracoloso a salvare di 
piedesu Ferrante, prima che Lucard- 
ii spedisseincredibilmentealto apor¬ 
ta vuota. 

In avvio di ripresa Cosmi sostitui- 
scel’evanescentebabyGatti con Cor¬ 
dova e il Perugia prende decisamen¬ 
te in mano la gara: il greco Vryzas 


mette in crisi la difesa granata con la 
suavdocità, Nd finale il Perugia re¬ 
clama per un sospetto rigore (fallo 
sul solito Vryzas) e nd secondi di 
recupero si vedeaddirittura M azzan¬ 
tini venireacercaregloriain attacco, 
ma sull’ultima punizione è proprio 
Bucci ad anticipare di pugno il por¬ 
tiereumbro. Col cuore in gola il To¬ 
ro porta a casa i trapunti eCamolese 


può sorridere: «Abbiamo sofferto, 
nd secondo tempo ci siamo chiusi e 
abbiamo sfruttato poco il contropie¬ 
de, ma era troppo importante vince¬ 
re». A Cosmi non restavacherecrimi- 
nare. «I complimenti non fanno clas¬ 
sifica. Tranne! venti minuti iniziali 
abbiamo sempre fatto noi la partita. 
Ci è mancato il gol, ma non segnare 
è una colpa grave nd calcio». 


Rocco Sarubbi 


BERGAM 0 U na domenica bestiale: umi¬ 
liata sul campo, contestata fuori. L'Ata- 
lanta ieri ha vissuta una giornata nerissi¬ 
ma. La sconfitta con l'Udinese(per tro- 
vareun precedenteaquesto 5-1 bisogna 
rispolverare gli almanacchi e risalire 
nientemeno all'l nter di FI denio FI erre¬ 
rà, anni '60), ha scatenato la reazione 
degli irriducibili ddia curva Nord. Una 
contestazione dura, violenta. Sono stati 
attimi di tensione; da una parte i tifosi, 
dall'altra i giocatori, in mezzo a fare da 
scudo la polizia. Trascorrono i minuti 
sale la tensione, si teme il peggio.l gior¬ 
nalisti sono barricati ndia sala stampa. I 
dirigenti ddI'Atalantasono rintanati all' 
interno degli spogliatoi. Il fronte ddle 
forzedell'ordinetiene. Respinge l'assal¬ 
to da contestatori. Si tenta una media¬ 
zione, si studia una mossa per porrefine 
a questa situazione. I tifosi chiedono di 
parlare con i giocatori. Capitan Carrera 
seguita da altri compagni accettano il 
confronto. Che cosa si sono detti? «I 
tifosi hanno ragione di contestare, non 
vorrebbero mai veder perdere la pro¬ 
pria squadra- ha commentata il capita¬ 
no ddI'Atalanta- ci hanno chiesto mag¬ 
gior impegno. Siamo d'accordo perchè 
con questa sconfitta abbiamo toccato 
davvero il fondo. Adesso possiamo sol¬ 
tanto risalire, ma per venirne fuori ab¬ 
biamo bisogno del sostegno di tutti an¬ 
che di quei tifosi che ci hanno contesta¬ 
to». Significa in primo luogo chel'Ata- 
lanta che lo scorso anno aveva infiam¬ 
mata, incuriosito per il suo modo sba¬ 
razzino di giocare, non c'èpiù. Vavasso- 
ri rischialapanchina?ll presidente Rog¬ 
geri lo sostiene''è il nostro allenatore e 
con lui si continua''. Masi sachei presi¬ 
denti fanno alla svelta a cambiare idea. 
A loro basta un semplice colpo di spu¬ 


gna per cancellare le parole dette 24 ore 
prima. Ma torniamo alla sconfitta con 
l'Udinese (a proposito, mister Flodg- 
son, non rischiava la panchina? ''Con 
Pozzo abbiamo chiarita tutto'') che ha 
evidenziata tutti i limiti di questa squa¬ 
dra rinnovata in estate con il sacro furo¬ 
re di bissare la stagione precedente. 
Quell'Atalantaèun capitolo chiuso. L'at¬ 
tuale la vede annaspare paurosamente 
nei bassifondi della classifica (è penulti¬ 
ma con soli 4 punti), una squadra in 
crisi di gioco, d'identità. L'Udinese, an¬ 
cora imbattuta in trasferta, dopo il 2-1 
di Jorgensen, ha fatto saltare compieta- 
mente ogni dispositivo che Vavassori 
aveva predisposto per affrontare questo 
tipo di partita e di avversario. FI odgson, 
fedele al 4-4-2, presenta a sorpresa, una 
squadra diversa tatticamente, fuori un 
difensore, dentro un centrocampista in 
più e di qualità vale a dire Pizarro. U n 
modulo che manda in crisi Vavassori. 
Trascorrono solo cinque minuti e i friu¬ 
lani passano con il danese]orgensen (au¬ 
tore di una doppietta come il compa¬ 
gno Muzzi). L'Atalanta subisce il colpo 
esi vede mentre! friulani insistono, vo¬ 
gliono il raddoppio. I padroni di casa 
cercano il pari (con Saudati e Comandi¬ 
ni) ma la retroguardia di mister Roy fa 
buona guardia. Ripresa, i nerazzurri ag¬ 
grediscono l'Udineseefinalmenteal 57' 
con Doni (sempre lui) trovano il pari. 

Sull'onda dell'entusiamo Carrera e 
compagni aumentano la loro pressione 
mali muro friulano reggeebene.Tant'è 
che al 62'Jorgensen trova il raddoppio: 
bella la sua esecuzione. A quel punto ai 
giocatori dell'Atalanta si annebbiano le 
idee; le gambe non rispondono più alla 
testa. Insomma, èil caos. E l'Udinesene 
approfitta con una facilità incredibile, 
disarmante. I bianconeri dilagano, e i 
nerazzurri incassano senza reagi re. Il col¬ 
po del ko lo assestano i tifosi. 
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CANDELA E pensare che non doveva 
giocareperun infortunio rimediato 
a Perugia. Invece è tornato ii gioca¬ 
tore che ha incantato per tutta ia 
scorsa stagione. Due assist ai bacio 
(lotti trasforma, Assungao no) e 
un goi da incorniciare, perfetta sin¬ 
tesi di tecnica, velocità e astuzia. In 
una sola parola: classe. 

CHEVANTON U n solo guizzo ma di 
grandissima qualità. La rete del- 
l’uruguayano è una perla: controllo 
e destro dal limite con la traiettoria 
a scendere alle spalle di Antonioli. 


L’impatto con il pallone è perfetto, 
la conseguenza è una parabola mor- 
bidaeimprendibile. Giù il cappello. 

LIMA N on ha il talento nei piedi ma 
si fa apprezzare per volontà, sacrifi¬ 
cio, corsa, cambio di marciaeun'in- 
finitàdi recuperi. L’azione dell’1-0 
n asce su 11 a fasci a si n i stra da u na pai- 
la sottratta agli avversari dall’ex bo¬ 
lognese. È stato il vero polmonedel- 
la manovra giallorossa. Se Lima si 
mantiene a questi livelli Capello 
può permettersi il lusso di tenere 
"diesel" Assungao a centrocampo. 



DELVECCHIO II tecnico gli riconcede 
fiducia ma Supermarco fallisce la 
riabilitazione. La sua presenza è im- 
palpabiletrannequando, nei minu¬ 
ti iniziali della ripresa, si divora 
un’occasione da rete grande come 
l’Olimpico. Un errore senza atte¬ 
nuanti: campo libero, palla sul suo 
piede (il sinistro) e solo il portiere 
davanti a sé Più faci le sbagliare. Lui 
sbaglia. La sostituzione, inevitabile, 
arriva presto. 

CIRILLO Schierato da Cavasin come 
primo presidio della fascia destra, si 


trova ad incrociare dalle sue parti 
Deivecchio eCandela. Con il primo 
ha vita facile, con il secondo va in¬ 
contro ad una nutrita serie di brutte 
figure. T anto che viene sostituito al¬ 
la fine del primo tempo. 

VUGRINEC D’accordo, giocare con 
un tipo come Samuel alle calcagna 
non è impresa agevole per nessuno 
ma il croato non ci mette neanche 
un pizzico di voglia. Vaga distratta- 
mente per il terreno di gioco e rara¬ 
mente è servito. M a anche palla al 
piede non rappresenta un pericolo. 


Show della ‘ Vecchia’ ’Roma 


Con l’antica formazione e un lotti strepitoso il Leeee fa lo sparring partner 


Roma 

Lecce 


Roma: Antonioli 6,5, Zebina 6, Samuel 7, Siviglia 6, Panucci 6 (42' st 
Fuser sv), Assuncao 5,5, Lima 6.5, Candela 7, lotti 7,5 (35' st 
Cassano sv), Batistuta 6, Deivecchio 5 (11'st Guigou 6.5) 

Lecce: Chimenti 5,5, Stovini 6, Popescu 5,5, Savino 6.5, Cirillo 5 (1 ' 
st Balleri 5), Giorgetti 5, Conticchio 5 (27' st Superbi sv), Giacomaz- 
zi 5, Tonetto 6, Vugrinec 5, Chevanton 6.5. 

Arbitro: Bolognino di Milano 6.5 

Reti: nel pt 8' lotti, 38' Samuel; nel st 20' Chevanton, 25' Candela, 
34' lotti su rigore, 41 ' Batistuta 


Champions: mercoledì Tolti contro Raul 
Domani Juve-Porto vale la qualificazione 


La settimana di Champions Lea- 
gue sarà aperta domani dalla Ju¬ 
ventus che riceve il Porto per il 
gruppo E (ore 20,45 diretta tv su 
Stream).Con una vittoria la squa¬ 
dra di Lippi sarebbe già matemati¬ 
camente qualificata per la seconda 
fase. 

Ma il match più affascinante del 
quinto turno, penultimo della pri¬ 
ma fase, è quello di Madrid tra 
Reai e Roma, rispettivamente pri¬ 
ma e seconda del gruppo A. La 
partita avrà anche un altro signifi¬ 
cato: il duello tra Raul e lotti, i 
due candidati più autorevoli alla 
conquista del Pallone d’Oro. Ca¬ 


pello, che ritrova Zago (squalifica¬ 
to in campionato) e perde Panuc¬ 
ci (inutilizzabilein ChampionsLe- 
ague), darà spazio a Emerson e 
Tommasi. Probabile la conferma 
del tridente T otti-Bati stuta-Del- 
vecchio. Si gioca mercoledì alle 
20,45, diretta tv su Italiauno. 
Sempre mercoledì, per il gruppo 
D, all’Olimpico la Lazio riceve il 
Galatasaray (diretta Stream, ore 
20,45) con l’obbligo di vincere per 
continuareasperarein unaqualifi- 
cazione che fino alla scorsa setti¬ 
mana sembrava impossibile Per 
questo sarà determinante anche il 
risultato di PSV-Nantes. 


Marzio Cendoni 


ROMA Riecco la Roma «old style» e i 
giallorossi tornano travolgenti. Con Dd- 
vecchio dal primo minuto si rivede il 
tridente scudetto e la Roma seppellisce 
il Leccesotto una pioggia di gol. Cinque 
segnati, una traversa, occasioni a iosa. 
Una partita tutta nd segno di Francesco 
Totti, chegioca la sua migliore gara dd- 
lastagione: duegol (uno di testa, l'altro 
su rigore), una traversa, assist e numeri 
a ripetizione. U n vero fuoriclasse e per 
lui, quando dopo il rigoreGalbiati lo ha 
richiamato in panchina, l'Olimpico si è 
unito in una lunga standing ovation. 

Una partita, qudiadd capitano gial¬ 
lorosso, cheaggiungeancoraun tassello 
allesuesperanzedi Palloned'oro. Con¬ 
tro un Totti così ispirato escatenato era 
ineluttabilecheGiorgetti finisseper fa¬ 
raona figuraccia. Il leccese ha cercato di 
stargli allecostole, maTotti gli èsguscia- 
to da tutte le parti fino a segnare un gol 
di testa spai le al la porta. Così ndia ripre¬ 
sa Cavasin ha dirottato Savino sul n.lO 
ddIaRoma. Il difensore gli fatto sentire 
di più i tacchetti, ma non è riuscito a 
inti mori rei otti cheanchealui ha rifila¬ 
to un gol dopo essersi furbescamente 
procurato il rigore. Oltre a qudia del 
capitano eccezionale anche la gara di 
Candela, che sulla fascia sinistra ha fat¬ 
to qudio che ha voluto coronando la 
sua giornata con un gol travolgente. 

Continua a non attraversare un 
gran momento Batistuta, nonostante la 


rete con cui ha fissato il risultato sul 
5-1. Chi non s'è probabilmente diverti¬ 
to ndia goleada glallorossa èstato M on- 
tdla tornato in tribuna, come da tempo 
non gli capitava più. Naturalmente a 
debita distanza da Fabio Capdio ferma¬ 
to dal turno di squalifica per l'arrabbia¬ 
tura dopo Perugia-Roma con l'arbitro 
Racalbuto. Il turnover (mercoledì c'è il 
Reai M adrid) avolteimponescdte radi¬ 
cali, ma l'aeroplanino giallorosso non 
deve aver gradito. 

D'altronde Capdio in vista ddia 
Champions League ha risparmiato an¬ 
che C afu e Tom masi. 

Poca cosa il Lecce: in tutta la partita 
i suoi tiri in porta si contano sul palmo 
di una mano. D ifesa in affanno, centro¬ 
campo predadd raddoppi degli avversa¬ 
ri, attacco spuntato. Il gol di Che/an- 


ton, seppur bdio, è episodico, frutto 
anche di un pasticcio tra Samuel e Sivi¬ 
glia. 

Tutti quasi incantati i leccesi dallo 
show di Tetti cominciato subito (dopo 
30 secondi dà il primo brivido su ango¬ 
lo di Assuncao). Il poveroGior^tti cer¬ 
ca di stargli incollato, mali capitano ha 
i piedi magici. E non solo quelli, visto 
cheairs' sbloccai! risultato con un col¬ 
po di testa al buio. Sullo spiovente di 
Candela il n.lO giallorosso colpisce la 
pallacon lespallealla porta eia parabo¬ 
la angolata non lascia scampo a Chi- 
menti. Nonostante il turnover la Roma 
ècomunque padrona assoluta dd cam¬ 
po e il Lecce non riesce mai a inquadra¬ 
re la porta (primo tiro al 13' di Giaco- 
mazzi allestdie). I pugliesi protestano 
al 15' per un doppio mani in area di 


Zebina e Siviglia, che Bolognino giudi¬ 
ca involontario. Il raddoppio è però 
questionedi minuti earrivaal 38': ango¬ 
lo di Totti, Deivecchio sfiora di testa e il 
pallonefiniscetra i piedi di Samud, che 
ben appostato sul palo di destra non 
deve fare altro che metterci il piede. 
Sempre Totti a incantare, così al 43' 
vede Chimenti un po’ fuori dai pali e 
tenta il pallonetto colpendo la traversa, 
poi Ddvecchio manda alto. Un'altra 
magia e l'Olimpico si alza tutto in piedi 


ad applaudire il capitano ddle meravi¬ 
glie. Ndia ripresa Deivecchio solo da¬ 
vanti al portiere si mangia un altro gol. 
E dopo tanto sprecare la Roma subisce 
il 2-1: Samuel e Siviglia si ostacolano e 
Chevanton ne approfitta con un destro 
a girare. Ma dopo cinqueminuti Cande¬ 
la con un'azionetravolgente(il francese 
si 'bevètreavversari) firmali 3-lchein 
pratica chiude la partita. TottI segna la 
sua doppietta dal dischetto, poi tocca a 
Batistuta. 



un Mondiale per due 


Roby in campo 
solo 53 minuti 
Tutti d’autore 


Juventus spenta 
Non si vede 
la luce di Alex 


Raggio su tutti, tranne la sfortuna 

Con un suo gran gol il Brescia batte il Piacenza. Poi Vinfortunio al ginocchio: fermo tre settimane 


Simonetta Melissa 


PIACENZA Fa tutto Baggio. Gol 
(177 in serie A), grandi numeri. 
Super, per quasi un’ora, sino a un 
contrasto, come tanti. Cri stante 
entra, sembra un colpo normale, 
Baggio fa due passi e poi si acca¬ 
scia. Esce in barella, con la borsa 
del ghiaccio sul ginocchio sinistro. 
Distorsione, roba da poche setti¬ 
mane, si spera. Peccato, perché 
Baggio era in una forma straordi¬ 
naria. Ha giocato unadellemiglio- 
ri partite da quando è a Brescia, 
anche se non l’unica. L’anno scor¬ 
so, ad esempio, a Firenze e Lecce 
aveva inciso persino di più. 

U n particolare può incoraggia¬ 
re. Il dottor Ernesto Alicicco, ad 
esempio, durante il secondo tem¬ 
po non è sceso n^li spogliatoi. 
L’infortunio a Baggio non ègravis- 
simo. "Non sonoesclusecomplica- 
zioni - conferma il medico sociale 
del Brescia -, eppure in 2-3 setti¬ 
mane dovrebbe farcel a”. 

Contro il Perugia, dunque, 
Baggio dovrebbe ritornare in cam¬ 
po. Nessun pericolo, dunque, per 
quanto riguardai M ondiali. A me¬ 
tà novembre, il nostro dovrebbe 
riprendere la sua corsa per (Tra- 
pattoni permettendo) sull’aereo 
che porterà gli "azzurri” in Giap¬ 
pone. «Il suo ginocchio è preziosis¬ 
simo - dice il manager, Vittorio 
Petrone-, ad ogni buon conto sia¬ 
mo ottimisti. Negli spogliatoi, Ro¬ 
berto mi è sembrato non perdersi 
d’animo e questo è già molto, in 
questo momento. Peccato perché 
aveva giocato un primo tempo ec¬ 
cellente. H a avuto infortuni anche 
gravi, a inizio carriera, eppuresta- 
volta dovrebbe riprendersi abba¬ 
stanza i n fretta». 

Il Brescia ha una tradizionefe¬ 
lici ssi ma, a Piacenza. Su 8 gare, 3 


Piacenza _0 

Brescia 1 


Piacenza: Orlandoni 6,5; Cristante 6, Boselli 6, Lucarelli 5, Mora 6; 
Gautieri 5,5, Volpi 5,5, Matuzalem 5,5, Di Francesco 5,5 (23’ st 
Caccia 5,5); Hubner 6, Ambrosetti 5 (9’ st Poggi 5) 

Brescia: Castellazzi 7,5; Petruzzi 6,5 (32’ st Dainelli 6), Calori 6, 
Bonera 6; Esposito 6, A. Filippini 6,5, Guardiola 6 (28’ st Yllana sv), 
E. Filippini 6,5, Sussi 6; Tare 5,5, Baggio 8 (10’st Toni 5,5). Adisp.: 
Srnicek, Mero, Schopp, Guana. 

Arbitro: Cesari di Genova 6,5 

Rete: 19’ pt Baggio 


Novellino: siamo 
stati troppo buoni 

PIACENZA Tre punti senza montarsi 
la testa. Il Brescia accoglie con umil¬ 
tà la vittoria allo stadio Garilli. Leo¬ 
nardo Menichini, secondo di Mozzo¬ 
ne, a sua volta esamina con una cer¬ 
ta freddezza e non senza critiche la 
partita: «Avremmo dovuto chiuderla 
nel primo tempo, quando invece ab¬ 
biamo fallito più di una volta il gol 
della sicurezza. Però siamo contenti 
perchè la vittoria è arrivata attraver¬ 
so il gioco, cioè dopo aver creato 
molte occasioni. Ma nella ripresa il 
Piacenza ci ha preoccupato e questo 
spiega la nostra esultanza al fischio 
di chiusura». L'allenatoredel Piacen¬ 
za Valter Novellino è deluso soprat¬ 
tutto dall' atteggiamento poco «catti¬ 
vo» dei suoi. E poi contro Mazzone 
non riesce proprio a spuntarla: tre 
partite, tre sconfitte. «Il Brescia ha 
meritato di vincere, alla luce del suo 
gran primo tempo. - ammette - Noi 
però l'abbiamo aiutato mancando di 
grinta e velocità». 


Guardiola esulta 
dopo che Roberto 
Baggio ha messo 
a segno il gol 
con il quale 
il Brescia ha vinto 
a Piacenza 


vittorie, 4 pareggi e una sola scon¬ 
fitta. M azzone ha sempre battuto 
il suo ex allievo di Ascoli, Novelli¬ 
no: 3-0. 

Il Piacenza segnava regolar¬ 
mente, in campionato, da 17 gare 
consecutive, le prime 11 in serie B. 
Ieri ha interrotto questa striscia 
prolifica. L'ultima volta che la 
squadra di Novellino era rimasta a 
secco fu il 18 marzo, 1-OaTorino. 

Per la prima volta, invece, in 
questo campionato, il Brescia non 
ha subito gol. Per il Piacenza, di 
gran lunga la peggiore prestazio¬ 
ne, in campionato. Nemmeno nel- 
ri-2 subito dal Lecce, un mese fa, 
era stato tanto brutto. Chiaro, ii 



Piace, come lo chiamano i tifosi 
biancorossi, non si aspettava un 
Brescia tanto pimpante, fin dal¬ 
l’inizio. Tutto merito di Baggio, è 
chiaro, ma non solo. 11 Brescia gio¬ 
ca bene, esattamente come a pri¬ 
mavera, quando avviò la rincorsa 
che l’ha portato dalla zona retro- 
cessione alla quasi Uefa. 

Questa sorta di derby atipico 
si èdeciso al minuto 19’ del primo 
tempo: azione di Guardiola, sulla 
sinistra, per Emanuele Filippini, 
cross e Baggio incrocia perfetta¬ 
mente, di destro, sul secondo pa¬ 
lo. Così ha raggiunto H ubner, con 
7gol, in testa alla classifica dei can¬ 
nonieri. Mazzone è tesissimo, in 


tribuna, mali Brescia esaltai mille 
epassachel’anno seguito, al Garil¬ 
li. Meriterebbeil raddoppio Ema¬ 
nuele Filippini, con un destro da 
fuori, cheli porti ere Castel lazzi al¬ 
za contro la traversa. Tare non è 
pronto, alla ribattuta, Castellazzi 
si salva di nuovo. Antonio Filippi¬ 
ni chiede il rigore, toccato da Di 
Francesco, ma non viene accon¬ 
tentato. 

Raramente il Piacenza va vici¬ 
no al pareggio. Mora imbecca 
Gautieri, nel finale, ma il Gaucho 
non è pronto. L’opportunità mi¬ 
gliore capita a Caccia, in mischia. 
Il suo destro è radente, sfiora il 
palo. 



53 minuti (46 nel primo tem¬ 
po, più i 7 della ripresa) su¬ 
per, per Roberto Baggio. 
Una prestazione monstre, ro¬ 
ba che neanche dieci anni 
fa, quando aveva 24 anni, 
faceva. Gol, punizioni, nume¬ 
ri assortiti. 7 e subito Baggio 
ha la palla buona. Assist di 
uno dei gemelli Filippini, sini¬ 
stro al volo, sull'esterno del¬ 
la rete. Al 28', il numero più 
bello. Palla a seguire, latera¬ 
le, in area, per se stesso, 
dribbling aggirante non fina¬ 
lizzato, ma super. Irracconta¬ 
bile, tant'era bello. Al 34', Or¬ 
landoni leva dal sette la sua 
punizione. Scuote la testa, ri¬ 
mette a posto la zolla invo¬ 
lontariamente alzata. Incre¬ 
dibile, quanto stava facen¬ 
do. 

Poi, purtroppo, a inizio se¬ 
condo tempo, quel contatto, 
con Cristante. Resta a bor¬ 
do campo per qualche minu¬ 
to poi, con il ginocchio sini¬ 
stro dolorante, esce in barel¬ 
la, tutta la tribuna applaude. 
Giusto così perché Baggio 
si è alzato nettamente, una 
spanna sopra tutti gli altri. 
Soltanto i gemelli Filippini, in 
qualche modo, gli sono stati 
degni partner offensivi. Gra¬ 
zie a Baggio, il Brescia ha 
ottenuto la seconda vittoria 
esterna della stagione, dopo 
Torino. Ancora deve vincere 
in casa, tuttavia si è già issa¬ 
to all’ottavo posto. s.m. 



Alex è tornato? Forse, però 
ora non c’è la Juve. La vera 
Juve, quella della prima par¬ 
te della stagione che pareva 
destinata a mangiarsi avver¬ 
sari e campionato. Non è fa¬ 
cile fare bella figura adesso 
che i rifornimenti non si vedo¬ 
no, che Davide e Tacchinar- 
di stentano a proporre pallo¬ 
ni. E Del Piero allora prova a 
fare tutto da solo in un mare 
di difensori e centrocampisti 
(quasi impossibile intuire la 
differenza tra i primi e i se¬ 
condi) rossoblù. Qualche nu¬ 
mero gli riesce perché la for¬ 
ma fisica c’é e il talento non 
ha mai fatto difetto. Ma sono 
giocate tanto belle quanto fi¬ 
ni a se stesse perché troppo 
distanti dalla porta (e c’é lo 
spazio per i difensori supera¬ 
ti di ricorrere alle maniere for¬ 
ti prima che Alex prenda il 
largo). Quando Lippi ha pro¬ 
vato l’esperimento-tridente 
con Del Piero suggeritore 
dietro a Trezeguet e Salas. 
Ma la gara del cileno é dura¬ 
ta lo spazio di un amen. Ju¬ 
ventus in inferiorità numeri¬ 
ca nel finale e nella strana 
condizione del “vorrei ma 
non posso’’: continuare ad at¬ 
taccare in dieci col rischio di 
scoprirsi o accontentarsi di 
un punto? Con questo dilem¬ 
ma lippiano Alex ha chiuso 
la gara senza particolari acu¬ 
ti, proprio come la squadra 
bianconera. m.f. 
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INGHILTERRA 

Pareggio tra Leeds e Chelsea 
E il Manchester cade ancora 

Dopo aver pareggiato a reti inviolate 
nel confronto diretto, Leeds United e 
Chelsea (nella foto Viduka) sono 
rimaste le uniche squadre imbattute 
nella Premier league. In classifica lo 
United si trova al primo posto con 19 
punti, davanti all’Arsenal (18) che ha 
pareggiato (3-3) col Blackburn. 

Terzo il Manchester United che 
perso (1 -2) sul campo del Bolton e 
ora si trova alla pari col Liverpool 
vittorioso sul Leicester (entrambi con 
17 punti). 



TIFOSO 

A casa il supporter del Parma 
Era disperso ad Amsterdam 

È tornato a casa verso ieri mattina Giordano 
Paoletti, il tifoso parmigiano di 56 anni 
disperso da venerdì pomeriggio ad 
Amsterdam. L'uomo, che era andato in 
Olanda con una comitiva di supporter gialloblù 
per assistere all' incontro Utrecht-Parma, ha 
raccontato di essersi perso mentre visitava 
Amsterdam con altri tifosi. Non parlando 
inglese, aveva girato finché ha trovato una 
signora che parlava italiano e che lo ha 
accompagnato in un' agenzia di viaggi. L'uomo 
ha raccontato che, in preda all' emozione non 
era riuscito a ricordare il numero di telefono. 


1 OLANDA 

L’Utrecht opaco col Den Bosch 
In vantaggio, si fa raggiungere 

Solo un pareggio per l'Utrecht, 
avversario del Parma in coppa Uefa, 
nella decima giornata del campionato 
olandese. La squadra guidata da Frans 
Adelaar (era stata battuta in casa 
giovedì scorso dai gialloblù per 3-1) ha 
concluso con un pareggio per 1 -1 
l'incontro sul campo del Den Bosch. 

In vantaggio grazie al gol segnato da 
Stefaan Tanghe (58'), l'Utrecht è stato 
poi raggiunto da Bart van den Eede 
che al 79' ha realizzato un calcio di 
rigore. 


1 AUSTRIA 

Il Tirol fermato dallo Sturm Graz 
Però si tiene stretto il primo posto 

Prestazione opaca del Tirol Innsbruck 
nella 16a giornata del campionato 
austriaco. Gli avversari della Fiorentina in 
coppa Uefa (battuti 2-0 dai viola nella 
partita d'andata) hanno pareggiato 0-0 
l'incontro casalingo contro lo Sturm Graz. 
Il Tirol è comunque sempre primo con 36 
punti, cinque in più dello stesso Sturm 
Graz. Questi gli altri risultati: Austria 
Vienna-Admira 3-0; Bregenz-Carinzia 
2-0; Salisburgo-Ried 2-0; GAK-Rapid 
Vienna 2-0; Tyrol Innsbruck-Sturm Graz 
0 - 0 . 




Francesco Caremani 


faltra 


metà del caldoRAYO VALLECANO. La squadra del quartiere 


operaio di Madrid governata da un presidente donna 


MADRID Vallecasèil quartieredi Ma¬ 
drid con il reddito più basso di tutta 
la capitale. Negli anni Quaranta è sta¬ 
to il rifugio degli emigrati andalusi, 
accorsi dalle campagne aride e povere 
alla città in cerca di fortuna. Oggi in 
pieno terzo millennio non è che le 
cose siano cambiate di molto. Valle- 
cas è il quartiere operaio di Madrid, 
do ve i m perversan o droga e di soccu pa- 
zione, quotidianamente combattute 
dalla dignità di migliaia di operai che 
a Vallecas vivono: tra quelle piccole 
strade chetrasudano sacrificio e sogni 
cheforsenon si avvereranno mai. Val¬ 
lecas, però, da qualche anno a questa 
parte è uno dei posti più conosciuti 
del Vecchio Continente grazie alla 
squadra di calcio che ne porta il no¬ 
me, il Rayo Vallecano: terza squadra 
di Madrid dopo Reai e Atletico. Una 
squadra che ha saputo usciredall'ano- 
nimato con il lavoro, l'impegno e il 
sacrificio, proprio come la sua gente, 
senza montarsi la testa, senza spese 
pazzeecon un gioco degno degli stadi 
più blasonati della biga. Il sodalizio 
vallecano fu fondato il 29 maggio del 
1924 in un piccolo edificio a due passi 
dall'attuale stadio ed ebbe come pri¬ 
mo presidente una donna, DohaPru- 
dentia Priego. Difficile a credersi ma 
vero, un rapporto quello tra la squa¬ 
dra e il mondo femminile che dura 
tutt'oggi visto che l'attuale presidente 
è Maria Teresa Rivero, alla quale è 
stato anche intitolato lo stadio del 
Rayo Vallecano. Nell'edificio in cui 
nacque la squadra biancorossa oggi 
c'è una carrozzeria, quasi a simboleg¬ 
giarne le umili origini. La prima pro¬ 
mozione nella biga risale ai '77-78, gli 
eroi di quell'impresa sono stati dida¬ 
scalicamente soprannominati i 
"matagigantes"... ammazza giganti. 
Da allora ne è passata di gentedaVal- 
lecas: Hugo Sanchez, Polster e l'attua¬ 
le et delle "Furie Rosse" Antonio Ca- 
macho, allenatore di una delle sette 
promozioni che hanno caratterizzato 
la storia recente del Rayo Vallecano. 
Nell'84-85i biancorossi sono finiti ad¬ 
dirittura in Segunda B (la nostra Cl) 
per poi riassaggiare la biga nel'89-90, 
nel '92-93 e ancora nel '95-96, sino 
all'ultima promozione che risale a tre 
stagioni fa. La bandiera della squadra 
è indubbiamente il difensore Jésus 
Diego Gota al Rayo dall'84-85 a parte 
due parentesi: una al Rayo amateur e 
l'altra al Pegaso. Centonovanta pre¬ 
senze con la maglia bianca attraversa¬ 
ta in diagonale da una riga rossa, se¬ 
condo solamente ad Alcazar con 198 
edavanti aCalderon con 104. Alcuni 
dicono che quella maglia è stata fatta 
in onore del River Piate, plausibile, 
altri che si tratta invece di un accordo 
con l'Atletico M adrid nel lontano '49, 
avendo le squadre gli stessi colori. Ma 
la cosa che più contraddistingue la 
casacca del Rayo Vallecano è quel¬ 
l'ape gigantesca in mezzo al petto; do¬ 
po l'ultima promozione, infatti, i gio¬ 
catori sono stati soprannominati 
"Pica-Pica" che in spagnolo indica un 
sinonimo di rilucente, ma cheèanche 
il verbo delle api, ergo. Se a qualcuno 
capitasse di andare al "Teresa Rivero" 
in un giorno infrasettimanale restereb¬ 
be sorpreso: alcuni giocatori arrivano 
all'allenamento a piedi, gli altri con 
macchine "normali", nienteorologi e 
cellulari all'ultimo grido, niente mac¬ 
chinoni. L'aria greve di Vallecas si ri¬ 
flette anche sullasquadra, sui giocato¬ 
ri e sul loro modo di vivere il calcio 
dentro e fuori dal campo, più facile 
che si invitino a cena gli uni con gli 
altri. Al Rayo gli ingaggi oscillano dai 
300 ai 500 milioni l'anno, avoltesono 
anche inferiori. Nel '99-00, la miglio¬ 
re stagione dei biancorossi nella biga 
con il nono posto finale, tutta la squa¬ 
dra costava poco meno di Anelka, fre¬ 
sco einutileacquisto del Reai Madrid. 
Proprio alla fine di quella stagione il 
Rayo Vallecano grazie al premio "Fair 
play" ha conquistato una storica quali¬ 
ficazione alla Coppa U efa. Avventura 
eccitante quanto pericolosa quella eu- 


Gente di Madrid, 
in basso Miguei 
Michel, 

centrocampista 
prodotto 
del vivaio 
biancorosso. 

A fianco, 
la copertina 
di un numero della 
rivista ufficiale 
del club madrileno 


In libreria il volume di Andrea Aloi, una carrellata di trentasette personaggi del pallone descritti attraverso i loro colpi migliori 


Salvatore Maria Righi 


U n buon modo di fumare il tempo è quello 
di smontarlo, meglio se in piccoli pezzi. Ed è 
precisamentequesto, un alfabeto di gesti e di 
nomi, in cui 3 può compendiare il meglio 
del calcio. Ci ha provato, ed èriusdto piut¬ 
tosto bene Andrea Aloi, cheha appena man- 
datoin libreria "Dodipiede" (Editori Riuni¬ 
ti, paggllO, lirelSmila). 

Una raccolta - lo di ce l'eloquente sottoti¬ 
tolo ("Trentasette atti unici contro ii calcio 
moderno") - di campioni e mezze calzette, 
geni e travet, sda^rati e illusionidti del pal¬ 
lone, accomunati da un criterio apparente¬ 
mente desai ttivo (In realtà profondo, quasi 
esistenziale). Pud lo, appunto, di essae pas¬ 


sati dalla aonaca alla Storia, e da lì (molti 
di loro) al mito, squisitamente per un mar¬ 
chio di fabbrica. Il "loro" colpo, appunto. 
M a anche soio un modo di correre una 
smorfia, un flash tecnico o umano con cui 
illuminare per sempre l'album da ricordi 
collettivo. 

La premessa, infatti, è che il caldo è un 
mondo che rimpicdolisce i grandi a picdni, 
stipandoli con le sue illusioni. «Il gioco del 
pallone è pur sempre il più bd posto ddle 
favoleenoi bambini senza favolenon possia¬ 
mo crescere» si legge ndia breve introduzio¬ 
ne Premessa d'obbligo per un breviario dd- 
l'anima, qudia pallonaro equindi condivisa 
senza distinzione da additi o ospiti, o più 
semplicemente per una ^ida di sopravviven¬ 
za nd calcio da tempi nostri, marchiato a 


fuoco da «derivegaglioffeeprepotentemente 
mercantili». Per cacciarei mercanti dal tem¬ 
pio, allora, ecco una carrdiata di sentimenti 
filtrati dalla memoria e aeduffati con una 
palombdia. 0 una veronica. 0 una doppia 
finta. Coà "La rabona mdanconica"di M a- 
radona. 0 "L'auto-pallondto"OsvaldoAr- 
diles E poi, allineati col divino arbitrio ddia 
poesia che sfarina in racconto, "li tunnd di 
punta" di OmarSivori, "L'inzuccata tardi¬ 
va" di Roberto Pruzzo, "Il collo su misura" 
di Van BaSten. Sono tutti lì, in fila percome 
li hanno ordinati la memoria e il cuore dd- 
l'autore 

Ma non sono tutti santi, ci sono anche 
parecchi peccatori. Gente che sul prato vade 
non ha pizzicato corde di violino, ma solo 
vasato secchi di fatica e sudore Cosi "I due 


pass a mo'" di Graziano Bini, "Il mai di 
domenica" di UranoNavarrini, "Labeatifi- 
cazionedi AgostinoCaStagnoli cheprendeva 
cinque lire la settimana e ha g'ocato la sua 
ultima partita in un campo di concentra¬ 
mento, appoggiando il piede su una mina 
vi^iacca. La pagna lo lasda biddio, par¬ 
cheggiato come altri aoi al contrario di que¬ 
sta carrdiata ndi'ombra non troppo profon¬ 
da ddia loro quotidianità. 

Dd resto non tutti riescono ad accendere 
una tribuna comegli dd egli eroi fotog'afati 
nd pezzo milione dd loro repertorio. Le 
parole saitte diventano infatti chiodi affasd- 
nanti e raffinati a cui appendere i ricordi 
chedascuno di noi ha archiviato. Una spe 
de di bonsai dd Caldo che ha catalogato le 
immagini ancora prima dd protagonisti. I 


colpi magici di PuskasePiva, cos come "il 
cucchiaino" di Si mone Inza^i, diventano 
quindi una manilla con cui aprire le porte 
ddia memoria. 

Attorno e dietro a qud ricami, ago, c'è 
un baule zeppo di umanità. Partite, trionfi, 
lacrime, silenzi, boati. Pezzi di vita, insom¬ 
ma. Storie piccole che paò non sono mai 
minime II rischio non c'è, non da oggi il 
caldo abita ndia lettaatura. E comunque 
pa tenalo lontano l'autore ha costruito 
un'impalcatura narrativa scorrevole, eppure 
alta. Finedawao, ma non a se stessa. M eta- 
fore e colpi di penndio, godìi di prestig'o 
senza trucchi che fanno bruciare in fretta il 
volume. Dalla prima all'ultima pagna in 
un attimo, proprio comepa un "Do di pie 
de". 


ropea per una formazione il cui bud- 
getètrai più bassi della biga. Infatti il 
Rayo Vallecano è riuscito a salvarsi 
solo a poche giornate dal terminecon 
un preziosissimo quattordicesimo po¬ 
sto, dopo, però, essersi preso la soddi¬ 
sfazione di eliminare i norvegesi del 
M olde, i danesi del Viborg, i russi del 
Lokomoti v M osca e i francesi del Bor¬ 
deaux con un roboante 6-2, tra l'anda¬ 
ta e il ritorno. Nei quarti di finale le 
"api" hanno incontrato un Deportivo 
Alavés scatenato e troppo forte anche 
per i sogni di Vallecas, entrando co¬ 
munque nella storia per aver raggiun¬ 
to un traguardo inatteso e importante 


come i quarti di Coppa U efa. Le uni¬ 
che critiche che arrivano a questa so¬ 
cietà sono rivolte alla dirigenza, a M a- 
ria Teresa Rivero e alla sua conduzio¬ 
ne familiare, forse nepotistica, della 
stessa, con figli e cognati a ricoprire le 
cariche strategiche di d i retto re genera- 
lee segretario. La Coppa Uefa e i dirit¬ 
ti televisivi hanno permesso al Rayo 
Vallecano di mettere in cantiere an¬ 
che il progetto di un centro sportivo, 
che ha fatto nascere molti dubbi sulla 
sua reale finalità d'uso. Questo anche 
per colpa di José M aria Ruiz M ateos, 
marito di M aria Teresa Rivero. Ami¬ 
co di Jesus Gii e come lui esponente 


della destra (èstato eurodeputato gra¬ 
zie a una lista autonoma, ora presente 
solo a livello locale), José è proprieta¬ 
rio della holding Rumasa, uno degli 
uomini più ricchi del Paese che qual¬ 
che anno fa si è visto sequestrare le 
aziendedal governo socialista per que¬ 
stioni fiscali. Per riavere il tesoro di 
famiglia hafatto di tutto, presentando¬ 
si in plaza deCastilla, davanti al tribu- 
naledi M adrid, nellevesti di moribon¬ 
do con la flebo al braccio, successiva- 
mentein corteo funebrecon unasim- 
bolica bara e infine vestito da Super¬ 
man, conquistando un passaggio su 
tutti i canali televisivi spagnoli. Gli 


stessi che hanno scoperto il Rayo Val¬ 
lecano quando ormai il fenomeno era 
già esploso, iniziando ad affollarealle- 
namenti e partite della terza squadra 
di Madrid. 

Quest'anno èancora più dura per 
i biancorossi che fanno fatica ad ab¬ 
bandonare il fondo della classifica, no¬ 
nostante la bravura del portiere di 
chiareorigini baschelmanol Exteber- 
ria, la vena sotto porta del bosniaco 
Elvir Bolle e la classe a centrocampo 
di Miguel Michel, frutto maturo del 
vivaio vallecano. La squadra ha proba¬ 
bilmente risentito della mancanza di 
dueelementi comeKeller, portierede- 


gli Usa a Francia'98, nonché giocato¬ 
re di baseball mancato, e Poschner, 
centrocampista tedesco cheaveva fat¬ 
to una comparsata nel Venezia. Ele¬ 
menti forse troppo vecchi, macheave- 
vano assicurato la giusta esperienza 
per centrare un obiettivo come la qua¬ 
lificazione alla Coppa Uefa; il tutto 
sotto la guida di J uande Ramos 
Quest'anno la squadra era stata 
affidata ad Andoni Goikoetxea, il fa¬ 
moso difensore dell'Athletic Bilbao 
che"gambizzò" Maradona. Giàtecni- 
co ddl'Under 21 spagnola, di Sala¬ 
manca, Compostela, N umancia e Ba¬ 
ci ngSantander, era arrivato a Vallecas 


con le migliori intenzioni, forse pen¬ 
sando di aver trovato il giusto trampo¬ 
lino di lancio per una carriera impor¬ 
tante, invece per problemi di spoglia¬ 
toio èstato fatto fuori dalla stessa Ri¬ 
vero, che al suo posto ha ingaggiato 
Gregorio Manzano. 

Jesus Gota, definito dai tifosi il 
più grandefuoriclassedel barrio, una 
volta ha detto: "In tutto quello che 
stiamo facendo c'è una cosa che mi dà 
più gioia di altre: pensare che la no¬ 
stra gente si alza al mattino con un 
motivo per sorridere". Chissà sea Val¬ 
lecas i miracoli si avverano ancora. 

(3. continua) 


Goikoetxea, il “killer” di Maradona 
scopre di essere stato pugnalato alla schiena... 

Andoni Goikoetxea nella sua carriera di calciatore hafatto della rudezza e degli interventi al 
limite del regolamento i suoi pezzi migliori, tanto da passare alla storia non per un gol, per 
qualche trofeo vinto o per aver marcato chissà quale fuoriclasse, ma per aver spaccato 
unagambaaMaradona, quando giocava nel Barcellona, con un vigliacco e feroce interven¬ 
to da dietro. Nella vita, però, chi la fa l'aspetti. Fresco tecnico del Rayo Vallecano ha saputo 
solo dai giornali di essere stato esonerato. La storia è andata così. Cembranos, Hernandez 
e Lopetegui, forse per far fuori l'allenatore, forse per metterlo semplicemente alle corde, si 
sono travestiti da "gole profonde” andando a spifferare (gratis?) tutto quello che succede¬ 
va nello spogliatoio al quotidiano ABC, mettendo in cattiva luce il tecnico di fronte 
all'opinione pubblica. Saputolo Goikoetxea non hafatto altro che mettere fuori squadra i 
tre colpevoli, dopo una burrascosa discussione. Provvedimento ovvio per tutti, ma non 
per la presidentessa Maria Teresa Rivero che ha appoggiato le tre "spie” esonerando 
Andoni. Chissà se il duro Goikoetxea aveva mai assaggiato prima entrate da tergo di tale 
durezza. 

f.car. 


“Do di piede”, il meglio del calcio nei suoi gesti 


Le autarchiche api “ammazzagiganti” 

Conduzione familiare, ingaggi ridotti: una storia di piccole amarezze e grandi soddisfazioni 
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TENNIS FEMMINILE 

m Rita Grande vince a Bratislava 
A Zurigo domina la Davenport 

A distanza di dieci mesi Rita Grande 
concede il bis centrando il 2° torneo 
della stagione. A gennaio aveva vinto 
l’Hobart Internation in Australia, ieri s’è 
aggiudicata il torneo di Bratislava (230 
milioni di montepremi) battendo la 
slovacca Martina Sucha, testa di serie 
n.4, 6-1 6-1. Il torneo di Zurigo ha visto 
il successo della statunitense Lindsay 
Davenport, testa di serie n.3, che 
sconfitto 6-3 6-1 la jugoslava Jelena 
Dokic (n.4). Nei quarti di finale la Dokic 
aveva superato Silvia Farina. 



A Stoccarda finale senza storia 
Haas travolge la sorpresa Mirnyi 

Vittoria in casa per il tedesco Tommy 
Haas, numero 12 della classifica Atp 
Champion Race, al torneo di tennis di 
Stoccarda, dotato di un montepremi di 
2.950.000 dollari). Testa di serie numero 
15 della competizione, Haas ha battuto 
in finale il bielorusso Max Mirnyi (n.53 del 
mondo) 6-2, 6-2, 6-2. Nel corso del 
torneo Mirnyi s’è fatto strada in tabellone 
sconfiggenso tennisti del calibro di 
Kuerten, Ivanisevic, Sampras e 
Kafeinikov. Oggi scattano i tornei di 
Basilea, Stoccolma e S. Pietroburgo. 


1 NAPOLI-POMPEI 

Maratona della pace a Cheromei 
Vittoria-record di Giustina Menna 

Per la quarta volta un atleta africano 
taglia per primo il traguardo della 
“maratona per la pace” Napoli-Pompei, 
gara internazionale. Vince il keniano 
Joseph Cheromei in 2h17'47”. Tra le 
donne vittoria e record vanno alla 
campana Giustina Menna in 2h39'44”: 
migliorato il record stabilito nel '99 dalla 
Fidorova che aveva corso in 2h41'26”. 
Alle spalle di Joseph Cheromei, il 
marocchino Abbelkebir Marchan 
(2h25'44”). Terzo il tanzaniano Yohana 
(2h26'40”). 


1 AUTO 

Puras primo nel rally di Corsica 
Guidano Makinen e McRae 

Lo spagnolo Jesus Puras, su Citroen 
Xsara, ha conquistato il suo primo 
successo nel mondiale rally vincendo il 
Tour di Corsica, 12® prova della stagione. 
Dietro la sua Xsara due Peugeot 206, 
quelle dei francesi Gilles Panizzi e Didier 
Auriol. Quarto posto per il britannico 
Richard Burns su una Subaru Impreza. 

Il finlandese Tommi Makinen (Mitsubishi 
Lancer), costretto al ritiro, e il britannico 
Colin McRae (Ford Focus) hanno 
conservato la testa della classifica 
generale del mondiale. 


Poggiali ad un gradino dal trionfo 

Motomondiale: a Sepang è 2 ] per il trono delle 125 gli bastano 3 punti 


il commento 

Gigantismo, Spese 
Folli e Maneggione 
Ciclismo da Curare 

Gino Sala 


Max Di Sante 


SEPANG M anuel Poggiali ad un pas¬ 
so dal titolo mondiale. Piazzandosi 
al secondo posto nel Gp di Malesia 
alle spalle del compagno di quadra 
della Derbi-GileraYouichi U i, al ter¬ 
zo successo consecutivo, il sammari¬ 
nese è ora a tre soli punti dal titolo 
iridato delle 125. Fuori gioco lo spa¬ 
gnolo Toni Elias (sesto). Nell'ultima 
prova in Brasile a Poggiali saranno 
sufficienti tre punti, anche in caso di 
vittoria di Di. 

Sul podio malese è salito anche 
Lucio Cecchinello, terzo con laApri- 
lia. È stata quindi la giornata di Pog¬ 
giali, che dopo il trionfo di Valenti¬ 
no Rossi (ieri vincitore nel le 500, de¬ 
cimo successo stagionale). Un centi¬ 
naio di fan hanno puntato la sveglia 
di buon'ora per seguire in diretta la 
corsa della 125 e quindi le imprese 
di M anuel. Si sono dati appuntamen¬ 
to in un bar di Chiesa N uova, borgo 
della Repubblica di San Marino, di 
proprietà del signor Giuliano, zio di 
M anuel. Tra loro c'era ancheM iche- 
la, la fidanzatina diciannovenne di 
Poggiali, mentre mamma Antonella 
è rimasta a casa con gli occhi incolla¬ 
ti alla Tv. 

«Uscire di casa sarebbe stato 


troppo stress - ha commentato al 
telefono la mamma di Poggiali - più 
forte dell'incubo che ho vissuto sta¬ 
notte: il timore di non svegliarmi in 
tempo. H 0 sofferto ma è andato tut¬ 
to bene. Manuel è stato grande». 
Emozioni, trasmesse più con l'ani¬ 
mo che con la voce. 

Più pacato il commento di Pog¬ 
giali, diciottennedal sanguefreddo e 
lo sguardo del cinese che sa attende¬ 
re lungo la riva del fiume. «Qui o a 
Rio non fa differenza - ha esordito - 
l'importante è vincerlo questo tito¬ 
lo». Gli mancano tre soli punti, po¬ 
chi e tanti al tempo stesso. «Sì, per¬ 
ché bisognerà finirelagaraenel mi¬ 
gliore dei modi». Senza sbagliare. 
«Non ho mai avuto paura di com¬ 
mettere errori, anche se quando s'è 
spento il semaforo la moto è rimasta 
lì. La paura vera l'ho vissuta proprio 
al primo giro, quando ho temuto di 
perdere davvero tanti punti. Poi, per 
fortuna, ho mantenuto la calma e ho 
iniziato a prendereun buon ritmo». 

E con questo la rimonta che l'ha 
portato secondo al traguardo male¬ 
se. «È stata una gara dura perché 
sono partito male: fossi riuscito a 
scattar meglio sarebbe stato molto 
più facile». 

L'avversario non gli fa paura. 
«Non l'ho mai temuto realmente. 


l'ho solo sempre rispettato, come bi- 
sognafarecon gli avversari». Vedre¬ 
mo un Poggiali ragioniere in Brasi¬ 
le? «Può darsi. Forse - s'è corretto 
M anuel - un pò più del solito. Però 
mi piacerebbevincere... vedremo co¬ 
me si metteranno le cose a partire 
dalle prime prove». 

U n messaggio ai tifosi: «Li invito 
tutti a seguirmi come hanno fatto 
oggi eli ringrazio, come ringrazio la 
squadra, i miei familiari etutti quelli 
die mi hanno aiutato ad arrivarefin 
qui».CambieràqualcosaaSan Mari¬ 
no? «Spero che abbia diversi benefi¬ 
ci, un pò di promozione in più». 

Un'altra giornata trionfale an¬ 
che per il campionedelle500, Valen¬ 
tino Rossi. Neppure il caldo soffo¬ 
cante della Malesia ha offuscato lo 
smalto del Dottore, che ha smentito 
voci di rottura con l'Flonda. Solo 
Giacomo Agostini, arrivato a quota 
undici, e M ick Doohan, dodici suc¬ 
cessi in un anno, hanno vinto di più 
in un solo campionato 500. Max 
Biaggi è finito a terra dopo un con¬ 
tatto con KennyRoberts, LorisCapi- 
rossi secondo davanti all'australiano 
GarryMcCoy. 

Ancor più facile per Daljlro Ka- 
toh centrare In un sol colpo la deci¬ 
ma vittoria e il titolo iridato della 
250 con una prova d'anticipo. 


Basket: il Benetton dilaga contro Myers & C. (60-81), bene anche Siena e Kinder 

Treviso, passeggiata a Roma 
Wurth sprofonda un’altra volta 


ROM A Sette vittorie in sette partite per 
Treviso, quattro sconfitte di fila per 
Roma. Il basket sa essere crudele come 
pochi, specie quando impacchetta la 
logica e la mette in soffitta. 

Dietro alla passeggiata del Benet¬ 
ton tra i Fori imperiali (60-81), esotto 
alla crisi nera della Wurth, c'è Infatti 
un grumo scuro di paradossi econtrad- 
dizioni. In una parola, Caja non ha 
mai avuto una squadra così forte e 
completa da quando ha incrociato la 
strada dellaVirtusRoma. Cinqueame¬ 
ricani,una stella(Myers) eun prospet¬ 
to azzurro (Righetti), oltre a due otti¬ 
mi gregari (Tonolli eMarcaccini) non 
bastano però a dare una dignità ai gial¬ 
lorossi. 

Che sono partiti per piantarsi nel 
cuore del campionato, obiettivo mini¬ 
mo uno dei primi quattro posti, ma 
continuano a prenderesberleda chiun¬ 
que È anche vero cheTreviso, in que 
sto momento, non è affatto da buttare 


via. Anzi, Mike D'Antoni con la sua 
armata biancoverde (ieri M vp lo slove 
no Nachbar, 16 punti) si candida già al 
ruolo di anti-Bologna. 

U n incarico chela Wurth del presi¬ 
dente Tatò aveva implicitamente as¬ 
sunto al momento di ingaggiare Carl- 
ton M yers, ieri quasi nullo anche per il 
ritardo di condizione. L'ex Fortitudo, 
del resto, ha passato l'estate a trattare II 
suo lauto ingaggio con mezza Europa, 
e ora paga l'inevitabile ingolfamento. 
La Virtus per ora di ce che non si cam¬ 
bia, ma insistono levoci di un taglio di 
Gilmore, il più spaesato tra gli spaesati 
(e ieri si è rotto Alien, distorsione al 
ginocchio al 4'). 

Roma insomma è già sull'orlo di 
una crisi di nervi, e il primo caso della 
stagione si può considerare ufficial¬ 
mente aperto. Resta ben salda in vetta 
Siena, die ieri ha spazzato via anche la 
Viola(103-83) equindicontinuaagui- 
dare la classifica appaiata a Treviso, 


con un percorso ancora immacolato. 

U n'altra prova che Ergin Ataman, 
il coach venuto dalla Turchia per fare 
faville, ha indovinato la ricetta giusta: 
molto lavoro, poche chiacchiere, qual¬ 
che sorriso (per la piazza). Nella setti¬ 
ma giornata, con la Skipper ferma a 
riposare (ma con due allenamenti in 
programma), il botto di Roma è stato 
l'unico del cartellone. Tutto comepre¬ 
visto infatti aUdine(Snaidero-MAbo 
74-70, Livorno ancora al palo), Fabria¬ 
no (Roseto ko 72-71) e Cantò, che ha 
vinto nell'anticipo il derby lombardo 
contro Varese (83-80). Meno attesa 
l'impresa di Biella a Verona (96-98, 
ma i piemontesi confermano l'anima 
corsara) e lo scivolone di Avellino a 
Faenza (Fillattice-DeVizia 77-66). In 
serata, anche senza]arie, la Kinder ha 
poi passeggiato sulla Scavolini chestu- 
dia da grande E ha ancora parecchi 
capitoli da imparare. 

s.m.r. 



le clasafìche 


125:1 Ui (Gia/Derbi) km 105,412 in 42'21”269 (media km/h. 145,883); 2 Poggiali (Rsm/Gilera) a 
2”078; 3 Cecchinello (Ita/Aprilia) 2”196; 4 Pedrosa (Spa/Honda) a 3”161; 5 Borsoi (Ita/Aprilia) a 
3”987. Classifica: 1 Poggiali (Rsm) 230 punti; 2. Youichi Ui (Già) 207; 4 Cecchinello (Ita) 156. 

250: 1 Katoh (Gia/Honda) km. 110,960 in 43'22”487 (mediakm/h 153,490); 2 Harada(Gia/Aprilia) a 
14”893; 4 Locatelli (Ita/Aprilia) 19748. Classifica: 1 Katoh (Già) 297 punti; 2 Harada (Già) 263; 3 
Melandri (Ita) 174; 4 Rolfo (Ita) 169. 

500: 1 Rossi (Ita/Honda) km. 120,096 in 42'22”383 (mediakm/h 156,115); 2 Capirossi (Ita/Honda) 
a 0”013; 3 MeCoy (Aus/Yamaha) 0”581 . Classifica: 1 Rossi (Ita) 300; 2 Biaggi (Ita) 203; 3 Capirossi 
(Ita) 199. 


E calato II sipario su un'altra 
stagione ciclistica che al di là 
dd magro bilancio ottenuto 
dal movimento italiano ha nuova¬ 
mente rimarcato i gravi difetti di 
una disciplina che invece di cor¬ 
reggersi persiste ndlesuediavole- 
rie. 

Chi ha la bontà di seguirmi 
conoscelemieperplessitàelemie 
critichesui procedimenti che han¬ 
no canodiato qudie caratteristi¬ 
che di cui lo sport della bicicletta 
non può farea meno per conser¬ 
vare quel fascino particolare, tut¬ 
to suo eahiméln gran parte scom¬ 
parso. Caratteristiche In conflitto 
con una ricchezza sfacciata e a 
ben vederedeplorevole. Abbando¬ 
nando una santa povertà si è cre¬ 
duto che introducendo ndl'am- 
bientetipi etipacci di vario gene¬ 
re le cose sarebbero migliorate. 
Avanti lo psicologo. Il preparato¬ 
re atletico, il biochimico, il 
biomeccani¬ 
co, il farmaco¬ 
logo evia di¬ 
cendo, larga¬ 
mente scon¬ 
fessati quei 
criteri che fa¬ 
cevano perno 
su conduzio¬ 
ni simili a 
quelli delle 
buone famiglie, largo al maneg¬ 
gioni eai truffatori, ai medici sen¬ 
za scrupoli eai dirigenti ammalati 
di grandezza, fautori di calendari 
deleteri, via quella semplicità che 
era la forza dd ciclismo, la molla 
delle passioni genuine. 

Un gigantismo che fa rim¬ 
piangerei! passato, I tempi in cui 
non si viveva di sporadiche fiam¬ 
mate, bensì di programmi ragio¬ 
nevoli edi rendimenti costanti. Si 
terminava in ottobreesi riprende¬ 
va in marzo. Nd mezzo controlli, 
svaghi salutari e allenamenti gui¬ 
dati da personaggi con la testa sul 
collo. Adesso c'è chi arriva alla 
M ilano-Sanremo con dodicimila 
eanchepiù chilometri ndlegam- 
be. Rapporti assassini, produttori 
di incidenti muscolari, un'esaspe¬ 
razione sostenuta da miscugli ve¬ 
lenosi. 

Come potrd allinearmi con 
una "modernità" distruttiva, so¬ 
stenuta da spese folli, per niente 
contrastata da un sindacato di ca¬ 
tegoria debole nd suo operato, In- 
capacedl correggereedi indirizza¬ 
re? Perché non si capisce che per¬ 
dendo i suoi connotati, uscendo 
dal suo alveare, da un'umiltà esal¬ 
tante, da qudio che era un digni¬ 
toso vestito, il ciclismo ha perso I 
suol principali valori? 

Esaminando queste ed altrete- 


matichesi comprende anche per¬ 
ché sia largamente diminuito il 
numero dd veri campioni, per¬ 
ché la lunghezza ddle carriere si 
siaaccorciata, perchésiamo preci¬ 
pitati ndl'attività su pista dopo 
aver dominato, perchéndlegerar- 
chie della strada (dove spendia¬ 
mo un fiumedi miliardi) occupia¬ 
mo posizioni per niente confor¬ 
tanti. 

D'accordo, si può vincere e si 
può perdere, non sempre! risulta¬ 
ti sono lo specchio di una situazio¬ 
ne. M a se proprio dobbiamo far 
paragoni, èinnegabilecheciclisti- 
camente parlando si stava declsa- 
mentemegllo ndleepochedd Gl- 
mondl, del Moser edd Saronni, 
dd Bugno edd Chiappuccl. Stia¬ 
mo anchepagando il tonfo di Pan¬ 
tani, di unoscalatorechendl'esta- 
tedd '98 ha unito la maglia gialla 
alla maglia rosa suscitando l'entu¬ 
siasmo di milioni di spettatori. 

U n tonfo che 
sembra defini¬ 
tivo, anche se 
in tutti noi ri¬ 
mane il desi¬ 
derio di una 
rinascita. 

Se poi mi 
chiedessero 
unavalutazio- 
nesu scala ge¬ 
nerale per quanto si è visto nd 
2001, non avrei esitazione ndl'as- 
segnare all'americano Armstrong 
eai tedeschi Ullrich eZabel i pri¬ 
mi tre posti. A proposito di Erik 
Zabel, sarà bene ricordare che è 
stato l'unico atleta a rimaneresul- 
la cresta dell'onda per l'intero ar¬ 
co ddia stagione. 

Gli italiani?Diciamo chesi so¬ 
no salvati Simoni, Rebdiin eBetti- 
ni, che per circostanze avverse si è 
bloccato Casagrande, che Faresin 
è stato II principe dd gregari, che 
tra i giovani ha dduso Garzelli, è 
cresciuto Figuerasehachiuso be¬ 
ne Di Luca col successo riportato 
nd Giro di Lombardia. Abbiamo 
comunqueil compito di uscireda 
una modesta classifica che si rive¬ 
la anche dal medagliere dd mon¬ 
diali di Lisbona, dove avendo rac¬ 
colto soltanto due argenti siamo 
preceduti da ben nove Paesi. Que¬ 
sta classifica riassume le forze di 
tutte le categorie, maschili e fem¬ 
minili, un rendiconto in cui brilla 
l'Ucraina di Yaroslav Popovych, 
ragazzo prossimo ad entrare nd 
gruppo del marpioni con ambi¬ 
ziosi propositi. Qui giuntomi do¬ 
mando cosa c'è dietro l'angolo di 
casa nostra e abbandonando II 
pessimismo mi auguro più chia¬ 
rezza, più onestà, più competenza 
e qualche bella sorpresa. 


Nella stagione 2001 
tra gli italiani 
da salvare Simoni, 
Rebellin e Bettini. 
Pantani tornerà? 



Boxe: batte Wartelle e conserva il titolo dei pesi leggeri. Buon test per il romano 

ZofF c’è, Branco sta arrivando 


TRIESTE Stefano Zoff ha conservato II titolo di 
campione europeo dd pesi leggeri, superando lo 
sfidante. Il franco-agerino Bruno Wartdie per inter¬ 
vento medico all' ottava ripresa. 

L'epilogo dd match è stato determinato da una 
ferita apertasi alcuni round prima ddlasospensio- 
nesuir arcata sopracciliare destra di Wartdie. No¬ 
nostante Il francese si sla rivdato un avversarlo 
ostico, Zoff (ndia foto esultante a braccia alzate) 
era comunque In vantaggio al punti sui tabdiini di 
tutti i giudici ehadisputato un incontro convincen¬ 
te, frutto di una preparazione inecc^ibile. 

Il pugile di Monfalcone (Gorizia) è apparso a 
suo agio, anche se l'avversario non ha mai accetta¬ 
to il corpo acorpoeha Invece cercato di impostare 
r incontro sul plano ddia tattica. Alla fine II cam¬ 
pione ha avuto parole d’doglo per l’avversario, 
considerato da tempo una promessa (mai avvera¬ 


ta) dd la boxe transai pina, ma ha spiegato altresì dì 
aver sentito di poteredafarefin dalle prime battu¬ 
te. A bordo ring il pugile fri ulano è stato s^uito da 
una ddle figlie. Veronica, mentre la moglie Debo¬ 
rah èrimasta in albergo insiemeaqudia più picco¬ 
la. 

Negli altri match in programma ndia riunione 
da segnalare la vittoria di Silvio Branco, che nd 
mediomassimi ha battuto ai punti il francesejohan 
Gimenez. Per il pugile di Civitavecchia si trattava 
di un test previsto dalla preparazione alla sua scala¬ 
ta al terzo titolo iridato in tre diverse categorie Si è 
trattato di un incontro molto severo e impegnati¬ 
vo, tanto che già alla prima ripresa il transalpino ha 
colpito duro Branco ad un occhio. Branco era da 
reduce da sette mesi di inattività e per lui ora si 
profilai! passaggio ndia scuderia di SalvatoreCher- 
chi. 


Volley, Modena risorge contro Cuneo 
Il poker di regine si conferma in vetta 


Qttava giornata dd campionato di 
volley, serieAICasaModena- Noi- 
com Brebanca Cuneo 3-0 (25-21, 
30-28, 30-28): Sisley Treviso - 
Yahoo! Italia Volley 3-0 (25-22, 
25-21,25-16): Lube Banca M acera¬ 
ta - Maxicono Parma 3-0 (25-20, 
25-21,25-18): Asystel Milano-Sira 
Cucine Falconara 3-0 (25-19, 
32-30,25-22): Icom Latina - Bossi¬ 
ni Sangemini 1-3 (17-25, 20-25, 
25-23, 23-25): Roma Volley - Itas 
Diatec Trentino 2-3 (25-23,15-25, 
25-23, 21-25, 15-17): Borgocanale 
Taranto - Sempre Volley Padova 
1-3(25-19,19-25,19-25,16-25). 

Classifica: Asystd M ilano, Lube 
Banca Macerata, Sisley Treviso e 


Bossini Sangemini 15: Maxicono 
Parma 14: Noicom Brebanca 10: 
ItasDiatecT rentino 9: SempreVol- 
ley Padova 8: Yahoo! Italia Volley e 
Casa Modena7: Icom Latina6: Sira 
Cucine Falconara e Roma Volley 2: 
Borcocanalel. 

Prossimo turno (28/10 ore 17.30) 
Maxicono Parma-Sisley Treviso 
(sab 27/10 ore 16.15 - diff. Rai3): 
Noicom Brebanca Cuneo-Asystel 
Milano: Bossini Sangemini-Lube 
Banca (sab 27/10 ore 18.00-dir. 
TdefNero): Itas Diatec Trentino - 
Casa Modena: Yahoo! Italia Vol- 
ley-lcom Latina: Sempre Volley Pa- 
dova-Roma Volley: SiraCucineFal- 
conara-BorgocanaleTaranto. 

























Colore: Composite 


Stampata: 21/10/01 19.51 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 20 - 22/10/01 



l’Unità 


lunedì 22 ottobre 2001 



SARÀ IN VENDITA ENTRO FINE MESE 

Nella gamma Chevrolet il 4x4 
TrailBlazer al posto del Blazer 


Nella gamma del 4x4 Chevrolet II TrailBlazer è 
destinato a subentrare al Blazer.Leggermente 
più grande rispetto al modello che va a 
sostituire, è mosso da un 6 cilindri In linea 
Vortec di 4200 co che sviluppa 273 CV e 
vanta una coppia massima di ben 38 kgm a 
3500 girl/min. Piuttosto contenuti, In rapporto 
alla cilindrata e al peso, I consumi di 


carburante, con un valore medio di 13 litri per 
100 km. Il ricircolo del gas di scarico e la 
distribuzione a fasatura variabile 
contribuiscono a ridurre le emissioni 

Inquinanti. A differenza di altre 
tecniche analoghe. Il sistema 
adottato dalla Chevrolet non 
regola II suo ritmo sulla valvola 
di aspirazione, ma garantisce 
una risposta variabile al 
funzionamento Istantaneo del 
veicolo agendo su quella di 
scarico. L’assale anteriore è del 
tipo a sospensioni Indipendenti, 
mentre al retotreno si trova un 
assale rigido collegato al telalo 
tramite molle elicoidali, quattro 
bracci oscillanti e un tirante. 
Questo schema conferisce un 
assetto di tutto rispetto al TrailBlazer, e svolge 
un ruolo di primo plano per quanto riguarda 
sicurezza e comfort di marcia. Quando serve II 
massimo della trazione, per Inserire II 4x4 con 
gestione elettronica Autotrac basta 
semplicemente premere un pulsante. L’avvio 
della vendita della TrailBlazer nel principali 
Paesi europei è previsto entro fine mese. 



motori 



^vanza^rÌcercasul^fue^eT 

Opel-GM Zafira HydroGen3 
altro passo verso la produzione 


Sembra a prima vista un’Qpel ZafIra come 
tutte le altre, Invece va ad Idrogeno. Il 
nuovo protitpo Hydrogen, realizzato 
congiuntamente dal tecnici di Russeishelm 
e dalla GM, segna un’altra fondamentale 
tappa verso la produzione In serie di auto 
alimentate a pile di combustibile, che 
consentono enormi risparmi In materia di 


risorse energetiche. La meccanica di 
questa Zafira fuel celi è stata ottimizzata 
rispetto al precedente prototipo per 
consentire una migliore sistemazione del 
vari componenti. La notevole 
esperienza maturata dalla 
Qpel In questo campo è 
evidente sulla HydroGen3: 
rispetto alla «2» rivela migliori 
prestazioni e una maggiore 
autonomia. Emblematica 1’ 
eliminazione della potente 
batterla a accumulo adottata 
sulla HydroGenI, ottenendo 
così un risparmio di peso di 
circa 100 kg. Inoltre adesso II 
plano di carico è allo stesso 
livello della Zafira di serie In 
configurazione a cinque 
posti. La Zafira HydroGen3 ha un serbatolo 
che consente un’autonomia media di 400 
km, mentre II gruppo di pile a combustibile 
sviluppa una potenza di 94 kW contro gli 80 
della HydroGenI, con un picco di 129 kW 
contro 1120 del precedente prototipo. 
Raggiunge 1150 km/h e per arrivare a 100 
km/h con partenza da fermo Impiega 16”. 



2002: auto in vendita al si^nnercato? 

Allo studio della Commissione Ue la liberalizzazione del sistema di distribuzione e assistenza 


Rossella Dallo 


MILANO 30 settembre 2002: scade la 
normativa europea che autorizza la 
vendita di veicoli solo attraverso reti 
esclusive e territorialmente definite (in 
gergo: «distribuzioneselettiva»). È pos¬ 
sibile che fra un anno entrino in gioco 
nuovi soggetti commerciali: le grandi 
catene di distribuzione o consorzi tra 
privati per la vendita multimarche, per 
esempio. Sarà la fine della tradizionale 
triangolazione Casa-concessionaria di 
marca-automobilista? Come cambie¬ 
ranno, sedei caso, i rapporti tra legarti 
echi ne trarrà vantaggio? 

Secondo Fausto Gardoni, presiden¬ 
te di Bmw Italia col quale ne abbiamo 
discusso già da tempo, il problema non 
si porrà in generale, edi sicuro non per 
i Costruttori di vetturedi altagammae 
per i loro clienti. Perché, comunque, i 
consumatori vogliono avere di fronte 
un venditoredi fiducia al qualeesporre 
leproprieesigenze. E nellafase successi¬ 
va all'acquisto poter contare su servizi 
di assistenza, già noti e collaudati, di 
quella concessionaria. A maggior ragio¬ 
ne ciò vale per chi sborsa una conside- 
revolequantitàdi quattrini enon vuole 
sorprese sui servizi post-vendita. 

Di analogo parereèil numero uno 
di Volvo Italia, Lue Bracke, per il quale 
la liberalizzazione delle zone eia spari- 
zionedel vincolo di assistenza post-ven- 
dita non avranno grosse conseguenze 
entro i nostri confini: «il mercato italia¬ 
no è già oggi molto aperto e competiti¬ 
vo» e di fatto «con il sistema delTusato 
garantito, il concessionario èun multi¬ 
marche mascherato da esclusivo». 

Gli scenari chesi aprono, esui qua¬ 
li commissari U e stanno valutando gli 
«impatti» sui vari attori, in primo luo¬ 
go tendono a armonizzare o per lo me¬ 
no ridurre le forti differenze di prezzo 
dei veicoli che si registrano tra i Paesi 
membri della Comunità, nonché ad 
aprirei mercati a una maggioreconcor- 
renza. Di questi obiettivi, secondo logi¬ 
ca, si dovrebbero awantaggiaresoprat- 
tutto i consumatori che avrebbero così 
la possibilità di rivolgersi a quei «riven¬ 
ditori», non importa dove ubicati, che 
possono offrirelo stesso prodotto a mi¬ 


nor prezzo. In ugual modo, l'obbligo 
di accesso a tutte le informazioni tecni- 
chenecessarieallamanutenzionee ripa¬ 
razione dei veicoli anche da parte di 
officineindipendenti (èuno dei capito¬ 
li dibattuti) dovrebbegarantire la mag¬ 
giore concorrenza nell'assistenza post¬ 
vendita e dunque un trattamento eco¬ 
nomico più favorevole per il cliente. 

Questa è la «logica». Tuttavia, ab¬ 
biamo usato i condizionali a ragion ve¬ 
duta. Passando alla pratica, infatti, su¬ 
bentrano alcuni punti interrogativi che 
potrebbero stravolgere la teoria. Biso¬ 
gna vedere se, liberalizzando i soggetti 
e le forme di vendita e assistenza, si 
manterrebbero gli stessi livelli di prepa- 
razionedegli addetti; seia possibiledivi- 
sione tra vendita e assistenza non an¬ 
drebbe a incidere sulla qualità delle ri¬ 
parazioni e della manutenzione fatta 
da terzi; e ancora quali sarebbero l'effi¬ 
cienza della distribuzione (quali tempi 
di consegna?) e la varietà di scelta di 
modelli, versioni eaccessori. 

Sono tutte variabili che possono 
incidere in positivo o negativo a secon¬ 
da delle risposte che l'Europa saprà da¬ 
re. L'unica certezza, per il momento, è 
che le Case costruttrici dovranno assi¬ 
curare le stesse garanzie, peraltro estese 
obbligatoriamente almeno a 2 anni dal- 
ri gennaio 2002 (approfondiremo que¬ 
sto capitolo in una prossima pagina, 
ndr) atutti i propri modelli. Ma anche 
qui, l'obbligo varrà anche se a vendere 
saranno soggetti altri rispetto al conces¬ 
sionario 0 al venditore «autorizzato»? 

Per il momento, gli umori del pub¬ 
blico (ci piacerebbe però conoscere le 
opinioni dei nostri lettori, che invitia¬ 
mo a scriverci) sembrano dare ragione 
al coro dei Costruttori schierati a difesa 
dell'attualesistema, perché«meglio or¬ 
ganizzato e più garantista della soddi- 
feionedel cliente». Una formula, pe¬ 
raltro, avvalorata da uno studio com¬ 
missionato dalLAssodazione europea 
delle Case produttrici (l'ACEA) ad Ac- 
centure, in base al quale tutti gli scenari 
innovativi ipotizzati portano nel lungo 
termineasquilibri nel sistemaeal ricre¬ 
arsi di situazioni di mono o oligopolio 
con conseguenzeanchesullaformazio- 
nedei prezzi che, appunto, alla lunga 
tornerebbero a crescere. 


in vetrina 




Ecco una parte dello spaccato del nuovo motore D5 turbodiesel a Iniezione diretta common rall 


Anche sulla station wagon V70 il nuovo motore D5 
rivela tutto il suo brio e la bontà del progetto Volvo 


RICCIONE Se poteva esserci ancora qualche 
dubbio, a questo punto sono stati tutti fugati; 
il D5, il nuovo propulsore diesel progettato e 
realizzato dalla Volvo, è il miglior motorea 
iniezione diretta di gasolio oggi sul mercato 
nei segmenti medio alti e superiori. Perfetto, 
brillante e contenuto nei consumi montato 
sulla berlina S60, solo leggermente più 
rumoroso e un filo meno scattante sulla 
«sorella maggiore» S80, ora dimostra tutte le 
sue notevoli doti anche al servizio della 
station wagon svedese V70. Grazie al 
monoblocco in alluminio, che ha permesso di 
mantenere il peso in soli 185 kg (15 più del 
motorea benzina), al common rail di seconda 
generazione che funziona a una pressione 
ancora più elevata (1600 bar) e alla turbina a 
geometria variabile che assicura sempre 
molta coppia a tutti i regimi, questo cinque 
cilindri di 2.4 litri e 163 cavalli di potenza a 


4000 giri/minuto, spinge la Volvo V70 a 210 
km/h di velocità massima e la fa scattare da 0 
a 100 km/h in 9,8 secondi. Si tratta di 
prestazioni davvero eccellenti per una vettura 
lunga 471 cm e che, a vuoto, pesa 16 quintali 
e oltre 21 a pieno carico. Ma, al di là di questi 
dati, ciò che impressiona davvero è la 
generosità della coppia massima di 340 Nm 
chesi mantiene costante dai 1750 ai 3000 giri. 
Questo fa sì che si possa viaggiare sfruttando 
praticamente solo la coppia, anche quando si 
presenta la necessità di un sorpasso veloce, 
tanto è fluida e pronta la sua erogazione. Al 
comfort di guida si associa la straordinaria 
silenziositàdel D5: l'unico rumore che si 
avverte in abitacolo è il fruscio aerodinamico 
dei retrovisori esterni. Quanto ai consumi, la 
media dichiarata è di 6,8 litri di gasolio ogni 
100 km. Detto questo, la V70 D5, le cui prime 
consegne avvengono in questi giorni, è 


offerta nelle stesse due versioni di 
allestimento (D5 e D5 Qptima) delle berline, 
dotate di serie di tutti i più moderni e 
sofisticati dispositivi di sicurezza (Abspiù 
EBD, sei airbag, controllo della stabilità e 
della trazione, ecc.) e comfort. I prezzi sono, 
rispettivamente, 72.416.506 e 79.416.121 lire. 
Un'ultima novità in fatto di turbodiesel 
common rail è la «nascita» di un D5 sempre 
di 2.4 litri ma di potenza inferiore: 130 CV. 
Questo 5 cilindri è riservato esclusivamente 
alla 560 e al mercato italiano «per contrastare 
- affermano in Volvo - i 4 cilindri 130 CV di 
tutta la concorrenza» grazie appunto alla sua 
architettura e a una sempre generosa coppia 
di 280 Nm con le stesse caratteristiche di 
erogazione. Per questa 560 denominata 2.4D 
130 CV si spendono, chiavi in mano, 
54.893.255 lire, tre milioni 
in più la Qptima. r.d. 


Con il common rail da 116 CV la Rover si dimostra una grande stradista 

75 Tourer, molto british 



Lodovico Basalù 


«È un'auto che interpreta bene lo spirito del 
gentiluomo di campagna». Così è stata unani- 
mementedefinita la nuova Rover 75 Tourer, da 
poco più di un mese sul mercato. La presentaro¬ 
no a Stratford on Avon, la patria di Shakespea¬ 
re. Niente di più azzeccato per interpretare il 
vero spirito di questa station wagon. Cheèingle- 
seatutti gli effetti; nella linea, persino più riusci¬ 
ta, a nostro parere, di quella della berlina; negli 
i ntern i, d ove abbon dan 0 rad i ca e pel I e e dove fa 
bella mostra di sé quella plancia gradevolissima 
caratterizzata da una strumentazione ellittica di 
grande effetto. La vettura che abbiamo provato 
èuna2.0CDT Connoisseur, ovvero laturbodie- 
sel da 116 cavalli nell'allestimento più ricco, la 
più appetibile, insomma, per il nostro mercato. 
Per entrarne in possesso occorre un esborso di 
64,3 milioni, 3 in più della berlina. Se poi si 
vuole il massimo, ovvero il navigatore satellita- 
recon lo schermo utilizzabileancheper guarda¬ 
re il telegiornale (a vettura ferma, ovviamente) 


la Rover lo mettea disposizione a poco più di 6 
milioni di lire. Non spaventatevi. La Tourer è 
già ottima, per quel che riguarda la dotazione di 
serie, anchenella versionebaseClassic, che vie¬ 
ne poco più di 58 milioni, un prezzo sicuramen¬ 
te concorrenziale in rapporto a quanto offerto. 
Dispone infatti di Abs e EBD, airbag frontali e 
laterali, autoradio (con comandi ancheal volan¬ 
te), climatizzatore, computer di bordo. 

M a veniamo a quel che conta; la prova su 
strada. Abbiamo guidato la 75 Tourer in città e 
sulle statali, in autostrada e sui tornanti di mon¬ 
tagna. La prima valutazione è che ci troviamo 
di fronte a una grande stradista. I ntendiamoci, 
non si possono fare scatti brucianti al semaforo 
0 altro di simile. I dati parlano chiaro: 116 CV 
per quasi 17 quintali. Insomma, il rapporto pe¬ 
so/potenza non ècerto dei più favorevoli. Nono- 
stanteciò, il 4 cilindri (di progettazione Bmw) a 
iniezione diretta common-rail, è molto pasto¬ 
so, sufficientemente insonorizzato etutto som¬ 
mato «parco» visto che, in media, si percorrono 
13-14 km/litro, valore che migliora a velocità 
costante, con punte di 15-16 km/litro ai 130 


km/h consentiti in autostrada. Non è proprio 
quanto dichiara la Rover (5,8 litri ogni 100 km, 
cioè tra i 16 e i 17 km/litro), ma la nostra 
Tourer aveva al suo attivo poco più di mille 
chilometri equesto può avereinciso nell'ottene- 
re risultati inferiori. Per quel che riguarda cam¬ 
bio, frizione (un po' pesantina da azionare) e 
sterzo tutto è adeguato alle prestazioni. Che 
non sono però, appunto, esaltanti. La velocità 
massima è sì sufficiente (185 km/h) a mantene¬ 
re agevolmente l'andatura autostradale, ma nei 
sorpassi, speciea pieno carico, non si può conta- 
resu una pronta risposta alla pressionesuH'acce- 
leratore. La Tourer è soft in tutto, insomma, 
come una rispettabile signora inglese. 

Una signora che offre come optional il con¬ 
trollo della trazione (a lire 786.000) anche se 
non se ne avverte, onestamente, la necessità. 
Non è invece previsto il controllo di stabilità, 
che molte auto di questa categoria, ma non 
solo, offrono. La frenata appare invece un po' 
«lunga». La mole da arrestare è sicuramente 
notevole, ma l'azione del servofreno non è così 
evidente, tanto che occorre una certa pressione 


sul pedale per ottenereuna decelerazioneeffica¬ 
ce. In compenso la tenuta di strada è sincera: la 
Tourer mantiene sempre le traiettorie imposta¬ 
te e solo arrivando decisi in una curva stretta è 
possibile avvertire un certo sottosterzo. 

Tornando all'abitacolo, la capacità effettiva 
di carico parteda 330 litri a filo della cappelliera 
(decisamente un po' pochini), ma può essere 
aumentata a 700 litri caricando fino all'altezza 
del tetto, per poi toccarei 1200quando si ribal¬ 
ta lo schienale posteriore. M olto comodo il lu¬ 
notto apribile, utile per stipare piccole borse 
senza dover aprire il portellone. Il conducente 
si trova invece troppo infossato (al di là delle 


regolazioni elettrichedel sedile) ein più il volan¬ 
te è praticamente in posizione parallela rispetto 
al torace: ciò imponeun assetto di guida decisa¬ 
mente insolito. A dispetto delle dimensioni 
esterne, dunque, l'abitabilità complessiva non è 
insomma da primato, ricordando un po', tanto 
per capirci, quella delle Bmw Serie 3 Touring. 

Come noto è chiaro l'intento di Rover di 
rilanciare alla grande il marchio sportivo MG, e 
proprio con esso saranno siglate anche versioni 
«pepate» della Tourer di prossima uscita. Ver¬ 
sioni che vedranno l'attuaieVB a benzina (di 2 e 
2.5 litri da 150 e 177 cavalli) potenziato nella 
versione di maggior cilindrata a 192 cavalli. 


accade 
nef mondo 


- A BOLOGNA IL FUTURO DEL¬ 
LE DUE E QUATTRO RUOTE. 

«lo auto, Tu moto, Egli scoo¬ 
ter» è lo slogan della 26- edi¬ 
zione del Motor Show, legato 
ai nuovi stili di vita e all'evolu¬ 
zione delle esigenze di mobili¬ 
tà. Grazie alle molte novità pre¬ 
senti al Salone, unico a livello 
internazionale a porre in sim¬ 
biosi auto, moto e componen¬ 
tistica, i visitatori potranno im¬ 
postare il proprio «garage per¬ 
sonale». Il Motor Show 2001 
resterà aperto al pubblico dal 
7 al 16 dicembre, dalle 9 alle 
18 nei giorni feriali e dalle 
8.30 alle 19 nei prefestivi e 
festivi. Come sempre, nelle 
aree esterne, sono allestiti 
spazi riservati a prove, gare 
ed esibizioni. Per maggiori in¬ 
formazioni ci si può collegare 
al sito Internet «www.motor- 
show.it». 

- APERTE LE ISCRIZIONI AL 
MASTER SULL’AUTO. Per i 

giovani che vogliono fare del¬ 
la loro passione per l'auto una 
professione, l'Università di Bo¬ 
logna ha aperto le iscrizioni al 
secondo Master in Analisi e 
Gestione del Settore dell’Auto¬ 
mobile. L'iniziativa, unica in 
Italia, nasce dalla collaborazio¬ 
ne tra la Facoltà di Scienze Sta¬ 
tistiche e il Centro Studi Pro¬ 
moter. Nelle 1500 ore di fre¬ 
quenza sono previsti anche 
un tirocinio (stage) in azienda 
e la elaborazione di un project 
work, cioè di uno studio o di 
un progetto su un caso o un 
problema aziendale. 

- MARKET ONLINE PER VEN¬ 
DERE GOMME ECERCHI. Esi¬ 
ste un sito Internet in cui i 
privati possono vendere le 
gomme e (cerchi in lega della 
loro auto. È il sito della catena 
di gommisti indipendenti Tyre 
Team tt Point (www.tt-pomt. 
com). In un’apposita bache¬ 
ca, chi vuole può inserire gra¬ 
tuitamente i suoi annunci. A 
tutti gli automobilisti il sito for¬ 
nisce, anche, i consigli degli 
esperti sul corretto gonfiag¬ 
gio dei pneumatici, informa¬ 
zioni tecniche sul sistema ruo- 
te-ammortizzatori-freni, indi¬ 
cazioni sui prodotti e servizi 
offerti dalla rete Tyre Team tt 
Point, compreso il gonfiaggio 
con l’azoto (eseguito in esclu¬ 
siva), un chiaro elenco di con¬ 
trolli da eseguirsi per la verifi¬ 
ca periodica delle condizioni 
di efficienza e la manutenzio¬ 
ne dei pneumatici e molte al¬ 
tre informazioni utili. 

- DA VISTEON IL NUOVO MO¬ 
DULO DI INTERFACCIA 
BLUETOOTH™. Visteon Cor¬ 
poration ha annunciato dalla 
sede centrale di Dearborn (De¬ 
troit) il lancio di un nuovo mo¬ 
dulo di interfaccia che consen¬ 
te di combinare il sistema a 
comando vocale di bordo, Vi¬ 
steon Voice Technology, con 
la tecnologia Bluetooth™. In 
questo modo il conducente 
può utilizzare il telefono cellu¬ 
lare senza staccare le mani 
dal volante. Questa tecnologia 
può anche essere applicata 
per accedere alle informazioni 
contenute su altri apparecchi 
elettronici, come le agende 
elettronicheei computer por¬ 
tatili, senza necessità di appo¬ 
site dockstation. Il sistema sa¬ 
rà disponibile entro il 2002. 
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Adesso 



Fino al 31 ottobre, 
tutte le soluzioni che vuoi. 
E qualcuna di più. 




Su tutta la gamma Fiat 2 anni di SuperGaranzia con chilometraggio illimitato 


Due anni di 
SuperGaranzia 


Panda: prezzo di vendita 11.985.503 anticipo 32%, maxi rata 55%, 23 rate da L. 94.872, tan 5%, taeg 6,74%. Seicento: Prezzo di vendita: 14.600.000 anticipo 36% maxirata 55% 
23 rate da L. 94.872, tan 5%, taeg 6.74%. Marea, Bravo/a: im. finanziato 20.000.000 48 rate da L. 416.667 taeg 0.62%. Doblò: im. finanziato 15.000.000 24 rate da L. 625.000 
taeg 1.63%. Punto: im. finanziato 18.500.000, 60 mesi, anticipo zero, tan 8,95%, taeg 8,96%, rate da L. 384.000. Spese gestione pratica 250.000. Salvo approvazione SAVA. 


Informatevi presso tutte le Concessionarie e Succursali BSIi^U 
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l’Unità 


lunedì 22 ottobre 2001 


«La stanza del figlio» conquista la Vtfnnat .f. 


Marco Lombardi 


s 


MADONNA IN SARDEGNA 
SUL SEI DEL MARITO 

Madonna è arrivata l’altra sera 
in Sardegna, dove era attesa per 
girare alcune scene del remake 
del film di Lina Wertmuller Travolti 
da un insolito destino 
nel!' azzurro mare d'agosto, 
firmato dal marito, Guy Ritchie. 

La cantante e attrice americana è 
atterrata con il suo jet 
privato all' aeroporto di Olbia e si è 
subito diretta in auto , scortata 
dalle forze dell' ordine, verso I' 
albergo in provincia di Nuoro, 



«La stanza dd fi^io» continua ad essereal centro 
ddl'attenzione dd dnema italiano, e non solo. 
Innanzitutto per la recente decisione di Nanni 
M ordii di fare usare il film negli Stati Uniti, a 
fine gemalo: questo 0'impedirà di partedpare 
alle principali sezioni competitive dd prossimo 
premio Oscar, «rdegandolo» al solo concorso per 
il mi^ior film Straniero, i cui film in gara vengo¬ 
no nominati dai singoli paesi e non sono legati 
ad un'usata ndlesalein territorio Usa. 

M a non è di poco conto scoprire che la pdiicola 
Palma d'oro all'ultimo festival di Cannes usdrà 
pure in tutta l'Austria, esattamente// prossimo 
23 novenbre. La notizia è stata resa nota veierdì 
scorso in occasione ddl 'inaugurazione ddia 39esi- 


ma edizione ddia Viennale, che si conduderà il 
31 ottobre. 

Un vero e proprio «evento», per Nanni M oretti: 
un po' per la sua lontananza politica rispddo alle 
vicendedd popolo austriaco, un po'perchéVien- 
na è la patria ddia Sacher torte, il dolce che ha 
datoli nome al la casa di produzioneedistribuzio- 
ne fondata da lui edAngdo Barbagallo, appunto 
la Sacher Film. 

Alla serata ha partedpato Jasmine Trinca, la 
giovane attrice che nd film interprdta il ruolo 
ddia figlia, mentre Mordtti ha mandato al diret¬ 
tore ddia Viennale un fax scritto di suo pugio: 
«CaroHansHurch, sono onorato di inaugurare 
il vostro prestigioso fest/Va/. M i di^iace moltissi¬ 


mo di non esserelì con voi. Spero chela luminosa 
presenza di "mia figlia" possa compensare la mia 
assenza». 

Dopo un lunghissimo discorso che ha più volte 
evidenziato come il cinema sia profondamente 
cambiato a seguito ddleimmagini tdevisivesulla 
distruzione ddle due torri gevdle (originaria- 
mente la locandina ddia Viennale prev^eva la 
foto di un aereo che si alzava nd cido, ora sono 
rimasti soltanto il Ioga ddia manifestazione ed il 
ddo, entrambi focati esfumat/'j, è stato/7 turno 
di Jasmine Trinca, che ha savpliceveite ddto 
«spero che il film possa toccare il cuori di tutti 
voi». E C03 è stato: gli applausi sono stati lunghi e 
calorosi, a dimostrazionechela scdta di distribui¬ 


rei! film in una nazione eoa diversa dalla nostra 
potrebbe rivdarsi davvero vincente. 

Fra le altre cose, il resto dd festival propone la 
presenza ddia 94enneFayWray (cui la Viennale 
dedica un omaggio), cioè l'attrice che interpretò 
la giovanedonna amata dal KingKongdd 1933. 
Poi una rassegna sui film dd paesi ddI'Asia cen¬ 
trale (Kazakhdian, Tajikistan, Kyrgyzstan, Uz- 
bekistan, Turkmenistan) nd periodo anni 
'80-inizio '90, quando il venire meno dd soste¬ 
gno economico ddia ex Unione Sovietica li co¬ 
strinse ad un dnema povero ma rea/mente/ndi- 
pendente. Cheriprendei moddii europd, asiatici 
ed anche americani, ridaborandoli però in ma¬ 
niera dd tutto originale. 
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Che strano effetto 
vedere gli eroi 
della trasgressione 
salutati da 
poliziotti 
entusiasti 


Giancarlo Susanna 


Paul MacCartney 
A sinistra 
Mick Jagger 
A destra 
Eric Clapton 
e Buddy Guy 


Tocca agli Who 
e per dieci minuti 
pare che il tempo 
si sia fermato: 
nessuno sa 
uguagliarli 


Semai cenefossestato bisogno, il Concerto 
perNewYorkCitydi sabato scorso hadimo- 
strato quanto il rock e il pop siano radicati 
nella cultura delle ultime generazioni. Face¬ 
va uno strano effetto vedere gruppi e artisti 
chehanno rappresentato latrasgressioneeil 
cambiamento negli anni '60 e '70 esibirsi 
davanti all'immensa platea del Madison 
Square Garden, con le prime file occupate 
da poliziotti evigili del fuoco entusiasti. 

Con la consueta abilità nel captare e 
ritrasmettere al pubblico lo spirito di un 
avvenimento, lo ha detto proprio a loro Bill 
Clinton: «Per la prima volta potete battere 
le mani e pestare i piedi. Vi ringraziamo 
anche per questo». Per raccogliere fondi a 
sostegno delle famiglie delle vittime d^li 
attentati dell'll settembre sono arrivati a 
New York soprattutto dei rappresentanti 
della «vecchia guardia» 
del rock, dagli Who a 
M ickJagger eKeith Ri- 
chards, da David Bowie 
a James Taylor, da Eric 
Clapton a Billy Joel ed 
Elton John. La serata 
l'apre da par suo David 
Bowie, checanta/lmar/- 
ca di Paul Simon ac¬ 
compagnandosi con 
una piccola tastiera. 

Una scelta particolar- 
mentefeliceper raccon¬ 
tare quello che quasi 
tutti hanno sottolinea¬ 
to duranteil lungo con¬ 
certo e cioè che New 
York è il simbolo dell' 
incontro edellafusione 
tra persone provenienti 
da ogni partedel piane¬ 
ta. 

Con tutte le con¬ 
traddizioni del caso, na¬ 
turalmente, come dice 
nel breve documenta¬ 
rio sulla sua infanzia a 
Little Italy anche Mar¬ 
tin Scorsese. Una bella 
versionedlHeroeschiu- 
delabreveeintensaesi- 
bizionedi Bowie, segui¬ 
to da Bon Jovi, primo 
rappresentante di quel 
rock a stelle e strisce 
che finisce col caratte- 
rizzarel'evento newyor¬ 
chese. M anca BruceSpringsteen, èvero, ma 
a ricordare quel suono e quel modo di fare 
musica, riprendendo addirittura Barn To 
Run, c'è Melissa Etheridge. Per non parlare 
dei Goo Goo Dollso di John Mellencamp, 
forsel'unico a poter competere col Boss per 
l'energia delle sue performances. M a andia¬ 
mo con ordine. Dopo Bon Jovi e i Goo 
Dolls, entra in scena Billy Joel, che rende 
omaggio alla sua città con New York State 
OfMind. Più chedignitoso. Come del resto 
le Destiny's Child, con il loro inoffensivo 


Dagli Who a Jagger, da 
Bowie a Keith Riehards, 
da Taylor a Clapton, da 
Melleneamp a Elton John: 
insieme per ehiedere aiuto 
al paese 




La parata di stelle per le vittime 
del terrorismo dice che il 
vecchio rock sta bene ma che il 
nuovo non stava su quel palco 


soul pop. Altra musica quella di Eric Clap¬ 
ton e del grande Buddy Guy, uno dei prota¬ 
gonisti dd Chicago Blues già ndia seconda 
metà degli anni '50. La loro HoochieCoochie 
Man, un classico di M uddy Waters, dettriz- 
za letteralmente i presenti. Ai Backstreet 
Boys tocca il compito quasi impossibile di 
aprire la strada agli Who - ci si chiede a 
questo punto dove siano le giovani rock 
band americane e inglesi e perché a rappre¬ 
sentare le nuove generazioni ci siano solo le 
Destiny's Child e i Backstreet Boys. 

I «vecchietti» hanno una grinta micidia¬ 
le. Fanno quattro pezzi, WhoAreYou?, Baba 
0 'Riley, Behind BlueEyeseWon'tCèt Fooied 
Aga/'n, eperdieci minuti sembra cheiltem- 
po si sia fermato. NeppureM ickjagger, che 
presenta (ma cen'era bisogno?) un sorriden¬ 
te e imbarazzato Kdth Riehards, riesce a 
eguagliareil set degli Who. Ci prova. Prima 
con Salt Of The Earth, poi con MissYou. 
Canta, si muove su egiù per il palco esem- 


in Ita ha 


Guccini: non so se inciderò le canzoni 
che ho composto prima dell’ 11 settembre 


Silvia Boschero 


ROMA Mentre la New York delle star del pop si riunisce nel 
grande show mediatico per reagire alla tragedia dell'undici 
settembre, il mondo della musica italiana trascorre le sue 
giornate in silenzio, senza clamore. Come a dire che siamo 
uniti nello stesso dolore, e nel rispetto dd dolore, ma lo 
viviamo in modo diverso. Probabilmenteuno show organizza¬ 
to per fermare la guerra in Afghanistan sarebbe possibile, ma 
uno per affiancarsi alleduegrandi kermessenewyorkesi (qud- 
la di Paul MeCartney e qudia di Michad Jackson), non è 
venuto proprio in mentea nessuno. Dalla sua casa bolognese, 
ancheFrancesco Guccini, chesta per prendersi un anno sabba¬ 


tico, sottolinea questa differenza. Non certo una differenza di 
stile: «Questo tipo di manifestazioni si fanno quando sono 
spontanee, eforse in Italia per lo shock subito nessuno ci ha 
pensato». Certo, nei giorni immediatamente successivi agli 
attentati, anche la musica italiana si è fermata: «Allora ho 
cancdiato molti dei mia concerti - prosegue - per rispetto, 
ma èchiaro che la reazione più fortee plateale l'abbiano avuta 
in qudia città. E poi, in fin dd conti non ho sentito neppure 
di manifestazioni simili organizzate in Francia o Germania». 
Eppure, chiunque lo ripete, da allora, niente sarà più come 
prima: «È vero. N on so se anche la musica italiana, o la mia in 
particolare cambierà toni o argomenti. Quel che è certo è che 
le cose nuove che ho scritto poco tempo fa non mi soddisfano 
più, non so se le registrerò. M i sento spiazzato, è innegabile. 


Qudio cheho buttato giù rispetto a come va il mondo non mi 
sembra più così importante». Manud Agndii degli Afte- 
rhours, rappresentante ddia nuova generazione della musica 
italiana consapevole, non la pensa proprio allo stesso modo: 
«L'ultima data dd Torà Torà festival (il primo tour italiano 
che ha unito sullo stesso palco una decina di band Ndr), 
l'abbiamo fatta anche noi con uno spirito di reazioneaqudio 
cheera appena successo. Con la voglia di dire: ci siamo, siamo 
vivi eandiamo avanti. Credo ndia sincerità ddle band chesi 
sono esibite a N ew York, è gente profondamente ferita che ha 
bisogno di sentirsi unita. Ma non amo questi show plateali, 
dove il presentatore sottolineava continuamente quanto i 
newyorkesi fossero i più forti dd mondo». Però è innegabile 
che la tragedia colpisca tutti noi: «Infatti - prosegue Manud - 
sarebbecasomai opportuno organizzare qui in Italiauno spet¬ 
tacolo che cerchi di sensibilizzare la gente, che la allontani dai 
pregiudizi che l'informazione dopo l'attentato sta creando nei 
confronti dd popolo islamico come popolo "altro". Uno 
show che aiuti anche ad annientare le paure che i media 
amplificano a dismisura creando un clima di insostenibile 
psicosi. M a eviterà manifestazioni così sfacciatamentepatriot- 
ticheche sembrano gridare al mondo: uniamoci e partiamo! 


bra che abbia fatto un patto con il diavolo. 
T anto M ickèagileescattante, quanto M acy 
Gray è goffa e impacciata. La sua With A 
Little From My Friends però ha una grazia 
speciale. E non è il solo richiamo al passato, 
perché) amesTaylor, presentato da Bill Clin¬ 
ton, non ripropone soltanto FIreAndRaIn, 
maancheÙpòn TheRoofdi CaroleKinge 
Gerry Goffin, che poteva esser stata scritta 
soltanto a New York. Di John Mellencamp 
abbiamo detto. JanetJackson scivola via sen¬ 
za lasciare un segno. Elton John, vestito di 
nero e lustrini come una vecchia signora 
all'opera, canta esuona da solo duecanzoni, 
ma chiama Billyjoel per Your Song, uno dd 
suoi brani più amati efamosi. 

La chiusura tocca comunquea Paul Me¬ 
Cartney, che come dicejim Carrey è stato 
uno degli ideatori di questo show. Se il suo 
volto non avesse i segni dd tempo che pas¬ 
sa, sembrerebbe un giovanotto, con la 
t-shirt grigia e i pantaloni di duemisurepiù 
grandi, l'm Down, 
Yesterday, il nuovo 
singolo From A Lo- 
verToA Friend (i 
proventi ddle sue 
vendite andranno 
al New York 
Fund) e Lèt It Be, 
con molti musici¬ 
sti che tornano sul 
palco per mescolar¬ 
si agli attori, ai poli¬ 
ziotti e ai vigili dd 
fuoco. Sono questi 
ultimi, come viene 
detto più epiù vol¬ 
te, i primi ad esse¬ 
re festeggiati al M a- 
dison Square Gar¬ 
den. Con il sinda¬ 
co Giuliani, Bill e 
Flillary Clinton, i 
registi che hanno 
preparato brevi do¬ 
cumentari per l'oc¬ 
casione - Martin 
Scorsese, Spike 
LeeeWoodyAlIen 
fra gli altri - e gli 
attori che si sono 
avvicendati sulla 
scena - Billy Cry- 
stal, Susan Saran- 
don, Leonardo Di 
Caprio, Robert De 
Niro, Jim Carrey, 
Flarrison Ford, Ri¬ 
chard Gere, Steve 
Buscemi, Michad 
J. Fox. 

U na marato¬ 
na. La dimostrazio¬ 
ne di come questa musica sia diventata par- 
teessenzialeddlavitadi milioni emilioni di 
persone. Che il rock abbia perso la sua cari¬ 
ca dirompenteèun luogo comune, ma qud- 
lo chetanti ragazzi continuano a suonare 
ndle cantine end garage di mezzo mondo 
al Madison Square Garden non si è sentito 
davvero. 


Clinton a suo agio, vigili 
del fuoco commossi: 
chiude MeCartney con 
l’m down, Let it be. Il 
rock è vivo, la sua forza 
intatta ma... 
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TEATRO E IMPEGNO CIVILE 
DI SCENA A TORINO 

S’inaugura domani ai Teatro 
Gobetti di Torino la quarta 
edizione di «Teatrimpgnocivile», 
un progetto destinato al 
confronto intorno al 
panoramteatrale italiano. In 
particolare a «quel teatro che non 
sta al posto suo, che non si lascia 
relegare in spazi e in luoghi 
circoscritti, che con curiosità e 
coraggio invade nuovi territori, 
ridefinisce nuovi confini 
linguistici ed estetici, culturali e 
sociali». 

Nell’ambito dell’iniziativa si 
terranno dibattiti, confronti e 
spettacoli e stage. 



Anziani attenti! Se spegnete la tv rischiate il suicidio (della pubblicità) 

Gabriella Gallozzi 


Senza televisione un anziano su due penserebbe al 
suicidio. Non è Berlusconi a dirlo, ma un gruppo di 
«psicologi» messi al lavoro sull'argomento da 
«M arketingetv», una ted:ata on line per adddìi ai 
lavori che, periodicamente, si esercita in sondaggi e 
ricerche buoni per ogni palato. Tra gli ultimi - è di 
luglio - ne spicca uno da «culto» in cui gf/ astrologi 
italiani prevedono il futuro a Fabio Fazio, allora, 
appena arrivato a La 7. 

Chiarita i'attendibiiità delia «fonte», passiamo dun¬ 
que all'esame della «notizia», 3 fa per dire Una di 
quelle che, nell'era del Grande fratello, non è che 
una gocda d'acqua nello straordinario oceano me 
diatico assetato di tradì esensazionalismi. Ebbene, a 
indagaresul presunto eincredibilepoteretaumatur- 


gco del piccolo schermo, M arketingeb/ ha messo in 
campo 200 psicologi e un campione di 2500 anziani, 
corredando la ricerca con altri dati sul mondo della 
terza età elaborati dall'lstat, relativi, invece slla 
reale e drammatica solitudine che vivono gli anzia¬ 
ni. U na realtà, per altro, sotto gli occhi di tutti, per 
conoscere la quale non servono certo sondaggi o 
ricerche di mercato. 

Risultato: sopra ai 60 anni la tv è addirittura «un 
sod:itutivo affdìivo dei figli» per il 37% degli intervi- 
diati. I (quali, doè, rimpiazzerebbero il vuoto familia- 
recol piccolo schermo, tenendolo acceso, nel migliore 
da caa, un massimo di sa ore al giorno. Contro ie 
12 orequotidiane«consumat&> dal 17% o, addirittu¬ 
ra, «l'assunziona> ininterrotta di palinsesto pratica¬ 


ta da quel 13% degli intervistati che non tengono 
la tv neanche quando vanno a dormire, per ritrovar¬ 
si in «compagnia» anche al mattino. 

E chissà, poi, che razza di figli devono avere qued:i 
poveri anziani inta'vid:ati dai sondaggi^! vi^o che, 
in questa sorta di rimpiazzo affettivo, il 22% di loro 
ha dichiarato di prediligere - come figli, e/idente 
mente, se vaie la premessa ddia ricerca - tutto lo 
staff di «Buona domenica»: da M auri zio Costanzo a 
Laura Freddi. Paolo Limiti, invece, è in grado di 
dare «calore familiare) al 18% del campione e M i- 
chele Cocuzza al 17%. Pecore nere della famiglia 
mediatica, risultano poi, in ted:a, Simona Ventura, 
«condannata» come figlia «degenere) dal 18% degli 
anziani, seguita subito da Piero Chiambretti (17%) 


e da Paolo Bonolis (15%). 

Comunque, secondo gli esperti, proprio per questa 
«affettività» cheli lega al piccolo schermo gli anziani 
sono «insodituibili» per gli sponsor. Anzi «fonda- 
mentali», come sottolinea Felice Lioy delTUpa. 
«Rappresentano - dice - la spina dorsale del pubbli¬ 
co televisvo in Italia)). Ma se da una parte non 
possono farea meno delia tv, dall'altra necondanna- 
no la volgarità. E anche su questo c'èun dato: solo il 
10% di loro, infatti, sembrano gradire le donne 
nude, le parolacce e i pettegolezzi. Gli altri, doè la 
ma^oranza, se ne lamentano. Nonostante, però, i 
dati Auditel continuino a premiare proprio certe 
trasmissioni. Segno, allora, che qualcosa non va. 
Forse proprio na sondagg. 


Fresi!, ima tromba sulle orme di Davis 

Quarantenne, sardo, tra i migliori jazzisti d’Europa, replica «Porgy ad Bess» del grande Miles 



Il trombettista jazz Paolo Freso 


Helmut Failoni 


Sarà anche timido e introverso come dice di 
essere, ma di certo questo non gli ha impedito 
di buttarsi a capofitto in mille progetti diversi 
e di diventare uno dei jazzisti più attivi dal 
punto di vista discografico e concertistico. 
«Faccio circa duecento date l'anno», ci dice 
con tono pacato e serafico e con una cadenza 
chetradiscelesue origini sarde, di cui va sem¬ 
pre molto fiero. Paolo Fresu dimostra una 
quarantina, anno più, anno meno, ed è - co¬ 
mesi suol dire- sulla cresta dell'onda da metà 
anni Ottanta. Recentemente Stream ha realiz¬ 
zato un documentario su di lui e in questi 
giorni arriva nei negozi il nuovo disco Porgy 
and Bess (ed. Il Manifesto), rifacimento della 
celebre versione Miles Davis - Gii Evans e 
inciso con l'Orchestra Jazz della Sardegna. Il 
disco si va ad aggiungere ad altre recenti usci¬ 
te, pubblicate dall'etichetta tedesca Act: la co¬ 
lonna sonora del film Sonos 'E Memoria di 
Gianfranco Cabiddu,unariletturadellemusi- 
chedi Ennio Morriconein trio con il fisarmo¬ 
nicista Antonello Saliseli pianistaJensTho¬ 
mas, un disco della cantante vietnamita 
Fluong Thanh, nel quale Fresu è "special 
guest". E non è finita. Il mese prossimo andrà 
in onda su Raidue un film del regista torinese 
Enrico Carlesi dal titolo Opaazione Kebab, 
per il quale Fresu ha composto le musiche. «È 
uno spaccato delTextracomunitarismo ma- 
ghrebino. È la storia di un detective tunisino, 
dei rapporti fra la polizia e il mondo delle 
moschee. Alla luce degli avvenimenti dell'll 
settembreè "purtroppo" un film attuale». Ieri, 
prima di partire per una tournée in Francia, 
Paolo Fresu èstato al Teatro M anzoni di M ila- 
no, ospite del quartetto del grande chitarrista 
Jim Fiali con la M ilan (R)evolution Orchestra, 
formata da prime parti dell'O rchestra Filarmo¬ 
nica della Scala e diretta da Carlo Boccadoro. 
Scusi Paolo Fresu, ma non c'è il rischio 
di perdersi, di perdere la propria identi¬ 
tà musicale^ facendo tutte queste cose 
contemporaneamente, collaborando 
con C09 tanti artisti diversi? 

Direi di no. Ma anche se dovesse accadere 
non lo riterrei negativo. Perdersi può essere 
positivo, significa mettersi in discussione, ri¬ 
flettere e ripartire. Non bisogna dimenticare 
poi cheper il jazz èfondamentaleessereaper¬ 
ti, disponibili ad andare in direzioni sempre 
diverse. 

La si è aperto anche spesso e volentieri 
a linguaggi extramusicali... 

M i è sempre piaciuto sporcare il jazz, awi- 

Duecento concerti l’anno, 
colonne sonore, ospite in 
session mondiali, gli hanno 
dedieato un doeumentario. 
Ora va in tournée in 
Franeia 


dnarlo allealtri arti. Con il trio PAF (Antonel¬ 
lo SaliseFurio Di Castri, ndr) ho lavorato per 
esempio con l'action painting e con il teatro 
danza, in altre situazioni invece con la poesia 
contemporanea, quella di Patrizia Vicinelli e 
quella di M ontaie,econ la letteratura, gli scrit¬ 
ti di MassimoCarlotto. Lealtrearti stimolano 
enormemente l'immaginario. Come musicisti 
reagiamo alla parola, al segno, al movimento 
sempre in maniera diversa e questo ci dà l'op¬ 
portunità di rinnovare costantemente il no¬ 
stro linguaggio, di non cadere nella trappola 
dell'esercizio stilistico. 11 jazz è musica contem¬ 
poranea nel vero senso della parola: vi si trova 
un po' di tutto. 

D'accordo, ma secondo lei quali sono le 

cose essenziali del jazz? 

Sono soltanto due o tre. Avere un bel 
suono, avere belle idee e cantare quello che si 
suona. Una volta che questo accade, il jazz 
nasce, come d'incanto. Il jazz è un modo di 
essere, per questo insegnarlo non èaffatto sem¬ 


plice, è una musica estrema, che può essere 
molto delicata ma anche molto violenta. D'al¬ 
tronde in ognuno di noi ci sono lati molto 
estremi. 

Lei insegna da una quindicina di anni 
ai seminari estivi di Siena, qual è la 
cosa più di ffìci le da trasmettere a^i stu¬ 
denti? 

Senza dubbio quella di non suonare, nel 
senso di suonare soltanto ciò che è necessario 
e tralasciare il superfluo. Che è la cosa più 
banale del mondo, ma proprio per questo la 
più difficile. 

Parliamo del suo concerto con Jim Hall 
ei musicisti classici. Sempre più spesso 
si parla di incontri fra jazz e colta. Ri- 
chieBeirach cherifà Federico Mompou, 
Uri Calne che stravolge Mahler, Joa- 
chim Kuhn che affronta Bach, Paolo 
Fresu che ha inciso Gabriel Fauré e 
Claudio Monteverdi. 

La musica classica è un importante ele¬ 


mento di stimolo per noi jazzisti, una sorta di 
input per andare alla ricerca di nuove vie 
espressive. Trovo checi siano molte similitudi¬ 
ni fra il linguaggio afroamericano equello del¬ 
la musica colta del '500 e del '600. 

Ci faccia un esempio. 

Nel modo di trattare l'armonia, nel respi¬ 
ro ritmico, nelTutilizzo del concetto di basso 
continuo, e, riflettendoci bene, anche nel rap¬ 
porto fra elementi popolari e elementi colti 
che si mischiano e si incontrano tanto nelle 
musi che antiche di quel periodo che nel jazz, 
in molti sostengono che per fare pro¬ 
gredirei! jazz, ci sia bisogno di intensifi¬ 
care il rapporto fra improvvisazione e 
scrittura. E d'accordo? Quanto conta 
per lei la composizione? 

Conta, anche se il jazz è nato come musi¬ 
ca improvvisata. Attualmente c'è una sorta di 
ritorno verso quel periodo degli anni Cinquan¬ 
ta chiamato Third Stream, durante il quale la 
composizionecontava quanto l'improwisazio- 


ne, echedivenneterreno di incontro fra musi¬ 
cisti jazz e classici. Oggi però vedo che gli 
organici classici collaborano con i jazzisti in 
modo molto più concreto rispetto a un tem¬ 
po, non sono più semplice pretesto per nobili¬ 
tare il jazz 0 per avere uno sfondo sonoro 
diverso sul quale improvvisare. Basta ascoltare 
il Mahler di Uri Caineper rendersene conto. 
Lei ha da poco inciso «Porgy and Bess», 
nella versione leggendaria di 
MilesDaviscon Gii Evans. Nellenotedi 
copertina scrive «sono nato con le note 
di Miles Davis, lo sanno tutti. E con 
Miles sono cresciuto». Quali sono se¬ 
condo lei le tre più grandi qualità di 
questo musicista?La voce strumentale, 
l'importanza che ha dato al silenzio e la sua 
capacità progettuale. 

Le tre incisioni che ama di più? 
KindOfBlue, Porgy and Bess, ovviamente, 
eBitchesBra/v, che ha aperto una porta molto 
importante. Non amo molto invece il periodo 
dopo FillesdeKilimanjaro, quello molto elet¬ 
trico chearrivasino aStarpeople. Fio scoperto 
il jazz attraverso una versionedi Autumn Lea- 
vesdi Davis. Ascoltai quel pezzo per una setti¬ 
mana intera, credendo che il titolo fosse sba¬ 
gliato, perché conoscevo la melodia di quella 
canzone, ma non riuscivo a coglierla. Capii 
cheil jazz significava prendereun tema sempli¬ 
ce e conosciuto e stravolgerlo a proprio piaci¬ 
mento. Fu la prima lezione importante della 
miavita. 

E la seconda? 

( ri sata, ndrj.Quelladi provare a i m parare 
l'inglese. Suonavo al Festival di Bombay e non 
parlavo una parola di inglese. Avevo bisogno 
di andare in bagno. Non lo trovai e così uscii 
dallo stadio. All'ingresso non mi volevano fare 
rientrare, provai a spiegare che i miei colleghi 
stavano salendo sul palco, ma inutilmente. Do¬ 
vetti pagare il biglietto di ingresso cheera mol¬ 
to caro. Corrispondeva circa a 3/4 del mio 
salario. 

Il francese lo parla però molto bene 
visto che vive a Parigi. Cosa 
rappresenta per lei quella città? 

Parigi, e non sono soltanto io a dirlo, è la 
capitale del jazz. A Parigi nasce tutto e da 
Parigi tutto si dirama. C'èuna fortissima ten¬ 
sioneverso l'arte. 

E l'Italia? 

Lasituazionedel jazz in Italiaèsicuramen¬ 
te positiva, ci sono molti giovani di talento, 
molte scuole, molti festival, molte etichette, 
ma manca ancora di qualcosa, di quel piccolo 
passo che la possa mettere al pari della Fran¬ 
cia. 

La situazione del jazz in 
Italia è positiva, ei sono 
giovani di talento, molte 
seuole, molti festival ma 
la Franeia ha un passo in 

p» ^ 


notizie 
in breve 


EUROVISIONI IN PARLAMENTO 

A Roma fino al 24 ottobre, per la XV 
edizione di Eurovisioni, Festival Interna¬ 
zionale di Cinema e Televisione, sono 
previsti una serie di eventi culturali a 
corollario di un convegno dal titolo Di¬ 
versità e Globalizzazione nell'audiovisi¬ 
vo che vedrà impegnati i maggiori 
esperti europei del settore. L’apertura 
del convegno è fissata per oggi a Villa 
Medici. Il 23 e il 24 ci sarà un vertice 
delle grandi Tv europee promosso dal¬ 
la Rai, il cui tema centrale sarà II ruolo 
dei servizi pubblici radiotelevisivi nella 
Comunità Europea. Rappresentanti del¬ 
le maggiori televisioni europee valute¬ 
ranno il rapporto con il mercato e le 
prospettive di sviluppo legate all'intro¬ 
duzione del digitale. Le conclusioni del 
Convegno si terranno a Palazzo Mari¬ 
no, presso la Camera dei Deputati. 
CHIUDONO LE GIORNATE DEL M UTO 
La XX/a edizione delle Giornate del Ci¬ 
nema Muto, prosegue a Milano dal 24 
al 28 ottobre con l'organizzazione dalla 
Cineteca Italiana. Ci sarà una serie di 
programmazioni con accompagnamen¬ 
ti musicali dal vivo. L'attenzione di me¬ 
dia e appassionati è stata catalizzata 
dall'arrivo di Diane Disney Miller, la fi¬ 
glia del maestro dell’animazione ameri¬ 
cana, intervenuta per presentare il do¬ 
cumentario Walt: thè Man Behind thè 
Myth, di Jean-Pierre Isbouts. Tra gli 
eventi che hanno riscosso il maggior 
favoredi pubblico il film d'apertura del¬ 
le Giornate, Finis Terree, di Jean Ep- 
stein, con accompagnamento musica¬ 
le eseguito da un quartetto bretone; 
BodySi Soul, del regista afroamericano 
Oscar Micheaux che, a detta del Pre¬ 
mio Jean Mitry Pearl Bowser «è stato 
un evento davvero indimenticabile»; e 
Napoleon il magnifico kolossal di Abel 
Gance. 

EROINA VIDEOGAM E ANTITERRORE 

Nel mondo dei videogame è arrivata 
l'erede di LaraCroft. Addestrata da ma¬ 
rine e intelligente come uno scienziato, 
Minoko è un'eroina metropolitpna che 
combatteterroristi ecriminali. Eia pro¬ 
tagonista del nuovo kolossal dei video¬ 
game, Project Eden, in uscita fra pochi 
giorni, distribuito da Flalifax (Gruppo 
Digital Bros). Creata dalla Core Design, 
lo stesso team che ha fatto nascere nel 
1996 il fenomeno Lara Croft. La storia 
e le ambientazioni sono completamen¬ 
te diverse rispetto a Tomb Raider. 
PANARIELLO BATTE BONOLIS 
Panariello vince la sfida del sabato 
sera. Il suo show Tomo sabato, con 
/milioni e 338 mila telespettatori fa 
trionfare l'ascolto su Raiuno. Il concor¬ 
rente Italiani condotto da Paolo Bonolis 
su Canale 5 è stato visto da 3 milioni e 
704 mila persone, mentre su Raitre Per 
qualche dollaro in più di Sergio Leone è 
stato visto da quasi 3 milioni di telespet¬ 
tatori. In prima serata la Rai ha totalizza¬ 
to circa 4 milioni di spettatori in più di 
Mediaset. Su Raiuno, dopo le 24, lo 
speciale di Vincenzo Mollica La vita è 
bella nei racconti di Roberto Benigni 
che raccoglieva racconti del regista, di 
Cerami e di Nicoletta Braschi, è stato 
visto da 2 milioni e 96 mila persone. 



Aveva 79 anni. Apparteneva ad una famiglia di artisti dalla quale aveva ereditato la passione per un genere difficile e molto amato. Era stato partigiano in Spagna e in Italia 

Scompare Sarzi, Tultimo grande padre delle marionette 


Angela Corrias 


Si è spento, all’età di 79 anni, Otello Sarzi 
M adidini, l’ultimo grande burattinaio che 
da più di mezzo secolo viveva tra mario¬ 
nette e pupazzi. Mantovano d’origine e 
reggiano d’adozione, aveva deciso negli ul¬ 
timi tempi di ritirarsi a Bagnolo (Reggio 
Emilia), dove la Fondazione Famiglia Sar¬ 
zi ha intrapreso un’impegnativa opera di 
restauro della vasta eredità di burattini e 
baracche e la realizzazione di un museo a 
lui dedicato. 

I burattini erano parte integrante del 
patrimonio genetico di Otello Sarzi. La 
passione per questa parti colare attività arti¬ 
stica veniva infatti da una tradizione tra¬ 


mandata da suo nonno e lui era l’erede di 
una dinastia chefabbricava marionette da 
115 anni. Il nonno, ex frate francescano, 
adorava i burattini e continuò a fare spet¬ 
tacoli anche dopo aver perso la vista, gra¬ 
zi e a una baracca con accorgimenti specia¬ 
li fatta apposta per lui da suo figlio. 

Otello già da bambino giocava con la 
sorella a ripetere pezzi di commedie o di 
farsa con le mani. NeH’adolescenza però 
Sarzi si trova, come molti altri giovani, a 
dover affrontare le atrocità della guerra: 
da corriereclandestino in Spagna, manda¬ 
to al confino nel 1942, riuscì afuggireead 


entrare di rettamente nel I e formazion i par- 
tigiane Dopo la dura esperienza della Resi¬ 
stenza al nazifascismo e durante la lenta 
ripresa di un’Italia straziata dalla guerra 
civile, il ri avvicinamento di Sarzi ai buratti¬ 
ni awennein modo quasi casuale durante 
unadellepiù gravi sciaguredel primo Do¬ 
poguerra, in occasione dell’alluvione del 
Po nel 1951. Quando arrivarono a Novara 
i bambini del Polesine, Otello cominciò 
ad animaretreburattini. Brighella, Panta¬ 
lone e Arlecchino, parlando in veneto, in 
modo datarli sentirein un ambientefami¬ 
liare. E da quel momento capì di aver 
ritrovato il suo mestiere. 

Da allora sono tantissimi i burattini 
creati, tutti diversi, ognuno con lesue par¬ 
ticolarità, quasi veri caratteri, nati per sol¬ 


levare gli spiriti di bambini e adulti. Sì, 
perché le rappresentazioni non erano solo 
per ragazzi: alcune, infatti, conditedi me¬ 
tafore e doppi sensi non erano adatte ai 
più giovani. E da qui hanno visto la luce i 
lavori su Aristofane, Bertold Brecht, Gar- 
cia Lorca. 

Con il suo «Teatro setaccio burattini e 
marionette», Sarzi ha sperimentato tutti i 
generi: dal collage di Fantasia musicale al 
Don Chisdotte di Cervantes, dal Totò il 
buono di Cesare Zavattini al Pinocchio di 
Carlo Collodi, dalla Gondola fantasma di 
Gianni Rodari al Castdio di Kafka, alla 
Mayra di Stravinskij per la regia di Gian¬ 
carlo Cobelli. 

Otello Sarzi era il nume tutelare del 
Festival Internazionale del Teatro per Ra¬ 


gazzi, e in particolare del Premio che por¬ 
ta il suo nome e che promuove giovani 
compagnie che si affacciano al teatro di 
figura. 

Sarzi è sempre stato disponibile nel 
dare una mano ovunque ce ne fosse stato 
bisogno, e anche in età avanzata teneva 
dei laboratori aperti agiovani e adulti sul¬ 
la costruzione di pupazzi e burattini. Dal¬ 
la sua scuola di burattinaio nomade sono 
uscite deci ne di compagniechesi sono poi 
affermate sulla scena italiana. 

Fulvio DeNigris, nel suo libro Otdio 
Sarzi burattinaio annunciato, lo descrive 


come un carattere forte, uno spirito pole¬ 
mico che ne ha fatto per certi versi un 
personaggio scomodo, conosciuto, per i 
suoi meriti artistici, più all’estero che in 
Italia. Una volta disse: «Un diluvio univer¬ 
sale per il teatro d’animazione e di figure, 
compresi operatori teatrali e assessori alla 
cultura, a me piacerebbe». 

Fra i tanti burattini, il suo preferito 
era il popolare Fagiolino, perché, come 
amava dire il suo stesso creatore, «l’è 
schiett», è sincero. 

Artista dotato di un animo battaglie¬ 
ro, ereditato dalla sua formazione partigia- 
na, chegli ha impedito di scenderea com¬ 
promessi, Otello Sarzi èuna rilevante figu¬ 
ra storica di questo particolare genere tea¬ 
trale e della cultura teatrale italiana. 
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Eden 


Altro titolo reduceda Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divi se dalla cri- 
ticaemolti sbadigli da parte del pub¬ 
blico. Comunqueè un film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Racconta gli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 


rentrée 

Titolo in qualche misura simboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film raccontalasua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. U no è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco Califano eAgostino Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


La maledizione 
dello seorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni e si ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Fleien Flunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l’atmosfera 
èproprio quelladei noirdell’epo- 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 


Lanobildonna 
e il duea 

Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente^lendido. Ispirandosi 
alle memorie di GraceElliott, no- 
bildonnaingleseaParigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell’epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


Mari 
del Sud 

La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitaria che mette quasi sul¬ 
lo stesso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
possono andare in vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza. Si ride. Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Harrison’s 

Flowers 

Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un’immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Flarrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all’epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l’uomo scom¬ 
pare e nessuno sa che fine abbia 
fatto. Ma una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas. 


MILANO 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel, 02.65,97.732 

Atempo pieno 

drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 
15,00-17,30 {£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M, Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£7.000) 18,40-20,30-22,30 (£13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N, Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
13,00-15,10 (£7.000) 17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 

APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti MoulinRouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J, Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60,54 
salai II diario di Bridge! Jones 

318 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grani 

20,10-22,30 (£14.000) 

sala 2 A.I. ■ Intelligenza Artificiale 

108 posti fantascienza di S, Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F, O'Connor 

19,30-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 Al. • Intelligenza Artificiale 

108 posti fantascienza di S, Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F, O'Connor 

20,30 (£ 14.000) 


ARIOSTO 

Via Ariosto,16Tel, 02.48.00,39.01 
270 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F, Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolo! 
18,00-20,00-22,00 (£9.000) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel, 02.76,00.12.14 
300 posti Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R, Bitorajac, F. Savagovic 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel, 02.29,00.18,90 

salai MoulinRouge! 

350 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J, Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala2 Noman'siand 

150 posti drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R, Bitorajac, F. Savagovic 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,10 (£7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel, 02.87,48.26 

sala 1 Luna Rossa 

120 posti drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L, Miglietta, C. Cecchi, A. 

luorio 

15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala Cento 

100 posti 



400 posti 


sala 2 American so beautiful 

90 posti 20,40 

The sleepytimegal 
22,55 


COLOSSEO 


VialeMonteNero,84Tel. 02,59.90,13.61 

sala Alien 

La nobildonna e il duca 

191 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14,000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14,000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commediadi M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16,30 (£ 8,000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92,79 

salai 

359 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R, Zeilweger, C. Rrth, H. Grani 

20,10-22,30 (£ 14.000) 

Al.-Intelligenza Artificiale 

sala 2 

128 posti 

tantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
19,30-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

Blow 

118 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P, Cruz, J. Mollà 

19,50-22,30 (£14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02,86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00,23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

sala Mignon 

313 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R, Zeilweger, C. Rrth, H. Grani 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00,89.08 

sala Garbo 

316 posti 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Miro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

sala Marilyn 

329 posti 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,10(£7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02,55.16,438 


Riposo 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti Belfagor- Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. DiefenthaJ 
15,00 (£ 7,000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes ■ Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg,T. Roth, H. Bonham-Carter 

15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 


Riposo 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

21,00 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 

16,10(£7.000) 18,10-20,20-22,30 (£13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The score 

1169 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Miro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,30 (£14.000) 

sala 2 

Al.-Intelligenza Artificiale 

537 posti 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F O'Connor 
15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 14.000) 

sala 3 

The score 

250 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Miro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
14,40-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,20 (£14.000) 

sala 4 

143 posti 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 

Bounce 

171 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Atfleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 

The Others 

162 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£14.000) 

sala? 

Mari del Sud 

144 posti 

commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£14.000) 

sala 8 

Codice; Swordfish 

100 posti 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 

Vajont 

133 posti 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 


14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£14.000) 


sala 10 La maledizione dello Scorpione di Giada 

124 posti commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

14,50-17,20 (£ 8,000) 19,50-22,30 (£ 14,000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

ScaryMovie2 

comico di K. 1. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15,00 (£7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
16,30-18,30-20,30-22,30 

PASQUIROLO 


Corso Viti. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

ScaryMovie2 

comico di K. 1. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

15,10 (£7.000) 

Anteprima ad inviti 

21,00 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 

438 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grani 


15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E Berkley, H. Hunt 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

Mari del Sud 

commedia di M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 
15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Atempo pieno 

drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 

sala 6 

74 posti 

14,45 (£8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 

1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E Berkley, H. Hunt 

15,40 (£7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

20,45 (£8.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tei, 02.23,65.124 
550 posti ScaryMovie2 

comico di K. I, Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,10(£7.000) 

Anteprima ad inviti 

21,00 


175 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti MoulinRouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E, 
McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02,76.02,04.96 
250 posti La precisione del caso 

drammatico di C, Cicardini, con R. Rocco, L. Rosatelli 
20,30-22,30 (£8,000) 


DEAMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel, 02.86.45.27.16 

Riposo 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS, Pietro, 62 Tel. 02.94.62,616 

Codice: Swordfish 

thriller di D, Sena, con J. Travolta, H, Jackman, H. Berry 
21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

ViaM.d'Agrate, 41 Tel, 039.60.58.694 
610 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Molla 
21,00 


ARESE 


CINEMAARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02,93.80.390 

600 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grani 
21,15 


Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039,275.56,27 
254 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Molla 
21,15 
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L’ultimo 

bacio 

Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passioni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si e insoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di M iemi Vice), ha stravinto II 
box-offlcedello scorso week-end ed è 
Il trionfo del politicamente corretto. 
F/asfidance Incontra Indovina chi vie 
nea cena: storia d'amore Inter-razzia¬ 
le nel sobborghi di Chicago. 

LI divide II colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anche In Ameri¬ 
ca Il messaggio buonista ha fatto sfra¬ 
celli. Il titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo»(per me). 


n mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l’invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 



Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
que di Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthers di Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le Lo spunto è la ristrutturazione di 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori ei quattro ope 
rai che lo aiutano scoprono ben pre 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente dolore e follia. 


American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
delle sette chiese Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l’ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l’ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso evisionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
’80 è giustamente spietato.. 


Evolution 


state facendo jogging nel deserto 
dell’Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un’occhiata evi ritrovate invasi da¬ 
gli alieni, che cominciano ad evol¬ 
versi a velocità supersonica, riscri¬ 
vendo a modo loro le teorie di 
Darwin... Fantascienza comica, se¬ 
condo un cliché che a Hollywood 
ha funzionato più di una volta. 
Ivan Reitman, il regista, diresse nel 
1984 un classico del genere «Ghost- 
busters». M a qui, 17 anni dopo, ha 
proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti II diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
_2V15_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà. 3 Tel. 0331.40.34.62 
Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_2LOO_ 


CASSANDO'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSINADE PECCHI 


CINEMAORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA' 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Molla 

21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

330 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

21,00 


CESANO BOCCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeliweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21,15 (£ 8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeliweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£8.500) 


PAX 

Via Fiume, 19Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATROSAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Giovedì 25 ottobre ore 20.30 La bohème di Giacomo Puccini regia di 
Roberto Brivio Dir. Massimo Testa, maestro del coro Gianmarco Manca¬ 
ne con Carlo Torriani, Daniela Stigliano, Daniele Bicciré, Silvia Mapelli, 
Biagio Brando, Antonio Russo, Vajo Torciliani 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 -Tel. 02.8321999 

Domani ore 21.00 Isaia l'irriducibile di Alfonso Santagata regia di 
Walter Manfrè con Alfonso Santagata, Blaine L. Reininger, Johnny Lodi 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 ■ Tel. 02.55181377 

Domani ore20.45 Enrico IV di Luigi Pirandelio regia di Roberto Guicciar¬ 
dini con Sebastiano Lo Monaco presentato daTeatro di Messina 

CIAK-LE MARMOTTE 

ViaSangallo, 33 - Tel. 02.76110093 

Domani ore 21.00 Chi è Tatiana?!? regia di Paolo Migone con Gabrieie 
Ciriili presentato da Zelig e Bananas 

CIRCO LIDIATOGNI 

c/o Ex Varesine 

Spettacoii tutti i giorni feriali ore 17.00 e ore 21.15, festivi e domenica 
ore 10.30,15.30,18.00 info: 02/76001631 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nei mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 ■ Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nei mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Domani ore 21.00 Buenos Aires non finisce mai di Elio Turno Arthemal- 
le e Vito Biocchini regia di Siivano Piccardi con Ottavia Piccolo presenta¬ 
to da La Contemporanea 

FRANCO PARENTI 

ViaPierlombardo, 14 ■ Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 21.00 ingresso ad inviti il piccolo diavolo nero 
presentazione del nuovo romanzo di Gianfranco Manfredi con Ricky 
Gianco e il suo gruppo, Andrea Brambilla, Leila Costa, Enzo lacchelti, 
Enzo Jannacci, Gino Paoli, Gian Pieretti, Cechi Ponzoni, Lucia Vasini 
presentato da Marco Tropea Editore 

Spazio Nuovo: domani ore 22.00 Cesare e Siila di Indro Montanelli 
regia di André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Rorenza Broggi, 
Federica Fabiani, Bob Marchese, Luca Sandri, Viola Vergam 
Spazio Nuovo: domani ore 20.45 Resiste' di Indro Montanelli regia di 
Luca De Rlippo con lo stesso cast di Cesare e Siila 
Spazio Pirelli Giovani: domani ore 21.30 Recital di Franco Visentin (su 
testidi Jacques Brel e Leo Ferrò) regia di Franco Visentin con Franco 
Visentin, al pianoforte Roberto Negri 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Venerdì 26 ottobre ore 21.30 India in danza spettacolo di danza indiana 
coreografia, con e diretto daAstad Deboo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Legnanesi che gibilé regia di Alvaro Testa con i Legnane- 
si 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Vertical Limit 

avventura di M. Campbell, con C. ODonnel, B. Paxton, S. Glenn 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 
Riposo 


CORSI co 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti MoulinRougel 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

ViaConcilia2one,17Tel. 0362.62.62.66 
470 posti MoulinRougel 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti A.I. • Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. F^is 

21,15 


GORGONZOLA 


SALAARGENTIA 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Miro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20,10-22,30 

GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
Riposo 

MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 , 20 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. F^is 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 
Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Riposo 


MARZANI 

ViaGaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,00-22,30 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
salai Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,20-22,30 

sala 2 La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, FI. Mirren, V. 

Redgrave 

20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano,15Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Piane! of thè apes • Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti A.I. • Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM.della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

A.I. • Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

Il diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeliweger, C. Rrth, H. Grant 
MoulInRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

ScaryUovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel,39Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Riposo 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridge! Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, hi. Grant 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti Paul, Mick e gli altri • The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

21,30 


MAESTOSO 

Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOLMULTISALA 


commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,45-18,00-20,15-22,40 


TEODOLINDAMULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 
Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Planet of thè apes • Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


METROPOLISMULTISALA 

Via Oslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. F^is 

21,00 

180 posti Al. • Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti MoulinRougel 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n.235Tel. 0371.23.70.12 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grani 

20.20- 22,35 

ScaryMovle2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. F^ris 

20,30-22,35 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

20.10- 22,40 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,20 

Belfagor • Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

22,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20.10- 22,45 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 . 20 - 22,20 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

17,00-20,00-22,30 

Belfagor • Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

17,00-20,00-22,30 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30 

ScaryMovle2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. F^ris 
17,00-20,00 

Al.-Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

17,00-20,00-22,50 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,00-22,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,00-22,30 

MoulinRougel 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. F^ris 

20,30-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,00-22,30 


Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
17,00-20,00-22,30 

Mari del Sud 

commedia di M. Cesena, con D. Abatantuono, V. AbriI, E Cannavaie 
17,00-22,30 

Planet of thè apes • Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,00 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Riposo 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA' 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via delia Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Save thè last dance 

commedia di T. (!larter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 


RQZZANO 


FELLINI 

V.ie Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeliweger, C. Rrth, H. Grant 

21,15 


SAN DONATO MIUNESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Al. • Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,30 


SANGIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeliweger, C. Rrth, H. Grant 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli,158 Tel. 02.24.81.291 

Riposo 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Riposo 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti The Family man 

commedia di B. Ralher, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

15,30-21,00 (£5.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Riposo 


MANZONI 

P.zza Petazzi,18Tel. 02.24.21.603 
Riposo 


RONDINELLA 

VialeMatteolti,425Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpelek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,45 {£ 7.000) 


SETTIMOMIUNESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca,! Tel. 02.90.90.254 
900 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
100 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The score 

poliaesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 


teatri 


LG PALACE 

ViaSant'Bia, 33 

Domani ore 20.45 Waterwall coreografia di Ivan Manzo musiche di 
Domenico Mezzatesta 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 21.00 II gioco dell'amore e del caso traduzione, adattamen¬ 
to Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro (Orgone), Monica Faggiani (Silvia), Luca Fusi (Dorante), Sara 
Armetano (Lisetta), Tommaso Amadio (Arlecchino) 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Domani ore 20.45 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 

NUOVO 

p.zza San Babila - Tel. 02.781219 

Domani ore 20.45 Grease di Jim Jacobs e Warren Casey regia di Saverio 
Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistroni, France¬ 
sco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compagnia della 
Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Mercoledì 24 ottobre ore 20.301 Dieci Comandamenti di Raffaele Vivia- 
ni regia di Mario Martone con Salvatore Cantalupo, Ciro Capano, Fulvia 
Carotenuto, Luciana De Falco, Enza Di Biasio, Gianfelice Imparato 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline de Molière regia 
di Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Licia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 
Domani ore 15.00 Processo di Eratostene (dalle orazioni contro Erato- 
stene per l'uccisione dell'adultero) di Lisia regia di Vito Molinari con 
Eugenio De Giorgi, Vito Molinari, Mimmo Chianese, Marisa Della Pa¬ 
squa, Stefania Pepe 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica28 ottobre ore 15.30 Scapusc di Giuseppina Ferioli presentato 

da Gruppo Teatro Giussano 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Mercoledì 24 ottobre ore 21.00 Inquisizione di Diego Fabbri regia di 
Silvano Piccardi con Piero Mazzarella, Antonio Ballerio, Giancarlo Ratti, 
Siili Togni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Domani ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di Peter Asmussen regia di 
Lorenzo Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, ElenaCallegari, 
Nicoletta Mandelli, Marina Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 Copenaghen di Michael Frayn regia di Mario Avoga- 
dro con Umberto Orsini, Massimo Popolizio, Giuliana Lojodice 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 

SAN BARILA 


Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti ScaryMovie2 

oomico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
16,00-18,15-20,40-22,40 
270 posti MoulinRougel 


1 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Domani ore 21.15 II grande lac di Francesco Freyrie regia di Daniele 
Sala con Enzo lacchetti 

TEATRIDITHALIA-SPAZIO XPO' 

Via Benaoo,24 

Oggi ore 20.00 e ore 22.00 Viaggi d'acqua progetto di Antonietta 
Cirigliano (ingresso con tessera obbligatoria) 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 21.00 La costruzione di un amore poesie di Pedro Salinas 
regia di Francesco Frongia con La Crus e Ferdinando Bruni 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menolli,11-Tel. 02.76110007 

Domani ore 20.45 Zoo di vetro di Tennessee Williams regia di Ferdinan¬ 
do Bruni con Ida Marinelli, Elena Russo, Andrea Gattinoni, Orlando 
Cinque 

TEATRO DELLA hEMA 

Via Oglio,18-Tel. 02.55211300 

Giovedì 25 ottobre ore 21.00 Via la gatta balla i rati di Rino Silveri con 
A. Testa, M. Alberghini 

TEATRO DELLE MARIONEHE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Domani ore 10.00 Peter Pan di James Matthew Barrie regia di Cosetta 
Colla con la Compagnia di Attori e marionette di Gianni e (josetta (Colla 

TEATRO LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 L'ultimo giorno di un condannato di Victor Hugo regia di 
Alessandro Conte con Alessandro (Conte 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Mercoledì 24 ottobre ore 20.30 (I parte) Candelaio di Giordano Bruno 
regiadi Luca Ronconi con Luciano fioman, Valentino Villa, Marco Andrio- 
lo. Massimo De Francovich, Giovanni Grippa, Mauro Avogadro, Riccardo 
Bini 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Domani ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastien Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon presentato da 
Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Domani ore 21.00 Girano De Bergerac di Edmond Rostand regia di 
Corrado D'Elia con Corrado D'Elia, Paolo Pierobon, Roberto Recchia, 
Giovanni Rossi, Cinzia Spano' 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Sabato 27 ottobre in programma Messa solenne in re min. per il 
Principe Esterhàzy per soli coro e orchestra musiche di Cherubini 
Direttore Riccardo Muti con Rlarmonica dela Scala, Coro Filarmonico 
della Scala. Ruth Ziesak, Sara Allegretta soprani; Sara Fulgoni mezzoso¬ 
prano; Krut Streit, Luca Cordolo tenori; Ildebrando D'Arcangelo basso 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti 5+1 tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 19.00 
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tv 


lunedì 22 ottobre 2001 


CAVITA È BELLA 


Rallino 20.45 


■§ 

£ 

ì 


RegladI Roberto Benigni - con Roberto Beni¬ 
gni, Nicoletta BraschI, Giorgio Cantarmi. Ita¬ 
lia 1997. 131 minuti. Drammatico. 

GuidoOreficevivein Toscana du¬ 
rante il Ventennio e, essendo 
ebreo, viene dqoortato insieme a 
^ ^ sua moglie e al suo figlioletto, G io- 

sue Wé lager Guido fa aedere al 
bambino che in realtà sono prota¬ 
gonisti di un gioco a premi. Beni- 
gii riesce a raccontare l'indidbile 
e affronta una delle pagine più 
bui e del la storia in modo non con¬ 
venzionale. 


RalDue 20.50 

CUFFHANGER 

RegladI Renny Marlin - con Sylvester Stallo¬ 
ne, John LIthgow, Michael Rocker, Janine 
Turner. Usa 1993.112 minuti. Azione. 

La guida alpina Gabe Walker ha 
dedso di farla finita con la monta- 
PTH gna dopo un incidente che ha cau- 
^ ^ sato la morte di una ragazza. M a 
" ™ quando cade un aereo parte alla 
ricerca da superstiti, diesi rivela 
ranno dei malviventi. Nonostan¬ 
te le riprese mozzafiato, tra set 
veri (le Dolomiti) e ricostruzioni, 
il film non ha avuto il successo 
pre/isto. 



Rete4 22.45 

THE FAN-IL MITO 

Regia di Tony Scott - con Robert De NIro, 
Wesley Snipes, Elien Barkin, Beniclo Del To¬ 
ro. Usa 1996. 95 minuti. Drammatico. 

Il giocatore di barbali BobbyRay- 
burn, nuovo acquisto dei San 
Frandsco Giants, è l'idolo di Gii 
^ ^ fi enard, venditore di coltelli in ai- 
s familiare Dopo aver ucdso un 
rivaledi Rayburn, Renard prende 
di mira il suo mito. All'inizio 
Scott cerca di dare spessore al per¬ 
sonale dd piccolo bernese, ma 
alla fine si ha un thriller senza 
suspense 


RalTre 23.20 

BUFFALO‘66 

Regia di Vincent Gallo - con Vincent Gallo, 
Christina Ricci, Ben Gazzara, Anjellca Hu- 
ston, MIckey Rourke. Usa 1998.112 minuti. 
Commedia. 




Appena usdto di prigione Billy 
Brown torna ndia sua dttà nata¬ 
le, Buffalo, e cestringeLayla a fin¬ 
gersi sua mo^ieperilluderei geni¬ 
tori, che non sanno neanche che è 
stato in prigione, di avere una vi¬ 
ta normale. Tra inferni familiari 
e desolazione di provinda. Gallo 
mette in scena un'America di per¬ 
denti con evidente ancerità. 


da non perdere 



da vedere 


così così 


a 

da evitare 


Ohi 



Uivi 
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Rai 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

—CCISS. 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. Allinterno: 
7.00 ■ 8.00 ■ 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Il talento degli Stanley”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs, 
Mag Ruffman 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Ambasciatore porta pena". 
Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di 
Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LAVITAINDIREHA. 

Attualità. Conduce Michele Cocuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 TG1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita". Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATO DI ENZO BIAGI. Attualità 

20.45 LAVITAÈBELLA. Rim comme¬ 
dia (Italia, 1997). Con Roberto Benigni, 
Nicoletta Braschi, Giustino Durano, 
Sergio Bustric. Regia di Roberto Benigni 
23.00 TG1. Notiziario 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.25 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
0.50 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 DIARIO DI UN CRONISTA Rubrica 
“Frank Borman - Mio viaggio sulla luna" 

1.35 SOTTOVOCE. Attualità 

2.10 BANDIDO! Film (USA, 1956). 

Con Robert Mitchum, UrsulaThiess, 
Gilbert Roland, Zachary Scott 

3.45 ITALIAN RESTAURANT. Miniserie 


6.10 RIDERE FA BENE. 

6.40 ANIMALIERI. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCARTMAHINA 
Contenitore 

9.40 JESSE. Telefilm. 

“Scoiattoli e palle di neve" 

10.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
“A cura della Federazione Italiana delle 
Chiese Evangeliche" 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 
10.35 TG2-MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-MOTORI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.15 THEPRACTICE- 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“I diritti di una madre" 

18.00 TG 2-FLASH L.I.S.. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Omerfà” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Il dolce volto del crimine” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 CUFFHANGER - L’ULTIMA 
SFIDA. Rim avventura (USA, 1993). 
Con Sylvester Stallone, John Lithgow, 
Caroline Goodall, Rex Linn. 

Regia di Renny Marlin 
23.00 NIKITA. Telefilm. 

“Scelte difficili". Con Peta Wilson, 

Roy Dupuis, Alberta Watson 

23.50 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 PROFILER. Telefilm 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
2.55 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS 
8.05 IL GRILLO SPECIALE. Rubrica 
8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.55 TG 3 ARTICOL01. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“La vacanza". Con Andy Griffith, 

Daniel Roebeuck, Carlo Huston. 2- parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo, Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore. All’interno: 
Sognando gli animali. Documentario 

15.50 DIARI DELLA MELEVISIONE. 
Rubrica 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci. 

All’interno: 19.00 TG 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE Teleromanzo 
20.50 NOVECENTO GIORNO DOPO GIOR¬ 
NO. Varietà Conduce Pippo Baudo. Regia 
di Maurizio Fusco. A cura di Luigi Bizzarri 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.20 BUFFALO‘66. 

Firn drammatico (USA, 1998). 

Con Vincent Gallo, Christina Ricci, 
Anjelica Huston, Ben Gazzarra 
1.05 TG 3. Notiziario 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.20 FUORI ORARIO. 

COSE(MAI) VISTE “Vent’anni prima” 
1.25 RAI NEWS 24. Contenitore 
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13.00 PERDUTAMENTE TUO... MI 
FIRMOMACALUSO CARMELO FU 
GIUSEPPE. Firn. Regia di Vittorio Sindoni 
15.00 LA SIGNORA HA FATO IL 
PIENO. Film. Regia di Juan Bosh 
17.00 LA FAVORITA DEL MARESQALLO. 
Firn (USA, 1948). Regia di Henry Levin 
19.00 ASUD DI PANAMA. Firn (USA, 
1941). Regia di Jean Yarbrough 
21.00 7 CHILI IN 7 GIORNI. Film com¬ 
media (Italia, 1986). Con Renato 
Pozzetto. Regia di Luca Verdone 
23.00 LE MONACHE DI 
SANT’ARCANGELO. Firn (Italia, 1972). 
Regia di Domenico Paolella 
1.00 LA SIGNORA HA FATO IL 
PIENO. Film (Ilalia/Spagna, 1977). Con 
Carmen Villani. Regia di Juan Bosh 


13.10 PALOOKAVILLE. Firn commedia 
(USA, 1995). Regia di Alan Taylor 
14.40 I MAGNIFICI SETTE. Rubric 
14.55 MERCY (SENZA PIETÀ). Firn 
(USA, 2000). Regia di Damian Harris 

16.45 NEL CONTINENTE NERO. Firn 
(Italia, 1992). Regia di Marco Risi 

18.45 VIAGGIO VERSO IL SOLE. Firn 
drammatico. Regia di Yesim Ustaogiu 

20.30 ILSEGNAFILM. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 LE SCIAMANE. Firn commedia 
(Italia, 2000). Con Antonella Ponziani. 
Regia di Anne Riitta Ciccone 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

22.45 8 DONNE E1/2. Firn. Con John 
Standing. Regia di Peter Greenaway 
0.35 VISIONI. Rubrica di cinema 


14.00 IL MISTERO DEL GENIO 
UMANO. Documentario 
15.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
16.00 SUL CAMPO. Documentario 

16.30 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. 

17.00 NON SOLO CALCIO. Documentario 

17.30 PIANETA AVVENTURA. Doc. 
18.00 L’EUROPA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 IL MISTERO DEL GENIO 
UMANO. Documentario 

21.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
22.00 SUL CAMPO. Documentario 

22.30 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. 

23.00 NON SOLO CALCIO. Documentario 

23.30 PIANETA AVVENTURA. Doc. 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00- 10.00- 11.30 
- 12.10- 13.00- 17.30- 19.00-21.00-22.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00- 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.35 LUNEDÌ SPORT 

8.50 BEHA A COLORI 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.25 TAM TAM LAVORO 

13.35 HOBO. Acuradì Daniio Gionla 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR 1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - BORSA/GR1-RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.56 ER. MEDICI IN PRIMALINEA(O.M.) 
21.05 GRMILLEVOCI 
21.06 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.38 LANCHE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30- 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 LAFURIADIEYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 VIVARADIODUE 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 IL LUNEDÌ DI ATLANTIS 
15.00 CATERSPORT 

16.00 LA CLASSIFICA TOP OF THE POPS 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gemile 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.46 - 13.45 - 16.45 - 
18.46 - 22.45 

9.06 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI MAHINOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 DIARIO ITALIANO 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE VITE BRUCATE DAL JAZZ 
19.03 HOLLYWOOD PARH 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE2001/2002 DEL’ORCHESTRA 
SINFONICA NAZIONALE DEU RAI 

22.00 TEATRI IN DIREHA 
22.50 STORIE ALLA RADIO 

23.20 NOHETRE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOHE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela 
7.00 MANUELA. Telenovela 
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno, 
con MirianaTrevisan 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 IL MARITO LATINO. 

Firn (USA, 1959). 

Con Deborah Kerr, Rossano Brazzi. 
All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità. 
Conduce Iva Zanicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MAHINA. Notiziario 

8.45 TUHI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Zona a rischio”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“La sindrome di Munchausen". Con Amy 
Brenneman, Tyne Daly, Dan Futterman 
11.48 ASPEHANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria DeFlippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 IL RUMORE DEGLI ANGELI. Firn 
Tv (USA, 1999). Con Melissa Gilbert, 
Ossie Davis, Bruce Greenwood. Regia di 
Michael Scott. All’interno: 17.00 Tgcom 
18.00 VERISSIMO-TUHI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Cerbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OHO sono UN TEHO. 

Telefilm. “Una mamma per amica" 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Crisi in famiglia". 

Con Eric Esfrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUM RI. 

Telefilm. 

“Mondo sommerso". 

Con Tom Selleck 

11.25 NASHBRIDGES. 

Telefilm. “Un folle gioco”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.25 RELICH HUNTER. 

Telefilm. “L’idolo della fertilità”. 

Con Tia Carrera, 

Cristien Anholt, Lyndy Booth 
15.20 SARANNO FAMOSI. 

Show. Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“S.O.S. fantasmi”. 

Con Melissa Jean Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 V.I.P.. Telefilm. 

“Operazione grande fratello”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. 

Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALLGAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici" 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm 

13.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virfuale da 
perderci la testa". 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

17.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

19.00 FASCIA PROTEHA. Variefà. 
Conducono Platinefte, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti". 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela 

20.45 IL RITORNO DI COLOMBO. 

Telefilm. “Omicidio telecomandato” 

22.45 THE FAN-IL MITO. Firn thriller 
(USA, 1996). Con Robert De Niro, Wesley 
Snipes, EIen Barkin, Benicio Del Toro. 
Regia di Tony Scott. All’interno: 0.10 Meteo 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.40 ALL’OMBRA DELLA GHIGLIOHI- 

NA. Firn (GB, 1958). 

Con Louis Jourdan, Beiinda Lee, 

Keith Micheli. All’interno: 2.25 Meteo 
3.20 GUERRIGLIA NELLA GIUNGLA. 
Firn (USA, 1963). Con Maggio 
Lawrence, Wally Campo, 

Robert Barron. All’interno: 4.00 Meteo 
4.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. 

Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Daria Bignardi. Con Marco Liorni 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-NOHE/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUHI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“La pistola scarica" 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 STAR TREK. Telefilm 


21.00 STREET FIGHTER- 

SFIDA FINALE. Firn azione (USA, 1994). 

Con Jean-Claude Van Damme, 

Raul Julia, Ming-Na Wen, Wes Studi. 
Regia di Steven De Souza 
23.00 SPORT INCHIESTA. Rubrica 
23.30 MISSION-CARTOLINE DALL’IN¬ 
FERNO. Attualità con Mimmo Lombezzi 
0.25 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 
0.55 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Notiziario 
1.05 STUDIOSPORT 
1.35 ANTEPRIMACHAMPIONSLEAGUE 
2.10 SARANNO FAMOSI. 

Show. Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.40 UNA FAMIGLIA DEL 3“ TIPO. 
Situation comedy. “Il documentario’ 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. “Il primo Game 
Show condotto interamente 

da una voce fuori campo” 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con AnnaRigon 
23.15 DIARIO DI GUERRA ¬ 
SPECIALE TGLA7. Attualità 
23.50 TG LA7. Notiziario 
24.00 IL VOLO. Talk show 
1.00 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici" 

3.30 FASCIA PROTEHA. Varietà. Con 
Platinette, Roberta Lanfranchi. (R) 

4.00 EXTREME. Rubrica di attualità. 
Conduce Roberta Cardarelli. (R) 


THE + 


12.05 LA MAPPA DEL MONDO. Firn 
(USA, 1999). Regia di Scott Elliott 
14.05 RAGAZZE INTERROHE. Firn 
(USA, 1999). Regia di James Mangold 
16.15 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNII Telefilm. 

17.00 SOLSTIZIO D’ESTATE. Film. 

Regia di Tran Anh Hung 

18.55 THE BALUDOF LUCY WHIPPLE 
Firn (USA, 2001). Regia di J. Paul Kagan 
20.30 SEHIMANA-i-. Rubrica varie 
21.00 FREQUENCY-ILFUTUROÈIN 
ASCOLTO. Firn fantastico (USA, 2000). 
Con Dannis Quaid. Regia di Gregory Hoblit 

22.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.25 QUI DOVE BAHE IL CUORE. 

Firn (USA, 2000). Con Natalie Portman. 
Regia di Matt Williams 


ITEIE 4 

11.05 CALCIO. PREMIERELEAGUE. 

Manchester United - Bolton. (R) 

12.45 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Celta Vigo. (R) 

14.30 US@ SPORI Rubrica sportiva 
15.00 BASEBALL. MBL- PLAYOFFS. 
New York Yankees - Seattle Mariners 
17.00 ZONA GOL. Rubrica sportiva. (R) 
18.00 FOOTBALL. NFL. 

Jacsonville - Buffalo 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 
20.25 PROFILI. Rubrica sportiva. (R) 

20.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Middlesbrough - Sunderland 

22.55 ZONA GOL. Rubrica sportiva. (R) 

23.55 US@ SPORI Rubrica sportiva 
0.20 FOOTBALL. NFL. 

Jacksonville - Buffalo. (R) 


12.25 P GRECO-IL TEOREMA DEL 
DELIRIO. Firn (USA, 1998). Con Sean 
Gullette. Regia di Darren Aronofsky 
13.50 GIOVANNA D’ARCO. Firn storico 
(Francia, 1999). Regia di Lue Besson 

16.25 LA VOCE DELL’AMORE. 

Firn (USA, 1998). Con Meryl Streep. 
Regia di Cari Franklin 

18.30 LARS VON TRIERS100 EYES. Doc. 

19.30 A PROVA D’ERRORE. 

Firn thriller (USA, 2000). Con Richard 
Dreyfuss. Regia di Stephen Frears 
21.00 DANCER IN THE DARK Firn dram¬ 
matico. Con Bjork. Regia di Lars Von Trier 
23.15 LA VERGINE DEI SICARI. Firn 
drammatico. Regia di Barbet Schroeder 
1.00 NIQUER-NES. Film erotico 
(Francia, 2000). Con Oceano 


illlllllllB I:'il 


13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! Musicale. 
Con Marco Maccarini, Giorgia Burina 

15.30 MAD 4 HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECI Musicale 
19.00 MTVEMA’SSPOTLIGHTS. 
Speciale. “Best Dance” 

19.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale 
21.00 DISCO2000. Musicale. “Bob 
Marley". Conduce Giorgia Surina 
22.00 SEXY DOLLS. Show. 

Conducono Camila, Fabrizio Biggio 

22.30 THE EMA’S 2001. Speciale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 


LTElVira 



Nord: generalmente poco nuvoloso. Centro e Sardegna: su 
Abruzzo, Marche e zone Interne del Lazio, nuvolosità varia¬ 
bile. Sud e Sicilia: Su Puglia, Basilicata e Calabria Irregolar¬ 
mente nuvoloso al mattino con qualche Isolato residuo 
rovescio ma con tendenza a rapido miglioramento. 


Nord: nuvolosità in graduale intensificazione a com inciare dalle 
regioni del settore occidentale e restanti zone dell'arco alpino. 
Centro e Sardegna: inizialmente poco nuvoloso, graduale au¬ 
mento della nuvolosità sulla Sardegna e sulla Toscana. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


L'Italia è interessata dal passaggio di un sistema nuvoloso atlantico; al suo seguito 
permarranno condizioni di instabilità, ma in via di rapida attenuazione. 
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L eretico pecca nei confronti 
della legge divina, ma proprio 
per questo verrà giudicato 
da chi è «giudice» di tale 
legge, cioè da Cristo, solo 
nell’altro mondo e non in questo. 


Marsilio da Padova 
«Il difensore della pace», 1324 


Vigevano, il Mastronardi a Umberto Piersanti 



Roberto Carnero 

N el corso di una cerimonia tenutasi l’altro 
ieri mattina al Civico Teatro Cagnoni di 
Vigevano, è stato attribuito il Premio M a- 
stronardi allo scrittore urbinate U mberto Piersan- 
ti per il romanzo L'estateddl'altromillennioiM ar- 
silio). L’estate cui fa riferimento il titolo è quella 
del 1939: l’ultima estate prima della guerra, una 
stagione che solo qualche anno dopo apparirà 
estremamente lontana a causa della drammaticità 
degli eventi che nel frattempo si sono consumati. 
Al centro troviamo due personaggi: Marco, il pro¬ 
tagonista, studente di Lettere ad Urbino, e Fran¬ 
co, suo coetaneo, contadino delleCesane, lecolli- 
nechecircondano la città marchigiana. Entrambi 
lasceranno il loro lavoro per andare a combattere 


in Montenegro. Dopo l’8 settembre del ’43 torna¬ 
no a casa: Franco riprende la sua attività, mentre 
Marco si unisce ai partigiani, per poi scoprirecon 
un senso di cocente delusione gli orrori della 
guerra civile. L’ombra della bomba atomica grava 
sulla speranza nel futuro, un futuro che appare 
sempre più cupo. Tuttavia sarà l’amore a fornire 
a M arco una ragione per continuare vivere. 

Con Umberto Piersanti, ha vinto un tipo di narra¬ 
zione tradizionale, legata alle vicende della storia 
del Novecento, classica nell’impianto. Più 
"trasgressivi" invece gli altri due finalisti del Ma¬ 
stronardi, un Premio giovane ma assai vivace, 
giunto quest’anno alla sua terza edizione: M auro 
Covacich con L'amorecontro(M ondadori) eClau- 


dio Piersanti con L'appeso (Feltrinelli). Quello di 
Covacich, triestino, classe 1965, è un romanzo dai 
sapori i per-reai isti ci edagli umori grotteschi. Fat¬ 
to di capitoletti brevi, costituiti da lettere dei vari 
personaggi nonché da interventi televisivi di ma¬ 
ghi e cartomanti che vengono a spezzare la narra¬ 
zione, ha per protagonisti Sergio, spurgatore di 
pozzi neri, ed Ester, prostituta di strada. Entram¬ 
bi fuggono da un passato opprimente. Il loro 
rapporto conoscerà però una crisi inattesa, che si 
rivelerà catastrofica. 

Bello e complesso, infine. L’appeso (Feltrinelli) di 
Claudio Piersanti (l’avevamo recensito sul giorna¬ 
le del 26 aprile). Peccato che abbia riscosso solo 
due voti (contro i ventiquattro di Umberto Pier¬ 


santi e i venti di Covacich). Motivo di questa 
sottovalutazione da parte della giuria popolare, 
probabilmente, l’assenza dell’autore, che non ha 
potuto essere presente a Vigevano a causa di un 
impegno di lavoro. E forse qualche giurato se l’è 
presa un po’. 

Presente invece l’onnipresente Giuseppe Pontig- 
gia. Dopo aver sbancato diversi premi - ultimo il 
Campiello - con il celebrato romanzo autobiogra¬ 
fico Nati due volte (Mondadori), ha ottenuto a 
Vigevano il Premio alla Carriera. Una carriera 
caratterizzata dall’impegno, oltre che nel campo 
della narrativa, in quello critico ed editoriale. Un 
riconoscimento, per chi conosce la multiforme 
attività dello scrittore comasco, più che meritato. 
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Italia & Usa, le cifre del boom 

Caccia a romanzi e racconti 
con un occhio a Nostradamus 


D ove si legge di piu' 

Lombardia, Piemonte, Emilia Roma¬ 
gna e Lazio: questa la classifica Istat delle 
regioni italiane più produttive per quanto ri¬ 
guarda l'editoria e la pubblicazione di nuove 
opere letterari e. T ra i generi pubblicati, la lette¬ 
ratura moderna, i romanzi ei racconti sono al 
primo posto, ^uiti dalleoperedi diritto, reli¬ 
gione e teologia e storia. Le cifre dei libri pub¬ 
blicati e venduti, inoltre, sono in deciso au¬ 



mento: nel 2000 in Italia sono state pubblica¬ 
te 48.419 opere (contro le 42.558 dell'anno 
precedente), per una tiratura complessiva di 
oltre 241 milioni di copie (contro i 221,7 
milioni dell'anno precedente). 

IL CORANO ESAURITO 

In molte librerie milanesi èesaurito il Co¬ 
rano, in tutte le edizioni, da quelle rilegate 
alle economiche, perfino i riassunti. Alcuni 
librai dichiarano che dalle due, tre copie al 
mese si è passati ad una richiesta di tre-cin- 
que copie al giorno. Molti librai del centro 
città hanno ormai esaurito le scorte e non 
possono al momento soddisfare le richieste 
dei clienti. 

LE GUERRE CHIMICHE 

Cerms A merica'sSeaetWar A gainst Biolo¬ 
gica! Weapons, un saggio sulla guerra batterio- 
logica di Judith Miller, Stephen Engelberg, 
William j. Broad (edito da Simon & Schu- 
ster), domina la classifica dei bestsellers ame¬ 
ricani. Molto richiesti, secondo i dati forniti 
da Amazon, anche i titoli su IsIam, Medio 
Oriente, Fondamentalismo e le profezie di 
Nostradamus. 

f. de s. 
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Dopo Vattentato alle Torri 
le vendite dei libri hanno 
registrato un 'impennata 
Vanno a ruba Islam e Naipaul 


1 


Va molto forte 
la saggistica 
legata ai temi 
geopolitici 
che però traina 
anche la narrativa 

Francesca De Sanctis 


C ’è un’intera vetrina tematica di 
fianco all’ingresso della libreria 
Rizzoli in largo Chigi a Roma. 
Libri sull’IsIam, su Bin Laden e sull’Af¬ 
ghanistan sfilano in bella mostra in atte¬ 
sa solo di essere acquistati. E così pure 
alla Feltrinelli in largo Argentina, alla 
M ondadori di via Cola di Rienzo, e nelle 
librerie di quartiere come l’Eritrea. Tutti 
pazzi per l’lslam?Pareproprio di sì, tan- 
t’è che le librerie si sono attrezzate in 
tempo, allestendo nei locali interni setto¬ 
ri specifici dedicati, appunto, alla religio- 
neislamicaeallastoriadei popoli arabi e 
palestinesi. 

E dove sono finiti gli ultimi best-seller?l 
grandi autori, comelsabell Allende, An¬ 
drea De Carlo, Andrea Carnilleri guida¬ 
no le classifiche dei libri più venduti in¬ 
sieme a quelli sull’IsIam. Se poi cercate 
un libro specifico, per esempio l’ultimo 
volumedelloscrittorechequest’anno ha 
ricevutoli Premio Nobel per la letteratu¬ 
ra, vi accorgerete che è i ntrovabi I e: Feddi 
a oltranza di Naipaul (Adelphi) èandato 
a ruba, quasi ovunque. 

M aa proposito di classifiche, spulciando 
trai libri più richiesti in questo periodo e 
confrontando i dati con le classifiche di 
un mese fa circa, si ricavano osservazioni 
interessanti. Nella settimana che va dal 
12 al 19 settembre, in poleposition nella 
classifica della Rizzoli di largo Chigi, per 
esempio, troviamo Paulo Choelho con II 
cammino di Sant/ago (Bompiani), Wo /o- 
godi Naomi Klein (Baldini & Castoldi), 
L'odore ddia notte di Andrea Camilleri 
(Sellerio), Profondo blu di jeffrey Deaver 
(Sonzogno),Comediventarebuoni di Ni- 
ck H ornby, Noblesseoblige buone manie¬ 
re di Alessndra Borghese (M ondadori). 
Nella settimana successiva, più precisa- 
mente dal 20 al 9 ottobre, i libri più 
venduti sono: ancora // cammino di San¬ 
tiago di Choelo, Ritratto in seppia di Isa- 
belleAllende (Feltri nelli), Osama 6/n La- 
den il terrore ddI'Ocddente di Fabrizio 
Falconi (Fazi editore). Guerra dd terrore 
del Gruppo L’Espresso, di nuovo Wo/ogo 
di Klein e La vita sessuiedi Catherine M. 
di M illetCatherine. Settimanadal 9al 16 
ottobre: Ritrattoin seppia di Allende, Il re 
di argenti di Andrea Camilleri (Selle¬ 
rio), Pura v/ta di AndreaCamilleri (Mon¬ 
dadori), Osama Bin Laden di Falconi, di 
nuovo II cammino di Santiago di Coelho 
e Nuove stanze di Indro Montanelli. E 
l’elenco potrebbe continuare all’infinito. 
La cosa interessante è che nelle ultime 
settimane la vendita dei libri è aumenta¬ 
ta, anche se non di molto. 

«Subito dopo la strage di New York la 
gente non sembrava molto interessata al¬ 
la lettura - spiiega Patrizia M atera, respon- 
sabiledella libreria Rizzoli in largo Chigi 
- Dopo una decina di giorni ha iniziato a 
richideretesti come Essere musulmano di 
Alain Elkann (Bompiani),e il Corano. I 
lettori hanno sentito il bisogno di riflette- 

Primeggia lo scrittore 
vincitore del Nobel 
ma a mota seguono 
Camilleri, Naomi Klein 
e rOsama Bin Laden 
di Falconi 


reun po’ primadi cedere al la curiosità di 
capire meglio cosa è l’islamismo o di ap¬ 
profondire la storia del popolo arabo». Il 
generepiù richiesto, almeno nella Rizzo¬ 
li, è senza dubbio la saggistica. E c’è chi 
continua a richiedere l’ultimo libro di 
Naipaul: «Non sono ri uscita a trovarlo - 
dice Rita Tenti, insegnante - però ho ac¬ 
quistato Alla curva dd fiume di Naipaul 
(Rizzoli). Ero incuriosita da questo auto¬ 
re, visto cheèil vi ncitoredel Nobel perla 
letteratura di quest’anno. Di solito, mi 
lascio influenzaredallerecensioni cheleg- 
go sui giornali e spazio in diversi campi 
nella mia scelta, soprattutto narrativa ita¬ 
liana e straniera». Ed è proprio questo il 
punto: la gente compra ciò di cui si par¬ 
la. «Quando il Corriereddia sera ha pub- 
bl i cato I ’arti col o di Q ri ana Fai Iaci, La rab¬ 
bia el'orgoglio, - aggiunge Patrizia M ate¬ 
ra - la gente è venuta qui ad acquistare 
/nso'a//ah (Rizzoli), che è un libro uscito 
molti anni fa». I lettori dunque, seguono 
le "ondate” del momento e questa non è 


un novità. Forse, laverasopresaèchein 
questo periodo di "guerra" la gente legge 
di più: «In un momento come questo il 
pubblico sta riscoprendo "l’amico mu¬ 
to" perché sente il bisogno di fermarsi a 
riflettere», conclude M atera. 

Nella libreria Feltrinelli di largo Argenti¬ 
na il libro più richiesto in questi giorni, 
almeno tra quelli dei settori Storia e reli¬ 
gioni, èAfghanistan annozerodi Giuliet¬ 
ta Chiesa, Vauro eGino Strada (Guerini 
eAssociati). Sta andando molto benean- 
che la vendita de Lo scontro ddle civiltà, 
del politologo Usa Samuel Huntington 
(Garzanti ) e T errorismo internazionale di 
Luigi Bonaparte(CollanaXX secolo). E, 
guardando tra i titoli dei libri, ci si accor¬ 
ge che c’èperfino qual che volumeri stam¬ 
pato per l’occasione, con una copertina 
diversa rispetto alla prima edizione. Per 
esempio La grande implosone di Pierre 
Thuillier (Asterios). L’immagine della 
nuova copertina?LeTwin Towersduran- 
tel’attacco terrorista. «L’impennatadelle 


vendite di libri sull’IsIam c’è stata nel 
mese di ottobre - spiega Giovanni Pog¬ 
gioli, responsabiledella libreria Feltrinel¬ 
li di largo Argentina - Sono più di 200 i 
titoli in vendita sull’argomento, che è 
sempre stato comunque un settore mol¬ 
to richiesto. In questo periodo poi sono 
molto venduti La ruga sulla fronte di Eu¬ 
genio Scalfari (Rizzoli) e i testi di Nai¬ 
paul, subito esauriti. Prima dell’ll set¬ 
tembre gli autori più rihiesti erano Ca¬ 
milleri, Ammaniti, Le Carré, i narratori 
indiani. I lettori hanno acquistato anche 
svariati saggi sulla new-economy, sulla 
borsa e sull’euro. Il cliente della libreria 
Feltrinelli èmolto attento ai fatti di attua¬ 
lità. In percentuale, comunque, vendia¬ 
mo 40% saggistica e 60% narrativa». 

M a sono tanti anche i lettori che non si 
fanno condizionare da fattori esterni e 
cercano i testi di autori verso i quali nu¬ 
trono una particolare simpatia. Mauro 
Fasti, inglese, ha acquistato Un divorzio 
tardivo e Viaggio alla fine dd millennio, 


entrambi di Yehoshua (Einaudi): «Mi 
piace molto leggere romanzi di autori a 
me particolarmente cari, come Yeho¬ 
shua. A volte leggo anche saggi storici». 
E c’èanchechi gironzolaquaelà, magari 
non compra nulla, guarda, osserva, si fa 
un’idea, come Giuliana Budicini, impie¬ 
gata, cheètentatadi acquistare libri sul¬ 
l’IsIam, evolumi di Naipaul. 

Alla Mondadori di via Cola di Rienzo 
c’è un punto specifico allesito con tutti i 
libri sull’IsIam. Una posizione strategi¬ 
ca, che invoglia il lettore ad acquistare i 
testi. Stesso discorso per gli autori più 
noti: Pura vita di DeCarlo (M ondadori) 
èesposto in bellavista al centro del pun¬ 
to vendita. «I più venduti - spiega Rober¬ 
ta Guarnieri, responsabile del negozio - 
sono: Storia dd popoli arabi di H ourani 
(M ondadori), il Corano,Afghanistan an¬ 
nozerodi Giulietto Chiesa eVauro (Gue¬ 
rini e Associati), Osama Bin Laden di 
Fabriizo Falconi (Fazi editore),/sfam/ta- 
lia di Roberto Gritti e Magdi Allam 


(Guerini eAssociati)». Anche qui l’ulti¬ 
mo libro di Naipaul è richiestissimo e 
già esaurito. I lettori della libreria Mon¬ 
dadori sembra che vadano alla ricerca 
soprattutto di argomenti specifici. Aldo 
Lunato, operatore di medicina alternati¬ 
va, spulcia tra gli ultimi testi di salute e 
benessere. «Di solti compro libri sulla 
medicina alternativa - dice - ma non 
disdegno neppure i romanzi e i libri di 
fotografia». 

La situazione non è molto diversa nelle 
piccole librerie. All’Eritrea c’è la stessa 
attenzione da parte dei lettori verso i 
libri che parlano del mondo arabo. Un 
settore anche in questo caso molto assor¬ 
tito. «Gli autori più richiesti in questo 
periodo sono comunque De Carlo, Al- 
iende. Erri De Luca, Ammaniti, Tyler, 
Lapierre, Nadia Fusini, Eugenio Scalfari 
- spiegaGianni Leoni, responsabiledella 
libreria Eritrea -1 nostri clienti di solito 
vengono qui con le ideeabbastnza chia¬ 
re su cosa comprare. M a ci sono anche 
tante persone che trascorrono molto 
tempo consultando diversi volumi, a se- 
condadi quanto suscitano il loro interes¬ 
se o curiosità». La strategia comunicati¬ 
va che le librerie usano per attirare l’at- 
tanzionedei clienti, è studiata nei mini¬ 
mi dettagli, per spingerli ad acquistare 
ciò chelelibreriestesseindicano. E così, 
tra un reparto e l’altro, si crea un tragitto 
che è esattamente lo specchio di ciò che 
accade nel mondo. 

Le librerie si sono 
attrezzate eon pereorsi 
orientati per il pubblieo 
ehe riprodueono 
quel ehe aeeade oggi 
nel mondo 
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Da: «New England Journal of Medicine» 

Il 20% dei cibi nei supermarket 
americani contiene salmonella 

li 20 per cento dei cibi proposti nei 
supermercati americani è 
contaminato daiia saimoneiia. E i’84 
per cento deiie saimoneiia 
rintracciabiii sono resistenti ad aimeno 
un tipo di antibiotici. Più deiia metà è 
resistente a tre tipi di antibiotici, li 16 
per cento è resistente ai ceftriaxone, 
i’antibiotico d’eiezione (cioè più 
indicato) per ii trattamento deiia 
saimoneiia nei bambini. Lo riveia ii 
giornaie medico americano New 
Engiand Journai of Medicine, 
pubbiicando uno studio condotto su 
200 campioni di cibo preievati in 
diversi supermercati americani. Tutto 
questo, afferma ii giornaie, deve 
spingere a ridurre uiteriormente i’uso 
di antibiotici in animaii d’aiievamento 
e aiia riduzione dei numero deiie 
infezioni patogene presenti negii 
aiievamenti. 


Da «Science» 

Previsioni meteo 
valide due mesi 

Secondo una ricerca di Mark P. Baidwin 
e Timothy J. Dunkerton del Northwest 
Research Associates pubblicata 
sull'ultimo numero della rivista 
«Science», un giorno sarà possibile 
avere previsioni del tempo valide per due 
mesi. I due ricercatori hanno analizzato i 
dati sulla circolazione atmosferica della 
stratosfera e hanno scoperto che le 
anomalie nel regime di questa 
circolazione influenzano profondamente 
quanto accade nello strato sottostante, la 
troposfera, influenzando profondamente 
le probabilità che avvengano eventi 
come neve, venti molto forti o correnti di 
aria particolarmente rigida. Hanno inoltre 
visto che il modo con cui queste 
anomalie influenzano gli eventi 
atmosferici possono essere facilmente 
previsti per un periodo di 60 giorni. Un 
bel passo in avanti rispetto ai pochi giorni 
di validità delle previsioni attuali. (Lanci) 
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Da: «New Scientist» 

Un’auto che «capisce» 
le emozioni del guidatore 

Il prossimo 27 ottobre sarà presentata al 
salone dell'automobile di Tokyo il 
progetto di una macchina in grado di 
capire le emozioni del suo guidatore. Il 
cervello elettronico deH'automobile 
(chiamata Pod), infatti, sarà in grado di 
apprendere lo stile di guida del suo 
proprietario e individuare ogni deviazione 
dallo stile standard che potrebbe essere 
causata dal fatto che l'autista è 
arrabbiato, oppure particolarmente felice. 
Inoltre dei sensori biometrici inseriti nei 
meccanismi di guida individueranno ogni 
segno fisico di agitazione, come ad 
esempio un aumento della sudorazione. 
E se il guidatore andrà troppo veloce, 
oppure guiderà incollato al paraurti della 
macchina che lo precede, Pod emetterà 
un avvertimento o programmerà 
l'autoradio per trasmettere un motivo 
rilassante. La macchina è prodotta in 
collaborazione dalla Sony e dalla Toyota. 


Da: «Nature» 

Trenta milioni di anni fa 
la Terra era più ealda di 4 gradi 

Tra i 34 e i 15 milioni di anni fa la 
temperatura sulla Terra era dai 3 ai 4 
gradi centigradi più alta di quella attuale 
e la concentrazione di anidride carbonica 
era il doppio di quella di oggi. Tra i 24 e i 
23,7 milioni di anni fa la coltre di ghiaccio 
dell’Antartico si espandeva e contraeva a 
causa dei cambiamenti dell’orbita 
terrestre intorno al Sole provocando delle 
oscillazioni nel livello dei mari di 60 metri. 
Questo scenario emerge da un’analisi 
del nucleo di ghiaccio nel mare di Ross. 
La ricerca neozelandese viene 
pubblicata dalla rivista «Nature». 
«Studiare la coltre di ghiaccio 
dell’Antartico durante questo periodo - ha 
detto il coordinatore della ricerca Tim R. 
Naish - potrebbe aiutarci a fare previsioni 
più precise sul suo comportamento in 
futuro, quando si prevede che i livelli di 
C02 e la temperatura diventeranno simili 
a quelli del periodo da noi analizzato». 


Mangiataci di boschi e di sorgenti 

Tremila le cave attive in Italia, molte distruggono il territorio: i casi di Polverino e Val di Lemme 


Lucio Biancatelli 


Q uantesianoin Italiaèdiffi- 
ciledirlo: almeno 3.000 in 
esercizio, soprattutto in 
Lomoardia, Piemonte e Veneto, e 
circa 10.000 abbandonate o inuti¬ 
lizzate, secondo dati ANEPLA di 
qualche anno fa. Senza contare 
quelleabusive, in mano alla crimi¬ 
nalità organizzata. Di sicuro le ca¬ 
ve per l’estrazionedi inerti eghiaia 
peri cementifici el’edilizia, rappre¬ 
sentano un serio problema ambien¬ 
tale: cicatrici vistose, intere colline 
sbancate, come accade nelle Alpi 
Apuane per l’estrazione del mar¬ 
mo. In Toscana, dove in alcune 
aree l’attività estrattiva è in conti¬ 
nua espansione, il Comitato Val- 
darnese per lo Stop alle cave si è 
fatto dueconti. «Ogni anno - dico¬ 
no - perdiamo dieci colline, di¬ 
strutte dalle attività di cava». Spes¬ 
so, purtroppo, nell’indifferenza dei 
valori ambientali ein barbaavinco- 
li paesaggistici e territoriali. Come 
accadein duecasi emblematici che 
vale la pena raccontare. 

Il bosco di Polverino. La pro- 
vinciadi Latina, nel Lazio meridio¬ 
nale, vanta il non invidiabileprima- 
to italiano delle cave: ben 52 siti 
interessati dalleattivitàestrattive, a 
ridosso dei M onti Lepini, della pia¬ 
nura pontina (con le sue bufale), 
del fiume Amasene e nei pressi di 
centri storici come Fossanova, con 
la sua Abbazia medioevale, o del¬ 
l’Oasi di Ninfa. 

«Le cave calcaree stanno man¬ 
giando lemontagne, lecavedi sab¬ 
bia silicia stanno divorando ettari 
di territorio, tra cui boschi, uliveti 
epascoli arborati, comprese le seco¬ 
lari sughere delle dune quaternarie 
di Fossanova - denuncia Andrea 
Grotti, Responsabile Cave del 
WWF Lazio -. Da quarantanni 
l’amministrazioneei vari enti per¬ 
mettono questo disastro, senza riu- 
sci re a porre al cu n f ren 0 , n é a trova¬ 
re uno strumento regolatore adat¬ 
to. Il Comunedi Priverno ha addi¬ 
rittura cambiato il Piano regolato¬ 
re Generale, declassando alcune 
areeagricole di alto valore ambien¬ 
tale per non ostacolare! progetti di 
espansione delle attività estrattive. 
E il PianocavedellaRegioneLazio, 
obbligatorio secondo la leggeregio- 


leggi 


I n Italia, lo sfruttamento 
«economico» del territorio è 
sempre stato in contrasto con le 
esigenze di tutela ambientale e 
della stessa sicurezza; basti pensare al business 
incontrollato dell'escavazione di ghiaia dai fiumi, per molti 
all'origine di eventi alluvionali: solo nei 90 km del Po 
mantovano si contano ben 15 cave. L'estrazione 
incontrollata di ghiaia e inerti dai fiumi, oltre a stravolgere 
gli ecosistemi, riduce l'apporto di materiale solido dai fiumi 
al mare, con la conseguente erosione e riduzione del le 
spiagge. Il problema principaleè l'assenza di una legge 
nazionale. I n Italia si è rimasti al 1977, quando il DPR 616 
delegò alle regioni una serie di funzioni amministrative, fra 
lequali quelle che disciplinano la presenza di cavee 
miniere. «Decinedi propostedi legge si sono succedute in 
questi anni senza che nessuna sia mai stata approvata - ci 
dice Valenti no Tosatti del WWF, esperto e autore di un 
dossier sulla materia -. Così sono le Regioni ad aver 
prodotto leggi spesso eterogenee, non sempre attente 
all'impatto ambientale, leggi poco vincolanti in mancanza 
di sanzioni penali e facilmente aggirabili. E allora gli unici 
vincoli che possono essere posti a difesa sono quelli della 
Galasso o quelli dei parchi, nazionali o regionali». Ai quali 
in questi anni si aggiungono i vincoli dei SIC (Siti di 
importanza comunitaria) le aree di pregio naturalistico che 
costituiranno il network europeo di «Natura 2000». Proprio 
nei giorni scorsi Legambiente ha inviato una lettera al 
Ministro dell'AmbienteAltero Matteoli, al Presidente della 
Giunta Regionale Piemonte Enzo Ghigo e alla Commissaria 
all'Ambiente dell'UE M argot Wall strom per denunciareil 
grave rischio di danno ambientale per il Sito di importanza 
comunitaria «Sinistra idrografica Alto 
Lemme». 


naie 27 del 1993, non è operativo». 

Nel territorio del Comune di 
Priverno vi sono ben 15 cave, di 
cui circa la metà dismesse senza 
chesiano mai state realizzate opere 
di ripristino ambientale, previste 
peraltro per legge. Ora è in atto un 
braccio di ferro (comitati locali e 
ambientalisti stanno dando batta¬ 
glia) persalvareil bosco di Polveri¬ 
no, che ospita sugherete secolari, e 
dove due multinazionali intendo¬ 
no ampliaregli scavi nel sottosuolo 
sabbioso per realizzare quella che 
diventerebbe la più grande cava 
d’Europa. Si tratta di un bosco vin¬ 
colato dal Ministero peri Beni Cul¬ 
turali e ambientali (decreto del 
22.5.85) proprio per non permette¬ 
re rescavazione della sabbia sotto¬ 
stante, inoltreè riconosciuto come 
Sito di Interesse Comunitario dal¬ 
l’Unione Europea. Nonostante i 
vincoli, la società Sibelco\Safico è 
riuscita ad ottenere la concessione 
mineraria dal Distretto minerario 


di Roma, al quale si è aggiunto il 
permesso di taglio fi to-sani tarlo ri¬ 
lasciato dalla Regione Lazio. 

La sorgente in Val di Lemme. 
Un altro caso emblematico (anche 
questo riguarda un sito di interesse 
comunitario) lo troviamo in Pie¬ 
monte, in provincia di Alessandria, 
dove da 12 anni cittadini ed enti 
locali si oppongono ad un proget¬ 
to di espansionedell’attività estrat¬ 
tiva deliaCementir di Arquata Seri- 
via. Dopo l’esaurimento della pri¬ 
ma cava, la ditta, che fa capo ai 
Caltagi rone, vorrebbe i n izi are a sca- 
vareall’internodi un’area dove esi¬ 
stono le sorgenti che alimentano 
l’acquedotto del Comunedi Carro- 
sioein parte di Cavi. La Regione, 
in contrasto con i due comuni, ha 
dato il suo nulla osta, nonostante 
l’areaslaall’interno del Parco natu¬ 
rale di Monte Marcarolo (Monte 
Bruzeta) ei lavori siano incompati¬ 
bili con il moderno acquedotto. I 
due comuni, oltre alla comunità 



montana, al Parco e alla ASL com¬ 
petente, si oppongono allo sfrutta¬ 
mento della miniera di marna ce¬ 
mentizia (una pietra utilizzata per 
il cemento) e al progetto di costru¬ 
zione di un nuovo acquedotto, te¬ 
mendo l’emergenza idrica e la per¬ 
dita di una ricca sorgente d’acqua. 
Nel 1999 un decreto del presidente 
del consiglio dei ministri, autoriz¬ 
zava la Cementir ad aprire la nuo¬ 
va cava, a condizione che le prese 
del nuovo acquedotto fossero ester¬ 
ne all’area parco. Una condizione 
quasi impossibile da rispettare, e 
che infatti venne aggirata successi¬ 
vamente dalla stessa Regione. Una 
faccenda intricata. 


«Per un interesse privato si ten¬ 
gono in ostaggio due comuni, con 
un grave danno ambientale - de¬ 
nuncia Emilia Calcagno, del Comi¬ 
tato Spontaneo per la difesa della 
Val Lemme, che ha appena scritto 
ai Verdi Europei a Bruxelles - . Le 
conseguenze deH’apertura della ca¬ 
va sarebbero la distruzione di quasi 
200 ettari di bosco ceduo e d’alto 
fusto, l’azzeramento del torrente 
nei mesi estivi, ladistruzionedi sor¬ 
genti e acquedotti, in violazionedel- 
la legge Galli, che definisce l’acqua 
come bene primario, la cui tutela 
deve essere anteposta ad ogni altro 
interesse». Finora interrogazioni 
parlamentari e ricorsi ai Tribunali 


amministrativi, e l’impegno di Le¬ 
gambiente, hanno impedito l’avvio 
dellacava. Grazieanchealletrote: le 
opere infatti dovevano iniziare en¬ 
tro il 30 settembre per non disturba¬ 
re il periodo di riproduzione dei 
preziosi salmonidi. M a i picchettag¬ 
gi estivi hanno allungato i tempi. 
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115 siti contaminati si trovano in un’area considerata il santuario mondiale della biodiversità di questa pianta. E la coltivazione modificata geneticamente sarebbe vietata nel paese 




Pietro Stramba-Badiale 


I ricercatori non ci volevano cre¬ 
dere. FI anno ripetuto le anali si, 
ma i risultati non sono cambia¬ 
ti: in quindici diversi siti del Messi- 
co le varietà locali di mais sono risul¬ 
tate «colonizzate» e ibridate da mais 
transgenico. Si tratta, secondo le pri¬ 
me indicazioni, di mais BT, conte¬ 
nente cioè geni del Bacillusthurin- 
giensische producono un insettici¬ 
da naturale che blocca le infestazio¬ 
ni da piralide ma - secondo alcuni 
studi, peraltro controversi - sarebbe 
letale per un insetto utile, la farfalla 
M onarca. 

Ancora non si sa se le piante 
ibridate esprimono effettivamente 


la tossina BT. La notizia è comun¬ 
que clamorosa- ancorché tenuta in 
sordina: annunciata a settembre dal 
ministro dell’Ambiente messicano, 
ha finora trovato spazio solo in una 
pagina interna del New York Times 
- per almeno tre motivi: in primo 
luogo perché! ritrovamenti sono av¬ 
venuti tutti in un’area finora consi¬ 
derata un santuario, se non «il» san¬ 
tuario mondiale, della biodiversità 
del mais, e in particolare di un suo 
progenitore selvatico, ì'Euchlaena 
mexicana; in secondo luogo perché 
la coltivazione di mais transgenico 
in Messico è vietata, mentre ne è 


consentita l’importazione per il con¬ 
sumo alimentare: e in terzo luogo, 
ma è l’aspetto per tanti versi più 
importante, perché sta a dimostrare 
- affermano gli scienziati che stan¬ 
no studiando il caso - che le piante 
transgeniche sono in grado di dif¬ 
fondersi in aree lontane e tra diverse 
varietà molto più velocemente di 
quanto si credesse. I risultati della 
ricerca non sono ancora stati pubbli¬ 
cati su riviste scientifiche, ma gli 
scienziati che vi stanno lavorando 
non nascondono la loro preoccupa¬ 
zione: questo ritrovamento - affer¬ 
ma Norman C. Ellstrand, biologo 
dell’Università di CaliforniaaRiver- 
side- «dimostra quanto rapidamen¬ 
te il materiale genetico può spostar¬ 
si da un luogo all’altro nel mondo 



attuale». Ciò che preoccupa di più- 
aggiunge Ellstrand - è la possibilità, 
a questo punto molto concreta, che 
altri geni estranei, comequelli modi¬ 
ficati per far produrre alle piante 
princìpi farmacologicamente attivi, 
possano farsi rapidamente strada 
verso altre, lontanefonti alimentari. 
Ancor più preoccupato è Ignacio 
Chapela, un microbiologo ambien¬ 
tale di origine messicana ma che in¬ 
segna all’Università di California a 
Berkeley, secondo il quale siamo di 
fronte a un’ampia contaminazione, 
tanto più sorprendenteperchéquel- 
li in cui èstata accertata sono luoghi 
«estremi, dove davvero non ci si 
aspetterebbe di trovare alcun tipo di 
contaminazione». D’altra parte- ag¬ 
giunge - «la sola ragione per cui è 


stata riscontrata proprio lì è perché 
si tratta dell’unico posto che abbia¬ 
mo controllato». 

Il problema, insomma, potreb¬ 
be essere molto più ampio. Un’ipo¬ 
tesi che, se verificata, darebbe corpo 
a uno dei principali motivi d’allar- 
meespressi ripetutamente dalleasso- 
ciazioni ambientaliste e dei consu¬ 
matori e da una parte, sia pure mi¬ 
noritaria, della comunità scientifica. 
Contrariamente a quanto da sem¬ 
pre sostenuto dalle principali azien¬ 
de produttrici di semi transgenici, e 
rilanciato recentemente in Italia da 
un libello pseudoscientifico smacca¬ 



tamente fazioso, sia i ricercatori mes¬ 
sicani sia quelli californiani temono 
che i geni estranei possano ridurre 
la biodiversità del mais:sequesti ge¬ 
ni fossero vantaggiosi per la soprav¬ 
vivenza, le piante portatrici potreb¬ 
bero prendere il sopravvento sulle 
altre varietà fino a farle scomparire, 
riducendo o annullando la variabili¬ 
tà genetica. Per ora nessuno può sa¬ 
pere se così sarà davvero, e non è 
nemmeno da escludere che i geni 
estranei non provengano da molto 
lontano, ma semplicementeda colti¬ 
vazioni clandestine di maisBT. Mai 
come in questo caso, comunque, il 
tanto sbeffeggiato (dagli oltranzisti 
biotech costi quel che costi) princi¬ 
pio di precauzione dimostra tutta la 
sua validità. 


I-1 

Se la «cucina» 
della chimica 
è da premio Nobel 

Pietro Greco 


Il Premio Nobel 2001 per lachimica 
è andato al giapponese Ruoji Noyo- 
ri, 63 anni, deli’università Nagoya, e 
agli americani William S. Knowles, 
84, ora in pensione ma già alla M on- 
santo, e Barry K. Sharpless 60 anni, 
dello ScrippsResearch Institutedi La 
Jolla, California per il contributo da¬ 
to allo «sviluppo di sistemi catalitici 
per lasintesi asimmetrica». 

Laclassedi novità cheha merita¬ 
to il premio riguarda «la cucina della 
chimica»: ovvero, lasintesi. Lasinte¬ 
si di nuovi prodotti sconosciuti in 
natura.Oppurelasintesi con modali¬ 
tà nuove ed efficienti di prodotti già 
noti in natura. E i tre chimici premia¬ 
ti, da bravi cuochi, hanno messo a 
punto due linee di nouvelle cuisine, 
percucinaredueinterefilieredi nuo¬ 
ve e, all’occhio dei chimici, appetito¬ 
se pietanze: la linea della «idrogena¬ 
zione catalitica chirale» messa a pun¬ 
to negli anni ’70 da Knowles e gene 
ralizzata da N oyori; la linea della «os¬ 
sidazione catalitica chirale», messa a 
punto da Sharpless. In realtà i tre 
non hanno creato nuovi composti 
chimici 0 realizzato nuovi tipi di rea¬ 
zioni. FI anno messo a punto sistemi 
veloci, catalizzatori nel gergo chimi¬ 
co, per rendere possibile lo sviluppo 
duetipi di reazioni chimichee, quin¬ 
di, di innumerevoli prodotti. 

Knowles, N oyori e Sharpless so¬ 
no stati premiati, in particolare per 
aver messo a punto sistemi catalitici 
per la sintesi di prodotti chirali. La 
chiralità è il termine che i chimici 
usano per indicare «immagini specu¬ 
lari non sovrapponibili». La nostra 
mano destra èun esempio di imma¬ 
gine speculare non sovrapponibile 
della nostra mano sinistra. In natu¬ 
ra, soprattutto in quella vivente, esi¬ 
stono infiniti esempi di molecoleche 
sono «immagini speculari non so¬ 
vrapponibili». I chimici organici di¬ 
cono che ogni volta che c’è un ato¬ 
mo di carbonio asimmetrico, cioèle 
gato a quattro gruppi diversi, ci sono 
duemolecolechecomelenostre ma¬ 
ni, sono «immagini speculari non so¬ 
vrapponibili». Che chiamano enan- 
tiomeri. La gran partedi questemole 
cole sono quasi indistinguibili l’una 
dall’altra. Spesso, però, gli enantio- 
meri, proprio come la nostra mano 
destra eia nostra mano sinistra, han¬ 
no differenti sensibilità (chimiche) e 
svolgono funzioni molto diverse tra 
loro. I n questo caso la natura privile 
già l’enantiomero che più le serve. Il 
nostro Dna, per esempio, è costitui¬ 
to da un solo enantiomero, sempre 
lo stesso. 

Se hanno diverse attività chimi- 
cheebiologiche gli enantiomeri pos¬ 
sono avere hanno anche diverse atti¬ 
vità farmacologiche. Secondo alcuni, 
per esempio, è questa differenza che 
ha procurato dei guai nell’uso del 
talidomide, il farmaco usato negli an¬ 
ni ’60dello scorso secolo per allevia¬ 
re la stanchezza diurna delle gestan¬ 
ti. 11 farmaco era una miscela parita¬ 
ria di entrambi leformechirali. Pur¬ 
troppo, però, solo uno dei dueenan- 
tiomeri era portatore del principio 
attivo capace di aiutare le mamme. 
L’altro provocava gravi disfunzioni 
nei neonati. La vicenda del talidomi¬ 
de è ancora controversa. Tuttavia 
l’esempio ci aiuta a capire quanto 
i m portante si a, per u n eh i m i co e per 
un farmacista, riuscire a sintetizzare 
solo l’enantiomero che desidera e a 
evitare di sintetizzare, con le sue rea¬ 
zioni, l’enantiomero inutileo addirit- 
itura dannoso. i 
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Chi di mafia muore, chi ci convive 


Chi ha ridotto le scorte ai magistrati deve pensare 
che Cosa nostra è ormai inoffensiva. Ma su quali 
basi? Inabissarsi non è cessare di esistere 


GIAN CARLO CASELLI 


Se^edalla prima 

Non può aver dimenticato iater- 
ribiie«specificità»di Paiermo: i'uni- 
ca città dei mondo occidentaie co¬ 
stretta a subire un'aggressione ma- 
fiosa programmata con ferocia con¬ 
tro tutte ie rappresentanze istituzio- 
naii; i'unica capitaie europea dove 
decine e decine di persone possono 
esser massacrate soi perché fanno ii 
ioro dovere senza compromessi. 

Dunque, chi ha deciso di ridur¬ 
re drasticamente ia protezione dei 
magistrati paiermitani deve pensare 
che ia mafia non ci sia più, o sia 
diventata dei tutto inoffensiva. E ai- 
iora sarebbe interessante conoscere 
(un'opinionepubbiicanon narcotiz¬ 
zata da una propaganda a senso uni¬ 
co io pretenderebbe con sdegno) in 
baseaquaii dementi evaiutazioni si 
è potuto sentenziare che «Cosa no¬ 
stra» avrebbe cambiato Dna, rinun¬ 
ziando definitivamente e per sem¬ 
pre a vioienze, intimidazioni e ven¬ 
dette Vero èchenegii anni successi¬ 
vi ai 1992 ia mafia siciiiana ha su¬ 


bito durissimi coipi (un dato per 
tutti: sono ben 116 ie condanne ai- 
i'ergastoio per fatti di mafia che so¬ 
no state confermate o infiitte in ap- 
peiio, a Paiermo, nei soio anno 
2000). Tutti sanno però che i'orga- 
nizzazione ha potuto cicatrizzare 
moite deiie sue ferite, ha sceito di 
«inabissarsi» per megiio ritessere ia 
tramadd suoi affari eddiesueaiie 
anze. Ma inabissarsi non significa 
affatto cessare di esistere. Anzi, guai 
a dimenticare che «ia vioienza deiie 
mafie è simiie aii'azione segreta di 
una sterminata coionia di tarii che 
ininterrottamente divorano ii mi- 
doiiodi una struttura iignea, iascian- 
do intatta i'apparenza esterna. 


Quando cominciano a manifestarsi 
i primi fori esterni, a voiteètroppo 
tardi : ia struttura interna è già corro¬ 
sa e inutiiizzabiie» (così, suii'uitimo 
quaderno di «M icroM ega», i magi¬ 
strati paiermitani DeLuciaeScarpi- 
nato). Questo tipico modo di essere 
ddia mafia si ricoiiegaaiia «storica», 
gravissima rimozione - aiiveiio coi- 
iettivo e di vasti settori deiie ciassi 
dirigenti - deii'effettiva pericoiosità 


ddia mafia stessa. Per cui, deiie due 
i'una: o è proprio questa rimozione 
che oggi ha ripreso vigoreeha addi¬ 
rittura portato aii'abbattimento dd- 
iescorte, oppurei ministri responsa- 
biii di taiedecisionehanno dementi 
certi per ritenere che ia pericoiosità 
dei ia mafi a si a i rreversi bi i mente ces¬ 
sata. M a in tai caso (ribadisco) han¬ 
no ii doveredi farii conoscere. E per 
cominciare, dovrebbero esporii ai 


ioro coiiega Lunardi, sostenitore, 
quaiche settimana fa, ddia tesi che 
con ia mafia si deve convivere. Per 
questa performance tutti, giusta¬ 
mente, han dato addosso aii'incau- 
to e^ernatore 

È un fatto, però, che sostenere 
ia necessità di convivere con ia ma¬ 
fia significa non soio riconoscerne 
i'esistenza ma anche attribuirie una 
forza non contenibiiesenza un quai¬ 


che accomodamento. M entrei mini¬ 
stri che han deciso di tagiiare o di- 
mi nare ie scorte sembrano presup¬ 
porre che i'offensività ddia mafia 
sia ridotta ai minimo. Aiiora, ha ra¬ 
gione Lunardi o i suoi coiieghi? A 
quando un consigiio dei ministri 
per dirimere ii confiitto? E non si 
parii, per favore, di spese da raziona- 
iizzareodi uomini daimpiegareme¬ 
giio: in una società civiie, quando ia 
posta in gioco èia peiiedi quaicuno, 
questi caicoii sono sempiicemente 
improponibiii. 

C'è anche quaicuno - convinto 
forse di essere spiritoso - che paria 
deiie scorte come di un priviiegioo 
di uno statussymboi. Non a costo¬ 


ro, troppo «disinvoiti» per meritare 
interiocuzione, ma agii aitri consi¬ 
giio di ieggere ia testimonianza di 
Antonio Ingroianei iibro «L'eredità 
scomoda» di Fdtrindii. Un giorno, 
per caso, ia scorta iasciò Ingroia da 
solo, col figlio di sei anni, sull'ascen¬ 
sore di casa. Subito il figlio rilevò 
l'assoluta eccezionalità della circo¬ 
stanza e ne approfittò per mandare 
al padre un piccolo bacio, silenzio¬ 
so. Fu, per Ingroia, l'occasione per 
riflettere sul fatto che «non era mai 
stato solo con i suoi figli fuori della 
porta di casa». Niente di patetico in 
questo. Semplicemente la constata¬ 
zione dei pesantissimi condiziona¬ 
menti sulla vita privata e soprattut¬ 
to dei rischi del mestiere di giudice 
a Palermo. La fedeltà alla legge e lo 
spirito di servizio meritano risposte 
ben diverse da un «benservito» che 
colpisce, oltre ai singoli, l'interesse 
della collettività. Che è di avere dei 
magistrati liberi, anche grazie alla 
protezione efficace che lo stato ha il 
dovere di garantire loro in terra di 
mafia. 


Hanno paura di un fisco efficiente 


GIORGIO RICORDY 


L I attività di governo di questi 
primi mesi sembra partico- 
iarmenteconcentrata nel di¬ 
sfare alcune delle cose faticosamen¬ 
te costruite dai governi della scorsa 
legislatura. Adesso, da quanto emer- 
gee da quanto è stato anche recente¬ 
mente affermato, prende corpo un 
disino concertato dai ministri Frat- 
tini eTremonti, finalizzato al depo¬ 
tenziamento - se non alla vera e 
propria cancellazione - della rifor¬ 
ma dell'amministrazione finanzia¬ 
ria appena varata con la nascita del¬ 
le 4 agenziefiscali. Lo scopo sembra 
evidente: quello di ricondurre sotto 
stretto controllo politico strutture 
0 pereti ve create per svoi gere co m pi - 
ti amministrativi con la migliore ef¬ 
ficienza, la cui autonomia gestiona- 
leèevidentementeritenuta un peri¬ 
colo non accettabiledall'attualeclas- 
sedi governo. 

La riforma dell'amministrazionefi- 
nanziaria varata lo scorso anno ed 
entratalo vigore nell'anno in corso 
ha avuto una gestazione laboriosa e 
complessa. La stessa riforma del fi¬ 
sco varata dal governo Prodi nel 
1997 fu aspramente criticata pro¬ 
prio perché ritenuta inutile e inap¬ 
plicabile in assenza di una riforma 
dell'amministrazione. Per dare al 
governo e al Parlamento riferimenti 
solidi sui quali valutare la sostanza 
e la qualità dell'intervento riforma- 
torevennechiesto al Fondo moneta¬ 
rio di svolgereuno studio approfon¬ 
dito sugli indirizzi più idonei alla 
situazione italiana. Il rapporto con¬ 
clusivo stilato dal Fondo mostrava 
una larga condivisione del lavoro 
svolto. Soprattutto, il Fondo soste¬ 
neva l'opportunità di separare la 
funzione di elaborazione e control¬ 
lo della politicafiscaleda quella am¬ 
ministrativa e operativa della sua 
esecuzione. La riforma introdotta, 
coerentemente con taleimpostazio- 
ne, ha fatto perno, in sostanza, su 
due criteri fondamentali: quello di 
dotare il ministero di una propria 
capacità di elaborazione in materia 
di politica economica e fiscale e 
qudiodi renderelefunzioni opera¬ 
tive più agili, improntatea criteri di 
efficienza. Ciò èstato realizzato isti¬ 
tuendo il Dipartimento per lepoliti- 
chefiscali (fino ad allora il ministe¬ 
ro non disponeva di una propria 
struttura di analisi estudio di politi¬ 
ca economica, tanto chesi era prov¬ 
veduto in via provvisoria a creare 
una struttura apposita nell'ambito 
del Secit) e demandando i compiti 
esecutivi e operativi alle quattro 


agenzie fi scali. 

Lequattro agenziesono strutturedi 
natura pubblica, il cui operato èsot- 
toposto al vaglio degli organi dello 
Stato come la Corte dei Conti e il 
Consiglio di Stato: la loro autono¬ 
mia riguarda il campo operativo, 
cioèlagestionedellerisorsein fun¬ 
zione del raggiungimento degli 
obiettivi fissati nella convenzione 
che ogni anno vienestipulata con il 
ministero e sulla cui attuazione il 
ministero ha gli strumenti adeguati 
per effettuare un dettagliato moni¬ 
toraggio. Ma l'autonomia delle 
agenzie è preziosa, poiché grazie ad 
essa è possibile responsabilizzare la 
dirigenza e ottenere un funziona¬ 
mento finalizzato al massimo dell'ef¬ 
ficienza per il raggiungimento degli 
obiettivi. È questo, del resto, il mo¬ 
dello adottato dai Paesi di più avan¬ 
zato liberismo, come gli Usa, La 
Gran Bretagna e la Spagna. È que¬ 
sto quello che veniva richiesto da 
più parti per la migliore gestione 
della riforma fiscale del '97 che ha 
dotato la legislazione tributaria di 
strumenti chea qualche anno mo¬ 
strano risultati incoraggianti nel 
contrasto dell'evasioneedell'elusio- 
ne. Qra è partita la fase di rodaggio, 
delicata e difficile, ma la riforma è 
realtà e gli eccellenti risultati delle 
entrate eh e vi a vi a ven go n o regi stra¬ 
ti dimostrano chela macchinafun- 
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ziona. Peri contribuenti - privati ed 
imprese- il rapporto con il fisco sta 
già passando dalla funzione di pre¬ 
lievo impositivo a quella di servizio 
aperto al dialogo, dotato di traspa¬ 
renza. L'unica ragione per cui oggi 
il governo mostra di voler azzerare 
tutto questo può essere rintracci ahi- 


lesoltanto nella volontà di mantene- 
resotto controllo politico lefunzio¬ 
ni operative della riscossione e dell' 
accertamento, la cui autonomia po¬ 
trebbe condurre- come è accaduto 
in passato - all'individuazionedi il¬ 
leciti commessi da soggetti che il 
governo attuale intende proteggere 


con tutti i mezzi. In questo senso, 
l'intervento di smantellamento del¬ 
la riforma dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria si profila come il corona¬ 
mento del più vasto disegno attuato 
con unaseriedi misuredi leggevol- 
teacrearefranchigieeimpunitàgra- 
vissime. 


segue dalla prima 

Un giorno nella vita 
deirUnità 


Lo abbiamo pubblicato (iniziando così una collaborazione che 
onora il giornale) in luogo del silenzio e della pratica poco 
entusiasmantedelle«reti unificate» chediffondono sulla stam¬ 
pa scritta e nell'etere poche frasi uguali econcordate. 

Una critica è sempre un segno di rispetto, perché significa 
ascoltare, capire, e rispondere con la stessa serietà e lo stesso 
intento con cui le parole criticate erano state dette. Qggi pub¬ 
blichiamo un intervento di Piero Fassino che legge in senso 
diverso e opposto leparoledel Presi dente Ci am pi. E' un altro 
modo di dire grazie a Tabucchi che ha impedito il silenzio 
disciplinato, automatico e inutile, e ha rotto il conformismo 
chefa molto comodo al governo. Non vuole dissenso per farci 
credere che la violenta volgarità leghista e lo spirito dell'Italia 
stanno beneinsiemecon memoriemai abbandonate. Per capi¬ 
re in che Italia stiamo vivendo, ricorderò cheaconclusionedel 
giornale radio di mezzanotte alle ore 0,30 del 21 ottobre una 
«rassegnadei libri»avvertivagli ascoltatori che «sono a disposi¬ 
zione! volumi editi rispettivamentedall'lstitutodi Studi Stori¬ 
ci dellaRepubblicaSocialee dalle Edizioni dello Scarabeo sulle 
pagine indimenticabili della Repubblica di Salò». In modo 
involontariamente meno rispettoso del testo di Tabucchi, il 
giornalista ha aperto con la frase «dopo il discorso del Presiden- 
tedella Repubblica sui giovani chehanno scelto laRepubblica 
Sociale...». 

Qggi leggiamo sulle agenzie che il presidente della Nuova 
Iniziativa Editoriale, editore dell'Unità, il sen. Andrea Manzel- 
la, si èdimesso. Le ragioni sono certo nella nostra scelta, che il 
sen. Manzella non condivide. Ci dispiace, gli diamo atto di 
non averci mai chiesto comportamenti diversi. Gli restiamo 
amici, e restiamo orgogliosi e gelosi della libertà che abita in 
questo giornale. Non ci vantiamo di essere i soli, sarebbe 
ingiusto. M a molti colleghi, molti lettori, ascoltatori espettato- 
ri su un punto ci daranno ragione: non siamo in tanti. 

Furio Colombo 


La frontiera della tv digitale non sia un Far West 


N ei prossimi giorni l'Autorità 
per legaranzienellecomuni- 
cazioni varerà il regolamen¬ 
to sulla diffusione digitale. Si tratta 
di un passaggio fondamentale per 
l'organizzazione del moderno siste- 
madellacomunicazione, in cui il lin¬ 
guaggio digitalesta assumendo il ruo¬ 
lo di «esperanto» della «convergenza 
multimediale». 

L'avvento della tecnica digitale ha 
una portata rivoluzionaria, permet¬ 
tendo di utilizzare i vecchi media ra¬ 
diotelevisivi in modo ben diverso, au¬ 
mentandone (da quattro a otto vol¬ 
te) le potenzialità, intrecciandoli con 
il computer e aprendo la strada del- 
l'interattività. 

Grazie alle nuove tecnologie sta an- 
chenascendoun nuovo modo di pro- 
durreedi consumare: un altro scena¬ 


rio si dischiude, mettendo in discus¬ 
sione! vecchi apparati, figli dellatec- 
nica analogica, più limitata nelle pos- 
sibiltà e passiva nella fruizione. 

Sul finire della scorsa legislatura - su 
proposta del governo di centrosini¬ 
stra- il Parlamento approvò una leg¬ 
ge (n. 66 del marzo 2001) assai rile¬ 
vante, in cui si chiariscono lemodali- 
tà della sperimentazione del «digita¬ 
le» e si stabilisce nel 2006 la data 
della conclusione del passaggio da 
un sistema all'altro. Nel periodo tran¬ 
sitorio chi ha più di una concessione 
televisiva deve riservare almeno il 
40% delle capacità trasmissive ad al¬ 
tri soggetti, mentre entro la fine del 
2002 va approntato il piano dellefre- 
quenze televisive in tecnica digitale. 

Il regolamento in corso di approva¬ 
zione da parte dell'Autorità (doveva 


VINCENZO VITA 

essere approvato già entro lo scorso 
giugno) ha, poi, il compito delicato 
di fissare i criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni e delle licenze, non¬ 
ché quello - decisivo - di introdurre 
precisi limiti antitrust. 

È indispensabileevitareche l'era digi¬ 
tale si inauguri in un clima di 
«Far-west» (e più grave) di quello 
che ha accompagnato nel passato 
ventennio l'emittenza analogica. È 
l'occasione per superare il duopolio 
Rai-M ediaset, evitando tra l'altro che 
ai due poli si aggiunga come altro 
unico protagonista Telecom. In tal 
senso la bozza in discussione presso 
l'Autorità è assolutamente carente. 
Non è previsto un vincolo antitrust 
per i proprietari delle reti di diffusio¬ 
ne, mentre il solo tetto inserito nel¬ 
l'articolato riguarda il numero dei 


programmi trasmessi - il 20% del to¬ 
tale-, pur essendo evidente che l'enti- 
tàdi questi ultimi non èimmaginabi- 
le né potrà essere stabile. 

È una lacuna grave, tale da inficiare 
il senso stesso del regolamento, pur 
migliorato dopo la consultazione 
pu bbl i ca avvenuta nel le u Iti me setti- 
manecon leassociazioni radiotelevi¬ 
sive. Il testo è più completo ora per 
quanto riguarda la radio, nella pri¬ 
ma versione pressoché dimenticata, 
e le televisioni locali, a cui si apre 
una straordinaria via di riqualifica- 
zioneedi rilancio. Rimane, però, un 
vuoto pericoloso, da sanare augura¬ 
bilmente nella fase finale della deci¬ 
sione. Se non si sancisce un plurali¬ 
smo effettivo, il «digitale» sarà solo 
un potenziamento della concentra¬ 
zione attuale e non sarà possibile ad 


ulteriori operatori entrare nel siste¬ 
ma. 

11 «digitale» è una vera occasione di 
cambiamento ed è l'ultima chance 
per curare la malattia del broadca¬ 
sting italiano, segnato dalla deregula¬ 
tion edallamancanzadi regoleeque 
a causa del conflitto di interessi, vale 
a dire la presenza ostruzionistica del 
partito-azienda (M ediaset) in Parla¬ 
mento che ha bloccato o indebolito 
le riforme avviate dal centrosinistra. 
La legge 66 del 2001 nacque proprio 
per superare la struttura che si era 
ereditata dal passato e in essa è chia¬ 
ro il richiamo alle disposizioni anti¬ 
trust previste dalla prima riforma or¬ 
ganica, la legge 249 del 1997.11 rego¬ 
lamento demandato all'Autorità 
non può, dunque, sconfessare la leg¬ 
ge, divenendo così un incentivo del¬ 


la concentrazione piuttosto che la 
sua messa in discussione. Il dibattito 
su tale materia, in un clima politico 
tanto acceso, rischia di passare in 
secondo piano. Dobbiamo fare uno 
sforzo serio eimpegnato per chiarire 
la portata delle decisioni che verran¬ 
no assunte nei prossimi giorni. 

U n regolamento carente e blando da¬ 
rebbe il via ad una situazione degene¬ 
rativa, con incalcolabili danni per la 
concorrenza oltre che per l'assetto 
democratico del settore. Inoltre, il 
«d i gl tal e» off re al I a rad i 0 e al I a tei evi - 
sione la strada per usci re dagli appa¬ 
rati tradizionali, dai poteri consolida¬ 
ti, dai linguaggi stanchi e ripetitivi 
dell'offerta generalista, per conqui¬ 
stare una qualità che oggi è quasi 
completamente dimenticata dai pa¬ 
linsesti del duopolio. 



Uniti in piazza 
con la Fiom 

Carlo Gobbato,Torino 
Cara Unità, 

a fronte di una Finanziaria estremamente penalizzante 
per tutti i lavoratori, a fronte di un'offensiva padronale 
senza precedenti, a fronte di un rifiuto netto e inequivo- 
cabiledel concetto di concertazione (di fatto la negazio¬ 
nestessa del sindacato), a fronte di una copertura politi¬ 
ca totale per chi evade (la sanatoria per il recupero dei 
capitali),a fronte di una depenalizzazione del falso in 
bilancio e di altre amenità ancora,l'opposizione tutta e 
il sindacato dovrebbero indirreuno sciopero nazionale 
generale di tutte le categorie del lavoro. Non è più 
tempo di parole ma di fatti. È in gioco la democrazia di 
questo Paese. 

1116 novembre c'è uno sciopero generale nazionale dei 
metalmeccanici indetto dalla Fiom. Ecco un'occasione 
per unirci e riempire le vie, le piazze di tutt'ltalia, e per 
la grande manifestazione nazionale a Roma. Dobbiamo 
ricominciare a lottare contro le barbarie economiche, 


etiche,sindacali di questo governo destrorso e razzista. 

Una nonna, una nipotina 
e la guerra 

Maria Vegni Talluri, Siena 
Cara Unità, 

sono una nonna, fedele lettrice dell'Unità, e in questi 
giorni di grande preoccupazione per la situazione esplo- 
siwa in cui ci veniamo a trovare ho dovuto spesso 
rispondere alle domande della mia nipotina di sette 
anni. M a quando all'improvviso mi ha chiesto: "Nonna, 
cos'è la guerra?” sono rimasta interdetta. Non me la 
sentivo di spiegarle che la guerra è una brutta cosa, che 
la gente si ammazza, le case vengono bombardate e 
distrutte, che gli abitanti fuggono dai loro paesi per 
paura del nemico che li potrebbe uccidere. "M a chi è il 
nemico/' mi avrebbe potuto chiedere. E io non avrei 
saputo cosa risponderle. Quando avevo la sua età ascol¬ 
tavo la mia mamma raccontaredella Prima guerra mon¬ 
diale senza prestarle troppa attenzione. 

Per me esisteva solo la mia città con la sua Torre del 
Mangia, i suoi palazzi, il mio giardino dove giocare, la 
scuola, lecompagne. Cos'era la guerra lo capii più tardi, 
quando ci trovammo impantanati nella Seconda guerra 


mondiale. Allora capii la mamma con i suoi racconti del 
Friuli invaso. In qua lunghi anni di guerra ebbi la 
misura delle crudeltà, della follia dell'umanità che le 
aveva generate. La guerra ha segnato la mia generazio¬ 
ne. 

Se mia nipote mi chiederà ancora "cos'è la guerra?" 
continuerò a non risponderle, per non trasmetterle quel 
senso d'angoscia che mi assilla constatando che dopo 
tante esperienze di guerre e tante manifestazioni nelle 
piazze contro leguerredel mondo, tali barbariesi ripeto¬ 
no ancora. E Dio non voglia che ne debba parlare per 
forza...Grazie per l'attenzione. 


Le parole di Ciampi 
sui ragazzi di Salò 

Valerio 
Cara Unità, 

Sono un elettoreDs, ho SOanni, elecitazioni del nostro 
Presidente Ciampi riguardanti i valori della Resistenza, 
la Libertà,e la Democrazia rivolte a chi ha lottato per 
donarci tutto questo, mi hanno reso partecipe di questi 
valori in cui credevo e tuttora credo fermamente. 


L'ultima citazione sul grande amore dei ragazzi di Salò 
per l'Italia mi è parsa proprio fuori luogo, non credo 
chel'amoreper l'Italia porti i suoi figli a schierarsi con il 
Fascismo ed il Nazismo, PARTECIPARE E RENDERSI 
PROTAGONISTI DI STRAGI E GENOCIDI di altri 
figli di questa tanto amata Italia. QUESTO NON E' 
AM ORE! Non ènemmeno il caso, del famoso detto ''un 
colpo al cerchio e uno alla botte''. 

Credo in vece si a doveroso pronunciarsi in modo univo¬ 
co, senza tentennamenti visto che non ci sono diverse 
versioni dei fatti, la storia non si può tirare come più ci 
piace. 0 forse, come il nostro Presidente del Consiglio 
quando apre la bocca in modo inopportuno, la verità è 
che noi non lo abbiamo come al solito capito,e ne 
travisiamo le parole. Non mi sembra questo il caso. M i 
sembrava doveroso ricordare tutto questo. Con affetto, 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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La psicoterapia delle famiglie in difficoltà 
non dovrebbe più essere considerata 
come un lusso 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
dei mondo. Ci vergogniamo a voitedel iiveiio 
dei nostri consumi, deiio spreco che ne faccia¬ 
mo ogni giorno. E ii nostro mondo, ia società 
in cui viviamo, è percorso tuttavia daiia soffe¬ 
renza siienziosa dei vinti, da storie di emargi¬ 
nazione e vioienza che non fanno notizia, che 
vengono date per scontate da chi non ha ii 


tempo per fermarsi a guardarie. Vorremmo 
dare spazio, in questa pagina, aiia voce di chi 
ri mane fuori daiia grandecorsa che ci coinvoi- 
ge tutti, pariando dei diritti negati a chi non è 
abbastanza forte per difenderii. Ragionando 
sui modo in cui, entrando in risonanza con ie 
ingiustizie che segnano ia vita dei pianeta ai- 
i'inizio dei terzo miiiennio, siano proprio ie 


storie di chi non vede rispettati i propri diritti 
a far partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di un 
mondo migiioredi queiio che abbiamo costrui¬ 
to finora, potete scrivere aii'indirizzo e-maii 
csfr@pronet.it o a i'Unità, via Due Maceiii 
23/13 00187 Roma, Rubrica Diritti negati, a 
cui risponde Luigi Cancrini. 


Figli diversi, gemtori lasciati soli 
con la colpa di amare troppo o troppo poco 


LUIGI CANCRINI 


aro Cancrini, 
vogliamo richiamare l'at¬ 
tenzione sulle molte fami¬ 
glie che sopportano il peso di 
una diagnosi di disabilità sia di 
un bambino, che di un membro 
adulto colpito da una grave ma¬ 
lattia invalidante. 

Questo peso raramentevieneela- 
borato in termini di qualcosa 
che si possa accettare e superare 
facendo appello alle proprie ri¬ 
sorse, spesso, anzi, le famiglie si 
trovano da sole e vivono senti¬ 
menti di paura, rassegnazione, 
colpevolizzazione per non aver 
avuto un figlio «normale» o per 
non saper più svolgere un ruolo 
in famiglia, a causa della malat¬ 
tia. 

Questi sentimenti diventano, 
spesso, più forti della pacezione 
di potercela fare e, se non vengo¬ 
no adeguatamente elaborati, si 
impongono in modo da destabi¬ 
lizzare l'equilibrio del sistemafa¬ 
miliare portando con sé proble¬ 
mi di sofferenze psichiche inter¬ 
ne nei singoli membri. 

Ci chiediamo comemai i medici 
che in prima linea affrontano 
queste difficoltà, non si avvalga¬ 
no dell'opera di specialisti delle 
relazioni umane per offrire, nel 
tempo, un sostegno psicologico 
e/o psicoterapeutico alle fami¬ 
glie. Assistiamo invece ad una 
buona gestione della situazione 
di crisi nel «qui e ora» ma poi le 
famiglie rimangono da sole: la 
loro ricerca di aiuto e di soste¬ 
gno psicologico si esaurisce in 
un «fai da te», o in consigli di 
operatori sanitari che fanno ap¬ 
pello alla loro esperienza ed uma¬ 
nità. 

La nostra esperienza con letami¬ 
gli e dove nasce un bambino disa¬ 
bile, ci insegna che dopo l'even¬ 
to «diagnosi», di pa sé traumati¬ 
co, si susseguono una serie di 
eventi stressanti (come la ricerca 
di centri di riabilitazione, inseri¬ 
mento nella scuola, assistenza 
domiciliare...) che in linea di 
massima risultano soddisfacenti 
fino all'età adolescenziale. Da 
questo momento in poi le fami¬ 
glie sentono di cadere nel bara¬ 
tro: le strutture sanitarie sembra¬ 
no non esistere più se non in 
termini di risposte legate a tera¬ 
pie fisiche e(o farmacologiche. E 
mentre nelle fami0ie si rinnova 
il trauma di una diagnosi di cro¬ 
nicità, sembra che nessuno pos¬ 
sa più accogliae o sostenere il 
dramma di un figlio che non si 
preparerà ad «uscire di casa» in 
modo totalmente indipendente, 
a causa delle ridotte capacità psi¬ 
chiche, fisiche o sensoriali. 

Ci chiediamo perché in un mo¬ 
mento in cui nella sanità pubbli¬ 
ca dove si bada molto alla pro¬ 
duttività, non ci si rende conto 
che gestire in modo «strategico» 
e preventivo certe crisi dovute 
all'insorgenza di disabilità, ha co¬ 
me risultato meno ricadute, an¬ 
che economiche, sulle richieste 
successive d'assistenza. Forse 
perché rimane ancora stratifica¬ 
to il pensiero che il disabile rap¬ 
presenta «un peso» in questa so¬ 
cietà di idoli della pseudo-perfe¬ 
zione e della globalizzazione? Q 
forse perché non conviene al¬ 
l'economia dello Stato investire 
su cittadini apparentemente im¬ 
produttivi? 

L'awidnard all'altro diverso da 
noi, ci ha arricchito enormemen¬ 
te e ci ha permesso, nel tempo, 
di migliorarci sotto il profilo 
umano e professionale, ci piace¬ 
rebbe vivere in una società civile 
dove al «diverso» venga restitui¬ 
ta la sua dignità di «risorsa» per 
l'intera collettività. 

Mimma Infantino 
Gabriella Merenda 
Roberto Rossi 


L a Vostra lettera mi è arrivata, 
per caso, pochi giorni prima 
cheil dramma avvenuto a Mo¬ 
dena proponesse il suo ultimo, terri¬ 
bile, sviluppo. Quando si èglunti ad 
accusare di omicidio, cioè, la madre 
del povero ragazzo morto a quindici 
anni. Dopo quindici anni di sofferen¬ 
za atroci, sueedei suol familiari. 
Vale la pena di riflettere, davvero, 
sulla spaventosa normalità di unasto- 
rlacomequesta. Le fami gl le costrette 
a convivere con la diversità grave di 
un figlio gravemente malato. Infatti, 
vengono assistite In modo adeguato, 
nella gran parte dei casi, per ciò che 
riguarda gli aspetti sanitari del suo 
problema. Qudio che è Invece terri¬ 


bilmente debole, In questi ed In altri 
casi, è l'assistenza fornite al familiari 
dal punto di vista psicologico. Per¬ 
ché ia nascita di un figlio gravemente 
diverso o II rivelarsi nel tempo di una 
diversità grave del figlio costituisco¬ 
no fin dall'Inizio, per chi gli vuole 
bene, per chi lo ha desiderato e atte¬ 
so, un trauma grave, un lutto doloro¬ 
so e assai difficile da sostenere e per- 
chémoltl degli equilibri raggiunti fa¬ 
ticosamente nel corso del primi anni 
di vita del bambino vengono messi 
In crisi, con violenza, nellefasi succes¬ 
sive del suo sviluppo: nel corso del¬ 
l'adolescenza, In particolare, come 


voi giustamente segnalate con la vo¬ 
stra lettera. Sono ben cosciente, nel 
momento In cui scrivo queste cose 
su un giornale del fatto per cui alcu- 
nedellefamlglle che hanno affronta¬ 
to drammi di questo tipo con corag¬ 
gio, con determinazioneecon risulta¬ 
ti straordinari possono reagire con 
una qualche forma di fastidio alla 
sottolineatura di questo aspetto del 
problema. Quello che a me sembra 
Importante notare, tuttavia, è che II 
superamento e l'elaborazione di un 
lutto avvengono normalmente senza 
checi sla bisogno di teraplepslcologl- 
che e che questo accade certamente 


nellefamigllechesi dimostrano capa¬ 
ci di accettarefino In fondo, di soste- 
neree perfino di valorizzare la diver¬ 
sità grave di un figlio. E che cl sono 
situazioni, tuttavia. In cui II lutto (e 
questo tipo di lutto. In particolare) 
non viene affrontato In modo sano e 
corretto dando luogo e movimenti 
confusi di rifiuto e di negazione, di 
accondiscendenza eccessiva o di trop¬ 
po amore. U n aiuto psicoterapeutico 
viene difficilmente cercato e propo¬ 
sto In questi casi all'Interno di una 
culturacheconsideracolpevoli di po¬ 
co 0 di troppo amore, I genitori che 
non ce la fanno echetendono a con¬ 


siderarsi colpevoli, a loro volta, delle 
loro difficoltà. Anche se l'esperienza 
Insegna, come voi opportunamente 
sottolineate, che questo lavoro è uti¬ 
le, che può portare a cambiamenti 
d ecl si vi d el I a vi ta f am 111 ar e rest I tu en - 
do al genitori la possibilità di credere 
nel ruolo che hanno e una capacità 
nuova di coinvolgersi nel rapporto 
con II figlio. Liberandosi dai sensi di 
colpa 0 dal bisogno di spostarli sul¬ 
l'altro. I n modo ancora più evidente, 
l'Insieme di queste considerazioni è 
rilevante nel momento In cui cl si 
confronta con l'adolescenza dei di¬ 
versi. Con il momento, cioè. In cui II 
bambino che desta un affetto gonfio 
di tenerezza e di malinconia si tra¬ 


sforma In un ragazzo grande e goffo: 
In unapresenzafastldlosaesgradevo- 
lenel momento In cui si rende evi¬ 
dente l'esito fallimentare nella sua 
crescita enei momento. In particola¬ 
re, In cui vive e propone, senza na¬ 
sconderle adeguatamente, Il suo svi¬ 
luppo sessuale e l'Insieme delle esi¬ 
genze che ad esso si collega. 

"U neasy riders" ha Intitolato un regi¬ 
sta francese un film dedicato a que¬ 
sto tipo di problemaedawerodlffld- 
le è II viaggio di chi, dall'Interno di 
una diversità grave vuole comunque 
tentaredi trovareuno spazio per que¬ 
sto aspetto della sua vita. M a altret¬ 
tanto grave è, sicuramente, la difficol¬ 
tà, Il dolore, la frustrazione di chi gli 
stavlcinoeloama, di chi sente come 
sua la frustrazionecul va Incontro, di 
chi soffre sulla sua pelle l'Ironia e gli 
sgarbi. Il rifiuto e la prevenzione da 
cui sente che lui è respinto tutte le 
volte che tenta di stare con gli altri. 
Una variazione possibile. In casi co¬ 
me questi sicuramente quella della 
famiglia che si chiude In casa, che 
smette di vivere la vita degli altri. 
Come è accaduto a M odena, dove II 
sentimento che potrebbe essere cre¬ 
sciuto poi, dentro ad una madre Ir¬ 
raggiungibile, èli dolore acuto. Inac¬ 
cettabile, Intollerabile legato al pen¬ 
siero di una vita In cui nulla cl sarà 
mal checompensi le sofferenze cui II 
figlio èstato, è, resterà obbligato. Co¬ 
me poteva non accadere, forse, se I 
servizi che hanno comunque seguito 
questo caso avessero lavorato metten¬ 
do al centro del loro Intervento l'Idea 
per cui aiutare un ragazzo diverso 
signiflcadi fattoalutarel suol genito¬ 
ri ad aiutarlo. Accettando II carico 
enorme di sofferenza che grava su di 
loro. Guidandoli nel lungo, difficile 
cammino del riconoscimento edella 
accettazione delle diversità del figlio 
e delle sue conseguenze. Sapendo 
che la psicoterapia delle famiglie In 
difficoltà non dovrebbe più essere 
considerata come un lusso ma come 
un diritto da rispettare. 


la foto del giorno 


Atipiciachi di Bruno Ugolini 



L'astronauta franceseClaudiett aignerecon suo marito prima dd lancio ddia Soyuzin Kazakstan. 


Semmai uscire daele gabbie 


O gni piè sospinto riprende 
fiato il dibattito sullaflessi- 
bi Iità nell'uso delIa forza Ia- 
voro. Un po' per le estero azioni del 
governatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, un maniaco della 
materia, un po' per i progetti del 
ministro Roberto Maroni, un po' 
peri convegni dellaConfindustria 
dedicati aH'argomento. L'ultimo 
i n contro è stato quel lo organ i zzato 
aCrotonedaLuigi Sciliani,autore- 
volee^onente, appunto, dell'orga¬ 
nizzazione imprenditoriale. E qui, 
con 0i altrettanto autorevoli inter¬ 
venti del presidente della Camera 
Casini e del vice presidente del 
Consiglio Fini, ancora una volta è 
stata i n di cata I a strada del I a fi essi bi¬ 
li tà, in questo caso salariale, come 
via per trarre il Mezzogiorno dalla 
secolare arretratezza, almeno per 
quanto riguarda la possibilità di 
trovare lavoro. È il consueto tema 
delle «gabbie salariali», anche se i 
promotori di tale campagna si sca¬ 
gliano contro tale formula, soste¬ 
nendo che si tratta d'altra cosa, ri¬ 
vendicando altre denominazioni, 
meno sospettabili d'iniquità socia¬ 
le. Fatto sta che l'indicazione si 
chiami comesi vuole presuppone 
la realizzazione di buste paga più 
l^gere per chi lavora sotto Roma, 
rispetto a chi lavora sopra di Roma. 
Un'Italia dei salari tagliata in due. 
Un modello che ricorda tanto, ap¬ 
punto, l'Italiadellegabbiesalariali. 
Il problemaèchei tanti autorevoli 
propugnatori di tale ritorno al pas¬ 
sato, dal governatore Fazio in su. 


non ricordano che all'epoca di 
queilegabbienon è eh e fosse stato 
risolto il problema del lavoro nel 
M ezzogi orn 0 . An zi, c'eran o pi ù d i - 
soccupati d'ora. Anche se c'erano, 
certo, più «cattedrali nel deserto», 
come furono chiamate altre ma¬ 
stodontiche imprese industriali 
dai dubbi effetti positivi sul piano 
del 1 0 svi I uppo e del I a crescita eco- 
nomica. Quello poi che nessuno 
dimostra è che davvero l'arretra¬ 
tezza meridionale nasca dai salari 
troppo alti. Nessuno dimostra che 
abbassando quei salari 0i impren¬ 
ditori del Nord ed esteri sarebbero 
invogliati a trovare il coraggio ne¬ 
cessario a rischiare poderosi inve¬ 
stimenti al Sud. Come se quella 
salariale fosse davvero la ragione 
di tante assenzeimprenditoriali. E 
non fossero da ritrovarealtremoti- 
vazi on i, a comi n ci are dal I a fragi I i - 
tà delle infrastrutture per arrivare 
a certe presenze del fenomeno cri¬ 
minale che non agevolano la na¬ 
scita industriale. I nostri fautori 
del la flessibilità salariale, convoca¬ 
ti a Crotone, non rispondono poi 
all'obiezionedi chi osservacheun 
padrone o padroncino del Nord 
Est se proprio vuole cercare mano 
d'opera a salari ridotti non si ac¬ 
contenta certo dell'offerta di ma¬ 
nodopera meridionale con mini¬ 
mi contrattuali ridotti: andrebbe a 
cercarlain altri lidi più prometten¬ 
ti. Ad esempio in Albania o in Ro¬ 
mania. Cheil problema dello scar¬ 
so lavoro al Sud non sia quello rela¬ 
tivo al peso della busta paga è di¬ 


mostrato, del resto, da una ricerca 
pubblicata nell'ultimo numero dei 
«Quaderni» di Rassegna sindacale. 
Scopriamo così che, ad esempio, al 
Sud c'è una discreta presenza di la¬ 
voro a tempo determinato, ma c'è 
molta meno presenza di contratti 
di collaborazionecoordinataecon- 
tinuativa e, soprattutto, di ricorso 
al lavoro interinaleconcentrato, in¬ 
vece, per il 72%, al Nord. Sono stu¬ 
di che dimostrano, in sostanza, 
che se il problema fosse davvero 
quellodellaflessibilitànei costi del¬ 
la mano d'opera, saremmo in pre¬ 
senza, nel Mezzogiorno, ad un mas¬ 
siccio ricorso a strumenti già oggi a 
portata di mano, come quelli che 
permetton o d i «affi ttare» I avoratri - 
ci e lavoratori. E in vecequesto non 
avvi en e. Al I ora sarebbe ben e i poti z- 
zare al tre ri certe, comequellerelati- 
vead unasolida, urgente «flessibili¬ 
tà formativa», offrendo al mercato 
del lavoro figure professionali ade¬ 
guate. Ne hanno parlato a lungo, 
proprio in un seminario dedicato 
alla presentazionedi questo nume¬ 
ro dei «Quaderni» di Rassegna sin¬ 
dacale, il direttore Mimmo Carrie- 
ri, con Bruno Trentin, Saul Megh- 
nagi, Andrea Ranieri e molti altri. 
Un dibattito approfondito conte- 
nenteun implicito invito rivolto al 
si ndacato a contrattare Ia formazio- 
necon lesueimplicazioni sui orari 
e salari, sulla stessa struttura con¬ 
trattuale. Il problema, insomma, 
non è di costruire nuove gabbie, 
ma semmai di usci reda gabbieanti¬ 
che. 
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Indovinelli 

la febbre: la fisarmonica; Il pianoforte. 
Chi è? 

Gianni MorandI 
Miniquiz 
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